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Editoriale 


È aperta 

la questione socialista 


MASSIMO L. SALVADORI 


Q uesto autunno porrA all'Italia la grande sfida, 
e, a seconda di come ne uscirà, il paese im¬ 
boccherà la strada del risanamento oppure si 
avviterà sempre di più in unacnsi oscura. Si sa 

__ che li vero segno che tutto nschia di essere 

perduto non 6 dato in primo luogo dalle situa¬ 
zioni difficili in sé. bensì dalla incapacità di guardarle in 
faccia e di affrontarle. È il disarmo degli uomini, della loro 
volontà e della loro intelligenza la grande catastrofe. Le 
macerie di fuori si spazzano via, quelle di dentro spazzano 
via singoli e sistemi collettivi Abbiamo dinanzi a noi tutta 
insieme la crisi delle istituzioni dello Stato, dell'economia 
nazionale, dei rapporti Ira centro e penfena, delle relazioni 
fra il paese e l'Europa avanzata, dei sindacati, dei partiti. 
Abbiamo l'eròmpere di una sconvolgente questione mora¬ 
le che tocca i partiti e la società civile. Il tempo dell'italico 
lassismo, del «tutto prima o poi si aggiusterà», del cinismo 
soddisfatto è Imito, 

Nel quadro di questa profonda cnsi nazionale, i segni di 
quella dei partiti politici sono evidenti. Il sistema partitico si 
è frammentato. Nel giro di pochissimi anni sono scomparsi 
vecchi .soggetti politici, nuovi soggetti sono apparsi sulla 
scena, i maggiori partiti sono tutu, senza eccezione, impe¬ 
gnati ad affrontare problemi gravi di strategia, di identità. In 
passato, quando già andava maturando l'erosione del siste¬ 
ma politico e della •partitocrazia», i leader dei partiti si sono 
difesi protestando che, quali che fossero i loro limiti e persi¬ 
no vizi, i partiti costituivano e costituiscono il fondamento 
di ogni possibile democrazia. Discorso sacrosanto. Non si è 
infatti mai vista alcuna democrazia che non fosse una de¬ 
mocrazia dei partiti. Ma questo è un discorso che va portato 
alla sua conclusione, vale a dire che dei partili malati, inca¬ 
paci di rinnovarsi e di rinnovare portano una democrazia 
all'asfissia. 

All'intemo della sinistra italiana, è stato detto per anni, 
e a ragione, che un insormontabile ostacolo al rinnova¬ 
mento della sinistra stessa e del paese era rirrisolta «que¬ 
stione comunista». Orbene, questa questione è stata, anche 
se tardivamente e con i molli nodi che restano da scioglie¬ 
re, affrontala. Ma non si può non vedere che si dà ora, in 
maniera sempre più chiara, una «questione socialista». 

L a sostanza di siffatta questione é anzitutto, an¬ 
che se ovviamente non soltanto, il peso di una 
politica personalistica che non ha l'eguale in 
nessuno degli altri partiti italiani. Ieri Craxi era 
r«onore» del Psi. a cui mollissimi invidiavano, 
spesso anche avversandolo, un leader tanto de¬ 
cisionista e «carismatico», oggi egli appare a un numero via 
via maggiore r«onere» di un partilo che ha un capo il quale 
fa e disfa secondo un costrutto di cui ormai lui solo vede la 
trama. A giudizio di chi scrive. Craxi ha al suo attivo impor¬ 
tanti meriti; ma è altresì vero che ora è l'intera sinistra ad es¬ 
sere messa in continue difficoltà dalle sue mosse e contro¬ 
mosse. aperture c chiusure, enfatizzazioni e ridimensiona¬ 
menti di cui riesce sempre più difficile cogliere la logica 
Dopo il grave errore, fatto in campagna elettorale, di 
aver schiacciato lIPsi sul patto con la De, ecco l'altro decisi¬ 
vo eriore di aver tentato, una volta scoppiata la questione 
morale partendo da Milano, di attribuire al Psl II ruolo di 
massima forza di resistenza all'azione del giudici impegnati 
nella lotta contro II sistema della corruzione pubblica. La 
campagna d agosto condotta da Craxi contro Di Pietro ne è 
la testimonianza, sorprendente in tre sensi e tutti egual¬ 
mente gravi. Sorprendente in primo luogo perché con quel¬ 
la campagna Craxi ha voluto assumere direttamente e sco¬ 
pertamente la parte di anti-Di Pietro dal punto di vista «poli¬ 
tico»; in secondo luogo, perché egli ha condotto l'attacco al 
giudice con un fragore di artigliena a cui ha fatto .seguito 
per ora solo una cannonata a salve; in terzo luogo, perché, 
soprattutto, non é parso comprendere che se anche gli riu¬ 
scisse di dimostrare che il giudice non è un «santo», ciò non 
scalfirebbe neppure di un poco la forza dell'azione di risa¬ 
namento pubblico e le sue motivazioni oggettive. Tutta 
questa faccenda non riguarda unicamente la persona di 
Craxi ma l'intero Partito socialista. 

Il paese deve essere e sarà portato fuori dagli scogli. Ma 
a questo scopo abbiamo bisogno di costruire una alternati¬ 
va nei metodi di lare politica e di governare. Il mezzo-si la 
via via più chiaro - è un'ampia, forte e articolata alleanza di 
forze e di partiti democratici e riformaton, di cui una sinistra 
nuova può e deve essere una componente insostituibile e 
decisiva. Non sarà la «diplomazia» a farci imboccare quella 
strada vitale, ma solo una convinta iniziativa etica e politi¬ 
ca. Dobbiamo mobilitare tutte le energie, dove esse si trova¬ 
no, per costruire la sinistra che vogliamo che nasca e che 
faremo nascere. Ma a questo scopo occorre scegliere Ira il 
vecchio e il nuovo. 


Altra giornata nera per la nostra moneta. Reviglio: dobbiamo recuperare molto più del previsto 
La lira debole ci costerà diecimila miliardi, dietrofront sui contributi per la sanità 

Stangata più dura 

Bossi: «Carri armati contro il fìsco» 








La stangata sarà ancora più dura del previsto. La 
tempesta valutaria che ha indebolito la lira ci coste¬ 
rà un giro di vite di altri dicimila miliardi; lo ha aq- 
nunciato ieri il ministro Reviglio dopo una riunione 
del Consiglio dei ministri. Intanto Umberto Bossi, 
non rinunciando alle sue consuete metafore milita¬ 
ri, annuncia che a partire dal 12 settembre le minac¬ 
ce di «rivolta fiscale» della Lega diventeranno realtà. 


P. DI SIENA ROLLIO SALIM8SNI aWITTINBIRO 


■i ROMA. La tempesta mo¬ 
netarla ci costerà diecimila mi¬ 
liardi in più oltre ai 83 mila pre¬ 
visti. Lo ha annunciato ieri Re¬ 
viglio all'uscita del Consiglio 
dei Ministri. Nella stessa riunio¬ 
ne il governo ha fatto retromar¬ 
cia SUI contributi delia sanità in 
busta baga. Proprio mentre la 
Lega di Bossi invita i contri¬ 
buenti del Nord a non pagare 
l'imposta straordinaria sulla 
casa e gli altri immobili, insie¬ 
me alle concessioni governati¬ 
ve su patenti automobilistiche 
e passaporti. Le possibilità di 
successo deU'inlziativa non so¬ 
no poi cosi campale in aria, se 
sono veri i dati di un sondaggio 
di Famiglia cristiana secondo i 


quali il €2,8% degli inquilini e il 
45,3% dei proprietari sono di¬ 
sposti all'obiezione fiscale ver¬ 
so le imposte sulla casa. 

Intanto, per la lira è stata 
un'altra giornata dura, con un 
marco ai massimi dei limiti fis¬ 
sati dallo Sme (765,26) che ha 
raccolto la forte spinta data da 
un dollaro ai minimi storici da 
dieci anni. La divergenza radi¬ 
cale Ira le politiche monetarle 
americana e tedesca ha scari¬ 
cato ancora una volta i suol ef¬ 
fetti sull'Europa. Banche cen¬ 
trali e governi cercano di gal¬ 
leggiare lino al voto francese 
sul trattato di Maastricht, ma si 
temono venerdì «neri». 


ALLE PAGINE 3*4 


Concessioiii 

televisive: 

commissione 

d’inchiesta 

S«QARAMBOIS 

MB ROMA L'audizione del 
ministro Pagani alla commis¬ 
sione del Senato si è trasfor¬ 
mata subito in un processo a 
circuito chiuso: sotto accusa le 
concessioni televisive. Troppa 
fretta nel concederle ón 
omaggio a un patto politico?) 
ha portato a un pasticciacelo 
che non convince i parlamen¬ 
tari. E Pds, Rifondazione. Pri, 
Lega propongono un disegno 
di legge per costituire una 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare. Pagani, lasciato so¬ 
lo dalla compagine governati¬ 
va, dichiara di essere d'accor¬ 
do con le audizioni dei tecnici 
in Commissione; «Sono tran¬ 
quillo. lo e il mio predecessore 
abbiamo lavorato nella massi¬ 
ma trasparenza. Cosi si abbas¬ 
serà il polverone». E annuncia: 
le tv che faranno ricorso non 
verranno oscurate. 


A PAGINA 21 


Il grande fìsico tedesco informava gli alleati sui progetti nucleari 

Abilitato il nobel Heisenberg 
Sabotò la bomba atomica di fflOer 


PIETRO GRECO 


ilìuBnte 


Sul prossimo numero: 

TEST 

Le padelle buone 
che non attaccano 

DIRITTI 

Un'impresa d'amore: 
adottare un bambino 

SCELTE 

Posse: musica 
parole e malessere 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 


H ROMA. Werner Heisen¬ 
berg, il leader del progetto nu¬ 
cleare di Hitler, In realtà sabo¬ 
tava la costruzione della bom¬ 
ba atomica nazista. Non solo. 
Passava, indirettamente, noti¬ 
zie sul progetto ai servizi se¬ 
greti degli Alleali. 

La notizia, per molti versi 
clamorosa, viene dagli Stati 
Uniti. Lanciata dal giornalista 
Thomas Powers e avallata dal¬ 
le autorevoli pagine del «New 
York Times». Powers ha antici¬ 
pato al quotidiano americano 
il contenuto delle sue ricerche 
originali su documenti inediti 
dei vecchi servizi segreti degli 
Stati Uniti. Ricerche che pub¬ 
blicherà presto in un libro dal 
titolo: «La storia segreta della 
bomba tedesca». 

La notizia, se supererà il va- 



Og0 il direttivo Cgil 
Dimissioni Trentin 
D Pds: «Deve restare» 

ROBERTO GIOVANNINI BRUNO UGOLINI 


H ROMA L'ora della verità 
per la Cgil. Questa mattina ad 
Ariccia, dove ha sede la scuola 
del sindacato, si riunisce il Co¬ 
mitato Direttivo composto da 
225 membri. Sono in discus¬ 
sione le dimissioni del segreta¬ 
rio generale Bruno Trentin che 
avtwano accompagnato la fir¬ 
ma al discusso «protocollo» va¬ 
ralo dal governo Amato il 31 
luglio. Esse erano state motiva¬ 
te con il mancato rispetto del 
•mandato» ricevuto dagli orga¬ 
nismi dirigenti del sindacato 
Non era stalo possibile, infatti, 
far passare alcuni emenda¬ 
menti al protocollo governati’ 
vo, atti ao impedire, ad esem¬ 
plo, il blocco della contratta¬ 
zione salariale sui luoghi di la¬ 
voro. Trentin, nello stesso tem¬ 


po. aveva credulo opportuno 
pone quella firma, facendosi 
canco dei pesanti problemi 
economico-politici del Paese, 
per non dar luogo ad una rot¬ 
tura della Cgil e dei rapporti 
con CisI e Uil. Documenti di 
maggioranza sono stati intanto 
votali in Emilia, Piemonte, Li¬ 
guria, Veneto. Essi chiedono, 
in qualche modo, una consul¬ 
tazione dei lavoratori. 

Il Pds, infine, prepara la ma¬ 
nifestazione del 5 a Milano, 
con Occhetto, indicando una 
via che sia anche un contribu¬ 
to alla ripresa sindacale. Un 
appoggio in questo senso è ve¬ 
nuto anche dall'area riformi¬ 
sta, con una dichiarazione di 
Macaiuso. 






Dubeek ferito Alexander Dubeek è gra- 

/ir;8ìiom»ntp subito un incidente 

uravciiiCiiLC automobilistico sulla au¬ 
lii un inCÌd8nte tostrada che conduce di 

automobilictifo Bratislva a Praga. È rico- 

auiomooilisiico aerato nella capitale boe¬ 

ma, dove è stato traspor- 
tato in elicottero, nel re¬ 
parto di rianimazione dell'ospedale na Holmoce. Ha ripor¬ 
tato fratture multiple alla colonna vertebrale, al bacino, alla 
cassa toracica. La sua auto è precipitata in un burrone cata¬ 
pultando l'anziano leader fuori dall'abilacolo. A PAGINA 7 


Nuovi quiz 
per patente: 
strage 
di candidati 

M. RICCI-SARGENTINI 

H ROMA. Panico fra gli aspi¬ 
ranti automobilisti. Ieri decine 
di candidati non hanno saputo 
rispondere ai nuovi quiz per la 
patente e sono stati clamoro¬ 
samente bocciati. A Roma sol¬ 
tanto sette persone sono riu¬ 
scite a superare la difficile pro¬ 
va. Tredici i promossi a Mila¬ 
no. Numerose le proteste degli 
esaminandi ; «Abbiamo studia¬ 
to sui vecchi testi, nessuno ci 
aveva avvisato». Intanto le 
scuole guida minacciano dì 
aumentare i prezzi: «I quesiti 
sono troppo difficili, ci vorrano 
più ore di lezione. La maggior 
parte delle 'Bomarnle sono 
inaccessibili per una larga fa¬ 
scia della popolazione». Disagi 
e ritardi a Napoli, secondo i ti¬ 
tolari di alcune scuole guida la 
Motorizzazione riliuta le pre¬ 
notazioni per l'esame di teoria 
per garantite la distribuzione 
del nuovi materiali. 


ALLE PAGINE 18 • 23 


Altri assalti ai centri di assistenza nelle città delLEst: sfiorata la tragedia a Lùth 
In Francia ondata antisemita: profanate tombe ebraiche in Alsazia 



è caccia al profugo 

Ancora incidenti e aggressioni contro gli stranieri nei 
Lànder tedeschi deH'Est. A Lipsia preso d'assalto l’asi¬ 
lo occupato dai rumeni scampati àll’incendio del loro 
accampamento; scontri e atti di vandalismo anche 
nel Meclemburgo e nel Brandeburgo. Il presidente 
Spd dell’Assia accusa il governo di aizzare la tensione 
per fini polìtici. Preoccupazione in Francia dopo la 
profanazione del cimitero ebraico di Herrlisheim. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


Ecco i bronzi 
di Brindisi 
restituiti 
dal mare 


BM Grande fe;>la a Brìndisi per la conclusione del recupero dei 
bronzi. Per ultimi sono usciti dal mare di Ihjnta Senrone, sotto gli 
occhi del ministro per i Beni Culturali Alberto Ronchey, i pezzi 
più grandi. Già finanziata una nuova campagna dì ricerca, men¬ 
tre iniziano i lavori di restauro dei circa 150 frammenti recuperati. 
La destinazione finale delle statue, una delle quali richiama 
un'immagine femminile, è la Puglia. I restauri, verranno effettuati 
a Firenze e a Roma. adaoikja 19 


BBERUNO. Ogni notte nel¬ 
le regioni orientali della Ger¬ 
mania scatta il coprifuoco 
per gli stranieri. La tattica dei 
neonazisti sta diventando 
sempre più quella di appic¬ 
care il fuoco agli edifici abita¬ 
ti da «indesiderati». Anche la 
notte scorsa si 0 sfiorata la 
tragedia. A Lindenthal, pochi 
chilometri da Lipsia, ò stato 
«issalito a sassate un asilo do¬ 
ve avevano trovato rifugio i 
rumeni sfuggiti all'incendio 


' nell'accampamento di Hol- 
zhausen. I teppisti hanno poi 
cercato di appiccare il fuoco. 
A Lubz sono stale gettate del¬ 
le molotov nei locali dell'asi¬ 
lo per stranieri. 

Preoccupazione anche in 
Francia: 200 tombe sono sta¬ 
te profanate in un cimitero 
ebraico. Il presidente della 
comunità israelitica: «.Non si 
può evitare di pensare agli 
avvenimenti razzisti di Ro- 
stock». 


A PAGINA 8 


Ragazzi-nazi, vi parlo del mio lager 


silo degli storici, non solo ria¬ 
bilita completamente im 
grande genio della fisica del 
Novecento, padre del famoso 
•Principio di Indeterminazio¬ 
ne» che è uno dei pilastri di 
quella fisica quantistica che 
ha permesso di descrivere il 
microscopico e stranissimo 
mondo degli atomi. Ma impo¬ 
ne di riscrivere numerose pa¬ 
gine, addirittura le prime, del¬ 
ia storia delle armi nucleari. 
Fu la paura della bomba di 
Hitler e del genio creativo di 
Heisenberg II motivo che spin¬ 
se decine dì fisici n^ll Stati 
Uniti a partecipare al Progetto 
Manhattan che, iniziato pro¬ 
prio 50 anni fa, nel 1942, entro 
tre anni portò a costruire la 
prima bomba atomica. E a 
sganciarla su Hiroshima. 


H Cari naziskin, vorrei 
chiedervi quello che spesso, 
andando nelle scuole, ho 
domandato ai ragazzi che 
disegnavano svastiche sui 
muri. E che mi ascoltavano 
in silenzio, magari prenden¬ 
do appunti sul loro quader¬ 
no, senza .poter obiettare 
nulla. Lo sapete, ragazzi, cne 
cosa avrebbe voluto Hitler 
per l'Italia? 

Quando glielo chiesero i 
suoi generali, il fflhrcr rispo¬ 
se: «All'Italia penseremo do¬ 
po». E dopo, quando cadde 
il fascismo, ì nazisti si impos¬ 
sessarono dell'Alto Adige e 
ne fecero un VorAlpen Land, 
un territorio prealpino am¬ 
ministrato da un governato¬ 
re. In Mein Kampf de! resto 
era già scritto. Poi si presero 
la Venezia Giulia, Udine, Go¬ 
rizia. Fola, Zara. Con YAdria- 
liche Kusien Land realizzaro¬ 
no l'antico sogno germanico 
di uno sbocco sul Mediterra¬ 
neo: anche li con un gauìei- 
ter a Trieste e un campo di 


stermìnio, la Risiera di San 
Saba. A San Saba non c'era¬ 
no le camere a gas, non fe¬ 
cero in tempo a costruirle, 
ma c'erano i forni crematori. 
E ogni giorno portavano via 
sui camion mucchletti di ce¬ 
neri che erano ciò che resta¬ 
va dei partigiani Italiani e ju¬ 
goslavi DI II, passavano an¬ 
che gii ebrei destinati ad Au¬ 
schwitz, dove chi non anda¬ 
va alle camere a gas portava¬ 
no il numero di matricola 
tatutato sul braccio: gli uo¬ 
mini nella parte esterna, le 
donne in quella rivolta all'ln- 
temo. A Dachau non si mori¬ 
va col gas, ma soprattutto di 
fame, freddo, bastonature. 

Lo so, voi dite che i campi 
di stermìnio non sono mai 
esistiti. Ma io ero II, primo 
prigioniero politico italiano 
. a Dachau. numero di matri¬ 
cola 56675. Sono stato nel 
Comitato clandestino inter¬ 
nazionale. con un prete. 


GIOVANNI MELODIA 

Dachau matricola 56675 
Don Carlo Manziana, che 
p>oi divenne il vescovo di 
Crema. Quando ci scopriro¬ 
no, colpirono i tedeschi e gli 
austriaci; noi italiani ci la- 
sciarano stare perchè erava¬ 
mo degli «zero». A Dachau 
ero in officina, addetto al di- 
sfacimento dei cavi di piom¬ 
bo. Il metallo mi è entrato 
nelle pelle e nei polmoni, ho 
perso tutti i denti. Ma questo 
non ha importanza, è storia 
personale. 

Se sapeste, voi giovani na¬ 
ziskin italiani,..lo credo non 
potreste essere d'accordo a 
cedere alcune province alla 
Germania, lasciando che gli 
occupanti realizzassero 11, 
con lo sterminio degli altri, il 
loro «spazio vitale». Il proget¬ 
to infatti era quello, lo era 
stato fin dal principio: il 
grande Reich dei mill'anni 
realizzato con le invasioni, 
soprattutto verso Est, elimi¬ 
nando le popolazioni di 


quelle terre. Avevano comin¬ 
ciato con gli ebrei, con gli 
zingari, con gli antinazisti, 
con i partigiani e via via sa¬ 
rebbe toccato anche ad altri. 
E degli inferiori sarebbe ri¬ 
masto in vita solo un certo 
numero, una piccola parte 
destinata ai lavori più umili, 
più pesanti. 

Però, come loro dicevano, 
gli schiavi si riproducevano 
troppo, e in fretta. Come to¬ 
pi. Allora c'era il problema 
di controllarne il numero. 
Ho fatto uno studio sui siste¬ 
mi di sterilizzazione del pro¬ 
fessor Karl Clauberg, ex me¬ 
dico delle Ss, documentati 
del resto anche nel suo car¬ 
teggio con Himler. il suo si¬ 
stema ora molto semplice, e 
avrebbe consentito di steri¬ 
lizzare milioni di donne sen¬ 
za bisogno di personale me¬ 
dico. Bastava iniettare nelle 
salpingi, direttamente negli 
organi genitali, un liquido 


fortemente inritante che pro¬ 
voca la chiusura delle tube 
ovariche. Può farlo chiun¬ 
que. non occorre uno spe¬ 
cialista, ma è talmente dolo¬ 
roso che le donne svenivano 
subito. Lo spierimentarano 
su alcune decine che veniva¬ 
no dal lager femminile di Ra- 
vensbrQk, sotto la direzione 
di Clauberg. ad Auschwitz. 
Per applicarlo su larga scala 
non ci fu tempo. Clauberg 
era direttore di una clinica 
specializzata a Koenigshut- 
tc, c ordinario di ginecologia 
a Koenisberg: non fu mai 
giudicato, mori in carcere al¬ 
la vigilia del processo. 

No, non riesco a credere 
che accettereste lutto que¬ 
sto, ragazzi, che potreste 
sopportarlo pier voi e per le 
vostre donne. Giacché nel 
Reich dei mill'anni sareste 
«topi» anche voi. Davvero 
non mi pare possibile. Il 
guaio 6 che a scuola queste 
cose non ve le ha raccontale 
nessuno. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


I francesi e Maastricht 


JEAN RONY 


F rancois Mitterrand ave¬ 
va la possibilità di far 
ratificare gli accordi di 
Maastricht in sede par- 
lamentare. Sarebbe 
stata una procedura 
costituzionale legittima. Ha prefe¬ 
rito invece la strada del referen¬ 
dum, e le ragioni di questa scelta 
sono facilmente comprensibili. 
L'Europa è rimasta per troppo 
tempo un affare per iniziati. Nel 
corso delle diverse tappe della sua 
costruzione il popolo francese è 
stato chiamato a pronunciarsi una 
sola volta: sotto la presidenza 
Pompidou nel 1972, quando sì 
trattò del referendum, con scarsis¬ 
sima partecipazione, che disse si 
all'ingresso della Gran Bretagna 
nel mercato comune. Essendo la 
tappa di Maastricht considerata 
come decisiva, una forte pressio¬ 
ne si è esercitata per una ratifica¬ 
zione diretta da parte del corpo 
elettorale. L'impegno della Fran¬ 
cia guadagnerebbe in solennità. E 
anche in autenticità, nella misura 
in cui la democrazìa rappresenta¬ 
tiva conosce in questo paese, co¬ 
me altrove, una crisi acuta. Queste 
forti ragioni, tra altre che lo sono 
meno Cesacerbare le divisioni in 
seno alla destra, ricomporre il 
paes^io politico) hanno senza 
dubbio ispirato la decisione del 
presidente. 

Non gli è certo sfuggito tuttavia 
che il referendum è uno strumen¬ 
to pressoché estraneo alla cultura 
democratica francese. Da Napo¬ 
leone fino al generale De Gaulle le 
autorità hanno fatto in questo 
paese un uso plebiscitario della 
consultazione diretta del corpo 
elettorale. 11 referendum apparve 
nella vita politica francese unica¬ 
mente in appoMio ad una perso¬ 
nalizzazione deVregime e di un re¬ 
lativo defilarsi del parlamento. La 
Terza e la Quarta Repubblica non 
ne prevedevano nemmeno l'uso. 
Soltanto il Primo e il Secondo Im¬ 
pero vi fecero ricorso prima del- 
rarrlvo del generale De Gaulle al 
potere, nel 1958. La sua formazio¬ 
ne, la sua personalità, tutto spin¬ 
geva il generale ad appellarsi pe¬ 
riodicamente al popolo, al diso¬ 
pra del . palamento. Vi trovava 
nuove fonti di legittimità, la quale 
risiedeva dal 18 giugno 1940 (ap¬ 
pello di Londra) in un rapporto 
personale e diretto con la nazio¬ 
ne. Fino al referendum del 1969. 
che fu un segnale di congedo dal 
uale l'interessato trtisse imme- 
ìate cons^uenze, dimettendosi. 
Dopo di lui Pompidou e Giscard, 
che non avevano «salvato la Fran¬ 
cia», lasciarono praticamente ca¬ 
dere in disuso la procedura refe¬ 
rendaria. Francois Mitterrand la ri¬ 
pristinò una volta. Fece approvare 
direttamente per suffragio univer¬ 
sale nel 1988 gli accordi conclusi 
tra i rappresentanti dei diversi po¬ 
poli della Nuova Caledonia. Refe¬ 
rendum senza rischi, del tutto 
consensuale, e con una parteci¬ 
pazione talmente irrisoria da in¬ 
debolire gli accordi anziché so¬ 
lennizzarli. 

Non é un rischio che corre il re¬ 
ferendum del prossimo 20 .settem¬ 
bre. Comunque vada a finire, por¬ 
terà alle urne un'alta percentuale 
di elettori. Fin d'ora non lascia 
nessuno indifferente. Infonnati o 
meno, i fratKesi hanno la sensa¬ 
zione che la ratifica o la bocciatu¬ 
ra degli accordi di Maastricht sarà 
un atto importante, ricco di conse¬ 
guenze. Da una parte la Francia, 
che non sanno troppo bene che 
cosa diventerà in una struttura tec¬ 
nocratica di cui non capiscono 
sempre il funzionamento. Ne deri¬ 
va un certo blocco sui simboli: la 
cittadinanza, la moneta, le frontie¬ 
re. Dall’altra patte l'Europa, alla 
quale vogliono ancora credere, 
tanto é grande la speranza che ha 


fatto nascere e verso la quale han¬ 
no un forte sentimento di apparte¬ 
nenza. 

Nel campo dei «si» si dramma¬ 
tizza: il rifiuto francese sarebbe la 
fine dell’Europa. Nel campo av¬ 
verso si evoca l'apocalisse: Maa¬ 
stricht é l'inizio della fine doll'i- 
dentità nazionale. 1 fautori del «si» 
dicono: «Se non votate per l'Euro¬ 
pa unita avrete l'Europa tedesca». 
Quelli del «no» non sono lontani 
dal presentare l’Ecu come una for¬ 
ma moderna di Panzerdivisionen. 
La paura della Germania serve or¬ 
mai da toilede fonclaWc riflessioni 
dell'elettore francese. E quando 
scoppia lo scandalo dei rifiuti 
ospedalieri teutoni esportati sul 
suolo della douce France, in tanti 
sono tentati di vedervi il simbolo 
maleodorante di una divisione del 
lavoro su scala europea che ri¬ 
spolvera brutti ricordi. Va aggiun¬ 
to che non c'é avvenimento nella 
più recente attualità che non rin¬ 
forzi la preoccupazione del fran¬ 
cesi: la mafia italiana non appro¬ 
fitterà della soppressione delle 
frontiere? E l'Immigrazione clan¬ 
destina? 

F in qui si resta ne; confi¬ 
ni di una problematica 
che tiene conto, con 
tutti gli inevitabili 
aspetti emozionali, dei 
soli accordi di Maastri¬ 
cht. Soltanto un'abusiva fiducia 
nella ragion pura potrebbe far 
pensare che i francesi compissero 
la loro scelta in base ad una rigo¬ 
rosa spiegazione del testo dell'ac¬ 
cordo che gli si chiede di ratifica¬ 
re. Davanti ad una decisione di cui 
misurano tutta l’importanza, il po¬ 
polo francese reagisce con tutta la 
sua personalità. Sarebbe più esat¬ 
to dire che ogni francese reagisce 
con lutto il suo essere. Gli anziani, 
le categorie sociali fragili sono i 
più vulnerabili davanti alla propa¬ 
ganda del «no». È a loro che s’indi¬ 
rizzano i discorsi paralleli del Pcf c 
del Fronte nazionale. Sono invece 
i giovani a formare il grosso dei 
battaglioni del «si». Sono meno 
marcati dalla storia. E avvertono la 
presenza dell'Europa nel loro av¬ 
venire. L’influenza dei partiti poli¬ 
tici sul voto non sarà decisiva. 
L'opposizione di destra si é spac¬ 
cata e il «no» di destra - populista 
e sciovinista - parla più forte del 
«si» di un Giscard d’Estaing un po' 
logoro. Quanto al partito sociali¬ 
sta, pianta la bandiera europea in 
cima al Monte Bianco c distribui¬ 
sce magliette e distintivi portatori 
di messaggi europeisti. Si comin¬ 
cia, nei due campi, a .stilare appel¬ 
li di personalità, I rappresentanti 
più eminenti delle arti e delle let¬ 
tere, delle scienze c dello sport fir¬ 
mano già per il «si». 

Ma basterà tutto ciò a neutraliz¬ 
zare l'handicap più pesante che si 
porta dietro la causa europea, va¬ 
ie a dire l’impopolarità record rag- 
iunta dal presidente della Repub- 
lica? L'aumento apparentemen¬ 
te inesorabile delia disoccuptizio- 
ne farà da sfondo alla consultazio¬ 
ne del 20. Vi è molto di irrazionale 
neH'attribuire al vertice dello Stato 
la responsabilità di un deteriora¬ 
mento dei livelli di occupazione, 
le cui cause vanno al di là della 
gestione governativa. Ma questa 
irrazionalità fa parte della cultura 
politica. Francois Mitterrand ha 
fatto di tutto perché il referendum 
non sia vissuto come un plebi.sci- 
to. C’é riuscito a livello della classe 
politica, o degli ambienti bene in¬ 
formati. Ma riuscirà a convincere 
in profondità 1 francesi che il voto 
non ha altro scopo che di far fare 
un passo in più, decisivo, alla co¬ 
struzione europea? Nel caso ci rie¬ 
sca, niente é perduto per l'unìlà 
europea, malgrado i sondaggi più 
recenti. 


_Intervista a Romano Prodi 

«n marco tedesco vuol dare il colpo decisivo al dollaro 
L’Italia è un paese sbandato ma non rassegnato» 

«È una Germania super 
ma non deve far paura» 


«La Germania vuol dimostrare che il marco è la vera alternati¬ 
va al dollaro e di avere la leadership in Europa. Per questo 
continua a fare una politica disinflazionistica mentre il suo ve¬ 
ro problema è rilanciare l’Est». Il professor Romano Prodi va¬ 
luta così la tempesta monetaria in corso. Marco fuori dallo 
Sme? «Vorrebbe dire dare l’addio all’Europa e spingere i fran¬ 
cesi a votare no a Maetstricht». Comunque il trattato sulla unio¬ 
ne economica e monetaria dovrà essere rivisto. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



■■BOLOGNA È II più votato alla 
Festa de l'Unità di Bologna nel 
sondaggio su «Il governo che vor¬ 
rei». È U ministro dell’economia 
preferito dal popolo del Pds. Pro¬ 
fessor Prodi, è sorpreso, lusinga¬ 
to o deluso da questa manifesta¬ 
zione di fiducia? 

Sono sorpreso e lusingato. An¬ 
che se evidentemente in questo 
risultato ha inciso profondamen¬ 
te la «malia emiliana». 

Ma i militanti del Pds hanno ra¬ 
gione a sperare In lei? Se di¬ 
ventasse davvero ministro col¬ 
pirebbe gli evasori fiscali o 
stangherebbe I lavoratori e I 
pensionati? 

l,a crisi italiana é molto profon¬ 
da. Certo mi preoccupano molto 
le migliaia di lavoratori che per¬ 
deranno il posto. Mi preoccupa 
però ancor più un paese con una 
crisi politica tale da non riuscire a 
trovare la solidarietà necessaria a 
rendere comprensibili e soppor¬ 
tabili i sacrifici necessari. E chia¬ 
ro che se non si dà il senso della 
giustizia fiscale non si possono 
imporre sacrifici ai lavoratori, i 
quali devono lare la loro parte 
ma in un contesto accettabile, lo 
vedo con favore l'accordo sul co¬ 
sto del lavoro del 31 luglio. Però 
se lo si lascia 11 da solo, diventa 
un atto di ingiustizia. Infatti, subi¬ 
to dopo le statistiche ci hanno 
detto che i lavoratori dipendenti 
denunciano redditi superiori ai 
loro datori di lavoro! Ecco perché 
sono d'accordo con la minimum 
tax, naturalmente da applicare 
con molta saggezza, tenendo 
conto delle esperienze degli altri 
paesi, 

Parliamo delle tensioni mone¬ 
tarle di questi ultimi giorni. 
Cosa c'è all'origine di questa 
; tempesta?. 

Due fatti precisi. Il primo é la crisi 
della leadership degli Stati Uniti. 
Crisi che può anche risolversi se 
Clinton non si farà beccare su 
qualche faccenda di donne. Non 
conosco personalmente il candi¬ 
dato democratico; ma alcuni di 
coloro che lo circondano sono di 
allo livello e capiscono il dram¬ 
ma della società americana di 
oggi. Però oggi il dollaro è allo 
sbando. Bisogna avere chiaro 
che quando la gente abbandona 
il dollaro non si sposta su una 
moneta qualsiasi: sceglie il mar¬ 
co. Il risparmio non si rifugia riel- 
f'oro o sotto il materasso, va sul 
mareo e sul figlio suo. il fiorino 
olandese, e sul suo figliastro, il 
franco belga. 

E 11 secondo fatto qual è? 

Il radicale cambiamento di ruolo 
della Germania. La quale sta ap¬ 
profittando del sua forza econo¬ 
mica per realizzare il suo nuovo 
assetto politico. Questo è il cen¬ 
tro di tutto. La Germania fa una 
politica economica durissima, 
perfino esagerata e al di là dei 
suol stessi interessi. Infatti sta te¬ 
nendo una linea antinflazionisti- 
ca, quando l'inflazione non é più 
il suo principale nemico, mentre 
invece ha l'esigenza di svegliare 
l’Est. 

E allora perchè fa questo? 

Perchè questa è l’occasione per 
un grande show down con II dol¬ 
laro, per dimostrare che La Ger¬ 
mania è la vera alternativa agli 
Usa. 

Ma questo ha conseguenze as¬ 
sai pesanti suH’Europa e sulle 
prospettive di unificazione 


economica, politica e moneta¬ 
rla. 

Certamente. Ma cosi la Germania 
dimostra sia la propria leader¬ 
ship, sia che nessuno in Europa è 
insostituibile: dopo il referendum 
danese, la solidarietà é finità e 
' ognuno gioca per sé. Una volta 
dimostrato questo credo che la 
Germania, anche se tutti oggi la 
pensano diversamente, non po¬ 
trà che cominciare un abbassa¬ 
mento dei tassi. Per questo riten¬ 
go che la tensione valutaria ab¬ 
bia forseraggiunto il massimo. La 
Germania ha infatti bisogno di in¬ 
vestire nei land dell'Est. 
Altrimenti rischia 11 dilagare 
della rivolta razziale. 

Si, ci sono i naziskin. Ma io sulla 
Germania ho opinioni un po’ di¬ 
verse da quelle che si sentono in 
questi giorni. Pur con aspetti ne¬ 
gativi, la Germania è diventata 
grande più per le proprie virtù 
che per i propri vizi, ed è l’unico 
paese che ha accolto a centinaia 
di migliaia i profughi. I naziskin 
tedeschi inneggiavano all’Italia 
perchè ha cacciato gii albanesi 
prima ancora che arrivassero. E 
questa è una vergogna per l'Ita¬ 
lia: noi abbiamo delle responsa¬ 
bilità verso un pìccolo paese co¬ 
me l'Albania, che oltretulto parla 
italiano. Mentre guardiamo la pa¬ 
gliuzza ncH’occhio tedesco cer¬ 
chiamo di vedere anche la trave 
nell’occhio italiano. 

Tuttavia, le tensioni monetarie 
ripropongono il problema Eu¬ 
ropa. In questi giorni c’è chi ha 
proposto la rivalutazione del 
marco o la svalutazione di tut¬ 
te le altre monete e chi, come 
l'ingegner De Benedetti, chie¬ 
de che il marco esca dallo 
Sme. Lei che ne pensa? 

Far uscire adesso il marco dallo 
Sme significa dire addio a Maa¬ 
stricht prima del referendum 
francese del 20 settembre. Credo 


che se il dollaro inverte la ten¬ 
denza, il problema del riallinea- 
mento può anche non porsi. Se il 
dollaro continua cosi allora mi 
pare più probabile un innalza¬ 
mento del marco, naturalmente 
con i suoi figli. E sempre più faci¬ 
le far muovere una moneta sola 
che tutte le altro insieme. Una cò¬ 
sa è certa: si produrranno altre 
ebolizzionl in Europa da cui 
emergerà ancor più la stabilità 
tedesca. Infatti, comunque fini¬ 
sca il referendum, Mitterand è in 
una crisi irreversibile. 

Non le sembra che, Maastricht 
o no, cl sla una gran voglia di 
dire addio all’Europa unita? 

Il referendum danese è stala una 
piccola cosa ma ha immediata¬ 
mente fatto tornare in primo pia¬ 
no la logica del tornaconto, degli 
interessi, rispetto agli ideali e al 
grande disegno. Non è detto che 
Maastricht sia finito, ma certo sa¬ 
rà profondamente ridiscusso e ri¬ 
formato. 

E per noi è un bene o un male? 

Non é certo un bene. La fine del¬ 
la solidarietà significa che nessu¬ 
no è più ritenuto necessario all’u- 
nita europea: chi c’è c’è, chi non 
c'è s’arrangi. 

Ma l'Italia ha pure le sue re¬ 
sponsabilità In questa partita. 

Certo che le ha. Un vecchio pro¬ 
verbio reggiano dice che «come ti 
lai il letto cosi dormi». Negli anni 
scorsi di fronte a chi faceva di¬ 
scorsi seri suU’economia italiana, 
c’era sempre chi si alzava a dire 
che tutto andava bene, che chi 
sollevava problemi era uno sfa¬ 
scista. E partiti e partì sociali era¬ 
no ben lieti di sentirsi dire parole 
rassicuranti. 

Ora però abbiamo di nuovo 
l’autunno alle jrorte; cosa si 
deve aspettare l'Italia? 

Autunno? È un processo di decli¬ 
no cominciato da parecchio 


tempo. La decadenza della com¬ 
petitività e cominciata da qual¬ 
che anno. Improvvisamente la 
crisi valutaria ha fatto venire al 
pettine molti nodi: la bilancia dei 
pagamenti dopo che quella com¬ 
merciale era già in forte passivo, i 
tassi di interesse già alti sono Stati 
ullerirmente alzati. In queste 
condizioni, il sistema della im¬ 
prese, quindi anche le piccole, si 
trova a camminare ad un ritmo 
ancora più affannoso. Tuttavia, 
vedo un paese sbandato ma non 
rassegnalo. Ma qui si arriva al 
problema politico: ci vuole un 
punto di riferimento che dia degli 
obiettivi alla gente. 

Secondo lei qual è una via di 
uscita politica da questa fase? 
Indicazioni in positivo ne vedo 
poche. Tuttavia, le prospettive 
del cambiamento politico sono 
oggi mollo più rapide che in pas¬ 
sato. Naturalmente in tutte le tasi 
dì rivoluzione nessuno sa esatta¬ 
mente dove si va a finire. Ci sono 
fenomeni mollo nuovi, uomini di 
partito che credono sempre me¬ 
no ai partilo e formano gruppi c 
aggregazioni, la società civile 
non è immobile. Soprattutto c’è 
un desiderio di nuovo che è tra¬ 
sversale ai partiti: le basi della De 
e del Pds sui contenuti del cam¬ 
biamento desideralo sono molto 
più omogenee di quanto non si 
pensi. Il referendum sulla prefe¬ 
renza unica è stato l’inizio di una 
grande libertà intellettuale, un 
fallo ancora più importante delle 
elezioni politiche scorse, che si è 
accompagnalo ai grandi cambia¬ 
menti intemazionali. 

In un saggio su n Mulino lei ha 
scritto che bisogna dare una 
proprietà al capitalismo Italia¬ 
no; che vuol dire? 

Il capitalismo italiano è sempre 
stato diviso fra quattro famiglie e 
lo Stato. È una base proprietaria 
non adeguata a combaltare a li¬ 
vello mondiale, e infatti stiamo 
prendendo un sacco di bolle. Io 
ritengo che il punto di riferimen¬ 
to debba essere il modello tede¬ 
sco, in cui le banche (con picco¬ 
le quote) e i fondi pensione par¬ 
tecipano alla proprietà delle im¬ 
prese. Mi sembra che anche Ban- 
kitalia oggi sia più aperta a que¬ 
sta prospettiva di quanto non 
fosse qualche anno fa. Il capitali¬ 
smo popolare da solo non basta: 
bisogna affiancarlo da quello 
che I francesi hanno chiamato il 
nocciolo duro: banche e fondi 
pensione. Ma qui diventa decisi¬ 
va la politica economica del go¬ 
verno. Perchè l’opierazione non è 
cosa da poco, infatti significa pri¬ 
vatizzare le banche. 

Perchè le banche, perchè han¬ 
no! soldi? 

Perchè sono appetibili dal mer¬ 
cato, anche se dalla loro vendita 
non si ricaverà mollo. E quello 
che si prenderà dovrà essere usa¬ 
to per ricapitalizzarle e metterle 
cosi in condizione di comprare 
quote di imprese industriali. 

E secondo lei, la privatizzazio¬ 
ne avviata dal governo Amato 
è partita col piede giusto? 

Non è ancora privatizzazione. 
Siamo appena alle premesse. 
Anzi, a rigore di logica passando 
tutto al Tesoro, è stata accentua¬ 
ta la pubblicizzazione. E stato eli¬ 
minato uno snodo che ha tolto di 
mezzo strumenti dannosi come il 
ministero delle PpSs, ma appun¬ 
to siamo alle premesse. Ora biso¬ 
gna passare alle altre tappe. 


I compiti della sinistra 
perché si realizzi 
un'altra Europa 


LUIGI COLAJANNI 

S calfari su Repubblica e poi Andriani ed altri sul- 
VUnilù hanno gettalo l'allaiTne, del tutto fonda¬ 
to, sulla tempesta che coinvolge la lira e, più in 
generale, «sullo squilibrio fondamentale dell’at- 
tuale Sistema monetano europeo che obbliga 
monete deboli o debolissime a comportarsi da 
monete fortissime solo perché un comitato di otto direttori 
della Bundesbank a Francòfone hanno deciso cosi». Se ne 
traggono vane conseguenze, dalla ipotesi di una uscita tem¬ 
poranea della Germania dallo Sme, o di una rivalutazione 
del marco, a quella, di pari effetto, di una svalutazione di tut¬ 
te le monete dello Sme rispetto al marco. Vorrei sottolineare 
che ognuna di queste soluzioni richiede una capacità di 
pressione politica univoca e congiunta di tutti i paesi Cee nei 
confronli del governo e delle autontà monetane della Ger¬ 
mania. 

Non vedo come un indebolimento o addirittura una revo¬ 
ca, penso aH'intervisla di Andriani, degli elementi di mag¬ 
giore unità politica e collegialità nella politica monetaria 
previste da Maa.strichl posLsa migliorare le cose e non invece 
peggiorarle radicalmente. Chi, e con quali strumenti potreb¬ 
be contrastare le decisioni della Bundesbank in assenza di 
un insieme di fattori di unione politica certo più condizio¬ 
nanti di quanto non lo sia il regime attuale? Prima di dire fac¬ 
ciamo a meno di Maastricht, e di dirlo adesso che la Francia 
è in bilico Ira II si ed il no, credo per prevalenti ragioni di po¬ 
litica interna, bisogna indicare un’altra strada. EScludo che 
si pensi ad una guerra delle monete e commerciale nei con¬ 
fronti di un marco che è oggettivamente forte con o senza 
Maastricht. Devo aggiungere, poiché questo aspetto essen¬ 
ziale sembra smamto, che tutto questo avviene nell’ambito 
del sistema monetario attuale, in vigore da anni, e non si ve¬ 
de proprio in che modo se ne possa dare la colpa al trattato 
di Maastricht che è ancora un pezzo di carta e non invece al¬ 
la dissennata classe dirigente che ha condoltto l’Italia a que- 
.sto punto. Resta la domanda di Andriani: «E se la nuova F.u- 
ropa non pa.ssasse più da Maastricht?». 

Andriani sostiene che il trattato di Maastricht «presenve la 
sostanziale omologazione di tutti alle scelte monetarie ed 
economiche della Germania, lasciando i paesi europei sen¬ 
za strumenti per combattere la recessione». Faccio osserva¬ 
re, di nuovo, che questo sta precisamente avvenendo già 
adesso. È quantomeno lecito, invece, ritenere che un mer¬ 
cato unico ed una maggiore unione politica costituirebbero 
un vincolo oggettivo ed anche politico Ira i paesi membn ta¬ 
le da costringere ad una maggiore composizione degli inte¬ 
ressi e comunque tale da rendere più elevati di adesso, an¬ 
che per la Germania, i costi di eventuali rotture e contrappo¬ 
sizioni. 

Cosa diversa è invece dire che il trattato non risponde pie¬ 
namente alle esigenze attuali deH'Europa. Il nostro è sialo 
un «si critico» consapevole del limili del trattato (dallo scar¬ 
so ruolo del Parlamento europeo e dei Parlamenti nazionali, 
alle incoerenze della «struttura» istituzionale, dalla insuffi¬ 
cienza delle politiche economiche e sociali necessane per 
lo .sviluppo e per contrastare le diseguaglianze e la disoccu¬ 
pazione, alla totale autonomia della Banca centrale dal po¬ 
tere politico). 

S iamo convinti che. a cominciare dalle ratifiche 
nel Parlamenti nazionali, si debbano impegnare 
1 governi, quello italiano per pnmo, ad avviare la 
revisione di questi punti. Non siamo i guardiani 
di Maastrichi ma non vogliamo contnbuire ad 
affossare una prospettiva di Unione europea. 
Non è contraddittorio sostenere che occorre approvare il 
trattato e poi avviare una trattativa dì revisione. Non lo è per¬ 
ché comunque si dovrà rivederlo quando, fra due anni, en¬ 
treranno nuovi membri, ma sopratutto perché oggi l'alterna¬ 
tiva reale alla ratifica è una rinegoziazionc al ribasso o, più 
verosimilmente, una caduta verticale del progetto di Unione 
europea. Non dovrebbe sfuggire a persone progressiste e dì 
sinistra 11 fatto che nell’ultimo anno l’asso politico dell’Euro¬ 
pa si è spostato al centro e a destra e che quel trattato è frul¬ 
lo di un equilibrio precedente. Solo la distrazione ed il pro¬ 
vincialismo della politica italiana, insieme al verticismo dei 
governi e delle burocrazie che hanno negozialo in clande¬ 
stinità ed impedito una discussione democratica e di massa, 
non fa intendere che oggi viene da govem i conservatori e da 
spinte ultraliberisle l’attacco a quel tanto, per loro, e poco, 
per noi, di unione politica, di politiche sociali, di diritti di cit¬ 
tadinanza, contenuti nel trattalo. Se pensiamo invece che l’I¬ 
talia non è in grado essa di adempiere alle scadenze previ¬ 
ste, allora, come dice Cavazzuti, dobbiamo negoziare e trat¬ 
tare. 

Per essere chiari ciò può significare che l’Italia, invece di 
levare alte grida di orgoglio ferito quando le proprongono la 
serie B. deve essa stessa chiedere una diversa e più lunga 
scansione delle tappre di adesione al Mercato unico e, in 
queirambito, una più ampia possibilità di manovra relativa¬ 
mente alla fiscalità, alla finanza pubblica ed all’inflazione. 

Devo dire infine che la prospreltiva dell'Unione europrea 
non è solo economica e monetaria ma politica ed è l’unica 
risposta finora Intravista al terribili processi di disgregazione 
e di conflitto che esistono sul continente europiro e nel 
mondo. Ed è anche una risposta a latti di disgregazione e di 
regressione che si manifestano con violenza nel cuore del¬ 
l'Europa ricca e sviluppata. È una Intera concezione delle 
relazioni politiche ed economiche interne ed intemazionali 
ch^ è in gioco. Il problema principale che deve porsi la sini¬ 
stra, intellettuali, partiti, sindacati, movimenti, è ben diverso. 
Dobbiamo e vogliamo togliere di mano alle burocrazie ed al 
vertici il tema dell’Europa? Vogliamo fare il nostro mestiere 
che è quello di muovere i lavoratori ed i giovani sulla disoc¬ 
cupazione, la crisi industriale, l’arretramento delle condizio¬ 
ni di vita nelle aree più deboli e in larghi settori di società, sul 
deficit di democrazia e sul conservatorismo delle classi diri¬ 
genti, e costringere i governi a pxrlitiche diverse in Italia ed in 
Europa? 

E il silenzio della sinistra ed il ritardo dei sindacati che 
aprono la piorta ad un’altra Europa. 



Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
_ Redattore capto centrale: Marco Demarco _ 

Editrice spra l’Unità 
Presidente: Emanuele Macaiuso 
Consiglio d'Amministrazione: 

Guido Alborghetti, GlarKarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 
Cario Castelli, Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele 
Macaiuso, Amato Mattia, Mario Paraboschì, Enzo Proietti, 
Liliana Rampiello, Renato Strado, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via dei Due .Macelli 23/13 
telefono piassante 06/699961, telex 6I346I, fax 06/6783555 
20124 Mibno, via Felice Casali 32. lolelono 02/67721 
Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Gluseppre F. Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscnz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile SiMo Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 


MEI 


CcrtMcato 

_!Mi. 


n. 1929 <M 13/12/1991 


■■ Oggi si riuni.sce il diretti¬ 
vo della Cgil. Come cittadino e 
come iscritto (al sindacato 
scuola, lino all’anno 1999: 
passerò a quello dei pensio¬ 
nati solo nel 2000, prerché i 
professori universitari vanno 
in quiescenza assai lardi) mi 
auguro che la nostra organiz¬ 
zazione esca dairatluaìe tra¬ 
vaglio più unita al suo interno; 
e soprattutto, più unita ai lavo¬ 
ratori. 

Sento che si discute se con¬ 
sultarli o meno, ma non capi¬ 
sco prerché. Non c’è stata sol¬ 
tanto la firma di un accordo e 
l'avvio di una trattativa sul co¬ 
sto del lavoro. Vediamo in 
questa stagione licenziamenti 
a catena, cassa integrazione 
che si espande, assalti alla bu¬ 
sta paga attraverso i contributi 
sanitari e altri balzelli, iniquità 
fiscali che si aggravano, il tut¬ 
to in un contesto allarmante 
deH'economia italiana e inter¬ 
nazionale. Non mi pare pier- 
ciò che il dilemma sia se fare 
o non lare una consultazione. 
È giusto discutere sui tempi e 
sui modi, Pier evitare che tutto 


finisca in un referendum intor¬ 
no a un solo accordo, trascu¬ 
rando altre scelte che interes¬ 
sano non solo i lavoratori, ma 
l’Italia tutta. I lavoratori sono 
esasperati? Ne hanno motivo. 
Anche i cittadini lo sono. Ieri 
ho cercalo di confutare. In un 
articolo che VUnitù ha pubbli¬ 
cato come editoriale, l’accusa 
di qualunquismo verso chi 
protesta e chi critica, soste¬ 
nendo che la reazione dei cit¬ 
tadini rappresenta la speran¬ 
za ancora informe di un cam¬ 
biamento, e concludendo che 
bisogna intenderne i motivi e 
saperli indirizzare. 

Confesso al lettori di questa 
rubrica che mi è rimasta nella 
penna (più esattamente; nel¬ 
la tastiera del computer) 
un’ultima frase: oltre che indi¬ 
rizzare, farsi indirizzare. Sono 
stalo reticente, per 11 timore 
che mi si dicesse: cosi si abdi¬ 
ca alle proprie respxrnsabllità, 
ci si affida allo spjontaneismo, 
si abbandona la funzione diri¬ 
gente. Eppure, il capire c Fin- 
dirizzare e il farsi Indirizzare 



IERI E DOMANI 


GIOVANNI BIRLINQUIR 


Rabbia e delusione 
dei lavoratori 


mi sembra l’unica via da se¬ 
guire. 

Capire. Ci sono molti motivi 
della rabbia e della delusione 
dei lavoratori. C’è chi dice: è 
una delle conseguenze del 
crollo del marxismo, lo so- 
sprelto che vi sia, non so se in¬ 
sieme o invece, la diffusa sen- 
.sazionc che alcuni dei pilastri 
del marxismo siano stati assi¬ 
milati e adottati dal fronte op¬ 
posto. La lotta di classe non 
l'ha inventata il vecchio Marx. 
L’ha solo scopterta, anche se 
può aver esapjerato nell’affer- 
mare che i conflitti sociali so¬ 
no la forza motrice di tutta la 
storia. Ho l’impressione che 


ora questa bandiera sla passa¬ 
ta in altre mani, che la lotta di 
classe continui ma a senso 
unico; contro i lavoratori. Può 
darsi, inoltre, che il vecchio 
Marx abbia preso un abbaglio 
(anche se da ciò ha preso ori¬ 
gine il progresso sociale di 
questo secolo) neH’aflermare 
che i lavoratori, liberando se 
stessi, avrebbero liberato l'u¬ 
manità da ogni male. Ma ora 
padroni e governanti sembra¬ 
no in preda di un abbaglio op- 
piosto, dell’idea che colptendo 
i diritti dei lavoratori sia piossl- 
bile risanare la produzione, 
l’economia, lo Stalo. 

Proprio in questa pagina, il 
29 agosto, Alfredo Reichlin ha 


dimostrato quanto ciò sia illu¬ 
sorio e colpevole; e ha ripro- 
posto un realistico patto eco¬ 
nomico e p»litico. In tale qua¬ 
dro il mantenimento (ma è 
meglio dire l'aggiomamenlo) 
del potere contrattuale dei la¬ 
voratori si può congiungere 
con la lotta agli sperperi e ai 
parassitismi (ahinoi, molto 
diffusi) alimentali per decen¬ 
ni da questo sistema di gover¬ 
no, e collegarsi «con il mondo 
della produzione, deirìntellì- 
genza creatrice, di giovani e dì 
donne che aspirano a vivere 
in un'Italia diversa». 

A proposito di donne. Nu¬ 
tro il timore che le difficoltà 


della produzione frenino e in¬ 
vertano uno dei pochi feno¬ 
meni sociali positivi dell'ulti¬ 
mo decennio: l'aumento e la 
qualificazione della loro pre¬ 
senza nel mondo del lavoro. 
Già ci sono segnali pratici che 
ciò sta avvenendo, e ci sono 
più ancora messaggi culturali 
sul «ritorno al focolare», dai di¬ 
scorsi di Bush alle allusioni 
del Pontefice alle chiacchiere 
che si ascoltano in giro. In- 
somma, si rischia non solo di 
ripristinare antiche discrimi¬ 
nazioni basate sul sesso, ma 
di perdere tutti - maschi e 
femmine - un contributo non 
aggiuntivo ma innovativo al 
lavoro e alla vita sociale. 

Si ripristina co.sl la distinzio¬ 
ne basata non sulle capacità, 
ma sui cromosomi. In un arti¬ 
colo pubblicato il 18 luglio, 
che solo ora riesco a sottoli¬ 
neare, Stefano Rodotà ha se¬ 
gnalalo un altro possibile ca¬ 
so di selezione dei lavoratori 
su base biologica; l'introdu¬ 
zione di test genetici per l'as¬ 
sunzione nelle fabbriche. Già 


da tempo si fanno le visite me¬ 
diche prervalutare l'idoneità al 
lavoro, ma ora si vuole ag¬ 
giungere agli esami tradizio¬ 
nali un altro screening (vaglio, 
setaccio), atto a riconoscere 
la predisposizione genetica 
dei singoli a malattie, o la loro 
sensibilità verso particolan so¬ 
stanze tossiche. Uno stmnen- 
to nuovo di indagine, che può 
aiutare la conoscenza e la 
prevenzione, viene trasforma¬ 
to in mezzo di esclusione dal 
lavoro, in violazione della sfe¬ 
ra privata più intima (quella 
consegnata a ogni vivente dal¬ 
la propria eredità biologica), 
in alibi Pier mantenere nelle 
fabbriche condizioni di noci- 
vità idonee solo prer superman 
resistenti a ogni rischio. In- 
somma, anche le applicazioni 
della scienza prossono essere 
piegale agli Interessi di quella 
lotta di clas,se a senso unico di 
cui ho parlato all'inizio di 
questo articolo, forse più 
sconclusionato degli altri 281 
che, a partire dal ? gennaio 
198?, ho scritto Pier questa ru¬ 
brica. 
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Il 12 settembre la Lega Nord stabilirà nel suo consiglio federale 
come organizzare la ribellione minacciata contro la manovra Amato 
Secondo i dati di un sondaggio di «Famiglia cristiana» non pagherebbero 
il 62,8% degli inquilini e il 45,3% dei proprietari 


La tempesta monetaria 
si abbatte sulla manovra 
Marcia indietro del governo 
sui contributi sanitari 


Bossi cavalca la rivolta fiscale 

«Ci rubano SOmila miliardi per darli al Sud: non paghiamo» 


Stangata ’93 
Diecimila 
miliardi in più 


Il 12 settembre la Lega Nord in consiglio federale 
definirà le scelte operative con cui organizzare lo 
«sciopero» fiscale più volte minacciato. Umberto 
Bossi fa dunque sul serio. Nel mirino dei leghisti 
l’imposta sugli immobili, i bolli su patenti e passa¬ 
porti. il canone Rai-Tv. Famiglia cristiana rende noto 
un sondaggio; il 62,8% degli inquilini e il 45,3% dei 
proprietari disponibili all’obiezione fiscale. 


Pieno DI SIENA 


■i ROMA. «Sul fisco i nostri 
carri annali sono pronti», E co¬ 
si Umberto Bossi, non rinun¬ 
ziando ai riferimenti all’azione 
militare che tante polemiche e 
inquietudini avevano .suscitato 
all'inizio della legislatura, an¬ 
nunzia in un'intervista a Epoca 
di questa settimana che a par¬ 
tire dal 12 settembre le minac¬ 
ce di «rivolta fiscale» della Lega 
Nord diventeranno realtà. La 
Lega fa dunque sul serio e 
coinferma che quanto aveva 
preannunzialo fin dall'inizio 
della manovra economica del 
jovemo non erano parole al 
/ento. Il 12 di questo mese es¬ 
tà riunirà il proprio consiglio 
ederale per definire gli aspretti 
}perativi della campagna che 
dovrebbe condurre allo 'scio- 
>ero' del fisco in tutta l'Italia 
lettenirionale. Dunque, tutti i 
tontribuenti del nord verranno 
nvilali a non pagare l'imposta 
traordlnaria sulla casa e gli ai¬ 
ri immobili, insieme alle con- 
lessioni governative su patenti 


automobilistiche e passaporti. 

Resta naturalmente l'inco¬ 
gnita su quanto grande sarà 
l'adesione a questo appello, 
tenendo conto anche delle 
conseguenze penali che un'a¬ 
zione di disobbedienza fiscale 
si tira appres.so. Ora la Lega 
potrà gridare al successo se 
l'adesione alla sua campagna 
sarà superiore o almeno pari ai 
risultati elettorali raggiunti dal¬ 
la Lega. Il metro di misura è 
questo. Per Bossi si tratta senza 
dubbio di una prova impegna¬ 
tiva, soprattutto perchò egli 
tende ad accreditare la sua co¬ 
me una forza in ascesa («sia¬ 
mo la quarta forza politica, se 
si votasse oggi almeno la .se¬ 
conda o la terza»), 

Gli Ingredienti usati per la 
campagna sono di sicuro effet¬ 
to: «Non possono tassarci per 
30 mila miliardi e passa e il 
giorno dopo approvare finan¬ 
ziamenti straordinari al sud 
per 29 mila miliardi». E che i 




calcoli della Lega non siano 
poi particolarmente arrischiati, 
lo dimostra un .sondaggio reso 
noto da Famiglia cristiana, se¬ 
condo il quale rispetto alla fu¬ 
tura Imposta comunale sugli 
immobili (lei) aderirebbero 
ad un'eventuale obiezione fi¬ 
scale il 62,8% degli inquilini e il 
45,3% dei proprietari. Questo 
stato di malessere è anche frut¬ 
to della confusione prodotta 


dall'azione del governo, Sem¬ 
pre secondo il sondaggio il 
77,2% degli interpellati non sa 
quando ancora deve pagare 
per l'isi e il 76,7% ha dichiaralo 
di aver avuto le informazioni in 
suo possesso esclusivamente 
dai giornali e dalla televisione, 
mentre solo il 16,3% ha visto le 
sue domande soddisfatte dagli 
uffici del catasto. Quindi la si¬ 


tuazione è molto critica, per¬ 
chè se la inizialiva di Bossi do- 
ve.sse effettivamenle avere suc¬ 
cesso le conseguenze sareb¬ 
bero enormi, il suo valore sa¬ 
rebbe secondo solo a una di¬ 
chiarazione ' esplicita di 
secessione. 

Da questo punto di vista, in 
verità, il leader lombardo cer¬ 
ca un po' di buttare acqua sul 


fuoco e afferma che preferisce 
parlare di «protesta» e non di 
«rivolta», paventa il pericolo di 
una legge elettorale anti-Lega 
e tesse le lodi del regionalismo 
spagnolo. Ma poi per meglio 
chiarire il .suo pensiero la riferi¬ 
mento alte Cinque giornate di 
Milano che - come è noto - fu¬ 
rono una vera e propria insur¬ 
rezione. «Chi non conosce il 
nord e la sua storia - dice Bossi 

- ignora il 1948 e lo sciopero 
del tabacco contro gli austria¬ 
ci. Ci fumavano addosso tre si¬ 
gari alta volta, li infilavano in 
bocca a chi non voleva fuma¬ 
re. Niente. Tener duro. E l'au- 
striacanle l'ha presa nel muso. 
Il iropolo del nord la protesta 
contro l'ingiustizia fiscale ce 
l'ha nel sangue, e la Lega nel 
suo programma politico». 

Ma Bossi non si ferma alle 
misure fiscali straordinarie pre¬ 
viste dalla manovra del gover¬ 
no. Nel mirino della Lega vi è 
anche" il canone Rai-Tvi Da 
questo punto di vista non vi sa¬ 
rebbero confronti da fare per 
misurare il successo dell'ini- 
zialiva essendo già l'evasione 
del canone mollo alta, Ma pu¬ 
re non si tratterebbe di cosa di 
poco conto, dato che «il 75% 
del canone l'ha pagato sempre 
il nord». Il leader della Lega si 
mostra nell’occasione partico¬ 
larmente tenero con la Finln- 
vosi. «Sulle tre reti di Berlusconi 

- egli afferma - niente da dire, 
ha investilo, ri.scliialo, magari 


approfittato dell'assenza delle 
leggi». Il suo obiettivo è la tele¬ 
visione pubblica, di cui più che 
denunziare la lottizzazione, 
sembra voler rivendicare una 
letta persè. 

In campo non vi sono, però, 
solo i propositi della Lega. In 
molte categorie che si sentono 
colpite dalle misure del gover¬ 
no la prolesta monta fino ad 
assumere toni particolarmente 
esasperali. Ieri la Confedilizia 
ha chiamato i proprietari di ca¬ 
sa alla mobilitazione generale 
«per la difesa di un bene pri¬ 
mario» contro gli attacchi fisca¬ 
li. Per l'organizzazione che 
raggruppa i proprielari di im¬ 
mobili, infatti, lo Stato starebbe 
espropriando la rendita. Il suo 
presidente Corrado Sforza Fo- 
liani si chiede infatti se «I pro¬ 
prietari di casa siano destinati 
a diventare tutti inquilini dello 
Stato» e se «dal 1993 gli do¬ 
vranno, con riei, pagare un ca¬ 
none». 

Intanto il presidente della 
Confedilizia deH'Umbria, Ar¬ 
mando Fronduti, chiede la 
proroga della scadenza del pa¬ 
gamento dell'lsi al 15 dicem¬ 
bre .senza l'incremento del 3% 
previsto dalla legge. Lo la con 
una lettera al ministro delle Fi¬ 
nanze. Giovanni Goria, ricor¬ 
dando che a 28 giorni dalla 
scadenza i contribuenti sono 
ancora in una situazione in cui 
igiiorano come e quanto paga¬ 
re l'imposta prevista. 


La tassa rischia di trasformarsi in un boomerang. Uffici finanziari aperti fino alle 18 

Arriva Tisi, 1^ casa nell'occhio del ciclone 
Si dovrà pagare entro settembre, ma... 


Entra in vigore Tisi, la patrimoniale sugli immobili. I 
contribuenti avranno tempo fino al 30 settembre per 
mettersi in regola. Ma il prowedimentc rischia di ri¬ 
velarsi un boomerang per il fisco. La protesta è diffu¬ 
sissima. La storia della tassa: gaffes e ripensamenti 
de! governo. Benvenuto corre ai ripari; gli uffici fi¬ 
scali saranno aperti da lunedi anche il pomeriggio. 
E infine chi paga e come si calcola l’imposta. 


I 'ij 

ALESSANDRO OALIANI 


H ROMA. Cronaca di una 
protesta annunciata. É quella 
sull'lsi, l'Imposta straordinaria 
sugli immobili, che da ieri è 
entrala in vigore. 1 contribuenti 
avranno tempo fino al 30 set¬ 
tembre per mettersi in regola. 
L'Isi è una patrimoniale sugli 
immobili e quindi una tassa 
inevitabilmente impopolare. 
Ma non è questo II punto. L'im¬ 
posta ora rischia di trasformar¬ 
si in un boomerang, di diventa¬ 
re l'anello debole di un siste¬ 
ma fiscale scassato ed iniquo. 

Tutto comincia il 10 luglio 
quando, con piglio decisioni¬ 
sta, il governo inserisce la pa¬ 
trimoniale sulla casa tra le mi¬ 
sure della stangata da 30mila 
miliardi. Poi vengono i primi ri- 
peasamenli. Si comincia a «na¬ 


vigare a vista». E alla Camera si 
decide di estendere la patri¬ 
moniale anche alle aree fab¬ 
bricabili e di scontare I pro¬ 
prielari di prime case. Viene 
anche il pomo infortunio: un 
bisticcio tra il presidente del 
Consiglio, Amato e il ministro 
delle Finanze, Goria sull'entità 
dello «sconto». I possessori di 
prime case dovranno pagare 
un'aliquota del 2 per mille, 
(invece del 3 per mille) del va¬ 
lore dell'immobile, «diminuito 
di 50 milioni». Su quel taglio si 
scatena la bagarre. Goria lo 
nega. Amato invece lo ammet¬ 
te. Ma sarà il ministro delle Fi¬ 
nanze a fare marcia indietro. 
Seguono, come in una specie 
di macabro intermezzo, i dub¬ 
bi sulle tombe di famiglia: van¬ 
no inserite nella patrimoniale? 


Dopo qualche giorno di incer¬ 
tezza si opta per l'esenzione. 
Ma non è lutto. Ai primi di ago¬ 
sto arriva un autogol clamoro¬ 
so. Davanti ai 93 uffici del cata¬ 
sto semichiusi, sotto un sole 
cocente, migliaia di italiani si 
mettono in fila per conoscere i 
nuovi estimi, con i quali do¬ 
vranno calcolare l'Isi. Ma il fi¬ 
sco è in vacanz-a. E i nuovi esti¬ 
mi restano semiclandeslini. 

E adesso? Si corte ai ripari. 
Ma il rischio è che si chiudano 
le stalle dopo che i buoi sono 
scappati. Lo rivela un sondag¬ 
gio commissionato da Fami¬ 
glia cristiana, di cui si parla più 
diffusamente' neU'articolo a 
fianco. Basti questo: il 62.8% 
degli inquilini é disponibile af- 
l'obiezione liscale sull'lsi c co¬ 
si anche il 45,3% dei propriela¬ 
ri di case. 

La risposta del fisco? Il se¬ 
gretario generale del ministero 
delle Finanze, Giorgio Elenve- 
nuto, si incontra con i dirigenti 
deH'amministrazione finanzia¬ 
ria e i sindacati e stabilisce che 
da lunedi prossimo, per tutto il 
mese, i I.lOO uffici dcH'ammi- 
nistrazione finanziaria (cata¬ 
sto. Iva. imposte dirette, regi¬ 
stro e intendenze di finanza) 
rimarranno aperti fino alle ore 
18 nei giorni feriali e fino alle 


14 il sabato, per dare informa¬ 
zioni sull'lsi. Iitoltre il «fai da 
te», stampalo in 5 milioni di co¬ 
pre, sarà a disposizione degli 
uffici postali e finanziari dal IO 
settembre. E l'Anci mette a di- 
•sposizione dei cittadini, presso 
I comuni, una guida sulla las- 
.sa. Infine un servizio Videotel, 
alla pagina 719,lO, è ir> grado 
di dare risposte in tempo reale. 

Vediamo ora cos'è Tisi e co¬ 
me si paga. 

Chi paga. Tutti i proprietari 
di un immobile, nonché i tito¬ 
lari del diritto di usufrutto, uso 
o abitazione. L'imposta in pra¬ 
tica colpisce tutti gli immobili 
tranne pochissime eccezioni, 
come ad esempio le abitazioni 
rurali, i fabbricati destinati al 
culto, quelli degli enU senza fi¬ 
nalità di lucro, quelli classifica¬ 
ti nelle categorie catastali da 
EladE9. 

Come pagare. Si deve ese¬ 
guire un unico versamento per 
tutti gli immobili prosseduti. E il 
pagamento può avvenire in tre 
modi; con delega ad un istituto 
di credilo, tramile i moduli for¬ 
niti dalla banca, con versa¬ 
mento alla posta, utilizzando 
gli appositi conti correnti, e 
con versamento al concessio¬ 
nario della riscossione compe¬ 
tente per ter itorio. 


Come tri calcola. Se l'im¬ 
mobile C censito il contribuen¬ 
te dispone degli elementi rte- 
cessati (zona censuaria, cate¬ 
gorìa. classe e consistenza), 
per il calcolo della rendita ca¬ 
tastale. in quanto indicati sugli 
alti di acquisto, sulle denunce 
di successione, o in un certifi¬ 
calo catastale. Inoltre si posso¬ 
no ottenere presso gli uffici co¬ 
munali (esclusi i copoluoghi 
di provincia), o negli uffici del 
fisco. Se invece l'immobile 
non è censito, si dovrà deter¬ 
minarne il valore facendo rife¬ 
rimento alle nuove rendile «si¬ 
milari», oppure presso gli uffici 
finanziari. Una volta in posses¬ 
so dei dati, per calcolare il va¬ 
lore dell'immobile (su cui si 
pagherà un'imposta del 3 per 
mille, o del 2 per mille, dimi¬ 
nuito di 50 milioni, nel caso di 
prifna casa) si procede cosi; la 
nuova rendita catastale, che si 
ricava dalle pubblicazioni del¬ 
le Finanze, del gruppi catastali 
A,B e C (con l'esclusione di 
AIO e Gl) va moltiplicata per 
100; quella della categorìa AIO 
(uffici e studi privati) va molti¬ 
plicata per 50; quella della ca¬ 
tegoria CI (negozi e botte¬ 
ghe) per 34; e quella della ca¬ 
tegorìa D (immobili a destina¬ 
zione speciale) per 50. 


RAULWirrENBERQ 


EN ROMA. La stangata del '93 
diventa un superstangata. ba 
manovra per contenere il fab¬ 
bisogno statale nei I SOmila 
miliardi, prevista in 83mila mi¬ 
liardi da rastrellare, dovrà esse¬ 
re aumentata di almeno dieci¬ 
mila miliardi. Infatti il rialzo dei 
tassi d'interesse sui titoli - le¬ 
gata alle turbolenze monetarie 

- ha appesantito l'onere del 
debito pubblico, al punto di 
dover rivedere tutti i conti per 
la prossima legge Finanziaria. 
Lo hanno detto prima il mini¬ 
stro del Lavoro Nino Cristofori. 
poi il collega al Bilancio Fran¬ 
co Reviglio alla fine della riu¬ 
nione del governo con la mag¬ 
gioranza sulla legge delega 
che riordina sanità, previden¬ 
za, pubblico impiego e finanza 
locale al fine di contribuire alla 
manovra con oltre SOmila mi¬ 
liardi. 

In una conferenza stampa, 
seguita all'Incontro tra il sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
consiglio Fabbri e i rappresen¬ 
tanti della maggioranza nella 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato in vista deH'avvio dell'esa¬ 
me parlamentare della legge 
delega per la revisione dei set¬ 
tori «caldi» della spesa, Reviglio 
non ha nascosto la gravità del¬ 
la situazione finanziaria italia¬ 
na. «La legge delega - ha detto 

- è un pezzo della manovra e 
nell'esercizio '93 provocherà 
un effetto di correzione di 32 
mila miliardi sul saldo tenden¬ 
ziale. Abbiamo sottolineato al¬ 
la maggioranza, che ha condi¬ 
viso il nostro giudizio - ha ag¬ 
giunto Rcviglio - che questa 
manovra di legge delega de- ■ 
v'essere approvata nel più bre¬ 
ve tempo possibile con certez- . 
za per il governo. Dobbiamo -i 
definire una le^e finanziaria 
che avrà per obiettivo non solo 
la manovra di 83 mila miliardi 
ma anche un effetto dì mag¬ 
gior onere per interessi. Que¬ 
st'ultimo può prevedersi in cir¬ 
ca diecimila miliardi. L'anno 
prossimo dobbiamo centrare 
l'obiettivo di fabbisogno di 150 
mila miliardi che ci siamo da¬ 
ti». 

Prima ancora a Palazzo Chi¬ 
gi la legge delega era stata og¬ 
getto di discussione con i sin¬ 
dacati. E, nell'ennesimo pa¬ 
sticcio, il governo ha fatto mar¬ 
cia in dietro sulla distribuzione 
dei contributi sanitari fra lavo¬ 
ratori e imprese, mentre si pro¬ 
fila un'altra stangata, questa 
■locale», nelle regioni che sfon¬ 
dano i tetti di spesa in materia 
di assistenza medica. Si tratta 
soprattutto delle regioni meri¬ 
dionali come la Campania 
(che è già passala airassistep- 
za indiretta) la Calabria e la Si¬ 
cilia. Lo ha detto il ministro 
della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo, che dovranno o aumen¬ 
tare i contributi, o dei ticket: 
«tertium non datur», basta con 
lo Stato che s'indebita per co¬ 
prire i buchi delle cattiw am- 
ministtazioni negli Enti locali. 

Questo in sostanza è stato il 
senso dell'incontro che ieri po¬ 
meriggio a Palazzo Chigi ha vi¬ 
sto confrontarsi i ministri eco¬ 
nomici (tranne quello alle R- 
nanza Giovanni Goria) e i se¬ 
gretari di CgiI CisI Uil (Airoldi e 


Cazzola, D'Anioni e Morese, 
Musi) sulle rìfomoe di Sanità, 
previdenza, pubblico impiego 
e finanza locale, le grosse voci 
della spesa pubblica. Il gover¬ 
no ha infatti ritenuto di dover 
ascoltare i sindacati prima dì 
verificare con la mag^oranza 
la linea da tenere al Senato 
sulla legge delega di fronte agli 
800 emendanti presentati sia 
dai parlamentari sìa dall'Ese¬ 
cutivo. E in generale l'atteggia¬ 
mento delle confederazioni - 
riassunto dal leader della Cisi 
Sergio D’Antoni - è stalo quel¬ 
lo di respingere ogni aggravio 
sulle buste paga: «I lavoratori 
dipendenti - ha detto - hanno 
già dato con il protocollo del 
31 luglio». 

Ma andiamo con ordine. 
Com'è nolo il governo sulla Sa¬ 
nità aveva proposto un emen¬ 
damento che da una parte 
cambiava pareggiandola la di¬ 
stribuzione deH'onere contri¬ 
butivo sanitario (10,5%), con 
un carico del 4,1 % sul lavorato¬ 
re compensato da un aumento 
retributivo automatico della 
medesima entità; dall'altra 
parte riconosceva alle Regioni 
ia facoltà di aumentare l'ali¬ 
quota contributiva. Ebbene, 
sulla ripartizione dei contributi 
5% ai lavoratori dipendenti, 
.5 alle imprese in luogo ri¬ 
spettivamente dello 0,9 e del 
9,6) avendo i sindacati prote¬ 
stalo per ì riflessi negativi sulla 
futura contrattazione, il gover¬ 
no è orientato a ritirare l'emen¬ 
damento riconoscendo che 
tale materia va demandata alla 
trattativa generale sul costo del 
lavoro». Invece, sulla possibili¬ 
tà che le Regioni'atimerttinO'i 
contributi (o i ticket, come di¬ 
ce De Lorenzo), alla opposi¬ 
zione dei confwrtili Il'goVt#-; 
no ha risposto promettendo 
•un ventaglio di ipotesi alterna¬ 
tive» che dovrebbe essere defi¬ 
nito nelle riunioni della mag¬ 
gioranza. 

Vedremo. Tuttavia gli Enti 
locali da qualche parte' do¬ 
vranno tirar fuon i soldi per ri¬ 
pianare i propri deficit sanitari: 
tonando le prestazioni («ra¬ 
zionalizzando la spesa», dico¬ 
no i sindacati), o aumentando 
le entrate. Rasato il «bur^et» di 
spesa per ciascuna Regione in 
base al fabbisogno del '91, 
nessuno sfondamento verrà 
più coperto a piè di lista dall'E¬ 
rario. E il finanziamento del 
«budget» sarà assicurato dai 
contributi (che andranno di¬ 
rettamente alle Regioni), più 
l’apporto dello Stato indicalo 
dalle leggi Rnanziarìe. 

Sulla riforma delie pensioni, 
ì sindacati appaiono d'accor¬ 
do su tutto, tranne l'aumento 
del minimo contributivo per 
andare in quiescenza da 15 a 
20 anni, e tranne il tetto dì tre 
anni per la contribuzione «figu¬ 
rativa». La questione è affidata 
al dibattito parla.Tientare. Sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro nei pubblico impiego 
Cgil CisI e Uil insistono che si 
applichi a tutti. Nulla sulla fi¬ 
nanza locale perché mancava 
Goria. Infine è stata concorda¬ 
ta la costituzione di una «task 
force» per fronteggiare l'emer¬ 
genza occupazionale con in¬ 
terventi sulle situazioni di crisi. 


Legge dopo legge ecco a voi la grande stangata 


tte sedute da oggi a sabato, in commissione, per 
itare di dipanare la matassa delle deleghe al go- 
Tio in materia di finanza locale, pubblico impie- 
, sanità e previdenza. E da martedì il dibattito e le 
;azioni sul disegno di legge si treisferiranno nel- 
jla di Palazzo Madama. Sono 780 gli emenda- 
:nti presentati. Il governo dice di voler ricavare al¬ 
mo SOmila miliardi. 


QIUSEPPS P» MENNELLA 


ROMA. Per il Parlamento è 
ramente la ripresa più Im- 
nativa da molli anni a que- 
larte. Sulla sua strada un 
:ignoda Irenlamila miliardi 
lire è già alle porte la pre¬ 
azione della legge finan- 
a e del bilancio per il '93. Il 
igne è il disegno di legge 
delega il governo a varare 
ne su materie di immedia- 
npatto sociale ed econo- 
>: finanza locale (cioè fi- 
, sanità, pensioni, pubbli- 
mpiego. Da oggi il teatro 
) .scontro tra oooosizioni e 


governo sarà l'auletla della 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato. La settimana prossima 
toccherà all'aula. Ai quattro ar¬ 
ticoli del disegno di legge sono 
stati presentati 780 emenda¬ 
menti, compresi quelli del go¬ 
verno. Se Rifondazione prean¬ 
nuncia ostruzionisno ed occu¬ 
pazioni dell'aula dicendosi pe¬ 
rò pronta a trattare con il go¬ 
verno, dai reparti della mag¬ 
gioranza si odono salire 
bronlolil di malumore e si in¬ 
travedono segnali di diffidenza 


nei confronti del governo. In¬ 
tanto, il Pds con Filippo Cavaz- 
zuti chiede al governo un con¬ 
fronto reale sulle proprie pro¬ 
poste in materia di sanità, fi¬ 
nanza locale e previdenza. Se 
il governo vuol dare esempi di 
rigore - ha detto Cavazzuti - 
cominci con l'accettare la no¬ 
stra proposta di abolizione 
delle pensioni baby nel pub¬ 
blico impiego. 

Secondo il calendario .stilato 
dai capigruppo di Palazzo Ma¬ 
dama. la commissione Bilan¬ 
cio chiuderà i suoi lavori saba¬ 
to. L'intera giornata di oggi sa¬ 
rà dedicala all’esame della de¬ 
lega in materia sanitaria, poi 
sarà la volta del pubblico im¬ 
piego, quindi della previdenza 
e, infine, della finanza locale. 
Anche se il governo lo nega, 
rinsieme delle misure com¬ 
porterà nel 1993 un aumento 
della pressione fiscale; intro¬ 
duzione dell'imposta sugli im¬ 
mobili sulla base dei nuovi va¬ 


lori catastali che a loro volta 
provocheranno l'aumento del¬ 
l'imponibile Irpef, inasprimen¬ 
to dei contributi sanitari, addi¬ 
zionale Irpef, nuova imposta 
sui consumi domestici di ele{- 
tricità e gas. 

lei. L’aliquota della imposta 
comunale sugli immobili (ter¬ 
reni compresi) varierà dal 
prossimo anno dal 4 al 6 per 
mille del valore catastale se¬ 
condo i nuovi estimi che debu¬ 
teranno questo mese con il 
versamento dell'lsi, imposta 
straordinaria sugli immobili. 
Por I lei il governo prevede sol¬ 
tanto tre iprotcsi di riduzione: 
20 per cento se si tratta di abi¬ 
tazione principale; 50 percen¬ 
to se il fabbricato è inagibile o 
inabitabile; 50 per cento se si 
tratta di insediamanto produt¬ 
tivo già assoggettato all’lciap. 1 
Comuni possono portare l’ali¬ 
quota massima sulle seconde 
case lino al 7 per mille. 1 pro¬ 
prietari, dal canto' lóro, ptosso- 
no scaricare sugli inquilini fino 


alla metà dell'imposta versata. 
L'Ici non sarà deducibile dal 
reddito complessivo. L'Invim 
sopravviverà ancora per i pros¬ 
simi dieci anni restando però 
fermo it valore delt'immobile a 
quello finale del r992. 

Irpef. A partire dal 1993 i Co¬ 
muni potranno imporre un'ad¬ 
dizionale suirirpel pari ull'uno 
per cento deH’ìmposta relativa 
al 1992; al 2 percento di quella 
relativa al 1993; al 3 percento 
di quella relativa al 1994 e del 
4 percento dell'Imposta relati¬ 
va all'anno 1995 e successivi. 
L’addizionale non sarà dedu¬ 
cibile agli effetti delle imposte 
erariali sul reddito. 

Luce e gaa. Un’altra addizio¬ 
nale ma a cura delle Prownee 
e delle Regioni. Le prime po¬ 
tranno introdurre un'addizio¬ 
nale complessiva dell’I per 
cento sul prezzo di erogazione 
di elettricità e gas per usi do¬ 
mestici. Sugli stessi coasumi le 
Regioni potranno imporre 


un’addizionale del 6 per cen¬ 
to. Sui contribuenti graverà un 
esborso di almeno 500 miliardi 
di lire. 

Tome auto. Passerà alle Re¬ 
gioni l'intera tassa automobili- 
.stica, comprese le soprata.sse 
per i diesel. l>e stesse Regioni 
sono autorizzate ad aumenta¬ 
re annulamente l'Importo del¬ 
la tassa in una misura compre¬ 
sa Ira il 90 e il Ito per cento di 
quanto applicato nell’anno 
precedente. 

Pensioni. Il governo dice di 
volere la stabilizzazione ai li¬ 
velli attuali Ira spese previden¬ 
ziale e prodotto interno lordo e 
di voler favorire la costituzione 
di forme volontarie e comple¬ 
mentari di previdenza. Inlaiilo, 
si prepara ad elevare gradual¬ 
mente a 65 anni l’età pensio¬ 
nabile per uomini e donne al 
ritmo di un anno ogni due anni 
a partire dal 1993. La norma ri- 
gurada i lavoratori che hanno 
meno dì cinquantasette anni 
alla line del 1992 e le lavoratri¬ 


ci di età inferiore ai cinquanta 
anni. Nel periodo di transizio- 
ne sarà incentivala la scelta di 
restare al lavoro fino al 65. an¬ 
no di età. Il periodo minimo di 
contribuzione per aver diritto 
alla prensione sale gradual¬ 
mente (un anno ogni 2 anni) 
da quindici a venti anni e il pe¬ 
riodo di riferimento per calco¬ 
lare il trattamento prensionisli- 
co passa dagli attuali ultimi 
cinque anni agli ultimi dieci 
anni di retribuzione. Senza cu¬ 
mulo con il riscatto del perìo¬ 
do di corso dì laurea, le lavora¬ 
trici potranno riscattare lino a 
cinque anni trascorsi in gravi¬ 
danza e puerperio in assenza 
di rappxrrfo di lavoro. Gradual¬ 
mente dovrebbero essere uni¬ 
ficati i trattamenti previdenziali 
pubblici e privati, mentre tutti i 
nuovi lavoratori ricadranno nel 
regime previdenziale Inps. Ai 
iavoratori che andranno in 
prensione nel periodo di transi¬ 
zione tra il vecchio e il nuovo 


sistema, il trattamento sarà 
comprosto di due quote: una 
calcolala sulla base della nor¬ 
mativa vigente prima della ri¬ 
forma e l'altra sulla base del¬ 
l'anzianità contributiva conse¬ 
guita con la nuova normativa. 
Sanità. Oggi sapremo se dav¬ 
vero il governo ritirerà la nor¬ 
ma con la quale i contributi sa¬ 
nitari passano lutti in busta pa¬ 
ga appresantendo la retribuzio¬ 
ne lorda con il rìschio di au¬ 
mentare l'imponibile fiscale. E 
sempre oggi sapremo se i mi¬ 
nistri ritireranno anche la nor¬ 
ma che imponeva alle Regioni 
di aumentare fino al 10 prer 
cento la misura dei contributi. 
Resta, comunque, l’altra parte 
della delega al governo in ma¬ 
teria sanitaria che si può cosi 
riassumere: lo Stalo garantisce 
il livello minimo di assistenza 
(l’ospedale), si introducono 
forme di assistenza indiretta, si 
incentivano le forme assicura¬ 
tive privale. Tutto ciò, facendo 
ancora pagare ai cittadini i 


contributi. 

Pubblico Impiego. L'obietti¬ 
vo è di contrattualizzare intera¬ 
mente il rapporto di lavoro 
abolendo le disprosizioni legi¬ 
slative che prevedono automa¬ 
tismi che si riflettono spLtratta- 
mento economico principale 
ed accessorio. La contrattua- 
lizzazione tende a riportare 
anche la disciplina del pubbli¬ 
co impiego sotto l'impierio del 
diritto coinùne come avviene 
prer l’impiego privalo. Reste¬ 
ranno nella vecchia normativa 
i magistrati, i diplonpatici, le 
forze di polizia, i militari, gli alti 
gradi della pubblica ammini¬ 
strazione. Anche le controver¬ 
sie di lavoro saranno rìprortate 
alla giurisdizione del giudice 
ordinario e la mobilità protrà 
essere anche decisa d'ufficio ( 
e non solo su base volontaria 
come avviene oggi). Mobilità 
anche per i docenti e concorsi 
Pier inalanti Indetti soltanto 
se esiste effettiva dispronibilità 
di posti a cattedra. 
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NEL MONDO 


MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 1992 


I mercati non credono a Bush 
e scaricano la tensione sull’Europa 
impaurita dal voto francese 
Lira e sterlina ai limiti Sme 


La divisa americana sfonda 
la soglia psicolo^ca di 1,4 marchi 
Frustata per le monete deboli 
Nuovo intervento di Bankitalia 


Cambi, un’altra giornata nera 

Dollaro in caduta libera, supermarco vince sempre 



Lira e sterlina sempre alle corde; questa volta è la 
crisi americana con il dollaro a picco a mettere a 
dura prova le barriere difensive. Divisa Usa ai mini¬ 
mi, marco ai massimi. 1 mercati smentiscono Bush e 
il G7, approfittano della prudenza della Federai Re¬ 
serve e del conflitto monetario europeo. Alla Cee 
non resta che prendere atto di aver sbagliato le pre¬ 
visioni dì crescita neU’eisfittico 1992. 


ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 


■■ ROMA Senza respiro. Sarà 
cosi almeno fino al 20 settem¬ 
bre. fatidico giorno in cui si 
apriranno i seggi francesi via 
via diventato ia cartina di tor¬ 
nasole delle paure che l'Euro¬ 
pa disegnata dai governi a 
Maastricnt non regga alla pro¬ 
va dei latti. Tre settimane con 
l'angoscia di un paio di vener¬ 
dì neri. I mercati misurano 
Maastricht e la credibilità degli 
attuali rapporti tra le monete 
con il realismo del principio 
della convenienza. Cosi si for¬ 
ma il valore delle monete-mer¬ 
ci nelle sale di contrattazione. I 
ministri europei non vogliono 
procedere ad un riallineamen- 
to nello Sme oggi perché sa¬ 
rebbe un cedimento alla spe¬ 


culazione ribassista. I mercati 
lo hanno capilo e accettano la 
tregua. Ma le armi sono pronte 
di nuovo per essere scaricate. 
Dopo settimane di incessante 
pressione sui mercati dei cam¬ 
bi si é ormai consolidata la 
convinzione che il si francese 
al trattato europeo non potrà 
risolvere la divergenza fonda- 
mentale tra tassi americani e 
tedeschi. Nè riequilibrare d'in¬ 
canto in Europa le relazioni tra 
le monete deboli (lira e sterli¬ 
na) . le monete come il franco 
francese che rappresenta un ‘e- 
conomia più forte di quella te¬ 
desca ma che non può svinco¬ 
larsi dagli ordini del marco, e 
la valuta leader, il suF>ermarco, 
appunto. Basta niente per far 


saltare in aria l'equilibr'O rag¬ 
giunto li giorno prima a fatica 
dalle banche centrali. Basta 
uno 0, qualcosa di previsioni 
sui disoccupati o sui consumi 
negli States peggiori di quanto 
atteso per scatenare nuovi 
contraccolpi dall'altra sponda 
dell'Atlantico. Ieri la divergen¬ 
za tedesco-americana si è fatta 
di nuovo sentire in tutta la sua 
forza. La risposta dei mercati è 
stata ben diversa di quella di 
lunedi. Il marco e le valute ag¬ 
ganciate alla divisa tedesca, 
fiorino olandese e franco bel¬ 
ga. sono di nuovi corsi vicino 
ai limiti massimi previsti dagli 
accordi Sme. A Milano il mar¬ 
co, ai nuovo massimo storico, 
ha quotato 765,26 lire (la ban¬ 
da di oscillazione per la lira è 
di 765,40); il fiorino olandese 
e passato di mano a 678,50 li¬ 
re, il franco belga a 37.093 lire, 
ridimensionalo lievemente do¬ 
po un intervento delle banche 
centrali belga e italiana. Fino 
alle 5 del pomeriggio era sem¬ 
brato che Bankitalia potesse 
continuare (dopo lunedi) a 
non spendere riserve per di¬ 
fendere la lira proprio fino al 
momento in cui non era possi¬ 
bile lare il contrario. Guai an¬ 


che per la sterlina che il gover¬ 
no conservatore continua a ve¬ 
der impallidire senza potersi 
pronunciare apertamente per 
un riallineamento e senza po¬ 
ter ricorrere al rialzo dei tassi di 
interesse per non sfiancare 
un'economia già abbondante¬ 
mente sfibrata dalla lunga re¬ 
cessione. A Francoforte la ster¬ 
lina è stala quotata a 2,7870 
marchi a un soffio dal limite 
consentito dalla banda di 
oscillazione del 6% (la lira ha 
solo il 2,5%). 

Ma quali sono le soglie di re¬ 
sistenza da qui al 20 settem¬ 
bre? In mancanza di decisioni 
politiche che i 12 continuano a 
non voler prendere (riscritttjra 
del trattato? allentamento dei 
tassi europei?), dipenderà dal 
contrasto dollaro-marco. E il 
dollaro ieri ha giocato per suo 
conto come sempre scarican¬ 
do i costosi effetti del suo «si- 
gnoraggio» sul sistema mone¬ 
tario ed economico intemazio¬ 
nale sulle monete deboli del¬ 
l'Europa. Sul marco ha toccato 
un nuovo minimo storico 
scendendo a 1,3977 a metà 
degli scambi. A un'ora dalla 
chiusura a New York ha tocca¬ 
to un nuovo minimo scenden¬ 


do sotto quota 1,3900. Ampia¬ 
mente sfondata la soglia psico¬ 
logica di 1.4000. Automatico lo 
scatto del .supermarco. Al fi¬ 
xing milanese il biglietto verde 
0 sceso a 1068,75 lire, il livello 
più basso da oltre dieci anni, 
perdendo quasi dieci lire. Il 
dollaro a picco la piacere per 
la bolletta petrolifera e il turi¬ 
smo, ma scassa gli equilibri 
monetari europei di fronte ad 
una Germania che esporta una 
parte importante dei propri co¬ 
sti interni attraverso i tassi di in¬ 
teresse. 

Le affermazioni dì Bush se¬ 
condo cui l'America non è in¬ 
teressala ad un dollaro ancora 
più in picchiata sono state cla¬ 
morosamente sbeffeggiate. La 
Fed ha provato a frenare la ca¬ 
duta, ma non ce l’ha fatta. Nel 
pomeriggio la caduta del dol¬ 
laro è proseguita toccando 
1,3945 sul marco e 1066,50 
sulla lira. E dire che i sotlomi- 
nìstri del G7. il club che rap¬ 
presenta i paesi più industria¬ 
lizzali, avevano appena deciso 
di sostenere il dollaro contro il 
marco e di raffreddare le ten¬ 
sioni nel sistema monetario 
europeo quando queste fosse¬ 
ro diventate troppo roventi. Ef¬ 


fetto zero. E il motivo può esse¬ 
re questo: il G7 non è in grado 
di risolvere la ragione iniziale 
della tensione monetaria e 
cioè il forte differenziale reale 
Ira i tassi di Interesse tedeschi e 
quelli americani (per chi inve¬ 
ste la scelta è Ira il 9,8% di ren¬ 
dimento dato a un titolo a tre 
mesi in marchi e il 3.4% dato 
dall'equivalente in dollari). Di 
qui l'idea che ci siano ancora 
spazi per forzare di più il dolla¬ 
ro al ribasso. La dinamica fiac¬ 
ca dell'economia americana e 
un presidente (Bush) non cre¬ 
dibile in economia sono II 
pronti ad aggiungere olio sul 
fuoco del ribasso. Due i dati 
economici peggiori delle 
aspettative publ^cati ieri: il 
primo riguarda le spese per le 
costruzioni, scese in luglio del¬ 
lo 0,6% nonostante la drastica 
caduta del prezzo delle case, e 
l'indice degli acquisti delle im¬ 
prese, che si è attestalo in ago¬ 
sto a quota 53,7% in ribasso ri¬ 
spetto a luglio. Si temono i dati 
sulla disoccupazione di fine 
settimana: 50-75 mila nuovi 
posti di lavoro è comunque un 
livello da cretscita davvero ra¬ 
chitica. Ci si aspetta un dollaro 
ancora più sottovalutalo ma 


nessuno più crede che questo 
riaccenda il meccanismo vir¬ 
tuoso delle esportazioni. Il ca¬ 
ne si morde la coda, l-a stagna¬ 
zione in Europa ha ridotto la 
torta per le merci quotale in un 
dollaro debole. L'Europa, i cui 
governi si aggrappano dispera¬ 
tamente (tranne i tedeschi) al 
trattato di Maa,stricht. scopre 
che le politiche monetarie pra¬ 
ticate anche senza il trattalo di 
Maastricht hanno latto piom¬ 
bare l'economia in uno stato 
di rajcsegnazione. Cosi la Com¬ 
missione di Bruxelles ha dovu¬ 
to abbassare le previsioni di 
crescita per lo sfiatato 1992: 
dovrebbe essere dell' 1,5% con¬ 
tro l'I,7S% annunciato a mag¬ 
gio. 

Il G7 cerca di galleggiare li¬ 
no al voto francese. Magari 
concordando la difesa colletti¬ 
va in caso dì naufragio di Maa¬ 
stricht, un intervento comune 
contro il marco fe dovesse vin¬ 
cere il no. Senza però toccare 
il tasto dolente: i tassi europei 
trainali dai lassi tedeschi. Do¬ 
mani si riunisce il direttivo del¬ 
la Bundesbank e i tedeschi fi¬ 
nora hanno continualo a lace¬ 
re nonostante le pressioni che 
arrivano da tutte le parti. 


Un sondaggio li da alla pari coi no 
Grande attesa per Mitterrand in tv 

Francia: i sì 
riprendono 
un po’ di fiato 

Ancora due sondaggi nella giornata di ieri; il primo 
dà i «si» e i «no» alla pari, 50 e 50, il secondo confer¬ 
ma una ripresa degli europeisti (53 per cento). Le 
posizioni sembrano sostanzialmente equilibrate, 
anche se il «si» ha l’aria di esser finalmente tornato 
dalle vacanze. Fervono i preparativi per l'intervento 
televisivo di Mitterrand; sarà in diretta dall’anfiteatro 
della Sorbona, davanti a 500 invitati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLi 



M PARIGI. Fervono i prepa¬ 
rativi aU’Eliseo, ma ancor più 
alla sede di "rFl, prima (e 
privata) rete televisiva di 
Francia, in vista del confron¬ 
to che domani sera opporrà 
Francois Mitterrand a Philip¬ 
pe Scguin, neogollista capo¬ 
fila dei «no». 

Fervono, ma poco trapela 
all’esterno. Non si sa ancora 
con certezza se Helmut Kohl 
darà una mano (via satelli¬ 
te) al suo compagno dì cor¬ 
data europea, soprattutto do¬ 
po il rifiuto del britannico 
Major. Si sa invece che la tra¬ 
smissione, in diretta dall’anfi¬ 
teatro della Sorbona, costerà 
tre milioni e mezzo di fran¬ 
chi. quasi 800 milioni di lire. 


Si sa che durerà tra le due ore 
e le due ore e mezzo, con 
possibilità di andar oltre se 
necessario. Sì sa anche che 
tutto l’apparato tecnico sarà 
doppio, per evitare somrese; 
che saranno presenti circa 
cinquecento spettatori; che 
Mitterrand siederà sulla sce¬ 
na, come a teatro, insieme al 
conduttore della maratona, 
Guillaume Durand. Pare che 
Il presidente, oltre che con 
Philippe Seguin, avrà a che 
late con tre giornalisti tra i 
più arguti della stampa na¬ 
zionale, e forse anche con il 
pubblico, autorizzato a far 
domande. 

I produttori della trasmis¬ 
sione non nascondono la lo¬ 
ro soddisfazione: sarà una 


trasmissione «storica», una 
diretta alla quale nessun pre¬ 
sidente si era mai prestato. 
Tanto più che si tratta di una 
rete privata, anche se la più 
diffusa di Francia: il dibattilo 
su Maastricht verrà interrotto 
da una pubblicità (una sola 
serie di spot, alle 21.48) e 
non è escluso che, per alleg- 
genre la tensione, non si esi¬ 
bisca qualche gloria canora 
nazionale. 

Sarà cosi, in modo faraoni¬ 
co, che Francois Mitterrand 
rientrerà sulla scena politica 
dopo la parentesi estiva. La 
scommessa è delle più alte: il 
«no» ha guadagnato terreno, 
il «si» deve rimontare. L'esibi¬ 
zione presidenziale può es¬ 


ser decisiva, cosi come fu de¬ 
cisivo il suo duello televisivo 
(durissimo come la sfida al- 
rOK Corrai) con Jacques 
Chirac nell'SS qualche gior¬ 
no prima delle presidenziaUi. 
Dopo il sondaggio positivo 
per il «si» di lunedi sera (53 
per cento), un altro rileva¬ 
mento ha confortato ieri le 
speranze dei fautori di Maa¬ 
stricht: la Sofres, che ha con¬ 
dotto l'indagine per TFl e 
per Ce Figaro, conferma lo 
stesso margine di vantaggio. 
L'Ilop invece (per conto del- 
VExpress), dà i due campi al¬ 
la pari, 50 e 50. L'onda euro¬ 
peista della «Francia moder¬ 
na», finora silenziosa, sem¬ 
bra farsi strada. 

Anche se nuovi ostacoli 


sono sorti ieri. Le associazio¬ 
ni dei cacciatori (4 percento 
alle regionali del marzo scor¬ 
so) invitano a votare «no» al 
line di «salvaguardare le 
identità locali contro la tec¬ 
nocrazia». Analoga indica¬ 
zione danno le organizzazio¬ 
ni dei rimpatriali del nord 
Africa, convinti che con Maa¬ 
stricht la Francia «perderà la 
sua anima, come a Evian 
perse l'Algeria». Dello stesso 
segno l'opinione dogli agri¬ 
coltori del «Coordinamento 
rurale», quelli che nei mesi 
scorsi avevano assaltato pre¬ 
fetture e tentalo di cingere 
d'assedio la capitale. Doma¬ 
ni convergeranno ancora 
una volta su Parigi, con i trat¬ 
tori pieni di immondizia per 


simboleggiare quel che te¬ 
mono di diventare: i rifiuti 
d’Europa. Il «no» mette in 
campo tutto, fino ai suoi sen¬ 
tori di destra nostalgica e po¬ 
pulista. nel tentativo di non 
perdere il terreno fin qui gua¬ 
dagnalo. 

Dall'altra parte il «si» regi¬ 
stra la scesa in campo di un 
pezzo da novanta. Roland 
Dumas, il minislro degli Este¬ 
ri, valuta che «la costruzione 
europrea sarebbe disarticola¬ 
ta» da un voto negativo dei 
francesi. Anch’egli, come già 
Rocard e Bèrègovoy, lascia 
ormai perdere i Ioni misurati 
c compassati di chi sa di ave¬ 
re la vittoria in tasca. Va dril¬ 
lo al sodo, senza prcoccu- 


II presidente della 
Repubblica francese 
Francois Mitterrand: 
In alto la sede 
centrale della 
Banca d’Italia In 
via Nazionale a Roma 


parsi di non drammatizzare il 
confronto. 

Altrettanto-fa Jacques Do- 
lors, uscito dal suo abituale 
nserbo per impegnarsi diret¬ 
tamente nella campagna 
elettorale. Ha confermato di 
volersi dimettere dal suo seg¬ 
gio presidenziale di Bruxelles 
qualora i «no» vincessero; so¬ 
stiene che non potrebbe, in 
quanto francese, rappresen¬ 
tare degnamente l’unità eu¬ 
ropea davanti a capi di Statr» 
che lo guarderebbero come 
una bizzarra eccezione. È 
sceso in campo anche Ray¬ 
mond Barro, nel tentativo di 
raddrizzare la barca della de¬ 
stra che Giscard d'Estaing 
non riesce a limonare con 
sufficiente autorevolezza. 
Barre ha fatto appello insi¬ 
stentemente alla buonanima 
del generale De Gaulle, tro¬ 
vando nella sua biografia po¬ 
lìtica ottime ragioni per vota¬ 
re «si». 

Anche la stampa si schiera 
con veemenza. Il direttore di 
Le Monde, il misuratissimo 
Jacques Lesoumc, fustiga 
oggi le tendenze che sì mani¬ 
festano nel paese; «La Fran¬ 
cia ha, di questi tempi, l'odo¬ 
re che aveva negli anni '30». 
Il «si», insomma, sembra tor¬ 
nato finalmente dalle vacan¬ 
ze. Il «no», da parte sua, in va¬ 
canza non è mai stato. Po¬ 
trebbe essere un po’ stanco, 
anche .se da qui al 20 settem¬ 
bre ha tempro di riprender 
fiato. Toccherà soprattutto a 
Mitterrand di impedirglielo, 
domani sera, dal sontuoso 
anfiteatro della Sorbona. 


Ecco lo «Sccirabeo» 
che i mercati non 
sanno comporre... 


RENZO STEFANELLI 

SVALUTARE?. Rivaluliamo il marco! È una richiesta avan¬ 
zata due mesi fa dai laburisti inglesi e che ora viene fatta 
propria anche da partili italiani e di altri paesi europiei. 
La gente ci capisce sempre meno: non tocca piuttosto al¬ 
la lira o alla sterlina inglese svalutare? A confondersi non 
è solo la gente comune, nel 1971 alla vigilia della prima 
svalutazione del dollaro del dopoguerra un commento 
che concludeva «svaluti il dollaro» fece arrabbiare più di 
un economista. Le parole del vocabolario monetario 
non sono soltanto dilficili.sono spesso ambigue, cariche 
di «intenzioni» polìtiche. 

RIALUNEAMENTO. 6 la parola forse più usata nei discorsi 
di questi giorni, è di conio recente, essendo nata con gli 
accordi di cambio fra le monete europee. Un nallinea- 
mento dei cambi Ira le monete implica sia nvalutazioni 
che svalutazioni, come se mettessimo avanti le lancette 
degli orologi rimasti indietro e portassimo indietro quelle 
degli orologi in anticipo Tutto sta a mettersi d’accordo 
su qual’è il «tempo» su cui regolami. Allora, se il marco te¬ 
desco vale più di 765 lire • mettiamo 800 line - perchè non 
«rivalutarlo» portando la sua «parità» di cambio a quel li¬ 
vello? 

PARITÀ. Ogni paese ha dichiarato il prezzo al quale preferi¬ 
sce cambiare la propria moneta con le altre. Questo 
prezzo è la «parità» e ognuno può variarlo seguendo le 
procedure. Da parte italiana, nell’esempio di puma, si 
può offrire 800 lire, cioè «.svalutare». Tutto dipende dal 
giudizio su chi si trova indietro o avanti rispetto al «tem¬ 
po». Il marco con un tas,so d'interesse base del 9.5% a 
fronte di una inflazione del 3.5% si può considerare oltre 
la linea media del «tempo» europeo. Non si sbaglia a 
chiedere la rivalutazione del marco: si vuol dire soltanto 
che se i tedeschi desiderano essere i primi della classe 
facciano pure, ne as.sumano la responsabilità. Nessuno 
ha mai detto che in un «riallineamcnlo» esista una pnon- 
tà della iniziativa di svalutare o rivalutare. 

5ME.Ancora e scmpie si toma su questa sigla, che significa 
/Sistema Monetario Europeo».con cui InoichlamoT'ìnsie- 

..... me di accordi in vigoru dal 1379 che comprendono la 
creazione di diversi istituti comuni - istanze come II co¬ 
mitato monetario, strumenti come l'Accordo Europeo di 
Cambio che impegna gli aderenti a dichiarare la «parità» 
e accettare un certo limite di oscillazione in più o meno 
(2.5% o 6%.banda stretta o larga). Si chiama «Sistema» 
perchè gli aderenti accettano una disciplina unica del 
mercato dei cambi. Quindi, come in ogni gioco, si parte 
dall'idea che i giocatori siano tutti eguali. E vero che poi 
meltendo in un solo paniere tutte le monete dei dodici 
paesi aderenti e dividendo il contenuto secondo l’impor¬ 
tanza di cia-scuna il marco arraffa quasi il 40%. Di qui le 
maliziose osservazioni che lo Sme è una «zona marco al¬ 
largala», che il marco «regna nello Sme» ecc... I tedeschi 
si schermiscono e dicono che giocano alla pari: ma poi 
si smentiscono, ponendo l’onere di «adeguarsi», di rialli- 
nearsi, a carico delle altre valute. Insoinma, lo SME au¬ 
tentico quale comunità monetaria fra eguali è da difen¬ 
dere; quello in cui l'interesse particolare del marco si so¬ 
vrapponesse agli altri è da respingere. 

ECU. È la creatura più vezzeggiata dello Sme, si può tradur¬ 
re in European Currency U'nity (unità valutaria europea) 
o nel francese «ecu».scudo. La prima traduzione è poco 
attraente per una moneta, ed infatti nasce dal suo uso 
come «titolo di credito», vale a dire come una obbligazio¬ 
ne il cui contenuto sì ricava dalla media quotidiana di 
tutte le 12 monete europee. Una obbligazione indicizza¬ 
ta. La traduzione francese la fa somigliare a quella mo¬ 
neta che si vorrebbe creare dal 1977, lo scudo europeo. Il 
passo Ira titolo c moneta è però grande; nei giorni scorsi 
chi voleva cedere Ecu, cambiarli m qualche altra valuta o 
anche in altri tìtoli, non trovava compratori; .se l'Ecu fosse 
.stato una moneta tutti avremmo avuto l’obbligo di accet¬ 
tarla in pagamento di un qualunque scambio o servizio 
esattamente come avviene in Italia con la lira o in Ger¬ 
mania con i marchi. Quindi, per diventare moneta l’Ecu 
ha bisogno di acquisire il <orso forzoso», il requisito che 
cia-scuna moneta nazionale ha acquistalo nel corso di 
, due .secoli. La gestione di questo corso deve essere affi¬ 
data ad una soia Banca Centrale Europea we ad una sola 
disciplina. È un obiettivo fondamentale anche se diffici¬ 
le: la moneta unica fa scomparire il costo dei cambi fra le 
12 monete attuali, riduce il costo dei pagamenti,avvicina 
i tassi d'interesse nei differenti paesi. Ma per farlo occor¬ 
re realizzare un «vero» Sistema Monetano Europeo. 


Il governo, con Fabbri e Spini, sollecita la ratifica italiana prima del temuto referendum del 20 settembre 
«Non possiamo fare a meno - ribatte Fassino (Pds) - di un dibattito approfondito su impegni così gravosi» 


«n nostro voto uno stimolo ai francesi» 

Il governo sollecita una ratifica italiana del trattato 
di Maastricht prima del temuto referendum france¬ 
se. Fabio Fabbri parla di «traino e stimolo», Valdo 
Spini insiste su una concertazione che coinvolga 
anche i tedeschi. «Non possiamo fare a meno - so¬ 
stiene Piero Fassino del Pds - di un dibattito appro¬ 
fondito. Gli impegni che il nostro paese si assume 
sono molto gravosi». 


FABIO INWINKL 


■i ROMA «Dal IO settembre 
in poi tutti i giorni sono validi 
per affrontare in aula l'esame 
della ratifica del trattato di 
Maastricht». Fabio Fabbri, sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, mette fretta ai 
tempi della procedura parla¬ 
rne, .rare. Basta approvare pri¬ 
ma la legge delega, «prope¬ 


deutica» alla ratifica del tratta¬ 
lo, L’esponente socialista rile¬ 
va che con un rapido voto di 
ratifica «il nostro paese può in¬ 
fluenzare, può lare da traino e 
da stimolo, e quindi dare un 
contributo all’approvazione 
del trattalo negli altri paesi 
d’Europa». Uno scrupolo che 
riproduce le preoccupazioni 


diffuse daU’Imminente scaden¬ 
za del referendum francese, 
che secondo taluni sondaggi 
potrebbe risolversi, il prossimo 
20 settembre, in un successo 
degli oppositori del Irallato. E, 
in questo senso, i recenti collo¬ 
qui parigini tra Amalo e Bere- 
govoyhanno posto le premes¬ 
se di una «accelerazione stra¬ 
tegica» del volo italiano. Diver¬ 
so l’avviso di Piero Fassino. 
«Serve - sostiene il responsabi¬ 
le esteri del Pds - un dibattito 
approfondito, non un voto for¬ 
male, La scadenza per la ratifi¬ 
ca è posta al 31 dicembre. Non 
dimentichiamo che questo do¬ 
cumento comporta impegni 
vincolanti per il nostro paese e 
mette il dito sulla piaga di ferite 
aperte, come il debito pubbli¬ 
co». Ma il Pds è favorevole? 
«Siamo favorevoli - conferma 


il dirigente della Quercia - an¬ 
che se poniamo esigenze di 
correzione in sede di applica¬ 
zione. In particolare, un ruolo 
maggiore del Parlamento Eu¬ 
ropeo rispetto al tecnocrati di 
Bruxelles e un maggior impe¬ 
gno sul terreno sociale». 

Sul valore di un volo italiano 
prima del referendum francese 
insiste Valdo Spini. «La situa¬ 
zione - ammette il sottosegre¬ 
tario agli Esteri - è mollo deli¬ 
cata. Negli incontri col primo 
ministro Betegovoy è emersa 
l'esigenza di una concertazio¬ 
ne per arrivare ad un compor¬ 
tamento monetario delle auto¬ 
rità tedesche che possa in¬ 
fluenzate favorevolmente l’o¬ 
pinione pubblica francese. 
Con un nostro voto possiamo 
far intendere agli elettori d'ol¬ 
tralpe che il loro atteggiamen¬ 


to non riguarda un fatto di po¬ 
litica interna! ma impegni che 
ci coirtvolgono tutti». Ma que¬ 
st'urgenza non va a scapito del 
dibattito richiesto da decisioni 
cosi rilevanti? «In effetti - nota 
l'esponente socialista - siamo 
un po’ indietro con i tempi. 
Partiamo per ultimi, con la riu¬ 
nione che terrà domani la 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. Ma il tema è all’attenzio¬ 
ne delle forze politiche da 
molto tempo. E un primo di¬ 
battito si è già svolto tn luglio 
alla commissione di Monteci¬ 
torio. Penso che possiamo far¬ 
cela». Preoccupazioni sul volo 
francese emergono in un arti¬ 
colo del responsabile esteri 
della De Bruno Orsini, che ri¬ 
corda precedenti non incorag¬ 
gianti come l'affossamento nel 
'54 della Comunità europea di 


difesa. E c'è il recente voto ne¬ 
gativo del referendum danese. 
«Parigi - nota in proposito Orsi¬ 
ni - non è Copenaghen, un 
eventuale volo negativo della 
Francia incrinerebbe quello 
spirilo di collaborazione che 
costituisce condizione non 
scritta ma essenziale per l’effi¬ 
cacia dei patti, dando ad essi il 
respiro dinamico di una gran¬ 
de impresa in divenire». «Confi¬ 
diamo - conclude l’esponente 
de - che il volo francese non 
bloccherà la via disegnata a 
Maastricht, ma occorre opera¬ 
re perchè ciò non accada fa¬ 
cendo la nostra parte». 

Per parte sua la «Voce re¬ 
pubblicana» invila il governo a 
presentare a fine settembre 
una finanziaria per il '93 i cui 
obicttivi suonino come una 
svolta rispetto agli anni di 



Il presidente 
del Consiglio 
dei ministri. 
Giuliano Amato 


«sperpero sudamericano» die 
abbiamo alle spalle. Una fi¬ 
nanziaria che non fissi il deficit 
'93 a quota 150 mila miliardi, 
come preannunciato nel do¬ 
cumento di programmazione 
finanziaria, «sarebbe - sottoli¬ 
nea il quotidiano dcH’edera - 
un modo serio per il governo 
di aiutare chi in Francia è im¬ 
pegnato a convincere gli elet¬ 
tori che l’unione europea non 


significa prendere iì contagio 
del nostro deficit, della nostra 
mafia e del nostro disordine». 
Polemico nei confronti del go¬ 
verno è il missino Mirko Tre- 
maglia, che sollecita l'affida¬ 
mento deila scelta finale al po¬ 
polo sovrano attraverso un re¬ 
ferendum». «In Francia - nota 
peraltro Piero Fassino - la 
campagna referendaria viene 
utilizzata sul fronte della politi¬ 


ca interna piuttosto che sui 
contenuti del trattato. Già i pre¬ 
cedenti degli scorsi mesi in Da¬ 
nimarca e in Irlanda ci dicono 
che non è questo lo strumento 
più idoneo ad affrontare una 
materia tanto complessa. In 
Italia, in ogni caso, la Costitu¬ 
zione non ammette referen¬ 
dum in materia di trattati inter¬ 
nazionali. La via corretta è 
gnella parlamentare». 
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Al calar del buio città e piccoli centri 
diventano zone a rischio per gli stranieri 
A Lubz è stata sfiorata la tragedia: 
«molotov» in un istituto pieno di gente 


C’è una «centrale» che coordina gli attacchi? 

I pareri sono discordi, ma monta la polemica 

II presidente del Land dell’Assia accusa 
Bonn di speculare sull’ondata di violenza 


Coprifuoco forzato per ì profughi 


Nella Germania orientale altri assalti contro gli asili 


Ancora incidenti e aggressioni contro gli stranieri 
nei Lànder tedeschi dell’Est. Alla periferia di Lipsia è 
stato preso d’assalto l’asilo in cui avevano trovato ri¬ 
fugio i rumeni scampati l’altro ieri all’incendio del 
loro accampamento, scontri e atti di vandalismo an¬ 
che nel Meclemburgo e nel Brandeburgo. Il presi¬ 
dente Spd dell’Assia, intanto, accusa il governo fe¬ 
derale di aizzare la tensione per fini politici di parte. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BPJrUNO Ugni notte la 
stessa storia: al calar del buio 
le città e i piccoli centri della 
Germania orientale diventano 
zone a rischio. Per gli stranieri 
6 il coprifuoco, per i tedeschi 
la paura di quello che può suc¬ 
cedere. Gli atti di violenza che 
si susseguono ormai da più di 
una settimana sono molto gra¬ 
vi ma non sono sfociati in tra¬ 
gedia. La situazione è tale, pe¬ 
rò, che in ogni momento po¬ 
trebbe accadere il peggio. An¬ 
che perchè la lattica dei gruppi 
neonazisti diventa sempre più 
raffinata e più <attiva»; l'obiet¬ 
tivo sta diventando un po'o- 
vunque quello di appiccare il 
fuoco agli edifici che ospitano 
gli «indesiderati», e .se dentro ci 
sono aiKora delle persone, 
tanto peggio per loro. Una tat¬ 
tica pericolosissima, dicono 
nei comandi di polizia, perché 
per essere contrastata richie¬ 
derebbe una presenza conti¬ 
nua di agenti a presidio di tutti 


gli obiettivi possibili, e tanti 
agenti non ci sono. Non solo, 
ma gli asili dei profughi, specie 
quelli nell’est, sono quasi tutti 
sprovvisti di telefoni per dare 
l'allarme. 

Anche la notte scorsa la tat¬ 
tica «incendia e fuggi» è stata 
messa in atto, per fortuna con 
danni alle cose ma non alle 
persone, a Undenthal, pochi 
chilometri da Lipsia, e a Lùbz, 
' nel Meclemburgo. Nella prima 
cittadina i teppisti, dopo aver 
preso di mira un asilo con una 
fitta sassaiola, hanno cercato 
di appiccargli il fuoco brucian¬ 
do un auto che era parcheg¬ 
giala Il davanti. NcH'editicio 
avevano trovato rifugio, pro¬ 
prio il giorno prima, alcune fa¬ 
miglie di rumeni che domeni¬ 
ca erano sfuggile all'incendio 
appiccato alle tende del loro 
accampamento di Holzhau- 
sen. Ancora più vicini alla tra¬ 
gedia sì è arrivati a Lùbz, dove 
una decina di giovani, lunedi a 



larda ora, è riuscito ad avvici¬ 
narsi al locale asilo e a gettare 
all'intremo diverse rnolotou, 
che hanno provocalo l'incen¬ 
dio di una sala. Per fortuna la 
polizia era presente in forze e 
ha protetto i vigili del fuoco 
che hanno avuto ragione delle 
fiamme. Interventi efficaci del¬ 
la polizia anche a Creifswald 


(Pomerania anteriore) e a 
Cottbus (Brandeburgo) dove 
un centinaio di agenti è riusci¬ 
to. dopo qualche scaramuc¬ 
cia, ad evitare che per la quar¬ 
ta notte di seguito qualche 
centinaio di malintenzionati. 
Ira i quali sono stati identificati 
skins e nazis provenienti da 
Berlino e da altre città, dessero 


l'assalto al centro che ospita 
un migliaio di profughi. 

Proprio le tre notti di guerri¬ 
glia a Cottbus hanno rafforzato 
il sospetto che almeno in parte 
gli assalti e gli scontri siano 
coordinati da qualche «centra¬ 
le». Molli del manifestanti, co¬ 
me già nelle ultime notti del¬ 
l’assedio di Rostock e poi an- 


Ungmppodi 
naziskin arrestati 
dalla polizia a 
Grelfwald per 
l'assalto ad un 
rifugio che 
ospitava profughi 
stranieri 


che ad Eisenhùtienstadt. ave¬ 
vano delle radio ricetrasmit¬ 
tenti, ha detto ieri il capro della 
pxrlizia locale Jùrgen LUth. £ la 
prova che i disordini che si 
stanno propagando a pelle di 
leopardo in quasi tutte le re¬ 
gioni dell’est sono diretti da 
un’unica menle? 1 pareri sono 
discordi: secondo il capro del 
Verfassungsschutz (il servizio 
segreto interno) di Amburgo 
Uhriau gli atti di violenza sa¬ 
rebbero piuttosto sprontanei, 
pur .se ora i gruppi neonazisti 
più organizzati, quelli dell'o¬ 
vest, starebbero cercando di 
meilersi alla testa del movi¬ 
mento. Sempre secondo Uhr¬ 
iau, le organizzazioni «stori¬ 
che» del neonazismo tedesco 
sarebbero state addirittura sor¬ 
prese da quanto è accaduto a 
Rostock. Almeno in alcune lo¬ 
calità, prerò, le cellule neonazi¬ 
ste già esistenti avrebbero 
qualche parte nell’organizza¬ 
zione delle sommosse. Il che 
crea un ulteriore problema alle 


forze dell'ordine: a differenza 
che neH’ovesl, i servizi segreti 
dei Lànder orientali non han¬ 
no alcun controllo sui gruppi 
neonazisti, la cui pericolosità è 
stata a lungo sottovalutata. Fi¬ 
nora nessun «presce gros.so» é 
caduto nelle mani della prolizia 
che pure, da Rostock in poi, ha 
effettuato centinaia di arresti. 
Nella maggioranza dei casi sj 
trattava di giovani o giovanissi¬ 
mi, che sono stati quasi tutti ri¬ 
lasciati e denunciati a piede li¬ 
bero. 

La situazione è esplosiva, in¬ 
somma, Eppure il governo fe¬ 
derale continua a far come se 
non se ne rendesse conto. Do¬ 
po Rostock, neppure una pa¬ 
rola di solidarietà è stata spesa 
Pier le vittime delle aggressioni 
c da Bonn non è venuta alcuna 
reazione neanche all’attentato 
contro II monumento che a 
Berlino ricorda la deportazio¬ 
ne degli ebrei. Vediamo se al¬ 
meno i dirigenti di Bonn repli¬ 
cheranno al presidente del 
Land delTAssia Hans Eichel 
(Spd), il quale ien li ha accu¬ 
sati senza mezzi termini di spie- 
.calare sull’ondata di violenza, 
boicottando la legge approva¬ 
ta nella primavera scorsa per 
affrettare le procedum della 
concessione dell'asilo vòlta ad 
alleviare le difficoltà create 
dalla concentrazione dei pro¬ 
fughi, allo scopo di forzare la 
«soluzione» del restringimento 
del diritto di asilo. 


«Non si può non accostare quanto accaduto in Alsazia con gli attacchi di Rostock» 

A Pan^ aliarne tra ^ etnei 
che puntano il dito contro Le Pen 


Ancora un cimitero ebraico profanato in Francia. È ac¬ 
caduto in Alsazia, vicino alla frontiera tedesca. Due¬ 
cento tombe sono state spaccate e profanate, proba¬ 
bilmente nella notte tra sabato e domenica. Jean 
Kahn, capo della comunità israelitica francese, ha det¬ 
to: «Non si può non accostare quanto accaduto agli av¬ 
venimenti razzisti di Rostock in Germania». È stata 
aperta un’inchiesta, come a Carpentras due anni fa. 

DAL NOSTRO CORRISPON DENTE 

OIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. La macabra sco¬ 
perta l'ha fatta domenica sera 
un anonimo visitatore, venuto 
a raccogliersi sulia tomba dei 
suoi cari. Duecento steli del ci¬ 
mitero di Hetrlisheim, m Alsa¬ 
zia. erano state rovesciate, 
spaccate, profanate. Un lavoro 
da iene coscienziose, che han¬ 
no avuto tutto il tempo neces¬ 
sario alla loro opera di distru¬ 
zione antisemita. Si tratta infat¬ 
ti di un cimitero ebraico vec¬ 
chio di quasi due secoli, in una 
regione in cui ò da sempre ra¬ 
dicata una forte comunità 


israelitica. Non era abbando¬ 
nalo, ma negli ultimi anni po¬ 
che salme vi sono state inuma¬ 
te. li canccilo d'ingresso era 
chiuso, e ia chiave per aprirlo 
era nelle mani del custode. Ra¬ 
gion per cui i vandali (viste le 
proporzioni del danno si é trat¬ 
talo con ogni probabilità di un 
lavoro di gruppo) hanno potu¬ 
to operare in tutta tranquillità, 
probabilmente nella notte Ira 
sabato e domenica. Non han¬ 
no lascialo tracce, nè simboli. 
Non hanno neanche scoper¬ 


chialo le tombe, limitandosi a 
spaccarle. Un ataenza di riven¬ 
dicazione che ha lascialo an¬ 
cor più inquieti gli abitanti del¬ 
l'Alto Reno, come .se qualcuno 
avesse voluto avvertirli che non 
.s’illudano di rimanere immuni 
dalla ventala neonazista che si 
respira daH'altra parte del fiu¬ 
me. 

L’episodio è l’ultimo di una 
lunga serie, iniziata due anni fa 
a Carpentras, nel sud della 
Francia. Allora i profanatori 
non si limitarono alla distruzio¬ 
ne delle pietre tombali, ma 
giunsero al punto di riesumare 
un cadavere di recente sepol¬ 
tura. Lo .sdegno fu unanime, 
ma la mostruosità dell'atto le¬ 
ce scuola. Si scoprirono profa¬ 
nazioni in Bretagna, vicino Pa¬ 
rigi, in Alsazia. Quasi sempre 
contro cimiteri ebraici, quasi 
sempre con intenti e simboli 
antisemiti. In rare occasioni ci 
si è trovati davanti alla «goliar- 
data» di un gruppo di liceali in 


cerca di emozioni forti, prive di 
colore politico o razzista. I fatti 
di Herrlisheim sembrano inve¬ 
ce iscriversi nella triste logica 
di Carpentras, o di Rostock. 
Jean Kahn, presidente della 
comunità israelitica francese, 
non vuole esacerbare gli animi 
e rimane prudente. Dichiara 
tuttavia che «simili alti si ripeto¬ 
no troppo spesso. Non si può 
evitare di pensare j(|li avveni¬ 
menti razzisti di Rostock in 
Germania, cosi come le di¬ 
chiarazioni di Jean Marie Le 
Pen sono anch'esse un'incita¬ 
mento all'odio razziale». Il lea¬ 
der del Fronte nazionale non 
cessa infatti, nel corso della 
campagna elettorale per il re¬ 
ferendum del 20 settembre, di 
tuonare contro la «cricca co¬ 
smopolita» (leggi ebraica) 
nelle cui mani cadrebbe la 
Francia se i «si» all'Europa 
avessero la meglio. 

Anche per Herrlisheim è sta¬ 
ta aperta im'lnchicsta, e anche 
stavolta, come fu per Carpen- 


Iras, le iene rimarranno proba¬ 
bilmente sconosciute c nasco¬ 
ste. I rigurgiti antisemiti conti¬ 
nueranno. Si è celebrato dieci 
giorni fa il cinquantesimo an¬ 
niversario del rastrellamento 
degli ebrei compiuto dal go¬ 
verno francese di Vkthy nelle 
zone da esso controllale, un 
mese dopo il rastrellamento 
tedesco in zona occupata. 
Nuove testimonianze hanno ri¬ 
velalo il ruolo che ricopri René 
Bousquel, capo della polizia di 
quel regime. I francesi non agi¬ 
rono su costrizione tedesca, 
ma autonomamente, su ordi¬ 
ne diretto di Lavai. Offrirono ai 
tedeschi migliaia di ebrei, don¬ 
ne c bambini melasi. Ma René 
Bousquet campa tranquillo a 
casa sua, dopo una brillante 
carriera in vari consigli d’am¬ 
ministrazione. Non si riesce a 
processarlo, in molli dicono 
che non si vuole. La plaga non 
è chiusa, e episodi come quel¬ 
lo di Herrlisheim aggiungono 
sale su ferite molto profonde. 
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L'Egitto 
parteciperà 
al contingente 
deii’Ónu 
per la Somalia 



Il presidente egiziano Hosni Mubarak (.nella foto) ha dato il 
«suo assenso per inviare in Somalia un conlingcnlc di soldati, 
nelPambito della missione dei caschi blu dell'Onu. Lo ha 
annunciato i! ministro dcirinformazìone egiziano, Safwat cl 
Sherif. Il Consiglio di sicurezza dell’Onu ha deciso venerdì 
scorso di inviare 3.000 soldati in Somalia, per proteggere lo 
operazioni di soccorso alle popolazioni colpite dalla care¬ 
stia e dalla guerra civile. .. 


Uragano Andrew 
Busntoma 
in Florida 


Ad otto giorni dal devastante 
passaggio dell’uragano An¬ 
drew e dalle polemiche che 
l'hanno acccompagnalo, il 
presidente George Bush è 
tornato in Florida portando 
la promessa che il governo 
federale farà qualsiasi sforzo 
necessario affinché tutto sia ricostruito come prima. Accom¬ 
pagnato dalla moglie Barbara e dal segretario alla difesa 
Dick Cheney, Bush si é recalo nei centri assistenza allestiti 
dall'e.sercito e ha elogiato il lavoro latto finora da soldati, au¬ 
torità locali e volontari. Intanto, mentre i soldati continuano 
l'allestimento delle tendopoli, non sono finiti i timori di pos¬ 
sibili infezioni. Aerei militari hanno cosparso di insetticida le 
zone più colpite, mentre i topi diventano sempre più intra¬ 
prendenti. L'uragano Andrewha causato in Florida la morte 
di una ventina di persone e danni per circa 30 miliardi di 
dollari. 


Nello Yemen 
precipita 
elicottero 
militare: 11 morti 


Undici p<?rsone sono perite 
in un elicottero militare ye¬ 
menita. precipitato nella 
provincia di Mahara. a ridos¬ 
so della frontiera con l'O- 
man. Secondo quanto nfen- 
sce radio Sanaa, Telicottero 
si ò schiantato al suolo a 
causa di una «avaria di carattere tecnico». Quattro delle vitti¬ 
me erano militari, fra cui il comandante della regione milita¬ 
re di Al-Charqi. 


Nel Kentuclqr 
inutile attesa 
per la comparsa 
della Madonna 


Alcuni giurano di averla vista 
manifestarsi in un albero, al¬ 
tri di aver visto piangere una 
sua statua, ma la maggio¬ 
ranza non si è accorta di 
nulla. L' annunciata appan- 
zione della Madonna a Cold 
Spring, un villaggio del Ken¬ 
tucky, ha tenuto sveglie intorno alla chiesa cattolica di St. Jo¬ 
seph circa 8 mila persone: ma i resoconti sull’evento variano 
a seconda dei testimoni interpellati. Secondo il pairoco Le¬ 
roy Smith, la vergine Maria avrebbe dovuto mostrarsi ai fede¬ 
li a mezzanotte: la maggioranza sembra abbia vegliato inu¬ 
tilmente, ma alcuni dei 1.400 fortunati che avevano ottenuto 
per sorteggio un posto a sedere in chiesa confermano chela 
Madonna é giunta puntuale all'appuntamento. Il parroco 
Smith noh ha rilasciato nessuna dichiarazione: sarà la dio¬ 
cesi in un comunicato a diffondere la versione ufficiale. 


A Berlino 
mostra dì reperti 
sulbunker 
di Hitler 


È aperta al pubblico a Berli¬ 
no una mostra lotogralica 
degli affreschi rinvenuti nel 
cosiddetto «bunker delle 
guardie del corpo di Hitler» 
ancora esistente nel soltuolo 
della capitale tedesca nei 
pressi della Potsdamer Flatz. 
Lo scrive il quotidiano «Die Welt» riferendo del dibattito svi¬ 
luppatosi attorno al destilo flel bunker jncoca de jfafr.ire,.. 
Una Èva Braun che giace attorniata daJla sua’ pròle e'che è 
raffigurata quale "ideale madre nQ»dica», soldati quali pro¬ 
tettori di innamorati, un Hitler muscoloso accanto a tre spor¬ 
tivi: questi i soMcttf degli affreschi attribuiti ad una guardia 
del corpo del Fuchrer e che nmarranno in mostra per un 
metìc. Gli affreschi si trovano nell'ala del bunker un tempo 
occupata dagli aulisti delle guardie del corpo di Hitler e sco¬ 
perta due anni la. Il vero e proprio «Bunker del Fuehrer» è in¬ 
vece poco lontano ma distnjtto. L’assessore alla cultura di 
Berlino, Ulrich Rohloll-Mcmin, intende avviare una discus¬ 
sione pubblica sul futuro uso della struttura sotterranea e dei 
reperti contenuti, scrive la «Welt». Le possibili scelte sono la 
distruzione del bunker. un'apertura a studiosi c giornalisti, il 
trasferimento dei resti in un museo. 


A Mosca 

accompagnatrice 
offresi 
a 70mila lire 
l'ora_ 


Chi a Mosca voglia una ra¬ 
gazza bella, elegante, dispo¬ 
nibile anche per ventiquat¬ 
tro ore, deve solo rivolgersi 
alla società «Edem» (Eden), 
che per 10.000 rubli l’ora, 
circa 70.000 lire, provvede al 

- danato.so cliente r«Bccom- 

pagnatrice» desiderata. In Russia lo stipendio medio mensile 
è di 6.000 rubli. È Andrei IC, direttore della società. a parlare 
sulla «Komsomolskaya Pravda» della nuova impresa che, per 
quanto riguarda il commercio erotico, rende la capitale ms- 
sa del post- comuniSmo sempre più simile alle metropoli del 
sognalo Occidente: a Mosca già funzionano il sex-shop, il 
sex-phone ed anche un bordello, «E poi - rileva il direttore di 
■Edem» - noi scegliamo con cura le nostre ragazze: le vedia¬ 
mo sfilare in costume da bagno, hanno un colloquio con 
uno psichiatra, sono visitate da un medico. In certi paesi oc¬ 
cidentali i dirigenti di imprese come Edem' fanno l'amore 
con le loro «accompagnatrici», per vedere come se la cava¬ 
no. Noi però non lo facciamo». 


VIROINIA LORI 


Per soli 5 miliardi di dollari gli Stati Uniti hanno acquistato le testate nucleari dell’arsenale ex sovietico 
Un successo per il presidente, che elimina un pericolo potenziale e aggiudica agli Usa una riserva di uranio 


Saldi a Mosca: Bush compra ratomìca 


Nessuna tregua nel Caucaso 

Nuovi lampi (di guerra 
nella Georgia 
e nel Nagomi Karabakh 



Con 5 miliardi di dollari, davvero spiccioli rispetto ai 
3.000 miliardi di spese militari negli anni della guerra 
fredda, gli Usa comprano le testate che una volta era¬ 
no puntate contro di loro. È l’affare del secolo. Ricicle¬ 
ranno l’uranio per le centrali nucleari. E, sostengono, 
eviteranno che il prezioso materiale finisca in mani 
sbagliate. Un successo per Bush che a Houston si era 
vantato di aver cancellato l’incubo atomico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBBRQ 


M NEW YORK, Ma perché 
non compriamo i missili nu¬ 
cleari dei russi? Spenderemmo 
mollo meno di quel che abbia¬ 
mo speso per fare altri missili 
da contrapporgli, aveva sugge¬ 
rito a suo tempo il democrati¬ 
co Daniel Moynihan. Quella 
che sembrava una felice battu¬ 
ta ora si è tradotta in realtà. La 
Casa Bianca ha annunciato, 
dopo mesi di trattative segretis¬ 
sime, un accordo di principio 
con Mosca per comprare le te¬ 
state nucleari ciie devono es¬ 
sere smantellate. L’uranio rica¬ 


valo sarà spedito negli Stali 
Uniti, per essere riciclato nelle 
centrali nucleari. Per le 80 ton¬ 
nellate di uranio arricchito, di 
cui le prime 10 saranno impac¬ 
chettale e spedite entro il pros¬ 
simo quinquennio, Washing¬ 
ton si impegna a pagare il 
prezzo di mercato: qualcosa 
come 5 miliardi di dollari 
(5,000 miliardi di lire) secon¬ 
do le stime degli esperti. 

È forse l'affare del secolo. A 
parte il valore simbolico, di 
una compra-vendita che da l'I¬ 
dea che siano trascorsi anni lu¬ 


ce, non pochi mesi dalla line 
dell'era della guerra fredda, 
Bush prende ben cinque pic¬ 
cioni con una fava. In primo 
luogo si compra un'assicura¬ 
zione per il futuro: rimuove 
dalla Russia una gran quantità 
di materiale 'nucleare di cui 
non si sapeva che cosa fare, 
che rischiava di creare proble¬ 
mi enormi di conservazione e 
che un giorno, qualora fosse 
cambiato il vento a Mosca, po¬ 
teva magari servire a rimettere 
in piedi un arsenale nucleare 
da line del mondo. In secondo 
luogo fa si che la pericolosissi¬ 
ma materia prima non linìsca 
nelle mani di un nuovo Sad¬ 
dam Hussein. In terzo luogo si 
procura una merce rara (le ri¬ 
sorse planelaric di uranio sono 
limitate, sui mercati l'uranio 
arricchito costa sui 10 milioni 
di dollari a tonnellata). garan¬ 
tendo agli Usa, da qui al 2020 
o 2030 una situazione di mo¬ 
nopollo pressoché assoluto, 
che lascia in una totale dipen¬ 
denza anche per l’Europa e II 
Giappone. In quarto luogo gli 


consente di fare bella figura 
presentandosi come generoso 
samaritano in aiuto alla Russia 
affamala. Infine, gli permette 
di presentarsi alle elezioni con 
un esempio pratico di cosa in¬ 
tendeva dire quando a Hou¬ 
ston si era anogato il merito di 
aver eliminato dai sonni dei 
bambini americani l'incubo 
nucleare. 

Il tulio a prezzi di liquidazio¬ 
ne, con una modica spesa infi- 
nilamenlc inferiore a quello 
che gli Siati Uniti avevano spe¬ 
so nei decenni precedenti per 
farsi un arsenale da contrap¬ 
porre a quello sovietico: 5 mi¬ 
liardi di dollari appena, spic¬ 
cioli davvero rispetto ai 3.000 e 
passa miliardi di spese militari 
del Pentagono negli anni della 
guerra fredda. Per risalire ad 
affari cosi convenienti biso¬ 
gnerebbe riandare a quando 
. gli Usa comprarono per un pu¬ 
gno d'oro l'Alaska agli zar o le 
tene agli Indiani. 

Eppure c'era chi resisteva da 
parte americana. L'offerta era 
partita in luglio dal ministro 


dell'energia atomica di F.llsin. 
Viktor Michailov, nel corso di 
una sua visita negli Stati uniti. 
Ma erano venute fortissime 
obiezioni da parte dell'indu¬ 
stria dell’uranio e delle bombe 
per la Difesa. La messa in ven¬ 
dita di quantitativi cosi impo¬ 
nenti di uranio, protestavano, 
avrebbe tatto crollare i prezzi. 
E avrebbe creato un pericolo¬ 
so precedente mondiale di 
confusione tra uso militare e 
uso civile dell’uranio arricchi¬ 
to, mentre sinora la politica era 
stata di tenere i due settori to¬ 
talmente separati, in modo da 
rendere più difficile la com¬ 
mercializzazione di una mate¬ 
ria prima che serve sia a far an¬ 
dare le centrali che a costruire 
bombe. Agli Usa resta l'onere 
di maneggiare queste impo¬ 
nenti quantità di materiale ra¬ 
dioattivo. E bisognerà vedere 
che cosa ne dicono gii anti-nu- 
cleari, di fronte alla prospettiva 
di un boom dell'energia atomi¬ 
ca, se non altro per il fatto che 
ora avranno un problema di 
come smaltire tanfo uranio. 


H MOSCA Nella tormentata 
regione del Caucaso ex sovieti¬ 
co continuanocomballimenti 
e scontri con nuove vittime e 
distruzioni, a dispetto della tre¬ 
gua nelle ostilità annunciata 
per l'inizio di settembre sia 
nella regione «ribelle» georgia¬ 
na dcll'Abkhozia sia nel Na- 
gomi Karaba'..’ii, Alla vigilia 
dell importante riunione. di 
Mosca sull’Abkhazia fra il pre¬ 
sidente russo Boris Ellsin, il lea¬ 
der georgiano Eduatd She- 
vardnadze e il capo del parla¬ 
mento Abkhazo Vladislav Ard- 
zinba, l’ex ministro degli e.steri 
sovietico ha accusalo le truppe 
russe di stanza in Georgia di 
aver colpito con razzi - provo¬ 
cando ■numerose» vittime - po¬ 
stazioni georgiane nei pre.ssi di 
Sukhumi, e ha minaccialo di 
disertare i colloqui di Mosca. 
Da parte sua il ministero della 
difesa russo ha categorica¬ 
mente smentito un qualsiasi 
coinvolgimenlo dei militari di 


Mosca negli scontri armati in 
Abkhazia, sottolineando inve¬ 
ce che le tnippe os,ser\’ano 
una rigorosa neutralità nono¬ 
stante vengano npelulamenle 
c provocatoriamente attacca¬ 
te. .Anche il governo di Mosca 
ha diffuso una preoccupala di¬ 
chiarazione nella quale - in se¬ 
guito alle notizie di nuovi com¬ 
battimenti - invita Georgia e 
Abkhazia a «fare tutto il possi¬ 
bile per evitare una pcncolosa 
escalation del conflitto con ul¬ 
teriore spargimento di san¬ 
gue». Lo stesso Boris Eltsin ha 
detto di avere smentito - in un 
colloquio telefonico con She- 
vardnadze - la partecipazione 
di truppe russe nell'attacco 
odierno a Gudauta, e si è detto 
certo che l'incontro del 3 set¬ 
tembre si terra. Secondo fonti 
ufficiale Abkhaze, dal 14 al 31 
agosto nella regione del con¬ 
flitto sono morte 130 ptersone 
ed altre 510 sono rimaste feri¬ 
te. 
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NEL MONDO 


MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 1992 


Mosca annuncia rinvio di due 
unità da guerra nel Golfo 
«È il solo modo per imporre 
alllrak le risoluzioni Gnu» 


Da Baghdad nuova bordata 
di accuse verso Tlran 
«Teheran sta dispiegando 
le sue truppe nelharea» 


Eltsin affianca Bush 
Navi russe contro Saddam 


Dal 10 settembre anche la Russia entrerà a pieno ti¬ 
tolo nell’operazione «Sentinella del Sud»: Mosca ha 
infatti annunciato che invierà due navi da guerra nel 
Golfo Persico. «Non c’è altro mezzo per imporre a 
Saddam Hussein il rispetto delle risoluzioni Gnu», 
afferma il ministro degli Esteri russo, Andrej Kozy- 
rev. Intanto da Baghdad nuove accuse all’Iran di 
«rinnovate mire espansioniste». 


HI «Senlinella del Sud* veste 
anche i colori della nuova Rus¬ 
sia di Boris Eltsin. Dopo un me¬ 
se di voci e dichiarazioni con¬ 
trastanti è giunto ieri l'annun¬ 
cio ufficiale: entro il 10 settem¬ 
bre Mosca invierà due navi nel 
Golfo Pier rafforzare l'opierazio- 
ne anii-Saddam avviata da Sta¬ 
ti Uniti. Gran Bretagna e Fran¬ 
cia. Le due navi - l'antisom- 
mergibile «Admiral Vinogra- 
dov» e la nave-cisterna «Bons 
Butoma*, ha precisato il gene¬ 
rale Viktor Dubynin, capo di 
Stato maggiore delle forze ar¬ 
mate russe, appartengono alla 
flotta dell'oceano Pacifico. Se 
sul piano militare il contributo 
di Mosca appare pioco più che 
simbolico, non altrettanto si 
può dire pier quello che con¬ 


cerne la sua valenza piolitica; 
Boris Eltsin è in piena sintonia 
con George Bush, a partire da 
un giudizio llquidatorio sull'at¬ 
tuale leadership irachena. «Le 
notizie provenienti da Bagh¬ 
dad - ha ribadito ieri il mini¬ 
stro degli Esteri russo. Andrei 
Kozyrev - dimostrano sempre 
più chiaramente che la diri¬ 
genza irachena si rifiuta come 
prima di adempiere agli obbli¬ 
ghi derivanti dalle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu». Per questo - conclude 
Kozyrev - la Comunità intema¬ 
zionale esige giustamente l'im¬ 
piego di tutti i mezzi necessari 
Pier far rispettare il dirito inter¬ 
nazionale*. Da qui la decisione 
di inviare le due navi da guerra 
nel Golfo. Ad attenderle saran¬ 



no i caccia e i bombardieri a 
stelle a strisce impegnati, a 
pieno ritmo, nel pattugliamen¬ 
to dell'area al di sotto del 
32mo parallelo. Tutto è «ok* 
continuano a ripetere dalla 
portaerei «Indipendence* i re¬ 
sponsabili di «Sentinella del 
sud». Ma tra un sorriso e l'altro 
ammettono che nelle ultime 
ore gli iracheni si sono fatti più 
audaci nei voli a nord della zo¬ 


na proibita e un alto ufficiale, il 
comandante Dan Cain, si av¬ 
ventura sino ad Ipiotizzare che 
alcuni caccia iracheni potreb¬ 
bero aver varcato furtivamente 
la linea del 32mo parallelo ap¬ 
profittando dei «vuoti» fra una 
pattuglia alleata e l'altra. Tra 
un volo e l'altro, tra una dichia¬ 
razione «muscolosa* della Ca¬ 
sa Bianca e la risposta da «sia¬ 
mo pronti a massacrarvi* fir¬ 


mata Saddam, una verità sem¬ 
bra farsi strada: «Sentinella del 
sud* durerà per mesi. Ad affer¬ 
marlo senza mezzi termini è 
stato il minestro delle forze ar¬ 
male britannico. Archibald 
Hamilton, al termine di una vi¬ 
sita ufficiale in Marocco. «L'o¬ 
perazione è un completo suc¬ 
cesso. Non sappiamo quanto 
durerà. Noi comunque siamo 
pronti a proseguire per mesi». 



Brasile, Collor alle corde 

II Parlamento ha avviato 

la procedura 

per la sua destituzione 

zioni «false», 


ha affermato prima di lasciare 
la capitale marocchina. £ que¬ 
sta la prima volta che un espo¬ 
nente governativa di uno dei 
tre paesi impegnati nell’opera¬ 
zione anil-Saddam indica la 
possibile durata della «zona 
d’inierdizione» mettendone in 
rilievo il carattere strategico a 
lungo termine. Hamilton ha 
anche rivelato che i tre paesi 
hanno messo in chiaro al pre¬ 
sidente Saddam Hussein che 
sono pronti, «senza tentenna¬ 
menti», ad usare la forza se Ti¬ 
rale ostacolerà Tullima missio¬ 
ne degli ispettori Gnu. Nel frat¬ 
tempo la squadra di 15 esperti 
delie Nazioni Unite, giunta lu¬ 
nedi a Baghdad, ha comincia¬ 
to le sue ispezioni senza però 
rilevare, come di consueto, i 
luoghi in cui si recherà. A) mo¬ 
mento gli esperti delTOnu non 
sembrano incontrare ostacoli 
da parte delle autorità irache¬ 
ne, impegnale a tempo pieno 
nella campagna di mobilita¬ 
zione popolare contro la «co¬ 
spirazione tramala da ambien¬ 
ti impcnalisti c sionisti per 
smembrare TIrak». Ma col pas¬ 
sare dei giorni nel mirino di 
Saddam non vi sono più le so¬ 
le potenze occidentali. Ai pri¬ 
mi posti nella «hit parade» del¬ 


le •M/etllve è salito ieri l’Iran. II 
quotidiano del ministero della 
Difesa. «Al-Qadissiya», ha ac¬ 
cusato Teheran di voler isolare 
l'isola di Abu Moussa, che do¬ 
vrebbe controllare insieme agli 
Emirati arabi uniti, per raffor¬ 
zare la sua presenza militare 
nel Golfo. L’accusa irachena si 
aggiunge all’aspra denuncia 
del «Consiglio di cooperazione 
del golfo» (formalo oltre che 
dagli Emirati, anche da Arabia 
Saudita, Kuwait, Bahrein, Qa¬ 
tar e Oman) secondo cui l'Iran 
rischia di compromettere, con 
la sua «politica di potenza», la 
normalizzazione dei rapporti 
Ira i paesi petroliferi. Anche 
fonti diplomatiche neutrali 
hanno confermato che truppe 
di Teheran si sono impadroni¬ 
te con un colpo di mano dell’i¬ 
sola - distante 47 Km dagli 
Emirati e 68 dall’Iran - che un 
accordo del 1971 assegnavaa) 
controllo congiunto dell’Iran e 
di Sharia, un Emirato della fe¬ 
derazione. E cosi, giorno dopo 
giorno, le preoccupazioni e il 
dissenso di buona parie de) 
mondo arabo verso l’operazio¬ 
ne «Sentinella del sud» acqui¬ 
sta «contorni* precisi, un nome 
e un volto; quello dell’ambizio¬ 
so leader iraniano, Rafsanjani. 


wm RIO DE JANEIRO II decano 
novantacinquenne dei giorna¬ 
listi brasiliani e uno dei più 
prestigiosi giuristi del Brasile 
hanno presentato ieri alla Ca¬ 
mera del deputali la richesta 
ufficiale di «impeachment» del 
presidente Fernando Collor de 
Mello per un elenco di reati 
che vanno dalla prevaricazio¬ 
ne all’associazione per delin¬ 
quere. Il «Montanelli» brasilia¬ 
no. Barbosa Urna Sobnnho, ed 
i) presidente dell’Ordine degli 
Avvocati del Brasile, Marcelo 
Lavenere Machado, hanno 
consegnato al presidente della 
Camera un dossier di 23 cartel¬ 
le elencando i «reati di respon¬ 
sabilità» in cui sarebbe Incorso 
il presidente Collor. Secondo 
loro, alla luce delle prove pro¬ 
dotte dalla Commissione Par¬ 
lamentare d’inchiesta sul «Col- 
lorgate», Il presidente «ha per¬ 
so ogni autorità morale per go¬ 
vernare la nazione, compreso 
l’esercizio del comando supre¬ 
mo delle Forze Armate, come 
pure per rappresentarla inter¬ 
nazionalmente». 

A due giorni dal nfiuto del 
presidente di dare spontanea¬ 
mente le dimissioni, è stato av¬ 
vialo in questo modo il mecca¬ 
nismo che nel giro di qualche 
mese potrebbe imporre a Col¬ 
lor «la perdita della carica e la 
inibizione per otto anni da 
ogni incarico pubblico». Cin¬ 
que le accuse principali: pre¬ 
varicazione, ossia abuso del 
p>otcre p>cr guadagni personali, 
corruzione passiva (non inter¬ 
vento contro gli illeciti di colla¬ 
boratori), falsità ideologica, 
evasione fiscale e associazio¬ 
ne per delinquere. Anche il te¬ 
sto del discorso televisivo con 
cui Collor domenica scorsa ha 
escluso, la possibilità di una 
sua rinuncia, è stato allegato 
alla richiesta di «impeach¬ 
ment»: conterrebbe dichiara- 


Barbosa Lima si è detto cer¬ 
to che i deputali, dopo il primo 
esame del documenlo da par¬ 
te di una sp>ecifica commissio¬ 
ne. dopo i 20 giorni concessi al 
presidente per la sua difesa, 
dopo altri dieci giorni dati alla 
commissione per analizzarla, 
riusciranno a raggiungere la 
maggioranza di due terzi dei 
voti necessaria per la sospen¬ 
sione del presidente per 180 
giorni Sarà a quel punto il voto 
del senato a sancire o no I «'im¬ 
peachment», 

11 più venduto quotidiano 
brasiliano, la Foiba deS.Paulo, 
pubblica un sondaggio secon¬ 
do cui I deputati a favore del¬ 
l'allontanamento di Collor sa¬ 
rebbero già 127 sopra del mi¬ 
nimo richiesto. Ma il fronte del¬ 
l'opposizione, con in prima fi¬ 
la il leader della sinistra. Igna- 
cio «Lula» Da Silva, non vuole 
aspettare 11 voto. Il rivale di Col¬ 
lor nelle presidenziali del 1989 
sostiene che i) paese, in piena 
crisi economica, non potrà 
sopportare di restare fermo per 
mesi. «Renuncia ja» (dimettiti 
subito; è lo slogan ormai ricor¬ 
rente che «Lula» ha adottato 
anche per le manifestazioni di 
parlilo e dei sindacati che agi¬ 
teranno il paese lunedì prossi¬ 
mo, festa dell’indipendenza 
del Brasile. 

Collor in quell’occasione 
dovrebbe presenziare a Brasi¬ 
lia alia consueta parata milita¬ 
re: un appuntamento che si 
prospetta mollo delicato, con 
il presidente seduto fra i gene¬ 
rali. esposto alla contestazione 
del pubblico Per evitare tutto 
questo. Barbosa e altri hanno 
proposto al presidente dei ve¬ 
scovi brasiliani. Don Luciano 
Mendes de Almeida, di far leva 
sulla asserita religiosità di Col¬ 
lor per convincerlo a dimetter¬ 
si. 


Re Hussein accelera la democratizzazione mentre in Giordania crescono i fondamentalisti islamici 


Sofifia ad Amman il vento integralista 
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«Il re sta bene» - dicono i medici americani. Ma ad 
Amman nessuno ci crede e la Giordania vive con il 
fiato sospeso. Hussein prepara la successione e ac¬ 
celera la democratizzazione. Nuove norme, più li¬ 
berali, per i partiti politici. Cinquantacinque forma¬ 
zioni chiedono il riconoscimento. II duello tra Sad¬ 
dam e gli Usa dà fiato all’integralismo. Tremila in 
corteo contro Bush, 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ AMMAN «Bush, sei il re de¬ 
gli assassini*. •Allah è grande, 
grande è Saddam*. La marcia 
dei tremila ha percorso king 
Hussein Street, nel cuore di 
Amman, e si riversa nella gran¬ 
de pia 2 za Hashemiyyeh. La 
guida su-ssurra ad una turista 
italiana intruppata in una co¬ 
mitiva: >Si tolga il giubtxttto 
con la bandiera americana, 
vede, non è il momento. Senta 
cosa urlano*. «Siamo contro 
l'aggressione all'Irak - grida 
Munir Haddadin, un ingegnere 
■ è l'ultima trulla di Bush*. «Non 
ù vero che vogliono proteggere 
gli sciiti del sud - gli la eco Su- 
lian Muhcissen - questa è la 
trovata dei giornali occidentali. 


Quello che vogliono è dividere 
gli arabi. Dicono che Saddam 
è un dittatore, ma loro hanno 
ucciso in Vietnam, in Corea e 
nel Gollo-i. 

Il corteo si snoda, si spezza 
e si ricompone tra una marea 
di striscioni bianchi, tutti vio¬ 
lentemente antiamericani. So¬ 
no per lo più estremisti islami¬ 
ci, nazionalisti, ma il grosso 
della manilestazione è lorma- 
to dai militanti dei sindacati. È 
come se la macchina del tem¬ 
po camminasse all'indietro, 
Amman si ntrova nel clima 
rabbioso di due anni la. Ri- 
compaino le medagliette con 
l'ellige di Saddam, i giornali 
sparano a rallica le toro criti¬ 


che contro le «sentinelle del 
sud* che sorvegliano l'irak. 

Il piccolo regno hascemita 
teme di trovarsi nuovamente 
tra l'incudine e il martello, 
schiacciato dalle pressioni del¬ 
l’Occidente che chiede fedel¬ 
tà, e i sentimenti della popola¬ 
zione, tutta schierata con Sad¬ 
dam, E stavolta i rischi sono 
ancora maggiori. I medici 
americani della clinica Mayo 
del Minnesota stilano bollettini 
tranquillizzanti che non fuga¬ 
no i sospetti, non soffocano le 
voci; «Re Hussein sta bene, tut¬ 
te le cellule anormali sono sta¬ 
te asportate dall'uretra. Non vi 
è alcune necessità di chemio¬ 
terapia, casi come questo han¬ 
no ottime possibilità di guari¬ 
gione». 

Ma la gente di Amman non 
ci crede, e lutti dicono che il re, 
ora in convalescenza negli Sta¬ 
li Uniti dopo l'asportazione del 
rene e l'intervento alTuretra, 
dovrà farsi in disparte lascian¬ 
do il potere effettivo nelle mani 
del fratello, il principe Hassan. 
E quest'ultimo non ha certo il 
carisma di Hussein, che per 
quasi quarant'anni ha retto il 
timone guidando la Giordania 


tra mille burra.sche. Il re non 
intenderebbe però uscire di 
scena; al fratello potrebbe de¬ 
legare il potere reale, mante¬ 
nendo però il ruolo di grande 
timoniere, di garante. Senza di 
lui la Giordania si sfalderebbe 
con pesanti conseguenze nel 
processo di pace in Medio 
Oriente. Le rilorme costituzio¬ 
nali e democratiche subireb¬ 
bero un brusco arresto. Per 
questo Hussein ha ordinato ai 
^gi che sono andati a fargli 
visita di accelerare la demo¬ 
cratizzazione. E proprio ieri il 
primo ministro Zeid Ben Cha- 
ker ha annunciato i contenuti 
del decreto reale che legalizza 
partiti politici messi al bando 
nel 1957, quando il sovrano li¬ 
quidò il governo nazionalista 
di Soliman Nabulsi, chiamano 
al suo fianco i fedelissimi be¬ 
duini. "La Giordania diventerà 
un modello di democrazia, tut¬ 
ti i cittadini sono chiamati a 
partecipare, ad esprimere libe¬ 
ramente la propria opinione, 
la libertà di stampa sarà garan¬ 
tita» - ha assicurato il premier, 
non senza enfasi. Ma subito 
dopo ha spiegato che i partili 
che intendono allacciarsi de¬ 
vono chiedere l'autorizzazione 


Intervista a ELIAS FREU sindaco di Betlemme 


«Liberare prigionieri non basta 
Rabin deve cedere molto di più» 


«La liberazione dei detenuti palestinesi è un atto im¬ 
portante ma non basta per poter parlare di una 
"svolta” nella politica israeliana». Ad affermarlo è 
Elias Freij, sindaco di Betlemme e membro della 
delegazione palestinese ai negoziati di pace. Il no¬ 
do deH’autonomia di Gaza e Cisgiordania: «Cruciale 
è il controllo del territorio». «Una nuova guerra del 
Golfo può pregiudicare i colloqui arabo-israeliani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

UMBIRTO DE QIOVANNANQELI 


I M GERUSALEMME. «Non ho 
I dubbi sulla reale volontà di 
' Yitzhak Rabin di giungere ad 
un accordo, ma questo accor¬ 
do non può fondarsi sul piano 
di autonomia amminislrativa 
pei i territori occupati presen¬ 
talo a Washington dalla dele- 
' gazione israeliana. E non ba¬ 
sta la liberazione, pur impor¬ 
tante, di alcune centinaia di 
detenuti palestinesi per poter 
parlare di una "svolta storica" 
nella politica dello Stalo ebrai¬ 
co». Inizia cosi il nostro collo¬ 
quio con Elias Freij, sindaco di 
Betlemme e membro della de¬ 


legazione palestinese ai collo¬ 
qui di pace in corso nella capi¬ 
tale americana. Dai rapporti 
con la nuova leadership israe¬ 
liana ai rischi immanenti di un 
nuovo conflitto bellico nel gol¬ 
fo Persico: l’incontro a Gerusa¬ 
lemme con Elias Freij è un'oc¬ 
casione per fare il punto sulla 
complessa situazione medio¬ 
rientale. 

Dopo le prime reazioni posi¬ 
tive, rattegglamento del pa¬ 
lestinesi nel confronti del 
nuovo governo Israeliano si 
è fatto più «starnato». Quali 


ne sono le ragioni? 

Vede, in queste settimane ab¬ 
biamo riscontrato una palese 
contradditorietà nella politica 
di Rabin: molte dichiarazioni 
di disponibilità al dialogo e di 
ottimismo sulla possibilità di 
giungere in tempi brevi ad un 
accordo con noi palestinesi, 
pronunciamenti accompa¬ 
gnati anche da alcuni alti posi¬ 
tivi volli ad allentare la pressio¬ 
ne militare nei Territori, e tut¬ 
tavia sui nodi cruciali della 
«questione palestinese* regi¬ 
striamo ancora poca attenzio¬ 
ne alle nostre ragioni. 

Al centro del negoziali di- 
WasMngton vi è oggi 11 pla¬ 
no per rautonomia transito¬ 
ria del tenitori occupati. 
Qual è II punto di masaima 
divergenza tra la vostra pro¬ 
posta e quella avanzata da¬ 
gli Israeliani? 

La possibilità di poter esercita¬ 
re un controllo reale sul territo¬ 
rio. Solo cosi potremmo ga¬ 
rantirci dalla colonizzazione 
ebraica. Reputo l’attuale pre¬ 


mier israeliano un politico 
troppo accorto per non ren¬ 
dersi conto che non ha senso 
parlare di autonomia, tanto 
meno di autogoverno, senza 
toccare l'aspetto territoriale.' 
Per il momento ciò che ci vie¬ 
ne ollerfo è solo un controllo 
limitato alle terre municipali. 
Dal nostro controllo vengono 
escluse le terre confiscate, il 60 
per cento in Cisgiordania e il 
40 per cento nella striscia di 
Gaza, e le numerose proprietà 
private che nessuno in questi 
anni ha potuto registrare. Que¬ 
sto vuol dire che il -Consiglio 
palestinese», che dovrebbe go¬ 
vernare la fase di transizione, 
non potrà occuparsi degli 
aspetti più importanti della vi¬ 
ta dei palestinesi. E tutto ciò è 
inaccettabile. 

Un altro punto di divergen¬ 
za riguarda le funzioni che 
Il «Consiglio dell’autono¬ 
mia» dovrebbe assolvere: 
meramente amminlatmdve 
per gli Israeliani, essenzial¬ 
mente legislative per I pale¬ 
stinesi. E possibile a suo av¬ 


ai ministero dell’Interno. Una 
norma che rivela la cautela e le 
preoccupazioni che circonda¬ 
no la riforma decisa da re Hus¬ 
sein dopo aver riunito II <on- 
grcs.so nazionale» per ascolta¬ 
re tutte le anime del paese. Ma 
già SI sa che .sono almeno 55 le 
formazioni politiche che chie¬ 
deranno di essere riconosciute 
e che la rissa è pronta ad 
esplodere. 


Le tribù beduine, da sempre 
libate alla dinasti hascemita, 
• non hanno dimenticato la fe¬ 
roce repre.ssioneldei moli di 
protesta contro 11 carovita che 
scoppiarono nei villaggi del 
sud, ed in particolare a Ma'an 
e Karak, nel 1989. Ecovano la 
rabbia, soprattutto contro i pa¬ 
lestinesi. Dopo la fine della 
guerra contro Saddam l'Emiro 
del Kuwait e le potenti lamiglie 



viso giungere ad un com¬ 
promesso? 

Per noi non è certo un proble¬ 
ma nominalistico. Il «Consi¬ 
glio* può anche chiamarsi am¬ 
ministrativo, l'importante è 
che possa acquisire un certo 
numero di prerogative di ca¬ 
rattere legislativo. Su questo 
aspetto del negoziato sono ot¬ 
timista: dai colloqui di Wa¬ 
shington è possibile far scatu¬ 
rire un accordo «a mezj:a stra¬ 
da* Ira le rispettive posizioni. 
Sin qui dal nostro colloquio 
sono emerse più le «ombre» 
che le «luci» del negoziati di 
WashiuAon. Eppure anche 
nel suo Incontro con 11 mini¬ 
stro degli Esteri Italiano lei 


ha manifestalo un ottimi¬ 
smo di fondo sulla possibili¬ 
tà di giungere ad una coesi¬ 
stenza pacifica tra Israeliani 
e palestinesi. Da cosa nasce 
questa sua convinzione? 

Da un calcolo realistico, per le 
due comunità, dei benefici e 
del rischi legati alla soluzione 
di due Stali in Palestina. Non 
penso alla pace perfetta del- 
ì'utopia, ma a quella dettata 
dalle pragmatiche nece.ssità 
del compromesso, della spar¬ 
tizione di una terra contesa Ira 
due diritti di pari dignità. In 
questi anni è cresciuta, sia in 
campo israeliano che in quel¬ 
lo palestinese, la consapevo¬ 
lezza) che solo la rinuncia ai 


del Collo hanno caccialo per 
vendetta migliaia di palestine¬ 
si. Si tratta, per lo più, di pro¬ 
fessionisti, Intellettuali, tecnici 
specializzati che ora tentano 
di rifarsi una vita ad Amman 
dove dappertutto si vedono 
cantieri e casette in costruzio¬ 
ne. Ma l'innesto di 300.000 
(400.000 secondo alcune fon¬ 
ti) palestinesi ha provocalo 
inevitabili contraccolpi. E il 
nuovo duello tra Saddam e 
l’Occidente rischia di dare fia¬ 
to alle formazioni integraliste 
islamiche che già occupano 
un terzo dei seggi in parlamen¬ 
to. Sabato le forze di sicurezza 
hanno arrestalo diciassette 
estremisti dell'"Organizzazio- 
ne per la mobilitazione islami¬ 
ca*. Avevano armi e bombe a 
mano. Con loro è finito in car¬ 
cere anche un deputato della 
pattuglia degli «indipendenti* 
islamici, Jakob Koratsb. E la se¬ 
conda organizzazione estremi¬ 
sta che viene sgominala negli 
ultimi sei mesi in Giordania, un 
paese che conosceva la predi¬ 
cazione fondamentalista, ma 
che si riteneva immune dai fe¬ 
nomeni di violenza che per¬ 
corrono il mondo arabo. 


miti ideologici della «Grande 
Israele* o della «Palestina, indi¬ 
visibile patria araba* può im¬ 
pedire i) perpetuarsi di una 
guerta senza line. Da questa 
consapevolezza può nascere 
qualcosa di molto importante. 
Sul futuro del Medio Orien¬ 
te pesa l’Incolta del nuo¬ 
vo braccio di ferro tra le po¬ 
tenze ocddentali e l’irak di 
Saddnm Hussein. Qual è in 
proposito la sua opinione? 
Vede, quindici mesi fa lui l'u¬ 
nico sindaco arabo a condan¬ 
nare pubblicamente l'invasio¬ 
ne irachena del Kuwait, giudi¬ 
cando un grave errore quello 
commesso da Yasser Araiat di 
concedere troppo ascolto alle 
ragioni di Baghdad. Macon al- 
Ireltanta nettezza allermo la 
mia contrarietà all'operazione 
militare avviata oggi nel Golfo 
dal presidente Bush. Una nuo¬ 
va prova di forza contro l’Irak 
produrrebbe una destabilizza¬ 
zione dell'intera area medio¬ 
rientale che finirebbe per pre¬ 
giudicare lo stesso proces.so di 
pace arabo-israeliano. 


Gheddafi tifa per Bush 

«Attenti a Clinton 
è grande amico degli ebrei» 


BB TRIPOLI. ’ Il leader libico 
Mohammed Gheddafi si è 
schierato fier la rielezione di 
George Bush alla presidenza 
degli Stati Uniti, tacciando di 
sionismo i democratici di 
Bill Clinton definiti i «Grandi 
amici degli ebrei». 

in un discorso televisivo 
pronunciato in occasione 
del ventitreesimo anniversa¬ 
rio del colpo di stato che lo 
portò al potere, Gheddafi ha 
anche speso parole di elo¬ 
gio per l’Amministrazione 
repubblicana, dichiarando 
che gli Stati Uniti hanno 
molti amici tra i paesi arabi 
di cui la Libia potrebbe ser¬ 
virsi come mediatori. Il co¬ 
lonnello ha tuttavia ribadito 
la sua opposizione alle 
«pressioni straniere» per la 
consegna a governi occi¬ 
dentali dei presunti esecuto¬ 
ri della strage di Lockerbie. 
«Non ci arrenderemo a nes¬ 
suna pressione», ha detto. 

Il leader di Tripoli ha esor¬ 
tato la popolazione ad igno¬ 
rare l’Onu e a favorire nego- 

Pechino 

Arrestato 

leader 

studentesco 

H PECHINO. Arrestalo ieri a 
Pechino Shen Tong, uno dei 
massimi esponenti del movi¬ 
mento democratico cinese, 
protagonista delle proteste po- 
prolari sulla Tiananmen. Shen 
ò stato prelevalo ieri all'alba in 
casa di sua madre mentre si 
preparava ad annunciare la 
costituzione di una rappresen¬ 
tanza a Pechino del Fondo de¬ 
mocrazia per la Cina da lui co¬ 
stituito negli Stati Uniti. In 
America Shen si era rifugiato 
dopio la sanguinosa repressio¬ 
ne del movimento .studentesco 
nel giugno 1989. Con lui, tor¬ 
nato dagli Usa dop>o che il go¬ 
verno cinese si era detto dispo¬ 
sto a riaprire le porte agli espa¬ 
triati, sono stali arrestati due 
collaboratori cinesi. Due gior¬ 
nalisti francesi che avevano 
viaggiato assieme al dissidente 
sono stati espulsi. L'ambascia¬ 
ta americana ha immediata¬ 
mente protestato per l'arresto. 
Ci si attende ora una dura rea¬ 
zione da parte del Congres,so 
U.sa ove Shen "long conta nu¬ 
merosi estimatori. 
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ziati diretti con l’Occidwite, 
in particolare c6n glI'Stìaati 
Uniti. «L’Onu dovrebbe fare 
opera di mediazione tra i 
paesi, e non fare da compli¬ 
ce». ha aggiunto riferendosi 
alla recente visita deH'invia- 
to del palazzo di vetro Vladi¬ 
mir Petrovsky. Gheddafi ha 
comunque invitato ì paesi 
arabi a non appoggiare la 
zona d’interdizione imposta 
daH'occidenle all'Irak, soste¬ 
nendo che essa favorisce la 
formazione di uno stato scii¬ 
ta che, forte degli armamenti 
fomiti dall'Iran, estendereb¬ 
be la sua influenza su tutta la 
regione. Gettando uno 
sguardo al futuro, Gheddafi 
si è infine soffermato sulla 
grave crisi idrica che minac¬ 
cia la sopravvivenza dei pae¬ 
si arabi e della loro popola¬ 
zione in continua crescita. «I 
conflitti per l'acqua sono 
inevitabili ha detto - e i primi 
sintomi sono le tensioni tra i 
paesi che controllano le sor¬ 
genti dei fiumi e quelli a val¬ 
le». 

Spagna 

Migliaia 
di camionisti 
in sciopero 

M MADRID. Alcune migliaia 
di camionisti spagnoli hanno 
cominciato ieri uno sciopero 
a tempo indeterminato per 
chiedere un aumento dei 
sussidi promessi dal governo 
per rendere più competitivo 
il settore del trasporto merci 
a livello europieo. All agita¬ 
zione non aderiscono le due 
maggiori organizz 2 izioni dei 
camionisti e, secondo quan¬ 
to riferito da rappresentanti 
del governo, i disagi sarebbe¬ 
ro limitati ad alcune aree del 
Paese. 

Dirigenti sindacali hanno 
annuncialo tuttavia che nella 
regione basca ha aderito allo 
sciopero il 90 p>er cento degli 
autotrasporlatori e che il por¬ 
to di Bilbao ò quasi paralizza¬ 
to dalla protesta. Alcuni diri¬ 
genti del porto di Barcellona 
hanno riferito che anche tre 
quarti dei camionisti che 
operano in questo scalo si 
sono astenuli dal lavoro, ma 
non sono previsti problemi 
pxtr la distribuzione delle 
merci se l’agitazione durerà 
meno di una settimana. 
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L’auto in cui viaggiava è uscita di strada 
L’anziano leader ha subito molte fratture 
al bacino, dia spina dorsale, alle costole 
I medici: «È in forte stato di choc» 


Il maltempo la probabile causa del sinistro 
sull’autostrada da Bratislava a Praga 
L’urto lo ha proiettato fuori dalla macchina 
Un elicottero lo ha trasportato nella capitale 


Dubcek è grave dopo un incidente 


Il leader della «Primavera» per ora non può essere operato 


Grave, Alexander Dubcek giace sotto choc in ospe¬ 
dale a Praga. Un incidente automobilistico gli ha 
causato, secondo le prime diagnosi dei medici, frat¬ 
ture multiple alla colonna vertebrale, al bacino, alla 
cassa toracica. L'auto, uscita di strada, è precipitata 
in un burrone proiettando lontano l’anziano leader 
della Primavera praghese e l’autista. Andava a Praga 
peravere incontri politici. 


JOLANDA BUFALINI 



Alexander Dubcek al suo arrivo In ospedale dopo II grave Incidente In 
cui e rimasto coinvolto Ieri, a destra un'immagine di archivio 


■i Alexander Dubcek giace 
in gravi condizioni nell'ospe- 
dale na Holmoce di Praga a se¬ 
guito di un incidente automo¬ 
bilistico occorsogli ieri mentre 
andava nella capitale cecoslo¬ 
vacca da Bratislava. È, secon¬ 
do gli ultimi bollettini, privo di 
coscienza e II pomario chirur¬ 
go deirospedate annunciava 
ieri pomeriggio che «per ora 
non si può operare". Il capo 
del dipartimento di anestesio- 
logia e rianimazione, dottor 
Rocen, ha allermato che il lea¬ 
der della Pnmavera praghese 
soffre di fratture multiple, so¬ 
prattutto alla cassa toracica e 
alla colonna vertebrale, ed ò 
•in forte stato di choc». Un po¬ 
mo referto aveva detto che 
Dubcek, che ha 71 anni, aveva 
riportato fratture alla colonna 
vertebrale, al bacino e alle co- 
stole. L'ospredale in cui è oco- 
veralo è uno del migliori di 
Praga, costruito e equ ipaggialo 
perla nomenclatura del Partito 


comunista, è stato aperto al 
pubblico dopo la rivoluzione 
dcll’89. 

L'auto su cui viaggiava ieri 
mattina, una Bmw guidata da 
un autista, ò uscita di strada 
mentre procedeva a velocità 
sostenuta su terreno bagnato, 
secondo quanto ha riferito un 
portavovee del ministero degli 
Interni, ed ò precipitata con un 
salto di un centinaio di metn in 
un burrone. I due viaggialon 
sono stati proiettati fuori dal¬ 
l'auto, Dubcek è stato trovato 
dai soccorritori a venti metri 
dalla macchina. Il latto è avve¬ 
nuto nei pressi di Humpolcc, 
unacittà 100 chilometri a sud¬ 
est di Praga. Nell'ospedale del¬ 
la cittadina gli sono stati dati i 
pnmi soccorsi, poi l'ex leader 
della Primavera praghese è 
stato trasferito in elicottero nel¬ 
la capitale. Subito dopo l'inci¬ 
dente Dubcek era perfetta¬ 
mente cosciente, tanto che i 
medici avevano definito «sor¬ 


prendentemente buone» le sue 
condizioni generali. Poi l'im- 
prowiso e previsto peggiora¬ 
mento. L'autista, che ha subito 
un trauma cranico, sembra 
fuori pericolo e è ricoverato a 
Humpolec, 

Alexander Dubcek, che ò 
oggi alla testa dei socialdemo¬ 
cratici slovacchi, sembra si re¬ 
casse a Praga per incontrare il 
presidente del partito socialde¬ 


mocratico ceco Horak, L'in¬ 
contro doveva servire a soste¬ 
nere la necessità di convocare 
un referendum sulla separa¬ 
zione di Slovacchia e Boemia. 
Una posizione non condivisa 
dal vincitori delle elezioni 
Klaus e Meciar che preferireb¬ 
bero arrivare al divorzio attra¬ 
verso una decisione dei parla¬ 
menti. 

Nell'ultimo anno l'impegno 





politico di Dubcek si ò concen¬ 
trato, m corrispondenza con il 
nascere dei contrasti Ira Praga 
e Bratislava, sulla Slovacchia, 
dove è nato a Uhrovec nel 
1921. 

Nella primavera scorsa ac¬ 
cettò la candidatura a capo 
della lista socialdemocratica. 
Deputato al consiglio naziona¬ 
le. oltre che al parlamento fe¬ 
derale, era uno dei probabili 
candidali alla presidenza della 
Slovacchia grazie al suo gran¬ 
de prestigio nel paese e sulla 
scena intemazionale, anche se 
non sembra godesse dell'ap¬ 
poggio di Vladimir Meciar che 
gli rimprovera troppa tiepidez¬ 
za sulla prospettiva della indi¬ 
pendenza. 

Aveva invece lasciato, nella 
nuova situazione politica, la 
presidenza del parlamento fe¬ 
derale. carica a cui era stato 
eletto nel dicembre del 1989. 
sull'onda della rivoluzione di 
velluto. Allora, nel novembre 
deirSS, Dubcek fu acclamato 
sul balcone divenuto celebre 
del partito contadino, insieme 
a Vaclav Havel. I due eroi della 
trasformazione democratica 
della Cecoslovacchia si pre¬ 
sentavano insieme di fronte al¬ 
la lolla di piazza Venceslao, fe¬ 
lice per l'appena conquistata 
libertà. Ora che Havel è stalo 
costretto a 'uscire dalla scena 
politica, anche Dubcek sarà 
probabilmente costretto ad 
abbandonare. Egli, comun¬ 
que, era estremamente consa¬ 


pevole, in quell'ormai lontano 
89 che la sua sconfitta si era 
consumata venti anni prima, 
quando l'esperimento del so¬ 
cialismo dal volto umano era 
stato soffocato dairinicrvento 
del Patto di Varsavia. Foce un 
estremo tentativo politico, di 
restituire credibilità al sociali¬ 
smo nel suo paese, quando già 
Gorbaciov procedeva fra mille 
difficoltà nel programma della 
porestroika. Chiese nel 1988, 
attraverso un'intervista a l'Uni¬ 
tà che gli fosse restituito l'ono¬ 
re politico, che fosse ricono¬ 
sciuto dairUrss l'^crrore» di 
quel tragico agosto. Ma anche 
quel riconoscimento giunse 
tardivo. Poi l'impegno istituzio¬ 
nale alla lesta del parlamento. 
É dall'alto di questa carica che 
protesta contro l'adozione di 
leggi che considera illiberali, 
quali quella delle epurazioni, e 
SI rivolge alle istituzioni inter¬ 
nazionali perche ne venga ve¬ 
rificata la corrispondenza con 
le norme sui dinlti dell uomo. 
Usa del suo grande prestigio 
intemazionale per stabilire 
rapporti anche con il mondo 
economico che possano esse¬ 
re proficui al nuovo stalo posl- 
-comunisla. Con l'insorgere 
del nazionalismo di Vladimir 
Meciar sceglie la Slovacchia 
ma non l'indipendentismo. È. 
nliene con Havel, direttamente 
il popolo che devo scegliere se 
sia necessario intraprendere la 
strada dell'indipendenza. 



Cosic «sorpreso» dall’iniziativa di Milosevic. Il premier jugoslavo respinge le accuse 

Bel^do divisa sulla sfiducia a Panie 
Falcidia nelle fila musulmane a Sarajevo 


Domani o venerdì il Parlamento federale voterà sul¬ 
la mozione di sfiducia contro il premier Milan Panie, 
il presidente Dobrica Cosic prende le distanze dall’i¬ 
niziativa di Milosevic. 11 capo dell’opposizione Dras- 
kovic: «Difendiamo Panie». Sospetti sull’affonda¬ 
mento dello yacht, domenica, a bordo del quale si 
trovava il primo ministro. Panie respinge le accuse e 
passa al contrattacco. Duri scontri a Sarajevo. 


H BELGRADO. La mozione di 
.sfiducia che potrebbe costrin¬ 
gere Milan Panie a rassegnare 
le dimissioni da primo ministro 
della Repubblica Iugoslava sa¬ 
rà discussa in Parlamento do¬ 
mani o al più tardi venerdì. Ma 
a Belgrado c'è chi ritiene che 
la mozione, presentata lunedi 
da parlamentari vicini a Slobo- 
dan Milosevic. possa anche ve¬ 
nire ritirata. 

Gli ambienti politici belgra¬ 
desi sono in subbuglio, e lo 
schieramento anti-Panic non è 
cosi compatto come forse spe¬ 
ravano Milosevic e i suoi. Il 
presidente federale Dobrica 
Cosic ad esempio, che sosten¬ 
ne il nazionalismo di Milosevic 
e che ha nominato Panie pri¬ 


mo ministro, si è detto •sorpre¬ 
so» dalla mozione. La Tanlug 
ha diffuso ben due commenti 
che in diversa misura criticano 
la mozione. Uno di essi affer¬ 
ma che •occorre trovate un 
compromesso» e sostiene che 
con la mozione si rischia di 
conseguire tre risultati negativi; 
la divisione fra i serbi, la divi¬ 
sione della Federazione serbo- 
montenegrina ■ (i deputati 
montenegrini non sono d'ac¬ 
cordo con l'iniziativa dei loro 
colleghi controllati da Milosc- 
vic),ìa vanificazione dei primi 
risultati della conferenza di 
Londra. 

La mozione di sfiducia criti¬ 
ca il premier per aver ignoralo 
la linea che il Parlamento ave¬ 


va autorizzalo in vista della 
conferenza di Londra. Nella 
capitale britannica Panie si è 
spinto sino a riconoscere ver¬ 
balmente i confini delle vane 
Repubbliche cx-jugoslave. In 
realtà, scrive il quotidiano 
«Borba», quanto sta accaden¬ 
do è un duro scontro tra Panie 
e Milosevic, e la mozione di sfi¬ 
ducia sarebbe la risposta di Mi¬ 
losevic al colpo inflittogli da 
Panie la settimana scorsa con 
la destituzione del vice-mini¬ 
stro degli Interni Mihail Kerpes, 
che è uno stretto collaboratore 
del presidente serbo. 

Ieri sera, alla tv. Panie ha re¬ 
spinto le accuse sostenendo 
che il riconoscimento da lui 
annunciato dei confini validi 
nella Jugoslavia di Tito era già 
previsto da una «dichiarazio¬ 
ne» letta alla proclamazione 
della nuova federazione. 
•Troppe volle - ha detto il pre¬ 
mier - abbiamo sottoscritto ac¬ 
cordi di pace che poi non ab¬ 
biamo rispettato. Ma alla con¬ 
ferenza di Londra, anche Mllo- 
sevic ha accettato il mio pkno 
In dodici punti che è sostenuto 
da tutto l'Occidente». Se Milo¬ 
sevic non li rispetterà, ha ag¬ 
giunto. «gli chiederò di dimet¬ 
tersi». 


Infine, il leader dell'opposi¬ 
zione, Vuk Draskovic, ha invi¬ 
talo la popolazione di Belgra¬ 
do a raggiungere la sede del 
Parlamento federale quando 
la mozione verrà posta in vota¬ 
zione e a dimostiare in favore 
del premier. Draskovic sostie¬ 
ne anche che raffondamenlo 
di uno yactit militare sul quale 
si trovava Panie, avvenuto do¬ 
menica scorsa al largo della 
costa monlenegrina, farebbe 
«sorgere il dubbio che si sia vo¬ 
luto liquidare fisicamente il 
premier e alcuni generali che 
si trovavano con lui». ’ 

intanto, infuria la guerra at¬ 
torno a Saralevo. I musulmani 
hanno subito pesanti perdite 
in una sene di aspri combatti¬ 
menti alla periferia occidenta¬ 
le della città, pagando a duro 
prezzo il tentativo di spezzare 
l'assedio serbo. Gli scontri più 
duri sono divampati intorno ai 
sobborghi di flidza e Nedzarìci. 
Radio wsnia ha parlato di 
"drammatiche c decisive batta¬ 
glie» che vedono le forze go¬ 
vernative avanzare «secondo i 
piani», un termine estrema¬ 
mente generico dietro cui si 
nasconde venjsimilmenle una 
sostanziale impasse. Osserva¬ 
tori militari riferiscono del re¬ 


sto che ì governativi stanno su¬ 
bendo perdite pe.sanlissime, 
«un uomo per ogni due metri 
di terra conquistala» a sentire 
un funzionario dell'Onu. Fitte 
volute di fumo si levavano ieri 
dalla fabbrica di gomma Gu- 
mo Technika. nella parte occi¬ 
dentale di Saraievo. Ci sareb¬ 
bero stati almeno otto morti, 
secondo la tv bosniaca. Arti- 
gliena e fanteria serbe hanno 
attaccato pesantemente anche 
Bihac provocando Ire morti e 
18 feriti. 

Una delegazione della Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
coopcrazione in Europa è 
giunta a Saraievo per indagare 
sulle violazioni dei dintti uma¬ 
ni. L'inviato deH’Onu Marrack 
Gouiding ha dovuto invece rin¬ 
viare di un giorno, proprio a 
causa della nnnovata asprezza 
dei combattimenti, l'arrivo a 
Saraievo. Nella capitale bo¬ 
sniaca Gouiding dovrebbe pre¬ 
siedere al trasferimento sotto 
controllo Onu delle armi pe¬ 
santi detenute dalle partì in lot¬ 
ta, 1 serbi bosniaci hanno an¬ 
nunciato, ieri sera, di aver 
completalo il ritiro da Goradze 
e di aver cominciato a porre le 
loro armi pesanti sotto il con¬ 
trollo deirònu. 



La principessa Diana con il figlio William all'aeroporto di Londra 


Estate di scandali a corte 

Il Sun soffia sul fuoco 
«Non fu platonico l’amore 
tra Diana e James Hewitt» 


■■ LONDRA. Non è uno 
scoop, anche se nel clima tem- 
pe.sto.so di questi giorni, sul ba¬ 
gnasciuga di scandali che van¬ 
no e vengono sulle pome pagi¬ 
ne dei tabloid, una pennellata 
di torbide passioni non guasta. 
Tanto più se la protagonista è 
lei. la languida Diana dai facili 
ros,sori, che ben più di Fergie, 
colpisce l'immaginario comu¬ 
ne, dove le acque chete per 
definizione debbono celare 
misteri inenarrabili. Dunque 
Lady D. ebbe un amante e non 
fu solo amore platonico, ci 
erudisce il Sun di ieri, saccheg¬ 
giando a piene mani le inde- 
scrìzioni rivelate dalla biogra¬ 
fia scritta da George William, al 
secolo Izidy Colin Campbell 
grazie ad un banale intervento 
chirurgico che lo tramutò in 
Georgina consentendogli di 
convolare a nozze con un lord 
purosangue inglese Diana, 
dunque, lascia intuire il po|X)- 
lare quotidiano londinese sulla 
ba.se delle voci raccolte dalla 
nobile transessuale, che a sua 
volta riferiva i «si mormora» di 
amici e presunti tali del favon¬ 
io della principessa, ha un ses¬ 
so e talvolta lo usa. E non .solo 
per reali amplessi - piuttosto 
in ribasso - ma per puro dilet¬ 
to. 

L'amante in questione, uno 
dei quattro o cinque att^buiti 
alla bionda principessa, è il 
maggiore James Hewitt, assun¬ 
to dallo stesso Carlo d'Inghil¬ 
terra perchè insegna.sse a ca¬ 
valcare alla moglie e al pnmo- 
genito William. La relazione, 
nata tra lo scuderie e i parchi 
del castello di Windsor, sareb¬ 
be andata avanti per quattro 
anni. Fino a quando non si co¬ 
minciò a mormorare suira.vsi- 
duità degli incontri. E la princi¬ 
pessa. a quanto rifenscono le 
VOCI e i «si mormora», troncò la 
storia d'amore c cavalli per te¬ 
lefono, sdegnata dal fatto che 
il maggiore si tosse pubblica¬ 
mente vantato della pa.ssiono 
che lo legava a Diana, rivelan¬ 
do la stoffa del collezionista da 
caserma piutto.sto che quella 
del gentleman 

Eppure, riferisce - o meglio 
rilerisCe con nuova dovizia di 
dettagli - il Sun. prima della fi¬ 
ne ingloriosa, c'era stalo un 
amore con tulle le carte in re¬ 


gola cenetle a due dopo le le¬ 
zioni di equitazione in un risto¬ 
rantino di Eghani, al limitare 
del parco di Windsor, pa.ssog- 
giate solitane c cartoline scritte 
da lady D in visita a New York 
•Caro James, vorrei che fossi 
qui con me Con affetto, Dia¬ 
na» E c'erano stati soprattutto 
incontri segreti, qui sta lo 
scoop, in una casa a Fulh.im 
Read, mcs.sa a dis|X>si7ione di 
amici per qualche ora di inli- 
mità 

Ore msuflicieiiti .se Ladv 1) 
per proteggere lo visite di Ja¬ 
mes da occhi indiscreti, si 
spinse fino al punto di chiede¬ 
re la ristrutturazione della resi¬ 
denza dei principe di Galles, in 
Gloucc.stetshire, ad Highgrove, 
per ricavare un ingrcs.so riser¬ 
vato a lei sola era sui cesso 
che Hewitt si fosse presentato 
in anticipo all'appunlanerilo 
fissato ed un compito maggior- 
donio aveva dovuto spiegargli 
che in casa c'era solo il innci- 
pe Carlo 

Risalgono a quei quattro an¬ 
ni, le lolli spese di Diana per il 
suo bel maggiore, l-a bionda 
principoNsa ha fama di avere 
gu.sti raffinati e mani bucale, 
doti che eblxj occ.isione di 
mettere in luco durante la sua 
affettuosa amicizia con Hewitt 
E d'altra parte chi ne rilerisce 
utilizza le fonti «ben inforniate» 
legale al «partito» dei detrattori , 
di Diana, sguinzagli,iti secon¬ 
do I più maligni dallo stesso 
Carlo per controbilanciare le 
accuse sc.iglialegli contro dal¬ 
la consorte. 

Comunque sia. mentre Buc- 
kingham Palace riuni.sce un 
comitato di funzionari per far 
fronte allo .scandalo quotidia¬ 
no, il pettegolissimo Sun tia 
fornito un cionco dettagliato 
dei regali elargiti dalla princi¬ 
pessa al suo amante vero o 
presunto che fosse abili e ma¬ 
glioni acquistati nei migliori 
negozi della capitale britanni 
ca, scarpe fatte a mano, una 
spilla di diamanti e un oroio 
gio d'oro Niente di particola¬ 
re, a parte Timpronla del lu.sso. 
Da valutare, invece, il dono ili 
un cuscino con un orsacchiot¬ 
to ricamalo sarebbe identico 
a quello sul letto di Carlo, ad 
Highgrove. 


Nonostante le sanzioni in Jugoslavia si gioca la sfida con Spassky 

È guerra anche si^ scacchi 
Fischer sputa sulla diffida Usa 


La sfida sulla scacchiera tra Bob Fischer e Boris 
Spassky si farà. L’americano, ex campione mon¬ 
diale e vincitore dello storico scontro di vent’anni 
fa, «se ne frega» se a organizzare il match che co¬ 
mincia oggi è la Jugolasvia dei bombardamenti 
su Sarajevo e dei nuovi lager. Lo ha dimostrato, 
con il suo solito stile, sputando sulla lettera di dif¬ 
fida inviatagli dalla Casa Bianca. 


■i SVEn STEKAN. La grande 
rivincita ci sarà. Non importa 
se la scacchiera sa di bombar¬ 
damenti e lager, di morte e fa¬ 
me nella Jugoslavia che è an¬ 
data in pezzi. Oggi, a Sveli Stc- 
fan, lo splendido villaggio 
montenegrino scelto per l'ini¬ 
zio della sfida Fischer-Spassky, 
l'americano ci sarà. Lo ha an¬ 
nunciato con il suo stile, odio¬ 
so a tutti i costi. Come suo soli¬ 
to, Bob Fischer, ex campione 
del mondo, si è espresso senza 


mezzi termini circa una lettera 
inviatagli dal governo america¬ 
no che, alla vigilia della ker¬ 
messe di scacchi in Jugoslavia, 
ha pensato bene di informarlo 
che la sua presenza m questo 
paese avrebbe costituito una 
violazione delle sanzioni im¬ 
poste dalle Nazioni Unite: ci ha 
spulalo sopra. 

In una conferenza stampa, 
la prima indetta dagli anni Ot¬ 
tanta, l'irascibile genio della 


scacchiera ha risposto alla do¬ 
manda di un giornalista sulla 
questione delle sanzioni Onu 
prendendo la lettera, annun¬ 
ciandone i contenuti e sputan¬ 
doci rumorosamente sopra; 
«Ecco la mia risposta aH'ordlnc 
che mi vieta di difendere in 
mio titolo». Il gesto è stalo ac¬ 
colto con un applauso scro¬ 
sciante da alcuni membri della 
stampa jugoslava. Fischer è 
stato minacciato a più riprese 
dal governo di Washington, 
che non ha escluso misure pu¬ 
nitive nei suol confronti; lo 
scacchista rischia una multa di 
250 mila dollari (260 milioni di 
lire) e 10 anni di carcere. 

Nella conferenza stampa 
l'ex campione del mondo non 
ha lesinalo commenti sui suoi 
rivali, definendo Garry Kaspa- 
rov, il russo detentore ufficiale 
del titolo, «un cane», e affer¬ 
mando dì essere tuttora il vero 


campione del mondo. Ha inol¬ 
tre dichiaralo che dal 1975, an¬ 
no ili cui venne privato del tito¬ 
lo. il gioco degli scacchi è de¬ 
generato in una vera c propria 
truffa. 

Fischer e Spassky, i protago¬ 
nisti del match del secolo che 
si svolse a Reykjavik nel 1972 e 
che segnò un duro colpo per la 
scuola sovietica in pieno clima 
da guerra fredda, si Incontre¬ 
ranno ancora una volta in un 
duello storico nonostante le lo¬ 
ro mosse sanno già di paleon¬ 
tologia scacchistica. Tra gli sfi¬ 
danti ci saranno in palio cin¬ 
que milioni di dollari (oltre 
cinque miliardi di lire): 3,35 
per il vincitore, 1.65 allo scon¬ 
fitto. Il premio è stalo messo in 
palio da Jezdlmlr Vaslljevic, 
proprietario di una banca pri¬ 
vala e affarista. Le regole del 
gioco le ha fissate Bob Fischer, 
il vincitore di venl’anni la. La 
palma d'oro e la montagna di 



bigliettoni verdi andranno al 
giocatore che si aggiudicherà 
le prime dieci partite, ognuna 
disputata a oltranza. La partile 
patte non saranno conteggia¬ 
te. 

Ma un vincitore c'è già. t 
Slobodan Milosevic. La sua Ju¬ 
goslavia, messa all’angolo dal¬ 
la comunità intemazionale, si 
riconquista una sua immagine 
pulita. Invece della guerra 
sporca, dei morti c del sangue 


nelle strade di Sarajevo, uno 
scontro leale, giocalo a tavoli¬ 
no, dove in palio non c’è la vita 
ma semmai il prestigio o la la¬ 
ma. Tutt'altro affare insomma. 
E la mossa vincente a Belgrado 
hanno deciso di giocarla al 
meglio, anche nella scelta dei 
luoghi. La sfida comincia oggi 
nello splendido borgo di pe- 
scaton, sulla costa montenc- 
grina. Il clou dello scontro avrà 
invece come sfondo la capita¬ 


le .serba dove i giornalisti ac¬ 
correranno non per vedere gli 
effetti dello sanzioni decise 
dairOnu, non per scorgere i 
segni di una lotta intestina che 
molta i falchi serbi in minoran¬ 
za ma le mosse di un rinato 
Bob Fischer o di un diplomati¬ 
co Bons Spa.ssky, E che il ma¬ 
cabro gioco di trasformismo 
cominci. Questo il significalo 
delle cerimonie d'apertura di 
ieri, deH'ostenlato sputo di Fi¬ 
scher sulla lettera di Bush. 


l^ifécR-’T éélitombre: 


con 
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Dibattito sulle tv alla festa dell’Unità 
Allarme del presidente di viale Mazzini: 
«Non siamo più in grado di competere 
non abbiamo i soldi per prendere il meglio» 


Il rappresentante Fininvest Gianni Letta: 
«Siamo solo più bravi degli altri» 

Vita, pds: «Referendum sulle concessioni» 
L’intervento di Video Music e Telemontecarlo 


«Questa Rai ormai è alle corde...» 


Canto del cigno di Pedullà: «Siamo primi per l’ultima volta» 


Rai allo stremo, Fininvest acchiappatutto, la speran¬ 
za di un terzo polo che spezzi il dualismo nell'infor- 
mazione, il Pds che chiederà un referendum se il 
decreto delle concessioni non sarà modificato. Su 
questo si sono confrontati alla Festa nazionale del¬ 
l’Unità coloro che detengono il potere deU'informa- 
zione televisiva (Rai e Fininvest) «disturbati» dai 
rappresentanti di Video Music e Telemontecarlo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAncnXA CUMNILU 


H REGGIO EMIUA. «Dio è 
morto e neanche lo mi sento 
tanto bene». Si potrebbe para¬ 
frasare Woody Alien per mtro- 
durre 11 requiem in morte della 
Rtd che è venuto a <antare» a 
Reggio Emilia chi del reale sta¬ 
to di salute dell'azienda di via¬ 
le Mazzini è, per sua funzione, 
necessariamente al corrente: il 
presidente Walter PedullS che 
ha fornito dell'Informazione 
pubblica un quadro allarman¬ 
te descrivendo una situazione 
vicina alla bancarotta. «Slamo 
ancora primi -ha detto- ma 
questa potrebbe essere l'ulti¬ 
ma volta. La Rai non è in grado 
di competere perchè non ha i 
soldi per potersi assicurare i di¬ 
ritti sulle manifestazioni sporti¬ 
ve. per acquistare e produrre 
film e nuovi programmi e rea¬ 
lizzare cosi una ormai Indi¬ 
spensabile trasformazione cul¬ 
turale». Ad ascoltare il lungo 
elenco dei guai della Rai, sul 
puico della Festa nazionale 
dell'Unita, c'era un simlficati- 
vo rappresentante della falan¬ 
ge «nemica» che, dopo una se¬ 
rie di vittorie parziali, non ha 
che da aspettare di poter met¬ 


tete a segno la stoccata finale, 
danni Letta, uomo leader del¬ 
la Fininvest, non si è sottratto 
al confronto con Pedulla ma 
aiKhe con gli altri partecipati 
al dibattito su «Tante televisio¬ 
ni, meno regime». Ha discusso 
per pio di due ore con Antonio 
Bernardi, consigliere di ammi¬ 
nistrazione della Rai e Vincen¬ 
zo Vita, responsabile dell'ln- 
formazione per il Pds ma an¬ 
che con Maria Lina Marcuccl 
presidente di Video Music ed 
Emmanuele Milano, direttore 
generale di Telemontecarlo. In 
Qualche modo, questi ultimi 
due, rappresentanti di un au¬ 
gurabile «terzo polo» fotte, tale 
da contrastare il dilagare della 
Rninvest che la Rai, stando a 
quanto affermato da Mullè, 
non riesce più a contenere. 
Nella difficile veste di mediato¬ 
re «stimolante» Antonio Zollo, 
vice direttore dell'Unitè. 

Voci diverse, questo era ore- 
vedibile. Posizioni giè molto 
distanti, rese più agguerrite dal 
recente decreto governativo 
che ha stabilito In modo a dir 
poco sospetto quali emittenti 
hanno 11 diritto di trasmettere 



in rete nazionale, Il -terzo de¬ 
creto Berlusconi* come lo ha 
definito Vincenzo Vita annun¬ 
ciando che contro di esso il 
Pds è pronto anche a ricorrere 
allo strumento del referen¬ 
dum. Contro la Rai, «un bersa¬ 
glio fermo, agonizzante» (Iso- 
no sempre parole di Pedulla) 
ha rivolto i suoi colpi Gianni 
Letta che ha contestato punto 
per punto le accuse rivolte alla 
sua azienda e l'Idea di passare 
dal ruolo del vincitore a quello 
di accusalo. Siamo bravi, più 
degli altri e non stiamo che 
raccogliendo i frutti del lavoro 
e dell intelligenza imprendito¬ 
riale di un manager come Ber¬ 
lusconi. Questa in sintesi la sua 
difesa. Il tutto sostanziato da 


cifre e notazioni, scionnate 
con una parlantina cosi forbita 
da renderle ancora più credi¬ 
bili, e seguita da un'Inesorabile 
lezione di politica aziendale ai 
dirigenti Rai colpevoli di «esse¬ 
re ossessionati dall'audience» 
e di rincorrere le televisioni 
commerciali che si debbono 
•arrangiare» con i soli introiti 
pubblicitari per sopravvivere. Il 
ruolo della Rai, sempre secon¬ 
do Letta, dovrebbe portare ad 
un innalzamento della qualità 
dei programmi capace di «in- 
ne.<icare un circolo virtuoso». 
Non solo documentari o con¬ 
cetti sulle reti Rai. ha però gra¬ 
ziosamente concesso. La pa¬ 
zienza, il vice Fininvest, l'ha 
persa solo quando Vincenzo 


Vita ha ricordato come il qua¬ 
dro deirinformazionc che si va 
delineando in Italia assomigli 
in modo preoccupante al pla¬ 
no che si proponeva di attuare 
il venerabile Lido Celli e che è 
agli alti della commissione 
d Inchiesta sulla P2. «Non è se¬ 
rio, mi ribello» ha urlalo di¬ 
menticando per un momento 
che l'ira non si addice ai vinci¬ 
tori ma, piuttosto, a chi ha la 
coda di paglia. 

Stando alle cose dette l'altra 
sera una speranza di spezzare 
il duopolio Ral-Fininvest viene 
proprio dai rappresentanti del¬ 
ie poche reti ammesse alta 
•mensa delle concessioni» in 
agosto. Giustamente orgoglio¬ 
sa di quanto finora conquista¬ 


to c assolutamenlc decisa a 
proseguire la sua battaglia per 
ottenere una seconda conces¬ 
sione la presidente di Video 
Music non si è latta intimorire 
dal «gigante» Rninvest che di 
concessioni ne aveva chieste 
tre e tante ne ha avute (o forse 
sei) considerando le parteci¬ 
pazioni alle pay tv, grazie «ad 
un atto di ingiustizia e dell'In¬ 
capacità del governo a garanti¬ 
re la pluralità m un mercato or¬ 
mai chiuso dall'80. Non voglia¬ 
mo distruggere la Rninvest ma 
solo difenderci». Contro II duo- 
pollo anche Emmanuele Mila¬ 
no. «Siamo contenti di aver ot¬ 
tenuto la concessione -ha det¬ 
to- ma non possimo nascon¬ 
dere la nostra preoccupazione 


Un momento 
dei dibattito. 

Ieri alla Festa deirunità, 
sul confronto 
tra televisione 
pubblica e privata 


per un sistema fondato sul 
duello tra la Rai e un solo grup¬ 
po privato». 

Ed ecco le proposte. Bernar¬ 
di ricorda come non sia più 
possibile rinviare il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
Rai, ormai in regime di proro¬ 
ga, in modo da dare all'azien¬ 
da pubblica un vertice autoriz¬ 
zato a prendere decisioni im¬ 
portanti che ^ià sono nell'aria 
come la possibile sostituzione 
dei direttori dei tre telegiornali. 
«Quanto ha fatto il ministro 
delle Poste -dice Vita- è frutto 
di un decisionismo alla carto¬ 
na che ha scompaginato la si¬ 
tuazione dell'emittenza locale 
con criteri e melodi opinabili. 
Ci sono punti oscuri e il Parla¬ 
mento deve aprire una indagi¬ 
ne conoscitiva. Il problema 
dell'infonnazione -ha aggiun¬ 
to- è importantissimo e il Pds 
farà una battaglia senza remo¬ 
re sperando che lo schiera¬ 
mento contro questo decreto 
sia più ampio di quello che si 
oppose alla legge Mamml. Sia¬ 
mo convinti che questo decre¬ 
to va profondamente modifi¬ 
cato: è una questione fonda- 
mentale per la democrazia». 


Alla Festa provinciale di Bologna il voto-sondaggio su chi dovrebbe guidare il paese * 

«Prodi e G. Berlinguer nel governo lotti» 
La gente sceglie il suo esecutivo ideale 


I ministri ideali? Giovanni Berlinguer e Romano Pro¬ 
di. Lo sta decretando il popolo della Festa dell'Unità 
di Bologna che fino al 14 settembre potrà scegliere - 
votante con tanto di scheda e relative urne - il go¬ 
verno che vorrebbe. Sono già circa 800 coloro che 
hanno risposto. Berlinguer è il più 'votato con 212 
preferenze seguito a ruota da Prodi (211 ). E il presi¬ 
dente del Consiglio? Nilde lotti, con 143 voti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOVANNIROMI 


■i BOLOGNA Per la precisio¬ 
ne, alle 16 di ieri pomeriggio 
le schede scrutinate dal «seg¬ 
gio» del Parco Nord di Bolo¬ 
gna, dov'è in cono la Festa 
provinciale delTUnità, erano 
792. 

GII organizzatori dei son¬ 
daggio-gioco-sfogo dal nome 
«il governo che vonei» stanno 
mantenendo l'impegno d’a^ 
giomare in tempo quasi reale 
Tandrunento dello scrutinio. 

La situazione si evolve, ma 
fin dal primo momento la 
compare s’è delineata e i 
«numeri uno» per ogni respon¬ 
sabilità sembrano, quasi tutti, 
restare saldamente al loro po¬ 
sto. 

Ecco la situazione nello 
specifico. La presidenza del 
Consiglio è appannaggio di 
Nilde lotti con 143 voti, segui¬ 


ta a distanza da Mario Segni 
con 7S. Classificati anche Ste¬ 
fano Rodotà, Claudio Martelli, 
Tina Anselml, Luciano Lama 
e, al settimo posto. Massimo 
D'Alema. Il più votato al mini¬ 
stero degli Esteri è 11 sindaco 
di Bologna, l'europariamenta- 
te del ras Renzo Imbenl (con 
199 preferenze). Distanziati 
Marco Pannella (87) e Lucia¬ 
no Uuna (81). rar gli Interni, 
Giuseppe Ayala (201 voti) 
«straccia» Luciano Violante 
( 1 OS). Alla Giustizia, Tina An¬ 
seimi (138 fans) tiene testa a 
Felice Casson (108) e a Mar¬ 
telli (80). I>r la DifesA Nan¬ 
do Dalla Chiesa (191) so- 
prawanza Libero Gualtieri 
( 104) e Chiara Ingrao (91 ). 

La fondamentale responsa¬ 
bilità di Economia, bilancio e 
finanze è assegnata a Roma¬ 



no Prodi con 211 preferenze, 
più del doppio di quelle otte¬ 
nute da Bruno Trentin (101) 
e da Alfredo Reichlln (94). Il 
parlamentare bolognese Gior¬ 
gio Ghezzi è designato mini¬ 
stro del Lavoro e della Previ¬ 
denza sociale con 115 prefe¬ 
renze, davanti a Ottaviano Del 
Turco (73) e Lama (57). 

Il «primatista» è Giovanni 
Berlinguer che, con le sue 212 



preferenze (una in più di Pro¬ 
di) , è il ministro più gettonato 
in assoluto di tutto il governo e 
che il popolo della Festa vor¬ 
rebbe alla guida del dicastero 
delle Pari opportunità sociali 
e civili. Il segretario nazionale 
dell'Anci gay. Franco Grillini, è 
al secondo posto (! 19 voti), 
seguito da don Luigi Ciotti. 

Alia Cultura, scuola, ricerca 
e telecomunicazioni, Walter 



Vel'roni ha quasi il doppio 
delle preferenze di Umberto 
Eco: 161 contro 89. L'unico 
ministro ideale che vede la 
propria posizione minacciata 
da vicino è quello all'Ambien¬ 
te e Lavori pubblici. Piero An¬ 
gela, che mantiene la carica 
dalTinizIo delle Festa, ma per 
soli 14 voti. Ha ottenuto, infat¬ 
ti. 145 voli, rispetto ai 131 tota¬ 
lizzati fino ad ora da Chicco 



Testa. Al terzo posto, Giorgio 
Ruffolo con 79 preferenze. 

La coalizione disegnaUi dai 
frequcnialori della Festa di 
Bologna risulta composta da 5 
esponenti del Pds, uno cia¬ 
scuno del Prì, della De e della 
Rete e da due tecnici. Un'al¬ 
leanza sui generis che tuttavia 
è chiaramente pensata in fun¬ 
zione della qualità degli uomi¬ 
ni e delle donne volale e non 
come rapporto tra forze politi¬ 
che. 

Il volo è libero, com'è ovvio, 
"utlavia, gli organizzatori di 
quello che durante la presen¬ 
tazione alla stampa è stato de¬ 
finito «non un gioco nè un 
sondaggio, ma un modo per 
dar voce alia gente», hanno 
pensato bene di aiutare la 


Nilde lotti (qui accanto) è la più 
votata alla guida del governo 
Ideale dal vieltatori della Festa 
provinciale di Bologna. Sotto II 
titolo, neH’ordlne Giovanni 
Berlinguer (Pari opportunità, 212 
voti). Romano Prodi (ministro 
dell Economia con 211 voti 
tlnora), e Giuseppe Ayala 
(Interni, 201 voti) 


scella, almeno dei più indeci¬ 
si. Nella scheda - molto simile 
a quella di una vera elezione - 
gli spazi per scrivere i nomi 
preferiti sono in bianco, ma a 
fianco sono proposti 10 nomi¬ 
nativi eccellenti per ogni mini¬ 
stero, equamente ripartili tra 
varie forze politiche e aree 
culturali, senza trascurare tec¬ 
nici e imprenditori. Solo per la 
Presidenza del Consiglio man¬ 
ca una qualsiasi indicazione. 
«In quel nome - dicono al Pds 
- si racchiude un po' il senso 
del governo che si vorrebbe, 
perciò abbiamo evitato ogni 
tipo d'influenza sulla scelta». 
A tutti coloro che compilano 
la scheda viene anche chiesto 
di non indicare s^retari di 
partito e Presidenti della Re¬ 
pubblica, di Camera e Senato 
in omaggio alla distinzione 
dei ruoli. Il numero dei dica¬ 
steri e le varie responsabilità 
sono il frutto dell'ipotesi di un 
vero passaggio di competen¬ 
ze alle Regioni e dell'abroga¬ 
zione referendaria di alcuni 
ministeri. 

Di latto, l’Iniziativa è il filo 
conduttore della festa. Gli 
stessi dibattiti si aprono con la 
compilazione in pubblico del¬ 
la scheda da parte di tutti gli 
ospiti, anche quelli eccellenti. 


«Balducd, un uomo che sapeva insegnare l’indignazione» 


H REGGIO EMILIA Sono ar¬ 
rivati i suol amici, per ricor¬ 
dare padre Ernesto Balducci, 
l'uomo che viveva «fra la ra¬ 
gione e la profezia». «Ci man¬ 
ca molto, ci manca la sua in¬ 
telligenza: forse ci aiuterebbe 
a capire, oggi, ciò che sta 
succedendo a Rostock, e le 
altre cose che avvengono in 
questa Europa che si sta tra- 
siformando in fortezza». Su 
un manifesto edito da Badia 
Fìesolana, gli amici hanno 
messo una sua frase. «Per 
realizzare un civiltà veramen¬ 
te planetaria, senza egemo¬ 
nie coattive, noi dobbiamo 
risolvere quei conflitti non at¬ 
traverso l’uso della forza, ma 
cogliendo la verità panale 
che in ogni situazione si na¬ 
sconde» 

«Padre Balducci, organiz¬ 
zatore della speranza», è sta¬ 


to innanzitutto «una persona 
che ha pagato», «un vero in¬ 
tellettuale che sapeva metter¬ 
si dalla parte della profezia». 
In un momento in cui il movi¬ 
mento per la pace fatica a 
muoversi, pesa l'assenza di 
«un uomo che sapeva inse¬ 
gnate l'indignazione». 

«Dobbiamo ancora capire 
- ha detto Massimo Toschi 
dell' Istituto scienze religiose 
di Bologna - come mal il mo¬ 
vimento per la pace, durante 
la crisi del Golfo, abbia avuto 
una fotte incidenza fino all’a¬ 
pertura del conflitto, poi ab¬ 
bia iniziato un progressivo 
scivolamento. Ed oggi, con la 
guetra nell'ex Jugoslavia, in 
Africa, in Moldavia ed in tan¬ 
te altre patti, cosa sa dire il 
movimento per la pace?». 

«£' a questo che dobbiamo 
rispondete, per conservare la 


Alla Festa di Reggio i suoi amici 
hanno ricordato padre Ernesto: 
«Per lui non servono santini o miti 
ci manca la sua intelligenza 
adesso ci aiuterebbe a capire...» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

JINNBRMILKTTI 


memoria creativa di padre 
Balducci. Il Papa ha parlato 
di “ingerenza umanitaria” 
per disarmare chi uccide, e 
tanti hanno espresso il loro 
accordo. Se questa è la cultu¬ 
ra per la pace, c'è da restate 
stupefatti: una Chiesa che 
chiede agli Stati di interveni¬ 
re, ricorda i Papi che si rivol¬ 
gevano agli imperatori. E’ 
una logica interna ad una 


teologia della guerra. Perchè 
il Papa non ha chiesto ai cri¬ 
stiani di non sparare?». 

Secondo lo studioso dell' 
istituto bolognese, «se il mo¬ 
vimento perla pace vuole es¬ 
sere all'altezza della soffe¬ 
renza delle vittime, deve es¬ 
sere in grado di pagare un 
prezzo alto. La Pira scriveva a 
Fanfani, nel 1958; "la sola 
metodologia di vittoria è la ri¬ 



nuncia a noi stessi". Anche 
noi dobbiamo riuscire a con¬ 
siderate la vita degli altri più 
importante della nostra». 

Padre Balducci - lo ha det¬ 
to Severino Saccardi della re¬ 
dazione di «Testimonianze»- 
non deve diventare «un santi¬ 
no, o un mito». «Padte Bal¬ 
ducci ricordava come Fran¬ 
cesco non volesse basiliche, 
ed appena mori ne costruiro¬ 
no una in suo nome. Non 
dobbiamo fare altrettanto. Ci 
manca l'intelligenza di un 
uomo che, quando cadde il 
muro di Bertino, disse che 
“era caduto il muro condo¬ 
miniale est - ovest, ma resi¬ 
steva ancora il muro maestro 
nord - sud". La rivista Testi¬ 
monianze era un tentativo di 
crescere assieme. Ma uomini 
come don Milani e padre 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


"''OQOI 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

21.00 «Riuscirà Bill Clinton a scalzare George Bush?» 

Partecipano; Luciana Castellina - direttore di Liberazione. 
Furio Coiombo - giornalista, scrittore, Bogdan Denic - do¬ 
cente di sociologia università di New York. Gian Giacomo 
MIgone - direzione nazionale Pds, Gianni Riotta - giornali¬ 
sta, scrittore. 

Conduce: Morena Pivetti, giornalista de l'Unità 
Presiede: Pietro Spegni dell'esecutivo regionale Pds Emi¬ 
lia Romagna. 

CASA DEL POPOLO 
18.00 Letteratura e mafie. 

Presentazione dei libri «'Ndrangheta» di Enzo Clconte, 
scrittore; «Le camorre» di Isaia Sales, scrittore, della Dire¬ 
zione nazionale del Pds. 

Presiede. Renzo Bonazzl - della Direzione provinciale Pds 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Gioco sulle differenze «Uomo-Donns». 

Promosso dalla Coop Soci Unità Presenti' con Siusy Blady 
e Patrizio RoversI notaio BIbo Cecchini 

SUONAMERICA 

23.00 Ivano BorgazzlQuartet 

Presenti: Ivano Borgazzi - planolorte, Emanuele Cisi -sax, 
Luca Carlaschelll - contrabbasso, Massimo Manzi - batte¬ 
rla 

FREEDOM ■ RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.00 Irlanda. Da Dublino... Speranza In concerto Irlth Folk, Gi¬ 
ghe a Pub Mutle 
SALOTTO RINASCITA 

21.00 Praeentazlone del libro «Il lungo freddo» di MIrlam Mafai 
Partecipano con l'autrice: Francesco Calogero- segretario 
generale del Pugwash, scienziato per il disarmo, Pietro 
Greco- giornalista de l'Unità, Giuseppe tengo -politico 
Presiede: Riccarda NIcollnl - Direzione provinciale del 
Pds. 

BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra GII zeta 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'Altrl Tempi 

Costruiti da Ragazz-ArcI Ore 21.30 Happening «Cittadini 
del mondo», presentato dall'ArcI Ragazzi 

NOnURNO ITALIANO 
21.30 LsleeQrazIano 
PIAZZA EUROPA 

21.30 Esibizione di karaté a cura delle Palestre di karaté della 
provincia 

Dimostrazioni didattiche, autodifesa e spetiacolo con tec¬ 
niche di livello superiore 

TEATRO NORD 

21.30 Banda Osiris In «QreatettHlltn.2» 

ARENA SPEnACOU 

21.30 PIturaFrsake In concerto 

AREA FESTA 

Al ristorante II Mauriziano cena del volontariato con prodotti e ga¬ 
stronomia delle Cooperative Sociali 
•Lo Stradello» e «Il Ginepro» 


DOMANI 

'^dÀ CENTRALE DIB ATTITI 

21.00 Alte line di un ckio politico. «Una nuova tlnltfra; la Mae e 1 
progallt della donne» 

Partecipano: Alma Agata Capplello - Direzione Psi. Lidia 
Menapace ■ dell'Unione Donne italiane, Livia Turco ■ Se¬ 
greteria nazionale Pds. 

(inducono: Rina Gagliardi - giornalista de «Il Manllesto», 
Anna Maria Crispino- giornalista de «l'Unità». 

Presiede: Luisa Ferrari - Segreteria provinciale Pda Reg- 

- ' gloEmilia. .>,.«>- 

..CASA DBLPOPOLO-Sala dibattiti . .<•«:' - 

• 18.00 .'«IHWvagsnte; un giornale peri conaomaMI» - 

Partecipano: Rocco Di Siasi - Direttore de «Il Saivagente». 
Oonalella Raffal - giornalista Rai. 

Presiede: Marco Padroni - Segreteria provinciale Pds di 
Reggio Emilia. 

SALOnO RINASCITA 

18.00 Preaentazlone del libro «La figlia perdute» di Salvatore 
Mannuzzu 

Partecipano con l'autore: Dacia Marami - scrittrice, Manno 
SInibaldl - di Linea d'Ombra 

Presiedo: Clelia Mori del Comitato federale Pds di Reggio 
Emilia. 

TENDA LA PUZZA 

21.00 Gioco tulle differenze «Uomo-Donna» 

Promosso dalla Coop.va Soci de «rUnltà» Presenti Syusy 
Blady e Patrizio RoversI, notalo Sibo Cecchini 
Presenti: Featuring: Lincoln Golnes e Ben Perowsky 
BAUO USCIO-Mazurka 
21.00 OrchestraVa-nni CatellanI 
SUONAMERICA 
23.00 Henghel QuaMI Trio 

Presenti: Henghel Gualdi, Teo Ciavarella, Luciano Milane¬ 
se. 

FREEDOM ■ RrTMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Irlanda 

Da Dublino.. Speranza In concerto Irisn Folk. Gighe e Pub 
Music 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 

21.30 Bruno a Attillo 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Lemacdilnlne 

Grande gioco di animazione por ragazzi dai S al 17 anni. A 
curadell'ArcI Ragazzi 

SPORT 

20.30 Preeeo Campo sportivo «Sporting di Cavazzoll» torneo (Il 
calcio poramatorlaC squadre 

Organizza: Lega calcio Ulsp 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Feitival della Pota# Italiane 

Presenti: Special Guest Seastie Beys con Nuovi Briganti, 
General Bunny - Frankle HI N.R.G Sa Razza 
AREA FESTA 

Al Ristorante Mauriziano cena del volontariato con prodot¬ 
ti e gastronomia delle Cooperative Sociali «Lo Stradello» e 
«Il Ginepro» 

Biglietto vincente estrazione settimanale Lotteria Festa naziona¬ 
le dell'Unità: H 1631. Si ricorda che II possessore del biglietto vin¬ 
cente avrà come premio n 10 buoni acquisto del valore di L 
50.000 cadauno, spendibili all'interno del festival I biglietti vin¬ 
centi Il premio settimanale sono da conservare perchè partecipe¬ 
ranno all'estrazione finale, che prevede come primo premio 
100.000.000 in gettoni d'oro. 


Balducci ci hanno lasciato il 
senso forte della politica, cd 
in tenpi come questi si tratta 
di un patrimonio importan¬ 
te». 

Anche Raniero La Valle ha 
ricordato la similitudine fra 
Padre Balducci e San France¬ 
sco. «E' stato un vero intellet¬ 
tuale, ma quando la ragione 
non bastava si metteva, co¬ 
me San Francesco, nel luogo 
dello scontro fra ragione c 
profezia, dalla parte della 
profezia. Balducci è stato 
dentro l'istutuzione e dentro 
la profezia. Le istituzioni gli 
hanno dato torto. La Chiesa 
Io ha apprezzato, con tante 
riserve, solo ai funerali». 

Anche la sinistra gli ha da¬ 
to torto. Secondo La Valle, il 
Pei prima poi il Pds, ed anche 
•L'Unità», non hanno capito 


bene padre Balducci, lo han¬ 
no utilizzato male, il dialogo 
con i cattolici «è stata un'oc¬ 
casione sciupata e perduta». 

Anche Tom Beneltollo 
dell'Arci Nova e Ravio Lotti 
dell'associazione per la pace 
hanno voluto ncordare l'uo¬ 
mo arrivato dal monte Amia- 
ta per insegnare la pace 
•Con “L'uomo planetario" - 
ha detto Bcnettollo - Balduc- 
ci è riuscito in una grande 
impresa: cancellare il con¬ 
cetto di "straniero", In un'ora 
come questa, nella quale i 
naziskin sono applauditi in 
Germania, e diventano pun¬ 
to di riferimento di una di¬ 
sgregazione, ci manca l'aiuto 
di Balducci. Ma anche per ri¬ 
cordare lui dobbiamo impe¬ 
dire che la nostra Europa di¬ 
venti una fortezza». 
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Il segretario socialista ha smentito ieri 
di aver rilasciato alla «Gazzetta» 
dichiarazioni caute nei confronti del giudice: 
«Non ho mai parlato con quel giornalista» 


. Il quotidiano conferma tutto e cita a testimone 
il psi Finetti che a sua volta smentisce 
Da Formica arrivano nuove insinuazioni: 
«Quel magistrato ha un progetto politico... » 


Cfaxi: «Non ho £citto retromarcia» 


Attacco a Di Pietro, ora c’è il giallo dell’intervista-fantasma 



È un'intervista fantasma quella pubblicata dalla 
«Gazzetta» di ieri. Craxi l’ha smentita. Anche il «me¬ 
diatore» tra l’intervistato e l'intervistatore, il viceprsi- 
dente della Regione Lombardia, smentisce. Ma il 
giornale insiste: è tutto vero. Nella guerra, sempre 
più guerra contro il giudice Di Pietro, si usano tutte 
le armi possibili. E intanto Formica alza il tiro. Mar¬ 
telli esce oggi dal suo riserbo? 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA. Ormai siamo ai 
giallo dei corsivi antigmdici e 
al gioco degli equivoci. Craxi 
smentisce la «Gazzetta, del 

g ruppo Longarini che ha pub- 
licato ieri una intervista. La 
Kìazzetta» smentisce la smen¬ 
tita di Craxi. Via del Corso, in 
un primo momento, offre una 
versione ufficiosa sulla intervi¬ 
sta, ammettendo implicita¬ 
mente che c’è stata. E infine 
Craxi, o meglio l'ufficio stam¬ 
pa del Psi. nega resistenza del 
colloquio con il collaboratore 
del giornale. A tutto questo si 
aggiunge l'intervista di Formi¬ 


ca al «Sabato», in cui, parlando 
per paradosso, accenna ad un 
progetto politico del giudice 
per cambiare la società, colpa 
che minerebbe la sua neutrali¬ 
tà. Insomma non un complot¬ 
to. ma qualcosa di poco oscu¬ 
ro. 

Ricostruiamo i passaggi. Ieri 
I settembre la «Gazzetta» pub¬ 
blica una intervista al segreta¬ 
rio del Psi. un articolo Impor¬ 
tante perchè Craxi attenua la 
polemica antigiudici, anzi fa 
una vera e propria marcia in¬ 
dietro, spiedata, dagli osserva¬ 
tori. come il tentativo di atte¬ 


nuare la polemica per prepa¬ 
rarsi al colloquio, entro la setti¬ 
mana, con il presidente della 
Repubblica. In giornata invece 
arriva la smentita di Craxi: «Al¬ 
la mia partenza daH'Italia ho 
appreso dai giornali di essermi 
recato al Quirinale e di aver ri¬ 
lasciato a proposito una di¬ 
chiarazione. Al mio rientro in 
Italia apprendo dai giornali di 
aver rilascialo un'intervista 
che. al contrario, non ho rila¬ 
sciato a nessuno e che si riferi¬ 
sce al noto caso sul quale stan¬ 
no infuriando polemiche della 
piè varia natura». Craxi dun¬ 
que si meraviglia del clamore 
suscitato dai suol corsivi. Ma 
alla «Gazzetta» non accettano 
la sconfessione. «Siamo picco¬ 
li, ma non ci inventiamo le no¬ 
tizie», osserva Rosella Santlli, 
capo della redazione politica 
romana. E il direttore. Paolo 
Fameti, conferma piena fidu¬ 
cia al collaboratore che ha in¬ 
tervistato Craxi. 

Un comunicato del quoti¬ 
diano spiega nel dettaglio co¬ 
me sono andate le cose. Alle 
16 del 31 agosto Lorenzo Cro¬ 


ce, l'autore dell'Intervista, si 
trovava negli uffici del vicepre¬ 
sidente della Regione Lombar¬ 
dia. il craxiano Ugo FInetti, al 
telefono con il segretario del 
Psi. Lorenzo Croce, qualifican¬ 
dosi come collaboratore della 
•Gazzetta» chiede di poter fare 
delle domande al leader del 
Garofano, il quale risponde 
tranquillamente. Il risultato è 
l'articolo pubblicato ieri, e ri¬ 
preso da tutti gli altri giornali. 

La versione ufficiosa di via 
del Corso, sarebbe diversa: 
Craxi avrebbe parlalo con Cro¬ 
ce ritenendolo un socialista 
«dissidente» che andava con¬ 
vinto sull'opportunità di quei 
famosi corsivi. Niente di piO 
che un equivoco, dunque. Ma 
neanche questa spiegazione è 
sembrata sufficiente al leader 
del Psi. E la preparare un co¬ 
municato dall'ufficio stampa 
del partilo per spiegare che il 
31 agosto lui era all'estero, che 
quindi non ha avuto «nessun 
contatto telefonico con l’ono¬ 
revole Finetti e men che meno 
con il giornalista Croce che 
non conosce». Punto. A larda 


sera, dopo che al centralino 
della Regione Lombardia fan¬ 
no sapere che i telefoni del vi¬ 
cepresidente sono fuori uso, 
arriva anche la versione di Fi¬ 
netti: «Non ero a Milano, non 
ho ricevuto a nessun giornali¬ 
sta e non ho mai parlato con 
l'onorevole Craxi». 

Finetti ha fatto la sua appari¬ 
zione nella vicenda di Tangen¬ 
topoli. Si legge, infatti, nella ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere per l'onorevole Car¬ 
lo Tognoli, che questi in con¬ 
corso con Ugo Finelti avrebbe 
commesso i reali di ricettazio¬ 
ne e violazione della legge per 
il finanziamento pubblico dei 
partiti. Il nome del vicepresi¬ 
dente della Regione lombarda 
compare negli appunti di Ma¬ 
rio Chiesa, a proposito del ver¬ 
samento di 500 milioni avve¬ 
nuto tra II 1984-85 a uomini del 
Psi. Ma non si conoscono an¬ 
cora gli sviluppi che l'inchiesta 
ha avuto sul suo ruolo. 

Cosa è accaduto realmente? 
Dichiarando e smentendo cosi 
vorticosamente - si sostiene in 
ambienti socialisti - Craxi cer¬ 


ca disperatamente di mettersi 
al riparo dalle accuse di chi so¬ 
stiene che in questa o.scura vi¬ 
cenda lui abbia tentato anche 
di coinvolgere il presidente 
della Repuoblica, mettendosi 
al riparo dietro la sua prestigio¬ 
sa Mrsona. 

Comunque sia questa è 
sempre più una vicenda gialla. 
Ora si aspettano i chiarimenti 
che potrebbero venire oggi dal 
-Guardasigilli Claudio Martelli, 
e dal capo del governo Amalo 
che ha promesso di rispondere 
in Parlamento. 

E infine c’è Rino Formica. 
Dice al «Sabato»: «Se per ipote¬ 
si. tutta da verificare, un giudi¬ 
ce che ha una sovrana, im¬ 
mensa podestà si convince 
che c’è bisogno di un progetto 
strategico, politico di cambia¬ 
mento della società e che biso¬ 
gna valutare anche qual è la 
vulnerabilità dei partili... sareb¬ 
be questo - si chiede Formica 
giocando con il paradosso - un 
guidice da cui vi fareste giudi¬ 
care?». E insiste, questa volta 
senza sofismi: «Se si sbaglia 
non c'è nulla da dire, è uma¬ 


no, se però un magistrato ha 
passioni politiche, un orienta¬ 
mento particolare le cose cam¬ 
biano». Formica cita un «latto», 
secondo lui sottovalutalo: la 
partecipazione di Di Pietro al 
convegno dei giovani indu¬ 
striali al convegno di Santa Ma¬ 
ria Ligure: «Spiegò quello che i 
partiti e l'impresa a suo giudi¬ 
zio dovevano fare. E fu attac¬ 
calo da Romiti». 

Non siamo più alle frequen¬ 
tazioni «compromettenti», par 
di capire leggendo il «Sabato». 
Siamo a qualcosa di diverso. 
Aggiunge, infine. Formica: 
«Mani pulite è un processo che 
non riguarda fatti marginali 
della società italiana, ma scuo¬ 
te e giustamente le emozioni, 
gli interessi le convinzioni dei 
cittadini. Ecco perchè i giudici 
siano assolutamente neutrali», 
anche quando pullulano rei 
confessi, «perchè nella gestio¬ 
ne di un processo anche la 
graduatoria degli interrogatcri, 
sentire un testimone prima che 
un altro, chiamate uno che si 
potrebbe anche non sentite 
può servire a fini politici». 



Gianni De Michelis 
Giulio Di Donato 
Ugo Intini 
Giusy La Ganga 
Gennaro Acquaviva 


I nuovi 
schieramenti 
del GaroÉino 


I SILENZIOSI 


Claudio 

Martelli 

Giuliano 

Amato 

Fabio 

Fabbri 






GLI OPPOSITORI 


Ottaviano 
Del Turco 



Rino Formica 
Giuseppe Tambunano 


Rifoirme istituzionali 

I capigruppo da Napolitano 
il 9 la commissione 
eleggerà il suo presidente 


H ROMA. In vista dell'Immi¬ 
nente insediamento' ' deOa- 
Commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali che, nel¬ 
la sua prima riunione di mer¬ 
coledì 9 settembre, dovrà eleg¬ 
gere presidente e ufficio di pre¬ 
sidenza, Giorgio Napolitano 
prosegue gli incontri con i ca¬ 
pigruppo di Montecitorio. II 
presidente della Camera au¬ 
spica infatti che i partili possa¬ 
no trovare al più presto un ac¬ 
cordo sul presidente da eleg¬ 
gere. Dopo aver ricevuto, lune¬ 
di, il capogruppo del Pds D’A- 
lema. Napolitano ieri ha in¬ 
contrato I capi^ppo della 
De, Bianco, e del Psi, La Gan¬ 
ga. Napolitano ieri ha ricevuto 
anche Mario Segni; il leader re¬ 
ferendario, com'è noto, non è 
stalo inserito dalla De nella de¬ 
legazione scudocrociata, e 
dunque non farà parte della 
commissione. Napoiitano e 
Segni hanno discusso dell’ele¬ 
zione diretta dei sindaci: l'In¬ 
contro di ieri, tuttavia, non 
manca di rilievo politico, e se¬ 
gnala rinteressedel presidente 


della Camera per il movimento 
'■ referendario. 

Napolitano ieri ha anche ri¬ 
sposto al missino Mirko Tre- 
maglia, che gli chiedeva la so¬ 
spensione del finanziamento 
, pubblico ai gruppi della De. 
del Pds, del Psi, del Pri e dei 
, Psdi. Un comunicato della pre- 
' sidenza della Camera ricorda 
che Napolitano «già il 25 luglio 
ha provveduto ad inviare una 
lettera di chiarimento a Trema¬ 
glia, precisando come la so¬ 
spensione non potesse esser 
disposta dal presidente della 
Camera sulla base delle norme 
vigenti, anche perché sinora 
non si è in presenza di alcuna 
sentenza penale. Del tutto di¬ 
versa - prosegue il comunica¬ 
to - è la questione di una revi¬ 
sione delia normativa vigente 
in materia di finanziamento 
pubblico, oggetto di diverse 
proposte di legge. Su tali pro¬ 
poste - conclude la nota - Na¬ 
politano si propone di solleci¬ 
tare il più rapido esame». 


Sardegna 

In vigore 

1_ L''tJ r-«ài 


èlett(We 


Deputati psi 

«Volete 
discutere? ; 
oDi notte/ ? \; 


■■ CAGLIARI. La nuova legge 
elettorale regionale eh», prima ‘ 
in Italia, sa^isCe .l'iricompaU-'' 
bilità tra l'incarico di assessore 
ed il mandalo di consigliere, è 
entrala In vigore. Il presidente 
della regione, Antonello ca- 
bros l'ha promulgata c la legge 
è stata pubblicata nel bolletti¬ 
no ufficiale della regione auto¬ 
noma della Sardegna. La nuo¬ 
va legge ha II numero 16 ed è 
datata 27 agosto 1992. Per ef¬ 
fetto della nuova nonna entro 
mercoledì 30 settembre gli at¬ 
tuali dodici assesson regionali 
dovranno decidere se lasciare 
l'assessorato o il seggio nell’as¬ 
semblea regionale. 

La nuova legge elettorale, 
che ha su.scitato polemiche e 
contrapposizioni per alcune 
norme da molli ritenute inco¬ 
stituzionali, prevede, oltre alla 
incompatibilità assessore<on- 
sigliere, diverse novità per l'e¬ 
lezione degli ottanta compo¬ 
nenti l'assemblea sarda. Dovrà 
essere indicatoli programma 
di governo della llstae della 
coalli{tone politica conii candi¬ 
dato alla presidenza. 


■■ ROMA 1 deputati sociali- 
,sti vogliono discutere? E sono 
subito sciviti. «La riunione del 
gruppo parlanientare del Psi 
alla Camera è convocata per 
martedì alle ore 21,30». Come 
mai ad un’ora in cui solita¬ 
mente Il palazzo di Montecito¬ 
rio chiude i battenti? La rispo¬ 
sta la dà Giusy La Ganga, ca¬ 
pogruppo del garofano: «Ven¬ 
go da una scuola di partilo e 
ho inaugurato una stagione di 
rigore». La Ganga, che alla sua 
elezione a capogruppo non 
ha avuto certo un voto plebi¬ 
scitario. continua: «Appena 
eletto è stala lamentala una 
mancanza di discussione. Ora 
io ne farò in continuazione, 
ma fuori dell'orario medio di 
lavoro in aula o in commissio¬ 
ne». Insomma chi è interessa¬ 
to al dibattito «dovrà dimo¬ 
strarlo». La Ganga ce l’ha con 
chi si lamenta. E lui fa sapiere 
che è disponibile a ogni chia¬ 
rimento, ma solo «dopo le 21 
e per tutto II tempo necessa¬ 
rio. fossero anche le due del 
mattino». 


Sinistra democristiana 

Appello di Granelli all'unità: 
«De Mita, più autonomia 
Martinazzoli, sciogli i 40» 


H ROMA «Dobbiamo rico- 
slniire in tempi rapidi l'unità 
della sinistra de»: Luigi Granel¬ 
li, che nell’ex «area Zac» occu¬ 
pa una posizione intermedia 
fra De Mila e Martinazzoli, lan¬ 
cia un appello alla propria 
corrente. Granelli denuncia 
una situazione in cui «prolife¬ 
rano, nell’assenza di un vero 
confronto di Idee, aspiranti 
segretari, sottogruppi in cerca 
del potere pereluto. concilia¬ 
boli di vertice e trasversali¬ 
smi». A De Mita, Granelli chie¬ 
de «una maggiore e motivata 
autonomia dall'attuale gestio¬ 
ne del partito». A Martinazzoli 
invece chiede «la dissoluzione 
del cosiddetto “gruppo dei 
40". che ha introdotto nella si¬ 
nistra de fattori di fraziona¬ 
mento e di trasversalità tra¬ 
sformista». 

Nell’aspra polemica interna 
alla De, riaccesasi dopo la rin¬ 
novata autocandidatura di 
Martinazzoli, intervengono 
anche il doroteo D'Amelio e il 


•martinazzoliano» Castagnetti. 
Il primo Invita a «discutere di 
linea politica e non di nomi» 
(il che è un modo per dire no 
a Martinazzoli). Castagnetti, 
al contrario, sottolinea pole¬ 
micamente come dal conve¬ 
gno di Lavatone - disertato da 
Ì5e Mita — siano venute non 
solo una candidatura alla se¬ 
greteria, ma anche «un’analisi 
seria e una proposta politica 
inequivocabile». "Nella De - 
conclude Castagnetti - c'è chi 
ritiene Invece che nulla sia ac¬ 
caduto e nulla si debba cam¬ 
biare». 

Da segnalare. Infine, un 
editoriale con cui il Sabalo 
suggella la pace stilata a Riml- 
nl fra II Movimento popolare e 
De Mita. Per il settimanale vi¬ 
cino a Sbardella e Formigoni, 
nella «lotta durissima per la ri¬ 
strutturazione del potere. De 
Mita ha preso la parte del po¬ 
polarismo». Per questo è pos¬ 
sibile «fare un tratto di strada 
assieme, senza tagliar fuori 
pregiudizialmente nessuno». 


Nel prossimo editoriale del settimanale cattolico un attacco senza precedenti 


«Senza Bettino si vive bene lo stesso» 
Famiglia Cristiana «liquida» il leader psi 


«Il sistema non crollasse crolla il dominio personale 
di un leader sul proprio partito». Cosi «Famiglia Cri¬ 
stiana», con un editoriale che uscirà sul prossimo 
numero, si scaglia contro Bettino Craxi pier i suoi at¬ 
tacchi a Di Pietro. E avverte la De; «Se il sistema te¬ 
nesse mano a Craxi, commetterebbe l'ultimo e più 
grave dei suoi errori», ma «la vita continuerebbe ma¬ 
gari con altre meiggioranze in Parlamento». 


■1 ROMA. «Possiamo fare a 
meno dì Craxi, ma non della 
giustizia». Con questo titolo ’ 
di inusitata violenza il setti¬ 
manale cattolico più diffuso, ■' 
«Famiglia Cristiana», scaglia i 
un duro attacco al segretario - 
socialista per le sue dichia- ' 
razioni contro II giudice Pi 
Pietro e l’inchiesta «mani pu¬ 
lite». NeH'editoriale che usci¬ 
rà sul prossimo numero, c 
anticipato ieri dalle agenzie- • 
stampa, si leggono parole ' 
che aggiungeranno un’altra 


stilettata alle ferite di Bettino 
Craxi. «Prima che si alzi trop¬ 
pa polvere sulla questione 
mettiamo un paio di punti 
fermi. Il primo è che il siste¬ 
ma non crolla se crolla il do¬ 
minio personale, fin qui in¬ 
contrastato, di un leader sul 
proprio partito». Segue una 
raccomandazione e un av¬ 
vertimento essenzialmente 
rivolto alla De, partito di 
maggior peso nel.governo e 
anch’esso largamente coin¬ 
volto in tangentopoli. «Se og- 


g^i il sistema tenesse mano a 
Craxi, pensando che difen¬ 
dendo lui e il suo modo di 
gestire la politica difende 
anche se stesso, commette¬ 
rebbe l'ultimo,c più grave 
dei suoi errori, Ma - prose¬ 
gue il testo - la vita conti¬ 
nuerebbe comunque, ma¬ 
gari con altre maMioranze 
in parlamento. E alla fine re¬ 
sterebbe pur sempre il giudi¬ 
zio degli elettori sugli uni c 
sugli altri». 

Il secondo punto si cui si 
sofferma l'editoriale tocca il 
tema della gistizia. «La giu¬ 
stizia - si legge - non si am¬ 
ministra come la lotta politi¬ 
ca. In Italia le funzioni giudi¬ 
ziarie non sono elettive, ma 
vi si accede per concorso, e 
la sfera privata dei magistrati 
non ha rilievo nei processi di 
cui si occupano se nell’eser¬ 
cizio dei loro compiti non 
infrangono le regole dell’u¬ 
nico vincolo cui sono sotto¬ 
posti: la legge». Per «Famiglia 


Cristiana» il codice «non 
comprende anche le "voci" 
alle quali si appella Craxi 
per gettare ombre su Di Pie¬ 
tro». Anzi, secondo il setti¬ 
manale cattolico, «se è vero 
quanto il segretario del Psi 
asserisce, ne risulta ancor 
meglio la figura di un magi- 
•strato che non esita a mette¬ 
re in galera i suoi ìntimi ami¬ 
ci». «Ma è inutile - continua 
l’editoriale - rincorrere le 
"voci" dal momento che è 
evidente lo scopo di chi le 
mette in giro: sottrarre l’in¬ 
chiesta "mani pulite" agli at¬ 
tuali titolari, induccndo i di¬ 
fensori di qualche imputato 
a chiederne la ricusazione o 
costringendo gli stessi magi- 
.stratì, e in particolare Di Pie¬ 
tro a spoigere querela per 
diffamazione contro «L’A- 
vantì» o addirittura contro il 
segretario del Psi, ponendo¬ 
si automaticamente come 
parte lesa e quindi non più 
in grado di sostenere le ra¬ 


gioni dello Stato contro per¬ 
sone del medesimo partito». 
Infine una parola anche per 
Amato; peccato che alla riu¬ 
nione in cui Craxi ha convin¬ 
to i membri della segreteria 
socialista fosse «presente an¬ 
che il presidente del Consi¬ 
glio senza di.ssociarsene». 

Anche 11 segretario libera¬ 
le Altissimo, in un’intervista 
al «Giorno», interviene sulle 
vicende milanesi. «C’è un 
mare di ipocrisia - sostiene 
Altissimo - dietro tutto quel 
che è avvenuto». E chiamato 
a dare un giudizio sull'uso 
della carcerazione per gli in¬ 
quisiti, offre una sponda a 
Craxi e afferma: «Forse era' 
meglio il codice Rocco. Era 
più garantista di quello di 
oggi. Non discuto il lavoro 
serio che la magistratura sta 
facendo, ma ritengo che 
non si possa utilizzare la ga¬ 
lera per intimidire. £ roba da 
Cecoslovacchia del dopo¬ 
guerra». 


Montecitorio toma al lavoro 

La Camera riapre oggi 
Primo appuntamento 
reiezione diretta dei sindaci 


■■ ROMA Con’ uno dw lemt 
più scottanti riprende oj^i 
l'attività deirà Càmerà. La pro¬ 
posta di legge sull'elezione di¬ 
retta del sindaco sarà infatti 
aH’ordine del giorno della se¬ 
duta odierna della commis¬ 
sione Affari costituzionali. I la¬ 
vori riprenderanno dall'esa¬ 
me degli articoli del testo uni¬ 
ficalo, predisposto dal ptesi- 
dente Adriano Ciaffi (De) sul¬ 
la base dei 16 progetti 
presentati dai gruppi parla¬ 
mentari, I tempi saranno ri¬ 
stretti: la nuova legge dovreb¬ 
be essere approvala definiti¬ 
vamente entro il 31 ottobre, 
cosi da pioter già essere appli¬ 
cata alle prossime elezioni 
amministrative. L'intesa perù 
è lontana e sono già stati pre¬ 
sentali o preannunciati centi¬ 
naia di emendamenti. Il testo 
del presidente della commis¬ 
sione. Ciaffi, eventualmente 
modificalo, dovrebbe appro¬ 
dare in aula a metà settembre. 

Uno soprattutto il nodo da 


, scìr^Uene: se affidare l’elezio- 
ne di sindaco e Consìglio co- 
Imunàle'a due schede separa¬ 
le, come propongono Segni, Il 
Pii e li Msi, oppure collegare il 
volo per II primo cittadino a 
quello per una lista o una coa¬ 
lizione (scheda e volo unici), 
come proposto, tra gli altri, da 
' Pds e Psi, e accolto dal proget¬ 
to Ciaffi. C'è p>erò un dato 
nuovo con il quale i compo¬ 
nenti della commissione do¬ 
vranno fare i conti: il 12 ago¬ 
sto, infatti, l’Assemblea regio¬ 
nale siciliana ha «bmeiato» sui 
tempi il Parlamento naziona¬ 
le. varando la legge sull’ele¬ 
zione diretta del sindaco. Sin 
dal prossimo anno, già con le 
amministrative di Catania, i si¬ 
ciliani sceglieranno diretta- 
mente il proprio sindaco, con 
votazione contestuale, ma se¬ 
parata da quella del Consiglio 
comunale. La «soluzione sici¬ 
liana» potrebbe esser fatta 
propria dalla De, e costituire 
un’ipotesi di compromesso 
' con le altre forze politiche. 


'1 
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Mairsala 

Agente morto 
Non è stato 
un incidente 


M AGRIGENTO. L'^ente di 
polizia Giuseppe Figliolo, di 42 
anni, Irovato morto nella tarda 
sera del 29 agosto, è stato ucci¬ 
so con un colpo di pistola alla 
testa e non è rimasto vittima di 
un incidente. Lo ha accertato il 
medico legale al termine del¬ 
l'autopsia svoltasi al cimitero 
di Licata, alla presenza del so¬ 
stituto procuratore di Agrigen¬ 
to, Roberta Palmisano. Figliolo 
è stato ucciso mentre parteci¬ 
pava con altre sei persone ad 
una battuta di caccia nelle 
campagne di Ravanusa, prima 
dell apertura della stagione ve- 
natona. 

I sei compagni dell’agente, 
sono stati denunciati alla ma¬ 
gistratura per caccia di frodo e 
porto abusivo di arma, ma la 
loro posizione viene ora riesa¬ 
minata alla luce delle conclu¬ 
sioni della F>erizia. L'Indagine 
riguarda anche sette guardia- 
caccia sorpresi dai carabinieri 
nelle campagne di Ravanusa 
dove è stato compiuto il delit¬ 
to, denunciato dai compagni 
dell’ agente come incidente di 
caccia. La tesi deli’incidente di 
caccia, ancor prima dell'esito 
deil’autopsia, aveva sollevato 
alcune perplessità. In partico¬ 
lare era apparso poco credibi¬ 
le che la vittima fosse uscita di 
casa per partecipare ad una 
battuta notturna indossando 
pantaloni corti e canottiera. 
L’indagine sul delitto, secondo 
indiscrezioni, sta anche esami¬ 
nando anche alcuni rapporti 
della vittima con la mafia. Tre 
anni fa Rgliolo era stato de¬ 
nunciato dal comandante del 
compartimento di polizia stra¬ 
dale, Pietro tnnocenti. al pro¬ 
curatore della repubblica dì 
Marsala, Paolo Borsellino per 
presunte frequentazioni dì am¬ 
bienti maliosi. 


Aids 

Sequestrato 
lotto di 

plasma infetto 


■1 ROMA. Il ministero della 
Sanità ha disposto in via cau¬ 
telativa il sequestro e il divie¬ 
to di vendita e di utilizzazio¬ 
ne di un lotto di flaconi di 
plasma per trasfusioni, dopo 
che la Usi Torino-9 ha riscon¬ 
trato sieropositività per anti¬ 
corpi Hiv (Aids) in un flaco¬ 
ne da 10.000 m^200 mi del¬ 
la ditta Sciavo di Siena. 

«Premesso che i suddetti 
controlli - si legge nella nota 
del ministero - appaiono 
eseguiti con test Idonei alla 
rilevazione degli anticorpi 
Hiv nell'unità di plasma do¬ 
nato e non nel prodotto finito 
e che i risultati debbono es¬ 
sere confermati con opportu¬ 
ni accertamenti dell lstituto 
superiore di Sanità, Il mini¬ 
stero della Sanità ha tuttavia 
immediatamente predispo¬ 
sto provvedimento di divieto 
di vendita, di utilizzazione e 
sequestro cautelativo del 
lotrto in questione, provve¬ 
dendo nel contempo ad ef¬ 
fettuare il prelevamento e 
l’invio per gli accertamenti 
airisttituto superiore di Sani¬ 
tà di campioni del lotto in og- 

f tetto di segnalazione, di altri 
otti di diversa produzione 
della ditta Sciavo e dì cam¬ 
pioni di tutte le immunoglo- 
buline endovena in commer¬ 
cio in Italia». 


Esplosivi 

Due arresti 
in una cava 
di Palermo 


■■ PALERMO. L'addetto alia 
preparazione dell’espiosivo ed 
il gestore della cava di marmo 
di Monte Kumeta, a Piana degli 
Albanesi, un centro ad una 
quarantina di chilometri da Pa¬ 
lermo. sono stati arrestati dai 
carabinieri del gruppo «Paler¬ 
mo 2« poiché nel corso di una 
.perquisizione nella miniera so¬ 
no stati trovati, occultati, 30 
metri di miccia di natura deto¬ 
nante e 9 detonatori. Le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi di 
Damiano Cemiglia, 53 anni, il 
gestore della cava, e di Giusep¬ 
pe Basso. 69 anni. Entrambi 
sono di Piana degli Albanesi e 
risultano incensurati. L'opera¬ 
zione condotta a Piana degli 
Albanesi rientra nella serie di 
controlli a tappeto nelle cave 
sicilianedisposla dopo le stragi 
di Capaci e via D’Amelio nelle 
quali furono utilizzati grandi 
quantitativi di esplosivo. 


Tra tutti i taglieg^ati dal boss 
soltanto tre proprietarie spezzano 
Tomertà: «Abbiamo ceduto i terreni 
dopo tante minacce e violenze» 


Parla la sorella del barone ucciso 
«Noi eravamo votate al silenzio 
Ma è storia di un tempo antico » 

Le tasse non pagate da Mammoliti 


Don San) tradito dalle donne 

La riscossa degli intimiditi guidata da una baronessa 



Tre donne hanno coraggiosamente frantumato il 
muro di silenzio che don Saro Mammoliti aveva 
imposto alle proprie vittime. Nessuno, tranne loro 
tre, ha riconosciuto di essere stato minacciato dal 
clan. Teresa Cordopatri, sorella del barone fatto 
uccidere da don Saro che voleva le sue terre: «Noi 
donne una volta eravamo votate al silenzio. Ma 
quelli sono tempi ormai antichi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


Il boss della 'ndrangheta calabrese Saverlo Mammoliti 


wm REGGIO CALABRIA. Sono 
ggd(e tre donne a squarciare il 
velo di omertà, paura e terrore 
che gli uomini del clan Mam¬ 
moliti av^ano steso attorno 
alle proprie vittime, Il play-boy 
della 'ndrangheta, il boss ac¬ 
compagnato dalla fama di irre¬ 
sistibile latin-lover, è stato in¬ 
castrato, come per una impla¬ 
cabile legge del contrappasso, 
da tre signore. Nessuno tra le 
decine di proprietari costretti a 
svendere le proprie terre ha ac¬ 
cettato di collaborare con il 
maggiore Paolo Fabiano ed il 
capitano Mario Paschetta che 
hanno seguito passo passo le 
indagini. Alle domande dei ca¬ 
rabinieri, sul perché avessero 
venduto, quasi tutti hanno ri¬ 
sposto che erano stali regolar¬ 
mente pagati, che era tutto a 
posto. Violenze? alberi tagliati? 
minacce? Ma quando mai. 


Niente di niente. E alla conte¬ 
stazione degli investigatori .se¬ 
condo cui un ettaro non vale 
certo un milione (quanto lira 
più lira meno pagavano i boss 
della «famiglia» Mammoliti) 
erano stati contrapposti silenzi 
imbarazzati ma testardi e defi¬ 
nitivi. 

Il clan stava per farla ancora 
una volta franca se non fosse 
stato per due signore deH'ari- 
stocrazia reggina che ora abi¬ 
tano a Nap^. Quando è arri¬ 
vato il loro turno, dopo gli ini¬ 
ziali tentennamenti, hanno de¬ 
ciso di vuotare il sacco, di to¬ 
gliersi d’addosso quel bnitto 
grumo di inquietitudini c pau¬ 
re. «Perché abbiamo venduto? 
Perché siamo state minacciate 
e costrette», hanno riconosciu¬ 
to. i nomi per ora sono segre¬ 
tissimi. Entrambe vivono pro¬ 
tette. avvolte da mille cautele 


imposte dalie forze dell’ordine 
e dalla fama di don Saro, boss 
ricco di collegamenti e con 
tanti «amici», capace d'arrivare 
dove e quando vuole. 

Ma la vera svolta 6 venula da 
una terza donna che da mesi 
ha allungato l’elenco delle fra¬ 
gili signore blindale del Sud, 
donne costrette a vivere tra pa¬ 
reti sicure e scorte armate, ac¬ 
compagnate dall'angoscia che 
la mafia po.ssa trapanare qual¬ 
siasi barriera protettiva. E la 
baronessa Teresa Cordopatri. 
sorella di Carlo Antonio, se¬ 
condo I carabinieri fatto ucci¬ 
dere da don Saro che voleva i 
terreni del nobiluomo mentre 
il barone si era incaponito a 
non volerglieli cedere. 

Inutile chiederle conferma 
dei retroscena sugli episodi 
che hanno incastrato una co¬ 
sca cosi potente come quella 
guidata dal «re di Castellace» 
alla signora Teresa. Dice sol¬ 
tanto. «Il proces.so contro La 
Rosa (ritenuto il killer dei 
Mammoliti. ndr) era fissato 
per il nove luglio ed è stato rin¬ 
viato al 30 ottobre. Si vedrà lU. 
Silenzio, cortese ma inespu¬ 
gnabile. anche sulla conferma 
dclld sua vita da donna blinda¬ 
ta. «Certo» SI limila a dire «sono 
rimasta sola, senza più affetti 
da quand’é morto mio fratello. 
Vivo per avere giustizia. Sono 
cattolico c non cerco vendette. 


ma la giustizia devo averla». 
Donna gentile la baronessa 
Teresa, per tutta la vita tenuta 
lontana dagli affari e dagli af¬ 
fanni da antiche abitudini fa¬ 
miliari. ed ora costretta a cam¬ 
biar tutto dalla tragedia che le 
ha spezzato la vita. «Perché 
(ante donne In quest’inchie¬ 
sta? Non ci ho pensalo» rispon¬ 
de a bassa voce. «Si vede - az¬ 
zarda - che abbiamo cambia¬ 
to abitudini. Una volta erava¬ 
mo volate al silenzio. Ma or¬ 
mai quello è un tempo antico». 
Solo su un punto la gentilezza 
lascia i! posto ad una fierezza 
determinata: «Non venderò 
mai quelle terre. Le abbiamo 
da sette secoli. Figuriamoci ora 
che sono state bagnate dal 
sangue di mio fratello morto 
per difenderle». Ma da quand’è 
stato ammazzato Tonino, il 
barone Carlo Antonio, nel lu¬ 
glio del 1991, sono ancora col¬ 
tivate? La risposta è netta. «Pos¬ 
so soltanto dirle che Intendo ri¬ 
prendere pienamente posses¬ 
so di quei terreni. Sono rimasta 
sola, ma é quello che Intendo 
fare». 

E dall’Inchiesta affiorano al¬ 
tri particolari: tra il 1984 ed il 
1990 don Saro non avrebbe 
mai presentalo dichiartizione 
dei redditi, né risulta una parti¬ 
la Iva a suo nome. Ma natural¬ 
mente tutti si sono ben guarda¬ 
li dal chiedergliconto, 


Decine di domande sono arrivate ieri al Csm, si aggiungono a quelle presentate nel precedente concorso 
In lizza nomi importanti, Cordova (il magistrato non gradito a Martelli), Di Gennaro, Siclari e Misiani 

Cinquanta in corsa per la superprocura 


Oltre quaranta magistrati italiani in corsa per la su¬ 
perprocura. Accanto ai candidati del precedente 
concorso (che vide in lizza Falcone e Cordova), 
nomi di rilievo. Come l'attuale reggente Di Gennaro, 
e Bruno Siclari (procuratore generale a Palermo). 
Battaglia sulla interpretazione dell’ultimo superde- 
creto e problemi per la mancata nomina della com¬ 
missione del Csm che dovrà vagliare i concorrenti. 


ENRICO FIIRRO 


H ROMA. Sono più di qua¬ 
ranta i magistrati italiani candi¬ 
dati alla carica di numero uno 
della Dna, la superprocura an¬ 
timafia. La struttura voluta da 
Martelli un anno la che dovrà 
coordinare il lavoro dei giudici 
italiani in tnncea contro Cosa 
nostra, bloccata per oltre nove 
mesi dal braccio di fen'o tra il 
ministro e il Consiglio superio¬ 
re della magistratura sul nome 
del procuratore di Palmi, Ago¬ 
stino Cordova. 

Solo il 10 settembre, quando 
a Palazzo dei Marescialli arri¬ 
veranno le domande che i ma¬ 
gistrati hanno presentato pres¬ 
so le procure delle Corti di ap¬ 
pello, si avrà il quadro definiti¬ 
vo degli aspiranti superprocu¬ 
ratori, Per il momento c'è da 
dire che il lavoro vero e pro¬ 


prio di selezione non potrà ini¬ 
ziare lino a quando al Csm 
non sarà stala nominata la 
nuova commissione per gli in¬ 
carichi direttivi, scaduta ad 
agosto, e che ha appunto il 
compilo di scegliere il candi¬ 
dato. 

Una scelta resa difficile dalle 
passate polemiche tra il parla¬ 
mentino dei giudici e il mini¬ 
stro Martelli (la querelle arrivò 
mesi fa addirittura alla Corte 
costituzionale) e dai conflitti 
sulla interpretazione delle mo¬ 
difiche introdotte dal recente 
decretone antimalia (al vertice 
della Dna deve essere chiama¬ 
to un magistrato di Cassazio¬ 
ne). Ma anche dalla qualità 
dei nomi in lizza. Si tratta di 
magistrati che lavorano in im¬ 
portanti uffici giudiziari italia¬ 


ni. da anni impegnati in pro¬ 
cessi contro la criminalità or¬ 
ganizzata, 

Mentre Giuseppe Lo]acono. 
uno dei tre candidati che insie¬ 
me a Falcone e Cordova face¬ 
va patte della rosa scelta dal 
Csm nel passato concorso, ha 
ritirato la candidatura, resiste il 
procuratore di Palmi Agostino 
Cordova. «Nqn vedo per quale 
ragione dovrei ritirarmi», ha 
detto il magistrato, ben motiva¬ 
to nell'alfrontare questa nuova 
difficile prova. Il suo concor¬ 
rente più agguerrito è Giusep¬ 
pe Di Gennaro, lo «zar. anti¬ 
droga deli’Onu nominato su- 
perprocuratore reggente lo 
scorso 6 agosto. Avrebbe già, 
dicono fonti vicine al ministero 
di Via Arenula, il gradimento 
di Martelli. L'ex collaboratore 
delle Nazioni unite per la lotta 
al traffico mondiale di stupefa¬ 
centi ha la funzione dell'eser- ■ 
cizio di magistrato di Cassazio¬ 
ne prescritte dal recente decre¬ 
to, ma gli mancano i dieci anni 
di funzioni requirenti o inqui¬ 
renti In processi di mafia ri¬ 
chiesti dalla legge. ■ 

In lizza anche Bruno Siclari, 
il procuratore generale di Pa¬ 
lermo (inchieste su scandalo 
delle tangenti e casinò quando 
era procuratore a Venezia, e 


sulla P2 quando lavorava a Mi¬ 
lano), la sua nomina aprireb¬ 
be un altro problema ai vertici 
degli uffici giudiziari del capo¬ 
luogo siciliano, ancora in atte- ' 
sa della nomina del sostituto di 
Pietro Giammanco, dimessosi 
dopo la morte de! giudice Pao¬ 
lo Borsellino. La pattuglia dei 
concorrenti siciliani si presen¬ 
ta agguerrita. C'è Alfonso Gior¬ 
dano, 63 anni, il presidente 
della Corte di assise di Palermo 
che diresse il primo maxipro¬ 
cesso alla Cupola maliosa vo¬ 
luto da Giovanni Falcone e dal 
pool palermitano. Lo accom¬ 
pagna, in questa difficile av¬ 
ventura. Pietro Grasso, 47 anni, 
il giudice che di quel processo 
scrisse le motivazioni della 
sentenza e che ha indagato 
anche siiU'assassInìo di Ver¬ 
santi Mattarella. Poi Mario 
Vaudano. 47 anni, da 21 in 
magistratura, con alle spalle 
processi importanti (scandalo 
dei petroli negli anni settanta e 
maxiprocesso alle cosche ca- 
tanesi). e Salvatore Cantaro, 
presidente del Tribunale di Ge¬ 
la, oggetto in questi giorni di 
minacce mafioso. 

Nomi importanti anche tra i 
candidati non siciliani. In lizza 
c’è Rosario Priore, giudice 
istruttore del caso Ustica, Fran¬ 


cesco Misiani. per anni magi¬ 
strato' alla prwura di Roma e 
soprallutlo uno dei più validi 
collaboratori di Domenico Si¬ 
ca all'Alto commissariato antì- 
malia. Da Torino arriva la can¬ 
didatura del procuratore ag¬ 
giunto Francesco Mar/.achl, 47 
anni, dal '78 air82 membro del 
Csm, ed ex coordinatore del 
gruppo antimafia in Piemonte. 

Oltre ottanta, invece, i magì- 
•suati che aspirano ai venti po¬ 
sti di sostituto procuratore del¬ 
la Dna. Molli sono di candida- 
lichc già hanno presentato la 
domanda per accedere al po¬ 
sto di superprocuratore (è un 


modo per ottenere nella valu¬ 
tazione un punteggio maggio¬ 
re), gli altri provengono da 
quasi tutti gli uffici giudiziari 
italiani, senza grandi distinzio¬ 
ni tra Nord e Sud. Folto il grup¬ 
po dei giudici romani. Insieme 
ai sostituti Franco Ionia c Fran¬ 
cesco Nitto Palma, ci sono il 
Presidente di sezione Gennaro 
Calabrese e i sostituti presso la 
Corte d'appello Mario Martella 
e Edmondo Lanzetia, Da Na¬ 
poli si candidano Guglielmo 
Paimeri, Lucio Di Pietro e Fran¬ 
co Roberti, già impegnati nel 
maxi processo contro la ca¬ 
morra cutoliana. 


Avvertimenti anonimi a un candidato per il posto di superprocuratore 

«Assolvi i mafiosi di Gela o morirai» 
Minacce al presidente del tribunale 


Minacce di morte per Salvatore Cantaro, il presidente 
del Tribunale di Gela che ha presentato domanda per 
dirigere la procura di Palermo ed è in corsa per il verti¬ 
ce della Dna. Dovrà esaminare la richiesta di rinvio a 
giudizio per 117 presunti mafiosi. Una lettera lo invita 
a mandarli liberi. Sono «bravi ragazzi che vanno assol¬ 
ti», scrive l’anonimo. Altrimenti il magistrato «dovrà te¬ 
mere per sé e per l'incolumità dei suoi familiari». 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Un'altra lettera 
anonima, un'altra minaccia di 
morte ad un giudice siciliano. 
Il magistrato sotto tiro questa 
volta è il presidente del tribu¬ 
nale di Gela, candidato a rico¬ 
prire il posto lasciato vacante 
da Pietro Giammanco alla pro¬ 
cura della Repubblica di Paler¬ 
mo, in corsa anche per ricopri¬ 
re la carica di .superprocurato¬ 
re antimafia. Nella sua qualità 
di Giudice per le indagini preli¬ 
minari, il dottor Salvatore Can¬ 


taro dovrà decidere se rinviare 
o meno a giudizio cenlodicias- 
sette presunti maliosi delle co¬ 
sche locali. E il consiglio arriva 
puntuale, scritto a stampatello, 
in busta chiusa, naturalmente 
non firmato. Gli imputati? «Bra¬ 
vi ragazzi che vanno assolti». 
Tra i «bravi ragazzi» ci sono 
quelli che il pentito gelese Sal¬ 
vatore Dominante ha indicato 
come gli autori della strage del 
27 dicembre del 1990. Quattro 
agguati scattati quasi contem¬ 


poraneamente in quartieri di¬ 
versi di Gela, otto morti e sette 
feriti. Secondo 11 racconto di 
Dominante quella stride fu.il 
colpo di coda del boss Salvató¬ 
re Jocolano rivale del superla- 
tltante Giuseppe Madonia. Do¬ 
po quella «operazione milita¬ 
re» Jocolano si mise definitiva¬ 
mente da parte e i suoi uomini, 
capeggiati dal luogotenenti 
Janni e Cavallo, passarono ar¬ 
mi e bagagli al servizio del vin¬ 
cente Madonia. La sua cosca 
adesso domina incontrastata: 
estorsioni, droga, gestione de¬ 
gli appalti e dei subappalti, 
traffico di armi e, si sospetta, 
anche dì esplosivo. Centodi- 
ciassette imputati, quelli tirati 
in ballo da Salvatore Domi¬ 
nante e quelli che compariva¬ 
no in altri procedimenti giudi¬ 
ziari che sono stati unificati. 
Nelle prossime settimane do¬ 
vrà svolgersi una maxiudienza 
preliminare. A presiederla sarà 
il dottor Salvatore Cantaro. Da 
mesi si sta cercando l'edificio 


idoneo per celebrarla. Il tribu¬ 
nale di Gela è alloggiato in lo¬ 
cali di fortuna. Il Consiglio co¬ 
munale. sciolto per infiltrazio¬ 
ni maliose, non ha nemmeno 
proceduto a localizzare ìe arte 
del nuovo palazzo di giustizia. 
La scelta del luogo dove tenere 
l'udienza ricadrà molto proba¬ 
bilmente sull’aulabunker del 
carcere catanesc di Bicocca, 
che dista un centinaio dì chilo¬ 
metri da Gela. 

Centodiciassette imputati. 
•Quei «bravi ragazzi», scrive l'a¬ 
nonimo nella missiva indiriz¬ 
zata al giudice Cantaro, non 
sono mafiosi, quindi bisogna 
lasciarli liberi. Se invece ver¬ 
ranno rinviati a giudizio il ma¬ 
gistrato «dovrà temere per sè e 
per l'incolumità dei suoi fami¬ 
liari». Poche parole, poche ma 
assolutamente chiare. La lette- , 
ra è arrivata al palazzo di giu¬ 
stizia di Gela subito dopo Fer¬ 
ragosto, Cantaro era in ferie e 
ad aprire la busta sono stati al¬ 
tri magistrati che avevano la 



Il presidente del tribunale di Gela Salvatore Cantaro 


delega per esaminare la sua 
corri.spondenza. Una lettera 
inquetanle: è giunta due setti¬ 
mane prima che Cantaro pre- 
senta.sse la domanda per con¬ 
correre alla carica dì procura¬ 
tore della Repubblica di Paler¬ 
mo e. due giorni dopo, quella 
per il vertice della Dna. Soltan¬ 
to coincidenze? Il presidente 
del tribunale di Gela, che nelle 
consultazioni politiche dello 
scorso aprile era candidato in¬ 
dipendente nelle liste del Pds 


al Senato, non rilascia dichia¬ 
razioni. È ancora in ferie. Can¬ 
taro. che è stato anche presi¬ 
dente della Corte d’assise di 
Calanisselta nel processo per' 
l'assassinio del giudice trapa¬ 
nese Giangiacomo Giaccio 
Montalto, in questi anni ha ri¬ 
cevuto altre minacce. Nel mag¬ 
gio del 1991 gli fecero trovare 
alcuni bossoli di pistola. A di¬ 
cembre, gli danneggiarono 
rautomobile parcheggiata a 
due pa.ssi da casa. 




Il ten. Curatolo, comandante dei carabinieri, mentre mostra il libretto di 
lavoro di Totò Runa recuperato a Corleone nell'abitazione del latitante 


L’esercito a caccia di Riina 

Blitz di soldati e carabinieri 
in casa del superlatitante 
Trovato il libretto di lavoro 

RUGGEROFARKAS 


M PALERMO I) padrino Sal¬ 
vatore Riina è un po’ come il 
cantante Elvis Presley. Ogni 
oggetto, ogni documento, 
ogni frammento della vita del 
superlatitante di Cosa nostra 
che viene ritrovato è un ci¬ 
melio, a.ssume importanza, 
desta curiosità. Il corlconese, 
capo dei capi della mafia pa¬ 
lermitana, imprendibile da 
ventitré anni, 0 il fantasma 
che appare c scompare a 
piacìmerrto, un uomo-ombra 
che da scacco mallo ogni 
giorno di più a carabinieri, 
poliziotti, agenti segreti, pa¬ 
racadutisti, 

Ieri sono entrati nello case 
di Corleone, anche in quella 
della vecchia madre di Totò, 
Maria Concetta Rizzo, dei fra¬ 
telli c del nipoti del mafioso 
condannato all’ergastolo, i 
carabinieri e i soldati del bat¬ 
taglione «Tarquinia». Cerca¬ 
vano, rastrellavano, disturba¬ 
vano. In una delle abitazioni 
con la larghetta «Riina» appe¬ 
sa fuori dalla porta, hanno 
trovato un quaderno con p>o- 
chi fogli, con la copertina di 
cartone azzurro, scolorita dal 
tempo, e una data scntta a 
mano: 4 settembre 1948. È il 
libretto dì lavoro del brac¬ 
ciante agricolo Salvatore Rii¬ 
na, segno zodiacale .scorpio¬ 
ne, clas,sc 1930, tìtolo di stu¬ 
dio: quarta elementare . So¬ 
no importanti questi dieci lo¬ 
gli di carta f>er gli investigato- 
ri? Provano qualcosa? àrno 
utili alle indagini? No. Ma il li¬ 
bretto appartiene a Riina e 
tanto basta perché la notizia 
venga diffusa, sia riportata 
daH’agcnzia «Ansa» c sia ri¬ 
presa dai cronisti. Ormai il 
padrino dei corleonesi è en¬ 
trato nella leggenda. 11 libret¬ 
to di lavoro di un ragazzo sc- 
mìanalfabeta che andava a 
raccogliere il grano e a pa¬ 
scolare le vacche prima dì di¬ 
ventare il padrino di Cosa 
nosirà -è un cimelio, proprio 
come una delle camicie pie¬ 
ne di lustrini che la stella del 


rock Elvis Presley indo.ssava 
durante i concerti. La leggen¬ 
da di TotO, soprannominalo 
dai suoi compagni di mafia 
•u’ curtu», il corto, perchè 
non supera il metro e sessan¬ 
ta, comincia con la fuga da 
San Giovanni in Persiceto, il 
pac.se vicino Bologna dove 
ora stato rconfinato», nell'e¬ 
state del 1969. Da quel gior¬ 
no più nulla. Scompare sen¬ 
za lasciare tracce. 

Cinque anni dopo un ma¬ 
resciallo dei carabinieri entrò 
in un appartamento a San 
Lorenzo, nel quartiere - feu¬ 
do di don Ciccio Madonia. 
Entrò con la pistola in pugno, 
seguito da un brigadiere e da 
altri tre carabinieri, convinto 
di avere in pugno il boss. Si 
• sbagliava. Anche quella volta 
Totò la fece franca. Fuggi co¬ 
perto da Leoluca Bagarclld, il 
cognato killer che fu amma¬ 
nettato. Scappò con Anto¬ 
nietta, la moglie, lasciando 
sul tavolo 1 confetti, le bom¬ 
boniere, e le partecipazioni 
del suo matnmonio e la¬ 
sciando una fotografia: c’è 
lui, ingrassato e somdente, 
circondato dai piccioni a 
piazza San Marco a Venezia. 

Era questo l’ultimo cimelio 
ritrovato, l'ultima prova del¬ 
l'esistenza di quest'uomo - 
ombra, che un giorno si chia¬ 
ma Salvàtorc Romeo, un al¬ 
tro Giovanni Grande, e l’altro 
ancora chissà. Questa foto¬ 
grafia è appesa nella bache¬ 
ca della sala di aspetto della 
caserma dei carabinieri a 
Corleone. È circondata dalle 
loto dei padrini della mafia 
che sono ancora latitanti. 

Ieri è spuntato il libretto di 
lavoro. Un aitro frammento 
della storia di questo gang¬ 
ster imprendibile che ha trac¬ 
ciato la storia di Cosa nostra 
siciliana negli ultimi dicci an¬ 
ni, che governa come un dit¬ 
tatore il suo esercito, che ha 
sventalo il golpe che lo vole¬ 
va gettare giù dal trono, di cui 
si sa tutto e niente. 


Le sentenze dì Carnevale 

La Cassazione salva il boss 
per una mancata notifica 
a uno dei due suoi legali 


■■ ROMA L'arte del cavillo 
non conosce confini nell’anto¬ 
logia delle sentenze gradile al¬ 
la mafia, firmate dal presidente 
della pnma sezione della Cas¬ 
sazione. Corrado Carnevale 
L’ultima, in ordine di tem^x), è 
un piccolo capolavoro. La de¬ 
cisione pura e semplice era già 
nota: recentemente Alfredo 
Bono, ufficiale di collegamen¬ 
to della mafia siciliana con 
quella statunitense, aveva visto 
scomparire d’incanto dal suo 
curriculum giudiziario un rin¬ 
vio a giudizio e le successive 
sentenze di condanna di pri¬ 
mo e di secondo grado. Ades- 
I so si conosce la motivazione 
del provvedimento di Carneva¬ 
le: lutto annullato perché la 
I data del primo interrogatorio 
j dell'imputato era stata comu- 
! nicata ad uno solo dei suoi 
I due difensori di fiducia. Pro- 
! prie così, .sette anni di indagini 
I cancellali per via di questa,.. 
I mostruosa, ripugnante viola¬ 


zione dei dintti della difesa. 

Alfredo Bono, che è consi¬ 
deralo uno degli elementi di 
spicco di Cosa Nostra, era sta¬ 
to condannalo in pnmo grado 
e anche in appello per asso¬ 
ciazione per dolinqueie di 
stampo mafioso e traffico di 
stupefacenti tra la Sicilia e gli 
Stali Uniti, l suoi legali hanno 
fatto ricorso in Cassazione non 
per sostenere l’Innocenza dei 
boss, ma per eccepire un «gra¬ 
ve vizio di forma*. E il dottor 
Carnevale non ha esitato a dar 
loro ragione. «Essendo ricono¬ 
sciuto airimputato - scrive il 
giudice - il diritto di farsi as.si- 
.stare da due difensori, entram¬ 
bi devono essere posti in grado 
di esercitare il loro mandato 
con pienezza di autonomia .. 
La mancata notifica ad uno di 
loro deH’awiso della data di 
conpimenio di un atto al quale 
hanno diritto di assistere... é 
causa di nullità di ordine gene¬ 
rale*. 
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Ascoltato dai giudici milanesi 
il presidente dell'azienda 
chimica italiana più grande 
«scagiona» il suo gruppo 


Rispondono tutti così 
i manager messi sotto inchiesta 
per finanziamento ai partiti 
Ligresti non va in Cassazione 


GavoÉino: «Ho pagato io la De 
La Montedison non c’entra» 



Il presidente 
della 

Montedison 

Giuseppe 

Garofano 


La Cassazione 
conferma: 
«Ferlin resta 
in carcere» 


■■ VENEIZIA. Un'altra confer¬ 
ma della correttezza delle In¬ 
dagini suile tangenti venete, La 
Cassazione ha respinto ieri il 
ricorso di Franco Ferlin, l'ex 
segretario di Carlo Bernini, da 
cento giorni rinchiuso nel car¬ 
cere di Padova, con l’accusa di 
essere uno del grandi mano¬ 
vratori del vorticoso giro di tan¬ 
genti che regolavano ogni ope¬ 
ra pubblica in Veneto, La de¬ 
tenzione di Ferlin, per la Cas¬ 
sazione è legittima. I giudici 
della suprema cotte conferma¬ 
no dunque quanto sostenuto 
in giugno scorso dal tribunale 
della libertà di Venezia. La 
Cassazione, infatti, ha respinto 
le numerose eccezioni solleva¬ 
te dai difensori di Ferlin nel 
tentativo di allontanare l'In¬ 
chiesta da Venezia. 

Sul fronte delle tangenti si 
sta muovendo anche la Guar¬ 
dia di Finanza con un blitz ef¬ 
fettuato nella sede padovana 
della corrente dorotea della 
De. L’operazione riguarda i fi¬ 
nanziamenti concessi dalla 
Regione Veneto all'opera «Im¬ 
macolata concezione» per la 
costruzione di un centro resi¬ 
denziale per anziani alla peri¬ 
ferìa di Padova. SI tratta di fi¬ 
nanziamenti per IO miliardi, 
per i quali l'ailora assessore re¬ 
gionale ai servizi sociali Mauri¬ 
zio Creuso - che ha ricevuto 
, un avviso di garanzia - avreb¬ 
be preteso una tangente di 700 
milioni. 

La magistratura veneziana é 
alle prese con le tangenti che 
ruotano intono alla cave del- 
rimprcnditore trevigiano 
Adriano Bergamin. Il sostituto 
procurator della Repubblica 
Ivano Nelson Salvarani ha sen¬ 
tito Emilio Girolimetto, im¬ 
prenditore e Dino Panigotto, 
respc.nsabile della Atev, una 
società di consulenza nel set¬ 
tore ecologico. Il primo aveva 
acquistato una cava di Berga¬ 
min , in provinica di Treviso, 
per fame una discarica, il .se¬ 
condo avrebbe dovuto lare il 
progetto di bonifica della cava. 
Nei prossimi giorni sareanno 
sentiti altri testi tra cui il re¬ 
sponsabile regionale del di- 
piartimento per le attività 
estrattive. Giovedì saranno di 
nuovo interrogali due dei cin¬ 
que arrestati della settimana 
scorsa: Bergamin e Favaro, se¬ 
gretario delta de veneta. 

E mentre i giudici veneziani 
sono impegnali nel troncone 
cave a Treviso si apre un nuo¬ 
vo capitolo: il sostituto procu¬ 
ratore Antonio De Lorenzi ha 
sentito come teste Giuseppe 
Maltauro - titolare deH'impre- 
sa edile Cosma di Vicenza, già 
indagato ncH'inchiesta vene¬ 
ziana su appalli pubblici e tan¬ 
genti per l'appalto di restauro 
della rocca di Asolo. 


Etruria Leasing 
«Mannucci 
non si è ucciso 
per il lavoro» 


H II vicepresidente della 
«Etruria Leasing» Emilio Man¬ 
nucci «non aveva nessun moti¬ 
vo, legato alle questioni della 
società, per togliersi la vita, an¬ 
zi semmai doveva essere con¬ 
tento»: lo ha detto il presidente 
della società Maurizio Bartolo¬ 
mei Corsi rispondendo cosi al¬ 
le affermazioni rilasciate nei 
giorni scorsi dai familiari di 
Mannucci, secondo i quali la 
morte dell'uomo potrebbe ri¬ 
salire a problemi connessi con 
il lavoro. Mannucci, ha detto 
Bartolomei Corsi, era stato ap¬ 
pena riconfermato, senza al¬ 
cun problema, nella carica di 
vicepresidente per un triennio, 
«quindi non poteva ave.e timo¬ 
ri di perdere il lavoro». 

Dopo la sua scomparsa il 
collegio sindacale della Etruria 
Leasing esegui una verifica 
straordinaria, durante la quale 
non fu riscontrata alcuna ano¬ 
malia, nè nelle erogazioni nè 
nei conti bancari. In merito al¬ 
la lettera scrìtta da Mannucci e 
a lui destinata. Bartolomei Cor¬ 
si ha affermato di «non capirla, 
forse non era in stato mentale 
normale, perché di solito non 
si esprimeva cosi». Nella missi¬ 
va Mannucci faceva riferimen¬ 
to ad alcune minacce e parla¬ 
va di un <350 Soldatini», chia¬ 
mando In causa il direttore 
dell'Etruria Leasing. Fabio Sol¬ 
datini, per una vicenda legata 
ad un crack da 12 miliardi del¬ 
la «Immobilare spa» di Monte- 
catini Terme, dal cui consiglio 
di amministrazione Soldatini si 
era dimesso appena saputo 
del crack. Bartolomei Corsi ha 
detto inoltre che, dopo il crack 
della società di Montecatini, 
aveva avviato una serie di veri¬ 
fiche per stabilire se l'Etrurìa 
Leasing avesse avuto contatti 
diretti o indiretti con questa so¬ 
cietà, contatti che secondo il 
presidente dell' Etruria non ci 
sarebbero stati. «Con Mannuc¬ 
ci - ha detto Inoltre Bartolomei 
Corsi - avevamo stabilito di ri¬ 
parlare della faccenda a set¬ 
tembre. E comunque, se avessi 
avuto un problema da risolve¬ 
re, lo avrei fatto in prima perso¬ 
na, non avrei affidato la grana 
a lui, che conoscevo come 
persona ligia ma timorosa, as¬ 
solutamente non intrigante». 

«Al momento della scom- 
F>arsa - ha detto Bartolomei 
Corsi - Mannucci non aveva al¬ 
cun incarico speciale all' inter¬ 
no della società. Forse ha ingi¬ 
gantito qualche fallo di poco 
conto, che sarebbe stato risol¬ 
vibile se ne avesse parlato con 
qualcuno. Anche se fosse ve¬ 
nuto a contatto con persone 
poco pulite, lui all'Interno del¬ 
la società non avrebbe potuto 
essere ricattabile, perché ogni 
decisione e pratica deve essere 
ratificata dai comitato esecuti¬ 
vo». Bartolomei Corsi ha inoltre 
escluso qualsiasi rapporto con 
r ex maestro venerabile della 
loggia P2 Licio Gelll, ipotizzata 
giorni la da alcuni quotidiani. 


Giuseppe Garofano, presidente della Montedison, 
ammette di aver regalato 250 milioni alla De per la 
campagna elettorale del 1990. «Ma ha pagato di ta¬ 
sca sua» dicono i suoi legali, il gruppo non c’entra. 
Rispondono così altri manager inquisiti per i soldi ai 
partiti. È un espediente per alleggerire la loro situa¬ 
zione giuridica? Dal carcere intanto Salvatore Ligre¬ 
sti rinuncia al ricorso in Cassazione. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. Pippo Garofano, 
presidente della Montedison, 
ieri ha passalo metà pomerìg¬ 
gio davanti alla troika del giu¬ 
dici antimazzetta milanesi. Ha 
ammesso di aver pagato più 
del doppio della cifra che ini¬ 
zialmente gli Inquirenti gli 
avevano contestato, In occa¬ 
sione della campagna eletto¬ 
rale del 1990 ha staccato un 
assegno di 250 milioni e lo ha 
consegnato a Gianslefano Fri- 
gerio, all’epoca segretario re¬ 
gionale dello scudocrociato. 
•Ma quel quattrini - spiega Lu¬ 
ca Mucci, uno dei suol legali- 
-li ha sborsati di tasca pro¬ 
pria. La Montedison non c'en¬ 
tra». A cosa si deve tanta gene¬ 
rosità? «Alla sua militanza cat¬ 
tolica» precisa l’avvocato 
Mucci, che però si trincera 
dietro al silenzio quando si 


ppor 

con L'Opus Dei, alla quale. Il 
presidente della Montedison 
risulta legato. Ora il manager 
del maggiore gruppo chimico 
ilaliano è formalmente Inda¬ 
gato anche se i suoi legali pre¬ 
cisano che la sua è stata una 
presentazione spontanea ac¬ 
compagnato dai difensori. 

Sembra però che i manager 
Inquisiti per violazione della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico ai partiti, si siano passali 
parola. Da qualche giorno so¬ 
no in molti ad ammettere di 
aver, stanziato finanziamenti 
neri ai partiti, ma sostengono 
di aver pagato di tasca pro¬ 
pria, senza coinvolgere le 
aziende di cui fanno parte. A 
questa nuova linea si è ade¬ 
gualo Bruno Binasco, Tammi- 
nistratore delegato dell'llinera 
costruzioni, in carcere dal 18 


agosto per le mazzette auto- 
stradali, che dice di aver dato 
100 milioni alla de, ma anche 
lui avrebbe attinto dal proprio 
conto personale, senza sco¬ 
modare la sua società. Idem 
per un personaggb già inqui¬ 
sito, Giorgio Scanavacca, am¬ 
ministratore delegalo della 
Siemens Italia, che era già ap¬ 
parso in giugno davanti agli 
inquirenti. Ieri lo hanno risen¬ 
tito, perché l'inesauribile 
Gianstefano Frìgerio ha tirato 
in ballo anche lui, nella veste 
di finanziatore occulto dello 
scudocrociato. Lui ha ammes¬ 
so, ma adottando la stessa li¬ 
nea di difesa dei suoi colleghi: 
ha pagalo con quattrini suoi. 

Questo ovviamente allegge¬ 
risce la posizione giurìdica 
degli inquisiti: possono essere 
accusati di violazione della 
legge sul finanziamento ai 
partili, ma non di corruzione. 
E dichiarando di aver pagato 
di tasca propria evitano di 
provocare guai alle loro 
aziende, che diversamente 
dovrebbero rispondere di fal¬ 
so in bilancio. 

Gli inquirenti si affrettano 
intanto a chiudere un nuovo 
stralcio, quello relativo alla 
metropolitana milanese. Ieri 
hanno sentito due personaggi 
già inquisiti in questa vicenda: 
ramministratore delegalo del¬ 


la Siemens Italia, Giorgio Sca¬ 
navacca è infatti coinvolto an¬ 
che in questo capitolo dell’in- 
' chiesta. Dopo di lui è stato 
ascoltato anche l'ex vicepresi¬ 
dente della metroprolitana, il 
pidiessino Luigi Carnevale. Al¬ 
l'uscita non ha detto una pa¬ 
rola, ma aveva un’aria visibil¬ 
mente provala. 1 giudici devo¬ 
no aver messo a confronto la 
sua versione e quella di Gior¬ 
gio Scanavacca, sulla mazzet¬ 
ta con cui la Siemens ha pa¬ 
gato la sua «tassa di ingresso» 
negli appalti della MM: due 
miliardi e 200 milioni, che 
l'amministratore delegato del¬ 
la società che si è occupata 
degli impianti ferroviari del 
metrò milanese avrebbe divì¬ 
so in due tranches. Un miliar¬ 
do e 800 milioni sarebbero 
andati a Carnevale, destinali 
alla consueta ripartizione tra i 
partiti. Altri 400 milioni furono 
consegnali a Renato Amorese 
il segretario cittadino del psi 
di Lodi, morto suicida il 17 
giugno scorso. Proprio alla vi¬ 
cenda di quei 400 milioni è le¬ 
galo il triste epilogo della vita 
di Renato Amorese, che in 
una lunga lettera lasciata alla 
moglie e al giudice Di Pietro 
aveva contes,salo di non reg¬ 
gere alla vergogna di essere 
entrato nella schiera dei per¬ 
sonaggi coinvolti In questa in¬ 


chiesta. Era stato lui, nella sua 
veste di consigliere della Sie¬ 
mens a presentare Scanavac¬ 
ca alle eminenze grigie che 
stavano al vertici della MM. 
Aveva preso un primo contat¬ 
to col presidente socialista 
Claudio Dini, che gli aveva 
suggerito di rivolgersi a Silva¬ 
no Larini, l'amico di Craxi^ in¬ 
dicato come il cassiere socia¬ 
lista della MM. E Larini è l'uo¬ 
mo che ha trattato diretta- 
mente con il dirigente Sie¬ 
mens: in totale 2 miliardi e 
200 milioni di stecca per ag¬ 
giudicarsi l’appalto. 

Ieri si è anche saputo che 
dal carcere. Salvatore Ligresti 
ha rinunciato al ricorso in cas¬ 
sazione per il mandalo di cat¬ 
tura spiccato nei suoi con¬ 
fronti dai magistrati di Padova: 
un miliardo e 200 milioni di 
tangente pagato per gli appal¬ 
ti del nuovo stadio. Nei giorni 
scorsi la suprema corte aveva 
già emesso una sentenza ne¬ 
gativa nei suoi confronti e il 
costruttore siciliano deve aver 
deciso che non era il caso di 
ritentare. La cassazione 
avrebbe dovuto riunirsi ieri 
anche per discutere le sorti di 
Loris Zaffra il capogruppo so¬ 
cialista in Comune, rinchiuso 
da un mese a San Vittore. La 
discussione però è stala rin¬ 
viata all’8 settembre. 



Il leader degli studenti islamici cacciato dall’Italia per «altri motivi» 


«Non è il killer di Cosa Nostra>! 
Storia di Omar Tariq Tespulso 


> 


.'Tli 

Qaudlo Martelli 


Omar Tariq, leader degli studenti islamici in Italia, 
espulso dal nostro paese e rimandato in Giordania, 
non è un killer. Non ha niente a che fare con il «pale¬ 
stinese» che la mafia avrebbe assoldato per uccide¬ 
re i ministri Andò e Martelli. E, allora, perchè l’han¬ 
no espulso? Il Viminale: «Tutela dell’ordine pubbli¬ 
co». Lui al telefono di Tg5 dice; «Ho lasciato in Italia 
mia moglie e mia figlia». 


GIAMPAOLO TUCCI 



Salvo Andò 


H ROMA. Omar Tariq non 
ci dimenticherà mai. Ricor¬ 
derà l'Italia bella, le città che 
ha visto e abitato. Ancona, 
Perugia, Roma, Milano. E ri¬ 
corderà l'Italia brutta. Due 
poliziotti che. in una mattina 
di fine agosto, bussano alla 
sua porta c, senza dire una 
parola, senza offrire una 
spiegazione, lo prendono, lo 
caricano sull'auto, lo porta¬ 
no in aeroporto e lo spedi¬ 
scono in Giordania. Non di¬ 
menticherà, soprattutto, i 
giornali che l'indomani di lui 
scrivono: «E il killer. Il killer 
assoldalo da Cosa Nostra per 
uccidere i ministri Andò e 
Martelli». 

OmarTarik, 31 anni, di ori¬ 
gine giordana, leader degli 
studenti islamici a Milano, 
non è un killer. Che cosa è 


successo perché cosi dalla 
stampa fosse descrìtto? Si è 
verificato un cortocircuito. 
Un mese fa sono stali laiKìati 
ripetuti e nebulosi allarmi: 
secondo un rapporto dei ca¬ 
rabinieri, Cosa nostra ha in 
animo di uccidere alcuni po¬ 
litici. Tra essi. Salvo Andò e 
Claudio Martelli. E il killer 
prescelto sarebbe un palesti¬ 
nese, tale Kharoays Waleed 
Issa, 31 anni. Introvabile, 
scomparso. Latitante. Passa¬ 
no i giorni, Tallarme rientra, 
la stampa tace. Rnché, ap¬ 
punto. un giovane non viene 
espulso dml'Ilalia. Si chiama 
Omar Tarìk, è originario di 
Amman, Perché lo hanno 
mandalo via? Perché cosi in 
fretta?. 

Uno «scoop» («Trovato il 
killer») può nascere in mille 


modi. Sappiamo poco di 
questo Tarik. Però ha 31 an¬ 
ni. Come quel Khamais Wa¬ 
leed Issa. È, come lui, medio¬ 
rientale. Potrebbe, forse, in 
via di ipotesi... Potrebbe aver 
cambialo nome. ’ E casomai 
ha fatto pure una plastica 
facciale... SI, si: Omar Tarik 
non è altri che Khamais Wa¬ 
leed Issa. Ha fatto la plastica, 
ha cambiato nome. Potrebbe 
colpire, uccidere. Ecco la ra¬ 
gione per cui è stato espulso. 

Il «Giorno» di Milano scrive. 
Si scopre 24 ore dopo che il 
presunto killer, Waleed Issa, 
si trova già in carcere. Ma il 
•Giorno», ormai, ha scritto. E 
Omar Tarik non può fare al¬ 
tro che difèndersi. Al telefo¬ 
no dì Tg5: «È tutto falso - dice 
- Sono disposto a ricostruire 
quello che ho fatto in Italia 
giorno per giorno. LI in Italia, 
ci sono mia moglie e mia fi¬ 
glia, Voglio tornare. Voglio 
tornare per loro due e per 
terminare gli studi. Mi manca 
la tesi dì laurea. In architettu¬ 
ra. Non mi hanno neanche 
permesso di vedere il mio av¬ 
vocato», 

E il ministero deH'lntemo? 
Che cosa dice, come rispon¬ 
de al falso scoop? Con un co¬ 
municato: «L’ufficio stampa 
del Viminale smentisce in 


modo categorico che il citta¬ 
dino con passaporto giorda¬ 
no Omar Tariq sia il terrorista 
palestinese ncercato, Kha¬ 
mais Waleed Issa». E allora 
perché Omar Tariq è stato 
espulso? «Le motivazioni del¬ 
l’espulsione rientrano nelle 
valutazioni discrezionali che 
attengono alla tutela dell’or¬ 
dine pubblico e all’esigenza 
di turbare la pacifica convi¬ 
venza di cittadini iraniani 
ospiti del nostro paese». 

Ci siamo. Omar Tariq. se¬ 
condo ulteriori indiscrezioni, 
sarebbe legato ad ambienti 
del fondamentalismo islami¬ 
co. Forse una spia. Forse ap¬ 
partiene a gruppi incaricati 
di <olpire> gli esuli iraniani o 
chissà chi. Vive da tredici an¬ 
ni in Italia, ha viaggiato, ha 
studiato e adesso ci accor¬ 
giamo che é una spia. 

Il comunicato del Vimina¬ 
le denuncia Imbarazzo. L'im¬ 
barazzo di chi deve spiegare 
un improvviso provvedimen¬ 
to di espulsione e, insieme, 
deve evitare «allarmismi». Il 
provvedimento, in realtà, ap¬ 
pare davvero eccessivo, du¬ 
ro: Omar Tarik, secondo gli 
studenti islamici di Milano, 
non faceva che lavorare e 
studiare. La politica, poi, non 
è un reato. 



Magia 

Telefono amico 
contro 
i ciarlatani 


«Non è vero... ma ci credo»: in tema di occulto, il gran¬ 
de Eduardo De Filippo la sapeva lunga. Conosceva 
l'anima sensibile degli italiani. Suila superstizione, la 
iella, le fatture d’amore, il malocchio, gli amuleti, il 
successo del lavoro, la salute, gli oroscopi, proliferano 
gli sFrecialisti del paranormale. Il giro d'affari è valuta¬ 
to nell'ordine di miliardi di lire e dunque nessuno si 
meraviglia della tanta improvvisazione. Ma come di¬ 
fendersi dai ciarlatani, dagli imbroglioni, dai presunti 
guaritori? Chiamando il telefono amico che l’ordine 
degli occultisti d'Italia ha creato per difendere i cittadi¬ 
ni e gli occultisti autentici. Basterà comporre il nume¬ 
ro telefonico 010/204680 e si potrà chiedere ogni sor¬ 
ta di chiarimento su maghi, veggenti, cartomanti, chi¬ 
romanti. L’iniziativa è stata lanciata da «Magia oggi», 
l'organo ufficiale dell'oidine degli occultisti d'Italia 
(Ododi), nel numero speciale dedicato al convegno 
nazionale che si terrà a Taormina il 18 ottobre. 


La sequestra 
e la violenta 
per un mese 
preso albanese 


L’ha tenuta segregata per 
un mese nella propria 
abitazione e per tutto il 
periodo avrebbe abusato 
dì lei: picchiandola e vio¬ 
lentandola fino a quando 
I carabinieri hanno fatto 
irruzione nell'appartamento liberando la giovane e ar¬ 
restando il presunto responsabile. Si tratta di un mino¬ 
renne, di 17 anni, nato in Albania, e residente a Ferra¬ 
ra ma domiciliato a Villafranca (Padova). il ragazzo è 
stato trasferito nel carcere minonle di Treviso accusa¬ 
lo di sequestro di persona, violenza carnale continua¬ 
ta e aggravata ai danni di una sua coetanea cecoslo¬ 
vacca. 


Mafiosi all’Asinara 
Vietata la visita 
dei consiglieri 
regionali sardi 


Viaggio quasi inutile per 
la commissione «Autono¬ 
mia» del consiglio regio¬ 
nale sardo recatasi in visi¬ 
ta all'Asinara per rendersi 
conto dei lavori di ristrut- 
turazionc effettuati dalla 
sezione speciale di «Fornelli», riattivala per ospitare un 
consistente numero di detenuti mafiosi. I consiglieri 
regionali guidati dal presidente della commissione 
Tamponi, democristiano, non sono stati ammessi nel¬ 
la sezione dì «Fornelli». E non solo: la mancanza di 
mezzi disponìbili, in quanto impegnati nell'opera di 
bonifica del terreno interessato dagli incendi, ha an¬ 
che limitalo il resto della visita. Inutilmente il presi¬ 
dente della commissione si è appellato alla legge del¬ 
lo Stato numero 354 del 1975 che al comma D dell'ar- 
ticolo 67 consente ai consiglieri regionali di visitare 
senza autorizzazione gli istituti di pena neU'ambito 
della loro circoscrizione. Nonostante il richiamo alla 
legge, però, il direttore del supercarcere. Pala, sareb¬ 
be stato irremovibile. 


Netturbino piicchia 
la figlia 
e la getta 
in un cassonetto 


Un netturbino di 37 anni, 
Demetrio Placonà, ■ ha 
picchiato la figlia quattor¬ 
dicenne ■ procurandole 
escoriazioni al volto e alle 
braccia. L'episodio è ac- 
CadUtO à ROSSanO, UH 
centro del litorale Jonico della provincia di Cosenza. 
Placonà é stato arrestato dai carabinieri con l’accusa 
di lesioni aggravate. Secondo quanto è stato accertato 
dai c^u’abinieri. Placonà aveva da tempo vietato alla fi¬ 
glia di frequentare un giovane cui era legata sentimen¬ 
talmente, ma la ragazza gli aveva sempre disobbediio. 
Da qui la reazione dell'uomo, che nella tarda serata dì 
lunedi ha incontrato la figlia nella piazza di Rossano, 
l'ha picchiata e l'ha poi scaraventata a testa in giù in 
un cassonetto. La giovane ha poi denunciato l'acca¬ 
duto ai carabinieri. L’uomo, che i carabinieri hanno 
subito tratto in arresto, ha detto: «Ho voluto soltanto 
far capire a mia figlia dove sarebbe finita se avesse 
continuato a frequentare quel giovane: nella spazza¬ 
tura». 


Napoli: ucciso 
il cognato 
di Pamele 
Cutolo 


Luigi laconc, di 28 anni, 
pregiudicato, cognato del 
«boss» Raffaele Cutolo, ex 
capo della Nuova Camor¬ 
ra Organizzata, é stato 
ucciso da alcuni sicari in 
Un lOCalC nOttUmO ad Ot- 
tavìano, nei Napoletano. Luigi lacone era il fratello di 
Immacolata, moglie di Raffaele Cutolo. L’ex capo del¬ 
la Nuova C 2 unorra era fuorigioco da tempo, nonostan¬ 
te ciò gli hanno già ucciso suocera e figlio. 


Giuseppe VITTORI 


Il fondatore della potente organizzazione cattolica avrebbe intercesso in Spagna 

Opus Dei, presto un santo in Paradiso 
Monsignor Escrivà miracola un paralitico 


La guarigione di un paralitico, tornato improvvisa¬ 
mente a camminare, sarebbe l’ultimo miracolo del 
fondatore dell’Opus Dei, monsignor Josemaria 
Escrivà de Balaguer, beatificato da Giovanni Paolo II 
tre mesi fa su suggerimento di Giulio Andreolti. Con 
questo miracolo, per il sacerdote spagnolo morto 
nel 1975, rischia di aprirsi la strada della canonizza¬ 
zione. Che si prospetta, ovviamente, rapidissima. 


FABRIZIO RONCONR 


■i ROMA. Negli ambienti 
dell'Opus Dei c’è molto riser¬ 
bo, quasi un discreto imba¬ 
razzo, epperò In Spagna vie¬ 
ne ormai raccontato senza 
troppi dubbi o sospetti l'ulti¬ 
mo miracolo per intercessio¬ 
ne di monsignor Josemaria 
Escrivà de Balaguer, fondato¬ 
re della potente organizza¬ 
zione cattolica, morto nel 
1975 e bcatiricato a tempo di 
record dal Papa, su pressioni 
di Giulio Andreolti, il 17 mag¬ 


gio scorso. È il miracolo che 
può valere la sua canonizza¬ 
zione, e dicono sia accaduto 
davanti a decine di persone, 
proprio la stessa mattina in 
cui Giovanni Paolo II provve¬ 
deva alla cerimonia di beati¬ 
ficazione in piazza San Pie¬ 
tro, una mattina normale nel 
piccolo borgo del mercato di 
Cerdanyola, pochi chilometri 
da Barcellona, Spagna. Al¬ 
meno finché Josep Mas, set¬ 


tanta anni, paralitico da dieci 
pervia di un brutto incidente 
automobiiistìco, non ha spa¬ 
lancato il portone di casa ed 
é uscito in strada camminan¬ 
do lento, incerto, un po’ sbi¬ 
lenco forse, ma camminan¬ 
do. Già da qualche ora aveva 
mollato le stampelle, e dove¬ 
va solo trovare il ritmo giusto 
dei passi. La gamba destra, 
poi la sinistra. Un passo, bar¬ 
collando. E un altro. E un al¬ 
tro ancora. Avanzava. Avan¬ 
zava camminando verso i 
suoi amici allibiti. Incredibi¬ 
le. Proprio un miracolo. Un 
miracolo: se no, cos’altro? 

Uno «shock emotivo»: è 
questa la versione della dot¬ 
toressa Gallego, che ha in cu¬ 
ra Josep Mas dal giorno del 
grave incidente. «Mas - ha 
detto la dottoressa Gallego - 
aveva una gran voglia di gua¬ 
rire e si è guarito da solo...». 

Da solo, ma con l'interces¬ 


sione di monsignor Josema¬ 
ria Escrivà de Balaguer. Di¬ 
stribuivano santini con l'im¬ 
magine del sacerdote spa¬ 
gnolo, nella parrocchia di 
Cerdanyola, il 27 aprile scor¬ 
so, e uno ne avevano dato 
anche a Josep Mas. Che se lo 
era tenuto in tasca. A casa, 
poi, - secondo il suo raccon¬ 
to - la richiesta in preghiera: 
«Se mi vuoi guarire, fallo il 
giorno della tua beatificazio¬ 
ne, cosi saprò che sei stato 
tu...». 

A Roma, il postulatore del¬ 
la causa di canonizzazione 
di Escrivà. don Flavio Capuc- 
ci, sottolìnea di avere «solo 
notizie indirette del fatto, 
cioè quanto è stato scrìtto da 
un quotidiano catalano e da 
uno madrileno», e questo 
non sarebbe sufficiente per 
istruire un processo. Don Ca- 
pucci ricorda che per poter 
parlare dì «miracolo», la gua¬ 


rigione dev'essere «improvvi¬ 
sa. perfetta e duratura». Ciò 
significa che una volta verifi¬ 
cata la presenza delle prime 
due condizioni', occorre at¬ 
tendere per 'controllare la ter¬ 
za. Dalla vice-postulazione 
spagnola dovrebbe intanto 
giungere nelle prossime ore 
un dossier di quanto pagine 
dattiloscrìtte: il racconto, in 
prima persona, del paralitico 
•miracolato» da monsignor 
Josemaria Escrivà de Bala¬ 
guer. 

Risultasse convincente, il 
racconto, sarebbe un bel 
passo avanti verso il proces¬ 
so dì canonizzazione: che ha 
le premesse per essere rapi¬ 
do come quello di beatifica' 
zione, durato appena undici 
anni. «Potenza e abilità di 
questa formidabile organiz¬ 
zazione», spiegò Giulio An- 
dreotti. Formidabile, poi, 
chissà in che senso. 



Il fondatore 
dell'Opus Del 
Jose Maria 
Escrivà 
de Balaguer 


Qualche anno fa, il parla¬ 
mento italiano cercò di capi¬ 
re, e a tratti in modo bizzarro- 
,cosa fosse realmente l’Opus 
Del. Se fosse un'organizza¬ 
zione segreta, se i suoi mem¬ 
bri si sottoponessero a peni¬ 
tenze corporali e se si potes¬ 
se ammetterne i'appartenen- 
za a funzionari dello Stato. 
Nei giorni dell'Inchiesta, i ti¬ 
toli dei giornali gridarono: 
«La santa mafia», «La masso¬ 


neria cattolica», «Il polipo di 
Dio». La verità? Difficile, com¬ 
plicata, misteriosa. Ma di si¬ 
curo: potente. Proprio come 
dice Andreotti, e come riten¬ 
nero, negli anni passali, i non 
pochi personaggi che all'or¬ 
ganizzazione cattolica cerca¬ 
rono di appoggiarsi. Uno per 
tutti, l'uomo del Banco Am¬ 
brosiano, Roberto Calvi. Mor¬ 
to appeso sotto il ponte dei 
Frati neri, a Londra, giusto 
dieci anni fa. 


Pistoia, analisi col 113 

Per i prelievi telefonano 
alla polizia: gli infermieri 
dell’ospedale scioperavano 


HR PISTOIA La sanità, la catti¬ 
va sanità, si tinge ancora di 
giallo. Al reparto analisi dell'o¬ 
spedale di Pistoia arriva il 113. 
Alle 6,45 ci sono quasi 150 per¬ 
sone in fila ad aspettare il pre¬ 
lievo del sangue. Ma non c'è 
ombra di infermieri. Pnma lo 
sbigottimento, poi il malumore 
e infine la rabbia. Volano pa¬ 
role grosse. Infine qualcuno, ri¬ 
cordandosi di episodi recenti, 
chiama il 113. Quando arriva 
la volante della polizia la situa¬ 
zione è sempre esplosiva. A ri¬ 
solverla ci pensa, più tardi, il 
primario del reparto, il profes¬ 
sor Piero Mammini, che si ar¬ 
riccia le maniche e fa i prelievi 
a tutti quelli che, nonostante 
tutto, sono rimasti. Cosa era 
successo? I tre infermieri che 
dovevano provvedere al servi¬ 
zio di prelievo non si eranofatti 
vedere per protesta. Il servizio 
funziona male - hanno fatto 
sapere - e inoltre da tempo gli 
straordinari a chi lo ellettua 


non vengono pagati. 

Da un po' di tempo il servi¬ 
zio di prelievo era stalo «ristrut¬ 
turato»: per tagliare gli «spre¬ 
chi» l'amministratore sttaordi- 
nario della Usi pistoiese Min- 
nelli aveva eliminato i due 
operatori che vi erano impie¬ 
gati. A mandare avanti le anali¬ 
si erano quindici infermieri di 
vari reparti deli'ospedale che 
ogni mattina, a lumi di tre, fa¬ 
cevano due ore di straordina¬ 
rio. Ma anche pagare lo straor¬ 
dinario. a quanto pare, non 
deve essere facile in tempi di 
tagli ai bilanci. Ora non man¬ 
cheranno certo gli strascichi: 
già oggi nella sede della Usi è 
previsto un vertice nell'ullicio 
dell'amministratore straordi¬ 
nario. Sul piano giudiziario si 
tratterà di vedere se la «prote¬ 
sta» degli infermieri configura 
ipotesi di reato, come quella di 
infertuzione di pubblico servi¬ 
zio. VìM.O. 
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Alla presenza del ministro Trasferimento per il restauro 

per i Beni culturali, Ronchey nei centri di Roma e Firenze 

recuperati i «pezzi » più grandi Tutti i reperti resteranno 
nascosti nel mare pugliese nel museo provinciale 

n mare lestitiiìsce due statue 
Brìndìà festeg^ ì suoi broim 

Grande festa a Brindisi per la conclusione del recu¬ 
pero dei bronzi. Per ultimi sono usciti dal mare di 
Punta Serrone, sotto gli occhi del ministro per i Beni 
Culturali Ronchey, i pezzi più grandi. Già finanziata 
una nuova campagna di ricerca, mentre iniziano i 
lavori di restauro dei circa 150 frammenti recupera¬ 
ti. La destinazione finale delle statue, una delle quali 
richiama un'immagine femminile, è Brindisi. 


LUIGI QUARANTA 

■ BRINDISI È siala accolla aerale Francesco Sisinni, e del- 

con l'urlo delle sirene ed il gar- le aulorilà locali. Intorno alle 9 

rire del gran pavese: in un giu- su due dislinli rimorchiatori, il 

stilicato clima di fesla alle Cornelia Barrella ed il Vinicio 

12.15 di ieri la grande slalua, Barrella, aulorilà e giomalisli 

una ligura alla più di un meiro hanno preso il largo proprio 

e ollanla, torse maschile, priva davanli alle colonne terminali 

di volto, riccamente panneg- della via Appia per raggiunge- 

giaia, con un collo d anfora al- re lo specchio d acqua nel Una Statua rafllgurante una donna con panneggio e in alto il recupero della scultura al largo di Brindisi 

laccalo ad una gamba, I ulli- quale per seltimane sono an- _ _ _L_ — _ Z _ 1 _ 

mo reperto che ancora giace- date avanli le operazioni di re¬ 
va in tondo al mare di Puma cupero. Per queste feste finale 

Serrone, è emerso adagiato col minislro era previsto il re- provinciale, dove l'assicurazio- no aiulali, i carabinieri che al- augurare a Brindisi di poter fa¬ 
sulla barella preparala nei cupero degli ullimi due grandi ne date dal minislro che i l'operazione hanno dato II via re di questo tesoro l'occasione 

giorni scorsi dagli archeologi. frammenti, e cosi, dopo una bronzi resteranno a Brindisi (con la fortunata scoperta di per tornare ad essere, come fu 

La prima fase dell'operazio- prima attesa, intorno alle 11 è (nel museo Ribezzo che di- un piede da parte del maggio- per l'antichite romana, la porta 

ne di recupero dei bronzi di stato portato in superficie un venterà «statale e proviciale») re Luigi Robusto il 19 luglio che mena alla cultura del 

Brindisi, gli «archeonauti» co- grande torso maschile, poi si è è state accolte da un grande, li- scorso durante un'immersione mondo greco, non solo alla 

me II ha definiti ieri il minislro dovuto aspettare che a bordo beratorio applauso. Ronchey sportiva) e poi assistenza col- Grecia del turismo di massa, 

per i Beni culturali Alberto di una vedetta della capitene- ha ringraziato i tecnici della laborazione fattive e genero- (Da Brindisi, aveva ricordalo 

Ronchey, SI è conclusa cosi al- ria di porto giungesse il mini- Soprintendenza e del mini.ste- sissime, ed ha poi ricordato i poco prima il presidente della 

la presenza dei massimi diri- stro per l'ultimo alto. ro, quelli della ditta milanese passaggi dal porto della città provincia Luigi De Michele, 

genti del ministero, in prima fi- La lesta è continuata poi nel che ha curato il recupero ed i salentlna di Catullo, Chndio, passano ogni anno SOOmila tu¬ 
ia il potentissimo direttore ge- salone dell'amministrazione volontari brindisini che li han- Orazio, Virgilio e Cicerone per risii, ma il piccolo museo 




odierno ha solo Gmila visitatori 
l'anno). Sul piano operativo il 
ministro ha detto del disegno 
di legge da pochissimo pre¬ 
sentato in Parlamento per l'ar¬ 
cheologia subacquea e dello 
stanziamento di altri 60 milioni 
(dopo i primi 40) per il com¬ 
pletamento delle ricerche a 
Brindisi. Il ministro ha poi par¬ 
lalo delle risorse destinale ai 
Beni culturali: «La coperta 6 
sempre molto stretta: gli ameri¬ 
cani dicono che non si può 
avere il gusto dello champa¬ 
gne con i soldi per la birra* . 
Ronchey ha ricordato che per i 
beni culturali in Italia viene 
stanzialo lo 0,21 per cento del 
bilancio dello Stato. «Questo 
avviene ■ ha aggiunto - benché 
r Italia sia II Paese con la mas¬ 
sima densità di beni culturali 
per chilometro quadralo» . 
Sempre a proposito delle spe¬ 
se per la cultura, il ministro ha 
osservato che «da un lato biso¬ 
gna vivere, dall' altro però bi¬ 
sogna avere rispetto per il pas¬ 
sato, rispetto per 1' antico, il 
che vuol dire - ha affermato -ri¬ 
spetto anche per se stessi» . 
Sulle strategie del ministero 
per la salvaguardia e la tutela 
dei beni culturali, Ronchey ha 
annunciato una conferenza 
stampa che si terrà a Roma en¬ 
tro la fine del mese. 

L'obiettivo degli archeologi 


è ora quello di esplorare i fon¬ 
dali della zona spostandosi 
progressivamente verso il lar¬ 
go, alla ricerca di altre statue o 
quantomeno di qualche trac¬ 
cia che permetta di spiegare 
l'evento che dette origine al 
«giacimento» di Punte Serrone. 
A questa fase della ricerca par¬ 
teciperà anche una nave dell'i¬ 
stituto idrografico della Mari¬ 
na, attrezzata con un magne¬ 
tometro a protoni che dovreb¬ 
be consentire di identificare 
masse metalliche in un'area 
assai vaste. 

1 circa 150 frammenti recu¬ 
perati fino ad oggi entrano in¬ 
vece nella fase di restauro: che 
si svolgerà per quasi tutti i pez¬ 
zi (comprese le sette bellissi¬ 
me teste recuperate) a Brindi¬ 
si, come aveva chiesto l'on, 
Antonio Bargone del Pds e co¬ 
me ieri ha assicurato il mini¬ 
stro. in un laboratorio che sarà 
allestito dai tecnici della So¬ 
printendenza archeologica 
della Puglia. Ite grande slalua 
uscita per ultima dal mare sarà 
invece «curata» dalla Soprin¬ 
tendenza di Firenze, la stessa 
che occupò del restauro dei 
bronzi di Riace e che applica 
una metodologia parzialmen¬ 
te diversa da quella adottala fi¬ 
nora a Brindisi sotto la supervi¬ 
sione dell'Istituto centrale di 
restauro. 


In tutta Italia è stata una débàcle. A Roma solo sette persone sono state promosse, a Napoli la motorizzazione non fa esami 
Le scuole guida nel caos: «Aumenteremo i prezzi». E i candidati protestano: «Abbiamo studiato sui vecchi testi» 

Niente patente coi nuovi quiz, bocciati a mffica 


L’esordio dei nuovi quesiti per la patente di guida 
non è stato dei migiiori. La gran parte dei candidati 
è stata clamorosamente bocciata. Fioccano le pro¬ 
teste: «Abbiamo studialo sui iibri sbagliati, nessuno 
ci aveva avvisato». A Roma promosse soltanto sette 
persone. Le scuole guida si apprestano ad aumen¬ 
tare i prezzi: «Quiz troppo difficili». A Napoli la moto¬ 
rizzazione non accetta prenotazioni per l’esame. 


MONICA RICCI-SAROINTINI 



Numerosi bocciati all'esame per la patente dopo le nuove norme emanate dal ministero del Trasporti 


■■ ROMA. I nuovi quiz per la 
patente mietono molte vittime 
in tutte Italia. Una vera débàcle 
per i giovani aspiranti automo¬ 
bilisti che, ieri, si sono trovati a 
rispondere per la prima volte 
alle nuove domande per la pa¬ 
tente, In molti hanno protesta¬ 
to per non essere stati adegua¬ 
tamente informali della nuova 
prova, alcuni hanno anche 
giudicato le domande troppo 
difficili. 

A Roma sono arrivati alla 
Motorizzazione in 70, ma solo 
in 36 hanno avuto II coraggio 
di sedersi al tavolo d'esame e 
solo in sette hanno strappalo 
una risicate promozione. «Per 
fortuna i ragazzi l'hanno presa 
bene - ha detto Schiavo re¬ 
sponsabile deH'associazione 
di categoria delle scuole di gui¬ 


da. (Feder.Taai)- chissà, for¬ 
se si aspettavano questa sorta 
di Caporetto o torse si sentiva¬ 
no già soddisfatti dell'aver avu¬ 
to il coraggio di entrare in sala 
d'esami». I candidati erano 
quasi lutti diciottenni, in gran 
parte ragazze, per lo più stu¬ 
denti o neo diplomati di licei e 
scuole superiori. «1 sette pro¬ 
mossi, quattro ragazze e Ire ra¬ 
gazzi, sono stati accolti da 
scrosci di battimani ai quali 
abbiamo partecipato anche 
noi esaminatori - ha racconta¬ 
to Schiavo - ma anche da quai- 
che scherzoso lisch io». 

A Roma, per ora. si potran¬ 
no sostenere i nuovi esami sol¬ 
tanto alla Motorizzazione e le 
scuole guida già si preparano 
ad aumentare i prezzi: «Oggi - 
ha detto Schiavo • la spesa me¬ 


dia per prendere la patente ri¬ 
volgendosi ad una scuola gui¬ 
da si aggira intorno alle 600mi- 
la lire, ma presto, vista la diffi¬ 
coltà dell'esame, si aniverà al¬ 
meno alle SOOmila. La maggior 
parte delle domande e delle 
possibili risposte, infatti, sono 
a nostro avviso inaccessibili 
per una larga lascia della po¬ 
polazione». 

È andata un po' meglio a Mi- 


iano dove su 54 che hanno af¬ 
frontato la prova sono stali 
promossi in 13. «È un numero 
di bocciati molto superiore al¬ 
la norma, - spiega il direttore 
della Motorizzazione miiane- 
se, Tullio Argentini • come pre¬ 
visto, i nuovi quiz sono molto 
più selettivi. Inoltre, molti han¬ 
no detto di non sapere che il 
nuovo esame entrava in vigore 
oggi (ieri n.d.r.), ma avrebbe¬ 


ro dovuto esserne informali 
perché giornali e televisione 
ne hanno parlato». Non è dello 
stesso avviso Marisa Caraman- 
na, 20 anni, impiegate, boccia¬ 
la. «Solo ieri ho sentito del 
nuovo esame. In luglio mi so¬ 
no iscritte e non mi hanno det¬ 
to nulla e sempre in luglio in li¬ 
breria mi hanno venduto i libri 
con i vecchi .segnali, dicendo¬ 
mi che sarebbero steli validi li¬ 


<■1 t . 

no alla fine dell'anno». Negli 
ullimi due giorni utili per gli 
esami con il vecchio sistema, 
sabato e lunedi, alla Motoriz¬ 
zazionemilanese si sono pre¬ 
sentati ben 5.600 candidati in¬ 
viati dalle scuole, un numero 
record. 

Confusione a Napoli dove 
sono stati segnalati disagi e ri¬ 
tardi nel primo giorno di appli¬ 
cazione delle nuove norme 
che regolano l'esame teorico 
per l'ottenimento della patente 
di guida automobilistica. Se¬ 
condo i titolari di alcune scuo¬ 
le di guida, la Motorizzazione 
Civile partenopea non sta ac¬ 
cettando prenotazioni per gli 
esami di teoria prima del dieci 
settembre, allo scopo di favori¬ 
re un adeguamento delle strut¬ 
ture alle nuove esigenze. Que¬ 
sta decisione si sarebbe resa 
necessaria per garantire la di¬ 
stribuzione del nuovo materia¬ 
le a tutti gli interessati e per la¬ 
sciare più tempo agli esami¬ 
nandi per la preparazione. Le 
scuole interpellate hanno reso 
noto che non effettueranno al¬ 
cun esame in sede prima delia 
seconda quindicina di settem¬ 
bre. anche in questo caso per 
dar tempo agli insegnanti ed 
agli allievi di ultimare una pre¬ 


parazione specifica sui nuovi 
metodi. «Oggi (ieri n.d.r.)- ha 
detto il titolare di una delle più 
note scuole cittadine, France¬ 
sco Dalla Vecchia - credo che 
in tutte la città non siano stati 
effettuati esami, ed ufficial¬ 
mente la Motorizzazione non 
accette prenotazioni da parte 
delle scuole prima del 10 set¬ 
tembre prossimo». 

I nuovi questionari (raccolti 
in fascicoli che ne contengono 
18 con relativo correttore) so¬ 
no tratti mediante elaborazio¬ 
ne meccanografica da un «da¬ 
ta base» di 600 domande - cia¬ 
scuna corredata da 6 risposte 
«vere» e sei «false» - scelti elet¬ 
tronicamente secondo un 
principio di casualità che li 
rende praticamente impetibili. 
I questionari sono in pratica il 
primo passo verso il nuovo co¬ 
dice della strada (gennaio 
'93) che consentirà di adegua¬ 
re la nonnaliva italiana alle re¬ 
gole Cee. I quesiti che da ieri 
sono stati sottopo.sti agli esa¬ 
minandi contengono 10 do¬ 
mande e presentano 3 risposte 
possibili. Al candidato viene 
concessa mezz'ora di tempo e 
ia prova si intende superate se 
il numero delle risposte errate 
é, al massimo, di quattro. 


Maltempo 

Temi^rali 
e nevicate 
suUe Alpi 

■i MILANO. Prime nevicate 
nel nord Italia. Freddo e 
pioggia nel Veneto e in Val¬ 
tellina con temporanee nevi¬ 
cate a quote superiori ai 1700 
metri. A Cortina sono stati re¬ 
gistrati otto gradi centigradi. 
Da ieri mattina le vette delle 
montagne valdostane sono 
imbiancate fino a circa 1900 
metri di altitudine. Qualche 
difficoltà alla circolazione è 
stata segnalata ai colii del 
Grande e del Piccolo San 
Bernardo. Ondata di maltem¬ 
po sul Trentino Alto Adige. I 
passi dello Stelvio e del Givo 
sono transitabili soltanto con 
catene mentre su tutti gli altri 
passi dolomitici viene consi¬ 
gliata grande prudenza. La 
strada statale del Brennero è 
interrotta da lunedi notte in 
località San Michele per la 
cadute di alcuni grossi rami 
d'albero. 



I gradini sono sacri come la chiesa 


■i MOD6NA. «Ce la menano 
male solo perchè ci sediamo 
qua. E magari c'avessero latto 
solo le 100 mila di multe. CI 
fanno storie tutti i giorni: per¬ 
ché i motorini sono nel posto 
sbagliato, perché non abbia¬ 
mo il casco, perché mangiamo 
e beviamo qua, sui gradini. A 
me m'hanno sequestrato il 
motorino 12 volte», Giovanrii, 
19 anni, vede passare una 
macchina dei vigili, alza la ma¬ 
no e grida: «ciao, vigilessa!». Ha 
ancora Indosso la «divisa» da 
muratore: un paio di pantaloni 
sdruciti e una maglietta sporca 
di calce. 

Insomma, a sentir loro, I gio¬ 
vani che si trovano tutte le .sere 
sui gradini di una chiesa del 
centro storico, la super multa 
di 100 mila lire a testa che do¬ 
vranno pagare entro 60 giorni 
è proprio ingiustificata. Am¬ 
mettono di aver avuto torto, 
certe volte, ma dicono di esse¬ 
re perseguitati. «SI, non dove¬ 
vamo prendere a calci la loro 
macchina.,, ma ci provocano, 
E perchè se la prendono solo 
con noi? Ci sono decine di 
compagnie che fanno lo stes¬ 
so». Ma per i vigili urbani sono 


Li hanno multati di centomila lire a testa perché era¬ 
no seduti sulle scale di una chiesa a due passi dal 
Duomo, Per i vigili sono un gruppo di teppisti che di¬ 
sturbano la quiete pubblica. 1 commercianti dei ne¬ 
gozi del centro, sul loro conto, ne raccontano di cot¬ 
te e di crude. Ma i diretti interessati, i giovani che si 
trovavano sul sagrato di una chiesa, dicono: «Senza 
di noi Modena sarebbe spenta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

una vera e propria «ghcnga di dranno: la parola d'ordine è 
teppisti». Nel linguaggio più «rimaniamo». Si trovano tutte le 
formale dei delegali CgiI, Cisl e sere verso le sei e poi, chi può, 
Uil, quella ventina di giovani dopo cena. Hanno tutti tra i 16 
«recano disturbo alla quiete e i 20 anni, maschi e femmine: 
pubblica, provocano danni al- molti lavorano (tanti i murato¬ 
la pubblica e privata proriete, ri), qualcuno va a scuola, altri 
molestano i cittadini che di se- sno disoccupati. Sul portone 
ra rincasano nelle vicinanze e della chiesa secentesca, a due 
limitano la libera circolazione passi dal Comune e dal Duo- 
sia a veicoli privati che a pedo- mo, c'è anche il cartello: «Si 
ni». E cosi li hanno multali: in prega di lasciare liberi i gradi- 
base a una legge, risalente al ni». «Ma il prete lo conosciamo 
1903, che «viete dì sedersi o - dicono -lui ci lascia stare 
sdraiarsi nelle piazze e nelle - qua». Da qualsiasi parte stia la 
strade, sotto i portici o sui gra- ragione, una cosa è certa: non 
dini dei munumenli». Puniti è buono il rapporto Ira questi 
con 100 mila «a cranio», come giovani e il pezzo di città che 
dicono loro. Non se ne an- hanno occupato con le loro 


chiacchiere e i loro rombanti 
motorini. Perchè non sono so¬ 
lo i vigili a lamentare le loro 
malefatte: anche i commer¬ 
cianti degli eieganti negozi del 
centro hanno un libro nero 
lungo un chilometro contro di 
loro. E raccontano di pericolo¬ 
se sarabande con impennate 
in moto («pensi, se per caso il 
motorino sfugge e urta un 
bambino o un anziano»), di 
urla, schiamazzi, musica fino a 
notte fonda. Poco più in là, in 
una profumeria, c'è chi rac¬ 
conta di aver visto tante volte i 
vigili sottojxjsti a sberleffi, pro¬ 
vocati a bella posta, offesi con 
parole irrepetibili: «Sa cos'ho 
visto anche? Una dozzina di 
giovani che hanno addirittura 
preso a calci la macchina di 
una squadra che è dovuta fug¬ 
gire». Fu caldo, in quest'estate 
padana, e le voci si rincorrono: 
come quella di chi dice di aver 
visto un'ambulanza bloccata 
da una specie di barricata di 
moto, motorini e biciclette. 
Qualcuno getta acqua sul fuo¬ 
co, «Sono giovani, e almeno 11 
non si drogano. Ma sa, noi stia¬ 
mo in negozio, a noi non han¬ 
no mai dato fastidio». 



La Confindustrìa 
voleva solo 
abolire la 
scala mobile 


■i Sono un operaio del 
settore metalmeccanico, 
uno dei tanti che ha fatto ol¬ 
tre 100 ore di sciopero per il 
rinnovo del Ceni di catego¬ 
ria, scaduto 1131-12-89. 

Ho atteso ben 12 mesi per 
vederlo rinnovare, senza 
che potessi dire la mia sul 
suo contenuto; se ciò fosse 
avvenuto, mi saiei certo tro¬ 
vato in difficoltà ad esprime¬ 
re un parere positivo. 

La trattativa, si diceva, do¬ 
veva porre mano al differen¬ 
ziale esistente tra salario lor¬ 
do e salario netto, si diceva 
che gli imprenditori pagava¬ 
no stipendi tra i più alti d'Eu¬ 
ropa e non erano competiti¬ 
vi con gli altri paesi a causa 
di questo alto costo del lavo¬ 
ro, mentre i lavoratori porta¬ 
vano a casa retribuzioni in¬ 
feriori a quelle del resto 
d'Europa; la motivazione 
aveva creato tra i lavoratori 
delle attese positive, ma non 
si riusciva a far decollare la 
trattativa. 

Il motivo principale era 
che alla Confindustria inte¬ 
ressava solo l'eliminazione 
degli automatismi presenti 
in busta paga, e la contratta¬ 
zione aziendale viste da loro 
come un pugno in un oc¬ 
chio. 

Poi è arrivalo D'Anioni a 
segretario generale della 
Cisl che ha sempre tirato la 
volata alla Confindustria di¬ 
chiarando che l'eliminazio¬ 
ne della scala mobile non 
era un problema, anzi se¬ 
condo lui meglio non averla, 
cosi 1 lavoratori avrebbero 
potuto fare più contrattazio¬ 
ne nelle fabbriche. 

Si arriva cosi al 10-12-91 
in cui pressati dalla crisi di 
governo con possibile sboc¬ 
co ad elezioni anticipate, le 
parti siglano un'Intesa che 
pur impegnandole ad in¬ 
contrarsi a breve e comun¬ 
que non oltre il mese di giu¬ 
gno '92 per ridefìnire un 
nuovo meccanismo di tutela 
dei salari, non proroga il 
meccanismo di scala mobi¬ 
le che scadeva il 31 -12-91 

A nessuno dei sindacaiisti 
presenti è venuto in mente 
che fino alla firma di un 
nuovo accordo dovesse re¬ 
stare in vigore quello vec¬ 
chio; il latto è stato preso a 
pretesto dalla Confindustria 
che ha invitato i suoi ade¬ 
renti a non pagare il punto 
di contingenza di maggio e 
a nulia sono valse le prote¬ 
ste di Tremili che a più ripre¬ 
se ha dichiarato ed invitato 
le strutture della Cgil a pro¬ 
muovere azione legali con¬ 
tro tutti i datori di lavoro che 
non avessero pagato il pun¬ 
to di contingenza di maggio. 

È proprio in considerazio¬ 
ne di queste posizioni che 
considero grave l'avere po¬ 
sto la firma in calce all'inte¬ 
sa che sancisce la definitiva 
scomparsa della scala mo¬ 
bile e un ulteriore blocco 
della contrattazione azien¬ 
dale di 18 mesi per effetto 
del quale si ha un blocco sa¬ 
lariale di pari durata. 

I lavoratori non riceveran¬ 
no aumenti dal 1-1-92 al 30- 
6-93 a meno che non si vo¬ 
glia far passare per aumento 
salariale quello previsto dal¬ 
l’intesa di L. 20.000 lorde 
mensilidal 1-1-93. 

II tutto in contemporanea 
ad una manovTa economica 
del governo che nel migliore 
dei cosi preleverà dalla ta¬ 
sca dei lavoratori dherse 
centinaia di migliaia di lire. 

Ritengo grave la frase ri¬ 
volta dal presidente del Con¬ 
siglio ai sindacalisti presenti 
alla trattativa («O firmate o 
mi dimetto»), se ciò non è 
un ricatto cos'altro è, cosi 
come gravi sono le posizioni 
assunte dai segretari della 
Cisl e della Uil che rivolgen¬ 
dosi a Trentin gli hanno det¬ 
to se non firmi verranno me¬ 
no i rapporti unitari esistenti 
tra le confederazioni, E che 
dire di Del Turco e soci che 
alla mancate firma avrebbe¬ 
ro fatto corrispondere una 
spaccatura aH'intemo della 
stessa Cgil. Caro Trentin, mi 
rendo conto che non fre¬ 
quenti buone compagnie, 
ma lo stesso ti laccio carico 
di aver tu deluso i lavoratori, 
non essendo stato in grado 
di respingere con fermezza 
la pressione ed i ricatti cui 
sei stato fatto oggetto. , 

' Desidero esprimerti per ' 


quanto sopra tutta la mia so¬ 
lidarietà. e ti chiedo di ritira¬ 
re le tue dimissioni; e con 
D'Antoni e Larizza di ritirare 
la firma dall'accordo con la 
Confindustria. 

Promuovete una consul¬ 
tazione tra i lavoratori, veni¬ 
te a parlare loro, della crisi 
economica che attraversa il 
paese, di come creare com¬ 
petitività a ciò che producia¬ 
mo, come chiedono gli im¬ 
prenditori, del perché do¬ 
vremmo andare in pensione 
a 65 anni (chi ha ia fortuna 
di arrivarci), parlateci della 
disoccupazione che aumen¬ 
ta, dello smantellamento 
dello Stato sociale verso cui 
ci si .sta avviando. Discutia¬ 
mo insieme di ordine pub¬ 
blico e perché no anche di 
tangenti e questione morale. 

Assumete congiuntamen¬ 
te Cgil, Cisl e Uil l'impegno 
che i risultati della consulta¬ 
zione siano per voi vinco¬ 
lanti. 

Trentin. Del Turco, Lariz¬ 
za e soprattutto D'Antoni se 
continuate cosi consegnere¬ 
te voi i lavoratori in mano al¬ 
le Leghe e ai sindacati auto¬ 
nomi, che in assenza di vo¬ 
stri interventi in favore del 
mondo del lavoro dipen¬ 
dente troveranno terreno 
fertile e prolifereranno più di 
quanto voi stessi possiate 
immaginare. 

Grazie per l'attenzione. 

Vito Tosto 
Abbialegrasso 


Posizione deila 
Comunità 
europea 
non della 
sola Grecia 


■R Egregio direttore, mi 
ha davvero sorpreso l'affer¬ 
mazione di Silvio Trevisani 
{rUnilù 26 agosto) che «la 
questione macedone, cioè il 
riconoscimento di. questa 
Repubblica con il nome di 
Macedonia, vede ancora 
una ottusa e nazionalistica 
opposizione della Grecia». 

Avrei potuto chiedere al¬ 
l'autore su quali elementi 
basa un giudizio cosi inge¬ 
neroso e perché mai la Gre¬ 
cia non dovrebbe mantene¬ 
re «ancora» la sua posizione 
su tele questione; ma non 
vorrei dare l'impressione 
che ciò possa in qualche 
modo sembrare un atto po¬ 
lemico o irriguardoso verso 
il suo giornale che, invece, 
ha sempre condiviso e so¬ 
stenuto le ansie e le aspira¬ 
zioni dei greci. 

Mi limilo quindi a ricorda¬ 
re. per una più complete in¬ 
formazione dei lettori, che la 
ptosizione della Grecia sulla 
richieste di nconoscimenlo 
della Repubblica di Skopje, 
è stala fatta propria dall'ulti¬ 
mo Consiglio europeo di Li¬ 
sbona e pertanto essa non 
può essere presentata come 
un atteggiamento tele da 
biasimare. 

Infatti, i capi di Stato e di 
governo dei Dodici, acco¬ 
gliendo la fondatezza delle 
ragioni storici le, politiche e 
culturali invocate dalla Gre¬ 
cia. hanno invitato i dirigenti 
di Skopie di scegliere per la 
loro Repubblica un nome 
che non comprenda il termi¬ 
ne Macedonia. 

Di conseguenza, non di 
posizione greca trattesi ben¬ 
sì di posizione comune eu¬ 
ropea e sarebbe davvero pa¬ 
radossale ritenere che l'Eu¬ 
ropa, cosi deliberando, ab¬ 
bia voluto premiare un com¬ 
portamento «ottuso e nazlo- 
nalistico-, 

Del resto, per quanto con¬ 
cerne le vere cause del pro¬ 
blema, vorrei citare - dan¬ 
done doverosamente atto - 
proprio il suo giornale, il 
quale non più di due setti¬ 
mane la mise giustamente 
in evidenza che la Repubbli¬ 
ca di Skopje «venne in verità 
artificiosamente create il 30 
aprile 1945 dal croato Tito 
che tagliò cosi una fetta di 
ten-itono alla Serbia per ridi¬ 
mensionarla. Tra gli intenti 
del maresciallo - aggiunse - 
c'era anche quello di dare 
vita (...) a quella grande fe¬ 
derazione slava (...) che 
avrebbe avuto come capite¬ 
le niente meno che il porto 
greco di Salonicco». 

Nel ringraziarla dell'ospi¬ 
talità, la prego egregio diret¬ 
tore di voier gradire ì miei 
più cordiali saluti. 

JannlsZiMlnK» 
consigliere stampa 
Ambasciata di Grecia 
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ECONOMIA&LAVORO 


Oggi il Direttivo Cgil compierà scelte decisive per Tiritera sinistra 
Le Emissioni del segretario generale e il «protocollo» di luglio 
I documenti a larga maggioranza votati in Emilia, Piemonte, Liguria 
Le trattative rinviate dal ministro Cristofori al sette settembre 

Cgil, è il momento della verità 

Trentin offidrà al summit sindacale una soluzione unitaria? 


Oggi l’attesa riunione del vertice Cgil. All’ordine del 
giorno le dimissioni di Trentin e il protocollo di lu¬ 
glio che blocca la contrattazione salariale. Una 
pioggia di interrogativi sulle caratteristiche di una 
possibile consultazione. Documenti a larga maggio¬ 
ranza in Piemonte, Emilia Romagna e Liguria. Il Pds 
chiarisce le sue posizioni. Il ministro Cristofori rinvia 
le trattative al 7 settembre. 


BRUNO UGOLINI 


ROMA L'ora della verità 

g er la Cgil. Il dimissionario 
rune Trentin. nel .salone della 
scuola sindacale di Aricela, 
apre, questa mattina, una di¬ 
scussione non facile. Molti 
chianmenti si sono avuti in 
questi giorni, ma gli esiti del 
«summit» sindacale, il comitato 
Direttivo della Cgil. sono anco¬ 
ra incerti. Sono airordine del 
giorno le motivazioni che por¬ 
tarono Trentin alla firma del 
protocollo, un mese la, c le 
motivazioni che lo hanno in¬ 
dotto. nello stesso tempo, a 
dare le dimissioni dall'incanco 
di segretario generale. Sem¬ 
brano. certo, lontane anni-lu¬ 
ce le violente discussioni sorte 
subito dopo quel protocollo. 


quando Ottaviano Del Turco 
denunciava il sorgere, nella 
principale Confederazione ita¬ 
liana, di una alleanza massi¬ 
malista. ti quando altri gli ri¬ 
spondevano ricostniendo le 
ultime fasi di una confusa trat¬ 
tativa, accusandolo di non 
aver difeso con inflessibile 
coerenza gli emendamenti 
proposti dallo stesso Trentin al 
■protocollo» voluto da Amalo. 

Momento della verità e mo¬ 
mento di tanti quesiti. Quale 
giudizio darà il vertice Cgil di 
quel documento che blocca, 
ma non annulla, la contratta¬ 
zione salariale nei luoghi di la¬ 
voro’ Il massimo organismo 
dirigente della Cgil non fioirà 
limitarsi a dire un «si» o un 


•no». La strada del referendum, 
anche tra iscritti e lavoratori, è 
stata da tutti scartata, se non 
abbiamo capito male. C'è il bi¬ 
sogno vitale, invece, di una 
consultazione, di una discas- 
sione vera. E qui nascono i di¬ 
stinguo. C'è chi insiste .sull'ag¬ 
gettivo «vincolante». A noi per- 
.sonaimenle appare una diatri¬ 
ba un po' bizantina. Può forse 
essere concepita una consul¬ 
tazione ininfluente, «super¬ 
flua»? Ma, altro quesito: questa 
consultazione dovrà essere fat¬ 
ta solo attorno al giudizio 
espresso dal Direttivo sul pro¬ 
tocollo o dovrà, insieme, pun¬ 
tare a fissare obiettivi, questi si 
davvero «vincolanti», rico¬ 
struendo un «mandato- per le 
prossime trattative? E dovrà es¬ 
sere organizzata dalla sola 
Cgil, riservata ai propri iscritti, 
oppure gestita con CisI e Uil, 
aperta a tutti i lavoratori? E con 
quali tempi? Accompagnerà la 
trattativa o la bloccherà? Il mi¬ 
nistro del Lavoro Cristofori ha 
dato ieri una prova di buon 
senso, riconvocando le parti 
non più per domani, bensì per 
lunedi 7 settembre. Basterà? Le 
scadenze sono impellenti. So¬ 
no date dall'aggravarsi della si¬ 


tuazione ecoiiomico-sociale, 
dalla presentazione della Leg¬ 
ge Finanz.iaria (30 settembre). 
Gli obicttivi riguardano la con¬ 
quista di una nuova scala mo¬ 
bile, i livelli di contrattazione, 
le rappresentanze sindacali 
nei luoghi di lavoro, per non 
parlare di fisco, sanità, pensio¬ 
ni, pubblico impiego. Una 
pioggia di domande allo quali 
oggi Trentin cercherà di dare 
una risposta convincente, pro¬ 
ponendo una via d'uscita. 

E veniamo così a quello chc 
cì sta più a cuore (per il potere 
contrattuale del mondo del la¬ 
voro. non per romanticismi): 
una pos-sibile soluzione unita¬ 
ria in casa Cgil. Noi (sbeflog- 
giati per questo da «Il Manile- 
sto), ce lo auguriamo ostinata¬ 
mente. I pronunciamenti di ieri 
dal Piemonte. dall'Emilia Ro¬ 
magna. dalla Liguria parlano 
di un volo a grande maggio¬ 
ranza, Sarà questo il risultalo 
che v-ederemo ad Ariccia? 
Qualora fosse cosi Fausto Ber¬ 
tinotti e l'area detta «Essere sin¬ 
dacalo» uscirà davvero, come 
ha detto in questo ore. dagli on 
ganismi dirigenti della Cgil? 
«Essere Sindacalo» ha sempre 
teorizzato la formazione di or¬ 


ganismi dirigenti pluralisti, 
aperti alla lìbera dialettica. L'u¬ 
scita rappresenterebbe una 
scelta inquietante, allarmante. 
Una scelta destinala a parlare 
a tutta la sinistra. Ed è questo, 
del resto, lo sfondo della deci¬ 
siva riunione di Aricela Una si¬ 
nistra divisa, sfaccettata, spes¬ 
so aH'inlerno dei propri .stessi 
raggruppamenti, perfino in «Ri- 
fondazione Comunista», ma 


anche nel Psi e nel Pds, si è co¬ 
me mescolala, agilata nelle 
drammatiche vicende interne 
alla Cgil. Ma proprio ieri un se¬ 
gnale chiaro e importante è ve¬ 
nuto dal Pds. Alcuni dirigenti 
hanno avuto colloqui, perso¬ 
nali e telefonici, con lo stesso 
Trentin. Autorevoli dirigenti 
come.Visam e Kas,slno.(ma 
anche Macaluso, protagonista 
di una precedente polemica) 


hanno chiarito definitivamente 
le posizioni del Pds, Hanno so¬ 
stenuto come il Pds voglia «of¬ 
frire un contributo a far si che il 
sindacato diventi protagonista 
attivo della difficile fase che sta 
attraversando il paese». Una 
buona premessa, E cosi oggi 
una Cgil unita potrebbe parla¬ 
re a tutta la sinistra, in questo 
autunno indecifrabile, dove 
tutto sembra andare a pezzi. 


Così in tutta Italia è già iniziato 
il confronto-scontro suUa firma 



Il segretario 
generale 
della Cgil 
Bruno Trentin, 
si presenta 
dimissionarlo 
al direttivo della 
Confederazione 



Stamattina alla scuola sindacale di Ariccia la Cgil 
cerca nel suo Direttivo di uscire dalla crisi istituzio¬ 
nale e politica del «dopo-protocollo di luglio». Intan¬ 
to, i «parlamentini» delle principali Regioni sembra¬ 
no concordare su una linea comune; non bloccare 
il negoziato, ritorno di Trentin, consultazione-di¬ 
scussione adesso e pronunciamento dei lavoratori a 
trattativa conclusa. 


ROBERTO QIOVANNINI 


RBI ROMA. All'ordine del gior¬ 
no, come noto, ci sono le di¬ 
missioni presentate da Bruno 
Trentin la sera stessa della si¬ 
gla dell'intesa, e una valutazio¬ 
ne del documento e del da far¬ 
si in vista della ripresa della 
maxìtrattativa con governo e 
imprenditori, che peraltro (lo 
ha annunciato ien il ministro 
del Lavoro Cristofori) slitta a 
lunedi 7 settembre per quanto 
riguarda i sindacati. Conferma¬ 
to invece l'appuntamento go¬ 
verno-industriali per giovedì 3. 
E sarà proprio Trentin ad apri¬ 
re il dibattito del «parlamenti¬ 
no» della Confederazione con 
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una relazione svolta a titolo 
personale, cioè non impegna¬ 
tiva per li complesso della se¬ 
greteria confederale. 

Il leader dimissionano del 
sindacato di Corso d'Italia ha 
ritrovato ieri mattina i membri 
della segreteria nel corso di 
una rapida riunione, ma a 
quanto si è appreso non ha 
detto parola sul contenuto del 
suo intervento, che evidente- 
menle orienterà in modo deci¬ 
sivo il dibattito dei 225 membri 
del Direttivo. Al termine della 
segretena, mentre Trentin si è 
recato a Botteghe Oscure per 
un breve incontro con Occhet- 
to, SI è tenuta una riunione di 


«Essere Sindacato». Fausto Ber¬ 
tinotti. ha ribadito la richiesta 
di una consultazione vincolan¬ 
te di tutti i lavoratori sull'intesa 
di luglio, pena «la compromis¬ 
sione della fisionomia della 
Cgil agli occhi della sua gente». 
Se il Direttivo non decidesse in 
tal senso, Bertinotti spiega - 
senza confermare o smentire 
l'ipotizzata uscita di «Essere 
Sindacato» dalle varie segrete- 
ne -- che comunque «la mino¬ 
ranza dovrà modificare la sua 
collocazione di lotta politica 
nella Cgil». L'altro ieri sera, in¬ 
vece, i leader delle categorie 
dell'industria (meccanici, chi¬ 
mici, tessili, alimenlaristl) si 
sono visti informalmente per 
ragionare sul da farsi. Forte 
convergenza su tre aspetti 
chiave: il ritiro delle dimissioni 
di Trentin, la necessità di otte¬ 
nere un sistema contrattuale 
su due livelli, nazionale c de¬ 
centrato, e la proposta di una 
consultazione vincolante uni¬ 
taria a trattativa conclusa. Alle 
categorie industriali, insomma, 
preme soprattutto «guardare 
avanti», con l'obiettivo irrinun¬ 
ciabile di una contrattazione 


articolata garantita in prospet¬ 
tiva. mentre intanto si può «ag¬ 
girare» la moratoria salariale 
legando gli aumenti a obiettivi. 
Intanto, ieri si sono riuniti i 
Direttivi delle principati struttu¬ 
re regionali della Cgil. Appun¬ 
tamenti attesi per più ragioni. 
In primo luogo, per conoscere 
in vista della delicata discus¬ 
sione di Aricela la posizione di 
organizzazioni e dirigenti sin¬ 
dacali che contano, come l'E¬ 
milia. il Piemonte, la Liguria, la 
Toscana, la Lombardia e il Ve¬ 
neto. E ovviamente per valuta¬ 
re la tenuta della maggioranza 
uscita dal Congresso di Rimini, 
dopo le fortissime tensioni 
emerse all'indomani della fir¬ 
ma tra socialisti e pidiessini, ol¬ 
tre che aU'intemo della stessa 
area che fa riferimento alla 
Quercia. L'orientamento che 
sembra essere prevalso è que¬ 
sto, in sintesi: giudizio più o 
meno negativo (con vane ac¬ 
centuazioni) sull'intesa del 31. 
necessità di non sospendere il 
negozialo della «fase due» per 
conquistare il diritto alla con¬ 
trattazione articolata, ritiro del¬ 
le dimissioni di Trenlin, avvio 


immediato di una informazio- 
ne-di,scussione-consullazione 
con i lavoratori (o con gli 
iscritti Cgil) che non costitui¬ 
sca un referendum sul proto¬ 
collo, ma che vincoli il sinda¬ 
calo sulla piattaforma per il 
prosieguo del negoziato. E alla 
fine della maxitrattativa, svol¬ 
gere una consultazione-refe¬ 
rendum a consuntivo. 

La Cgil dell'Emilia-Roma¬ 
gna. guidata da Giuseppe Ca¬ 
sadio - che nella Direzione 
della notte del 31 bocciò la de¬ 
cisione di Trenlin - col volo 
contrario di «E-ssere Sindacato» 
ha deciso di chiedere una con¬ 
sultazione «regolata c con po¬ 
teri certi». In sostanza, si mette 
una pietra sull'accordo di lu¬ 
glio, su cui il giudizio non è del 
tutto unanime aU'intemo della 
maggioranza, ma si chiede 
un'iniziativa politica che riapra 
un canale di comunicazione 
con i lavoratori e permetta di 
ripartire nel negoziato a Ire su 
basi meno incerte. In Piemon¬ 
te, .sempre col voto contrario 
della minoranza, ha prevalso 
l'ordine del giorno presentato 
dal segretario generale Clau¬ 


dio Sabatiini in cui si propone 
la ratifica dell'accordo (inter¬ 
pretandolo non come un bloc¬ 
co della conlraltazione in sen¬ 
so stretto) e il varo immediato 
di «una consultazione politica- 
mente impegnativa per il grup¬ 
po dirigente» degli iscritti alla 
Cgil: e al termine una «consul¬ 
tazione vincolante» unitaria 
dei lavoratori. Sabattini ha 
escluso la possibilità di una 
modifica formale dell'accordo 
del 31 luglio, e ha boccialo l'i¬ 
potesi di un refereridum.che 
avrebbe un effetto devastante 
in ogni caso. Tra l'altro, il nu¬ 
mero uno del Piemonte ha de- 
linilo «insostituibile» la leader¬ 
ship di Trenlin e «Difensive» le 
ipotesi di sua cooptazione nel¬ 
la segreleria confederale. 

Anche in Liguria la minoran- 
zui (conquistando qualche 
consenso) non ha votato il do¬ 
cumento proposto dal segreta¬ 
rio regionale Andrea Ranieri. 
Un le.sto che ribadisce la ne¬ 
cessità di non so.spendero il 
negoziato, e piuttosto di scen¬ 
dere in campo in modo con¬ 
vinto e determinato per «pren¬ 
dere» da governo e industriali. 


Si propone poi una immediata 
informazione-discussione con 
i lavoratori su luglio e settem¬ 
bre, oltre a una consultazione 
vincolante conclusiva. Stesso 
discorso per il Direttivo della 
Toscana, mentre in Lombardia 
(dove si sono riuniti i leader 
delle Camere del Lavoro e del¬ 
le categorie regionali) si insi¬ 
ste per una una modifica del 
protocollo del 31 luglio per 
quanto riguarda il blocco della 
contrattazione articolata. Per 
l'immediato si chiede una con¬ 
sultazione-discussione. Mentre 
i delegati Fiom dell'Alla-Lan- 
cla'di Arese affermano che «il 
gruppo dirigente che ha con¬ 
travvenuto al mandato della 
Direzione deve seguire l'esem¬ 
pio di Trentin», il segretario re¬ 
gionale Riccardo Terzi dice 
che la leadership di Bruno 
Trentin «non è allatto in di¬ 
scussione, e il ritiro delle di¬ 
missioni va bene a patto che 
avvenga dentro un chiarimen¬ 
to di linea politica della Cgil». 
Infine, il Veneto, che sollecita 
la prosecuzione della trattativa 
e un «coinvolgimento parteci¬ 
pativo» dei lavoratori. 



E dal Pds viene un appello unitario 
«D 5 a Milano tutti contro il governo» 




Appello unitario del Pds per la più vasta partecipa¬ 
zione aila manifestazione del 5 a Milano contro la 
politica economica del governo. Lo ha lanciato la 
segreterìa nazionale, riunita ieri anche con il leader 
riformista Macaiuso. Incontro informale tra Occhet- 
to e Trentin. Visani e Fassino: «Auspichiamo un 
chiarimento unitario nella Cgil, la guida di Trentin in 
questa fase è essenziale». 


ALBERTO LBISS 


Il segretario genorale del Pds Achille Occhetto 


BB ROMA. Un Pds «diviso» in 
piazza sul costo del lavoro e il 
rapporto coi sindacati? Da Bot¬ 
teghe Oscure ieri è venuta, nei 
fatti, una smentita a questa in¬ 
terpretazione del confronto in¬ 
terno alla Quercia circolata in 
alcune cronache di questi gior¬ 
ni. C'è stala una riunione della 
segreleria, presieduta da Oc¬ 


chetto e introdotta da Gavino 
Angius, alla quale ha parteci¬ 
pato anche il leader riformista 
Emanuele Macaiuso. E, a 
quanto pare, nella tarda matti¬ 
nata anche un breve faccia a 
faccia tra il segretario del Pds e 
quello della Cgil Bruno Tren¬ 
tin. L'incontro tra i due leader 
non è stato nè confermalo nè 


smentito ufficialmente, ma si è 
svolto - Trenlin ha varcato il 
portone delle Botteghe Oscure 
verso le 12,30 per uscirne circa 
mezz’ora dopo - e sembra an¬ 
che in un clima assai positivo. 
Per quanto riguarda la posizio¬ 
ne del Pds-che ha lancialo un 
nuovo appello per una forte 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione nazionale contro la poli¬ 
tica economica del governo in¬ 
detta per sabato 5 a Milano - il 
coordinatore della segreteria 
Davide Visani e Piero Fassino, 
parlando con i giornalisti, .sono 
stati piuttosto chiari: «Abbiamo 
avuto un primo scambio di va¬ 
lutazioni sulla questione del 
costo del lavoro c sul dibattilo 
in corso nella Cgil - ha dichia¬ 
ralo il primo - senza interferire 
neH'autonomia del sindacalo, 
ma anzi valorizzandola al mas¬ 
simo. E .sul complesso delle 


questioni affrontate abbiamo 
registrato una valutazione mol¬ 
lo unitaria, che conferisce 
maggior forza aU'appello che 
rivolgiamo ai lavoratori perchè 
partecipino alla nostra manife¬ 
stazione». Visani ha sottolinea¬ 
lo che l'iniziativa del Pds avrà 
al centro la «critica alla politica 
economica del governo e le 
nostre proposte per affrontare 
con equità la drammatica si¬ 
tuazione del paese». Fassino 
ha auspicato un «chiarimento 
politico nel sindacato che con¬ 
senta a Trenlin di restare alla 
guida della Cgil», «11 Pds - ha ri¬ 
badito Visani - non ha mai so¬ 
stenuto, nè sostiene adesso il 
miro della firma .sul protocollo 
». Ma vuole - è stato chiesto - 
una consultazione dei lavora- 
ton «vincolante»? «Per un sin¬ 
dacato che vuole essere prota¬ 


gonista attivo della vita econo¬ 
mica del paese - è stata la ri- 
sprosta - il rapporto con i lavo¬ 
ratori è decisivo, E siccome c'è 
una seconda fase della trallati- 
va è evidente che la'consulla- 
zione non potrà essere solo re¬ 
trospettiva sull'accordo firma¬ 
to. ma anche su come andare 
a questo tavolo e come riuscire 
il a recuperare elementi relativi 
alla contrattazione articolata, 
che non sono stali soddisla- 
centi nella prima parte». 

È significativo che anche 
Emanuele Macaiuso, protago¬ 
nista nel giorni scorsi di uno 
scambio polemico con Gavino 
Angius a proposito della firma 
di un documento unitario con 
la Rete e Rifondazione comu¬ 
nista, abbia rilascialo una di¬ 
chiarazione unitaria e di tono 
distensivo; «Ho potuto, per la 
prima volta, esprimere in un 


Da Ojgai basta m 
con la oenzina 
normale 
Soltanto super 
senza piombo 

«Bandita» la benzina normale, «fuonlegge» da questa mattina 
nei distributori italiani di carburante-Te ponipe che Imo ad 
oggi non hanno provveduto a convertire i propri impianti 
dall'erogazione di normale a super .senza piombo non po- 
hanno infatti erogare II carburante. Delle 30 400 pom|>e di 
carburanti presentì nel territorio, infatti, - precusa la Faib 
Conlesercenli - un 5-10 percento delle colonnine non sono 
stale ancora trasformate. Nonostante il divieto di erogare 
normale sia entrato in vigore oggi ( secondo quanto stabilito 
da un decreto dello scorso gennaio che vieta i erogazione di 
benzina che abbia un numero di ottani inferiore a 95 alla 
pompa) il consumo di benzina normale in Italia si è giù n- 
dotto sensibilmente negli ultimi anni. Secondo i dati dell'U¬ 
nione Petrolifera infatti nel '91 sono state erogale 36 mila 
tonnellate di normale contro le 97 mila tonnellate dell'anno 
precente. La trasformazione degli impianti, a carico dei con¬ 
cessionari dei distnbulori ( G5% dei quali .sono compagnie 
petrolifere), prevede la sostituzione di alcune componenti 
delle colonnine tra cui la fistola di erogazione che deve es 
sere sostituita con quella compatibile con i serbatoi delle 
autovetture catalizzate. 


Industria articoli [I marcalo itiiliano dellarti- 

cnArfmi sportivo 0 valutato 

JK^*^^*** comple«v*iV(imen‘e in 7,300 

Un mercato miliardi di lire , con una bi- 

^B ”7*3AA lancili commerciale in mtivo 

ai /3UU miliarai di olire mine miliardi. I dati 

sono siati resi noti dagli or- 
ganizzatoD dell’edizione 
estiva del «Mias» (Mercato Intemazionale delTArticolo Spor¬ 
tivo) che sarà inaugurata domenica prossima a Lìcchiarel- 
la, fìel Padiglione Sud della Fiera di Milano. Alla manifesta¬ 
zione. che SI concluderà martedì 8 settembre, parteciperan¬ 
no 338 espositori (187 italiani e 151 esten) provenienti da 
24 Paesi europei ea extraeuropei, che esporranno olire 1.50 
categorie di prodotti, su una superficie netta di 15.307 metri 
quad^rati. Al «Mias» saranno presentate in anteprima le nuo¬ 
ve collezioni di attrezzi, abbigliamento e calzature per lo 
sport e il tempo libero, che saranno vendute a! pubblico nel¬ 
la stagione primavera- estate 1993, NcH'ambito della rasse¬ 
gna. riservata agli operatori economici, ò anche in program¬ 
ma, lunedi 7, un convegno sul tema’ « L’articolo sportivo m 
italia alla soglia del '93: prospettive e opportunità per i nego¬ 
zianti» , 


Non c’è stato •1! turismo italiano non ha 

rrnlln noi tiiricmn subi'o un crollo» l-o .so.siic- 
crono nei ninsmo ne il ministro del Turismo, 

sosbene Margherita Boniver dopo 

1 ^ Rnnìuar c.saminalo i dati fomiti 

la DUniVci dall'Enil che smentiscono ie 

cifre allarmanti che in questi 
giorni erano circolate sulla 
stampa e che indicavano un calo di pre.senze in estate intor¬ 
no al 30 percento. «Il calo c'è .stato e tra luglio e ago.sto si at¬ 
testa sull' 1,95 percento per gli stranieri e sul 2,7 per gli ita¬ 
liani in termini di pernottamenti - ha detto la Boniver-c'e co¬ 
munque l'urgenza di nvedere l'intera offerta turislica nazio. 
naie partendo dai prezzi perchè indubbiamente l'Italia è 
troppo cara». «Non so come sono circolale cifre cosi pesanti 
sull'andamento dell'industria turistica - ha aggmnlo il mini¬ 
stro del Tlirismo - anche perché abbiamo i dai^relalivi al set¬ 
tore sui primi sei mesi dell'anno che Indicavano la piena ri¬ 
presa e poche settimane d'estate non hanno isotiito com 
promettere l'intera annata». Il semestre '92 aveva cliiuso con 
un aumento del 3 percento di presenze complessive e con 
un aumento del 5 per cento sul fronte del turismo straniero. 
Secondo II ministero del turismo, la debacle estiva ha co¬ 
munque annullato l'aumento riscontralo tra gennaio e giu¬ 
gno e il '92 si chiuderà probabilmente sui livelli dell'anno 
scorso. 


Inchiesta su I,^ procura della Repubblica 

^ÌADPrO fdmP tnbunale di Gela ha 

j 1 j laiiic aperto un indagine per co- 

dcl SinddCdllStd nosccre i motivi che hanno 
/'■cl WS indotto un sindacalista dc?l 

vlal Ul velo settore «Energia» della Flen- 

ca-CisI di Gela. Rino Lacci- 
saglia, dì 54 anni, -‘d attuare 
da J2 giorni uno «sciopero della fame L'interejvse delia ma¬ 
gistratura è scattato dopo un rapporto trasme.sso dal medico 
dell' Usi n, 17, Giuseppi Gultacauro. che ha visitato il sinda¬ 
calista. trovandolo in precane condizioni di salute l-acci.sa- 
glia protesta contro la direzione nazionale del sindacato, i 
cui probiviri lo hanno sospeso per un anno perch6 un suo 
precedente sciopero della fame in primavera «per sollecitare 
maggiore impegno e più trasparenza* 0 stato ritenuto non 
conforme all etica sindacale e in violazione del regolamen¬ 
to interno. 1 lavoratori dell’ Agip «Settore Sicilia», aderenti al¬ 
la Flerica-Cisl, hanno dichiarato uno sciopero regionale di 
due ore. m segno di solidarietà con 1-acctsaglia. 


Incontro Il minestro dei Trasporti 

Giancarlo Tesini ed il mini- 
stro deH'Ambiente Carlo Ri- 
C Rìpd di MCdnd p^ Meana SI incontreran- 
cii alta ifolArita prossimi giorni per 

all dlul VtSIUCIUl concordare alcune «pnorllà 

di lavoro» tra cui m particoio- 
re Irtccelerazione dei pareri 
di valutazione di impatto ambientale .sui programmi di alta 
velocità ferroviaria. l«o ha detto il ministro dei trasporti a 
margine di una conferenza stampa sul monitoraggio del Tir¬ 
reno. «Siamo pronti ad aprire i cantieri entro la fine dell' an¬ 
no -ha detto Tesini- ma tutto è subordinato alla valutazione 
di impatto ambientale». Il ministro dei trasporli ha «sottoli¬ 
neato come questo imp>onente programma di opere pubbli¬ 
che possa avere un riflesso positivo sull’ occupazione. 


FRANCO BREZZO 


organismo di partito le mie 
opinioni su temi rilevanti posti 
da) protocollo firmato dai sin¬ 
dacati e dal governo sul costo 
del lavoro. In sintesi - ha detto 
il leader riformista - condivido 
il giudizio dato su quel testo ua 
Bruno Trentin e le posizioni da 
lui successivamente assunte. 
Ora - ha aggiunto -* si apre una 
nuova fase e una nuova tratta¬ 
tiva per chiarire e completare 
quel protocollo definendo an¬ 
che impegni sostanziali di po¬ 
litica economica e sociale del 
governo. È questa una fase in 
cui tutte le forze democratiche 
debbono Impegnarsi per bat¬ 
tere posizioni di chiusura e di 
rivincila della Confinduslria, 
per sostenere il sindacato e i 
lavoralori, per dare un senso 
socialmente equo ed econo¬ 
micamente valido agli inter¬ 
venti del governo». «La manife¬ 
stazione di sabato prossimo a 
Milano - ha concluso Macaiu¬ 
so -è un momento importante 
di questa battaglia e vuole es¬ 
sere un contributo al rafforza¬ 
mento del sindacato e delta 
sua unità in un momento diffi¬ 
cile. Con que«sto stes«so spinto ‘ 
unitario tutto il Pds, partilo che 
si richiama al mondo del lavo¬ 


ro. vuole impegnarsi con una 
sua posizione aiiton^nìa ri¬ 
spetto ad altre forze* 

Anche Angius !ia definito 
•positiva» la riunione, ricordan¬ 
do tra l’altro che lo sles«so 
Trentin. motivando le proprie 
dimissioni, aveva mos.so rilievi 
critici all’accordo «Ma la no¬ 
stra posizione politica -- ha sot¬ 
tolineato - investe il governo, e 
la manifestazione à diretta 
contro la manovra economica 
è provocatorio affermare che 
sarebbe iin’mìzialiva p>olemica 
col sindacato. Anzi noi pensia¬ 
mo di offrire una sponda e un 
servizio al movimento «sindaca¬ 
le». Tutto chiarito t risolto dun¬ 
que? Se restano, come eviden¬ 
temente re.stano. valutazioni 
politiche diverse sulla vicenda 
dell'accordo, es.>e |>erò non 
ostacolano una piena c unita¬ 
ria mobilitazione del Pds che 
ha alcuni obiettivi di fondo in¬ 
calzare il governo, favorire un 
chiarimento nel sindacato 
mantenendo la leadership di 
Trenlin alla Cgil, dare voce e 
sbocco politico alla protesta 
dei lavoratori in un momento 
in CUI la crisi sociale si acuksce 
drammaticamente. 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 

■ MONDADORI. Uì Arnoldo Monda- 
don rUlitort‘ ha chiuso il primo .semestre 
dell'eM’rcii'io cominciato il primo dieem- 

Nei primi otto me.si del '92 si ò assistito in¬ 
fatti ad un incremento dei consumi elettri¬ 
ci del 2.5 per cento rispetto allo stesso |)c- 
riodo dell’anno precedente. Il dato non 

anondano 1 intero listino 






IX)LLARO 

1068,90 

1078,050 

BCAACRMAN 

87300 

87800 

-0 57 

CON ACQ ROM 

110 

112 

• 1 79 

■■ MILANO Ribasso chiama 
ribasso, ma questa vecchia 
massima borsistica non appa- 

tutto i tìtoli guida, ma i grandi 
gruppi sembrano avere scelta 
la strada del non intervento c 

giate. Sai, Credit e Cofidc. Le 

MARCO 

765 14 

764.260 

BHIANTEA 

7070 

7070 

000 

CR AGRAR BS 

5600 

5620 

-0 36 

bre ’91 con un fatturato di 558 miliardi 

FRANCO FRANCESE 

224 25 

224,030 

SIRACUSA 

13990 

14150 

-1 13 

CRBERGAMAS 

f/yoo 

13110 

•1 00 

( 505 miliardi nel primo semestre 91) e un 
risultato lordo di 22 miliardi (13.7 miliardi 
di perdita al 30 K'tigno '91). A livello con¬ 
solidato • ò detto in una nota • il fatturato 

tiene conto però delta diversa composizio¬ 
ne calendanale del '92 rispetto al '91 ( un 
giorno in più ) .senza la quale rmcremento 
effettivo SI atlc.stcrebbe al 2,1 percento II 
maggior incremento di domanda elettrica 

oltre li '1%. Sul telematico con- 

FIORINO OLANDESE 

678 46 

677,910 

POPCOM IND 

15450 

15450 

0 00 

CROMAGNOLO 

13100 

13400 

2 24 

re poi tanto vera. Ix; offerte dif- 

lasciano cosi che i titoli preci- 

tinua la debacle dei titoli di Pe- 

FRANCO belga 

37,09 

37,053 

POPCREMA 

39900 

40210 

-0 77 

VALTELLIN 

11230 

11260 

-0 27 

fuse c insìstenti sono infatti di 

pilino a candela, senza oppor- 

senti, con l'ilalccmenti che 

STERLINA 

213136 

2134,455 

POP BRESCIA 

665C 

6600 

-0 76 

CREDITWEST 

5750 

5700 

0 88 

ha raggiunto gli 837 miliardi (più 10,9 per 
cento") mentre l'indebilnmento del grup- 
[>o SI 0 ridotto a 59,8 miliardi (96,5). 

minima entità (c ò stato solo 
un lieve incremento dovuto al 
rientro dalle ferie dì molli ope¬ 
ratori) , fuori della borsa non ci 

re alcun argine. 

]] Mib alle 11 registrava una 
perdita dell'1,8% c dopo po¬ 
che modificazioni ha chiuso a 

esce con una nuova perdita 
del 3,'13% mentre alle «grida» le 

YEN 

6.68 

8,725 

POPEMILIA 

91800 

92200 

-0 43 

FERROVIE NO 

5610 

56’0 

0 00 

- sottolinea TEncI -ò stato registrato nel 

FRANCO SVIZZERO 

860,70 

855.220 

POP INTRA 

6000 

6150 

-1 64 

FINANCE 

35100 

35000 

0 29 

compartimento di Milano dove i consumi 
sono cresciuti del 7,2 per cento nsf)etlo ai 

LECCORAGGR 

6300 

6300 

000 

FINANCE PR 

20550 

20000 

275 

■ SOTHEBY’S. Nuovo assetto ai vertici 

vistoso 6,12%..! titoli di Pesonti 

PESETA 

11,77 


delta Sotheby’s Italia, la rappresentanza 


POP LODI 

11150 

11350 

-1 76 

FRETTE 


7Q80 

■0 38 

primi otto mesi del '9i, mentre i comparti- 

.sono file di venditori presi dal 

quota 755, nuovo ennesimo 

sono parlicolarmonle pcnaliz- 

CORONA DANESE 

197,47 

197 655 


italian.i della societù d aste inglese fonda¬ 
ta nel 17'M Giuseppe Ceccatclli assumerà 


1 — r^—n 

15920 

n Dfi 

IFISPRIV 

615 


0 00 

menti di Roma, NafxDli e Palermo hanno 
registrato nspetiivamonie un aumento del 

panico. 

Purtroppo queste offerte 

minimo dell anno con un ri¬ 
basso dell' 1.56%. Iz! Fiat accu- 

zati dal mercato dopo l’annun¬ 
cio del mega aumento di capi- 

LIRA IRLANDESE 

2019,20 

2016,975 


'.J9CV 


Kj !>' 

POP MILANO 

4830 

4690 

-1 23 

INVEUROP 

1000 

1009 

•0 89 

infatti t inc<inco di amministratore delega¬ 
to al posttj «lei dimissionano Andrea Ama 

DRACMA 

614 

6 146 

5,5'-i'>, 6. l"b e 5,5 per cento Nel solo mese 
di agosto la domanda di elettricità ò ere- 

piuttosto striminzite cadono 

sano un nuovo forte ribasso 

tale atto a fronteggiare l’acqui- 

POPNOVARA 

11350 

11300 

044 

ITAL INCEND 

134600 

134600 

0 00 

ESCUDOPORTOGHESE 

8,72 

8 739 

desi mentre il presidente della Sotheby's 
Italia, Conte de Limburg Stirum, sarà af¬ 
fiancato dal nuovo direttore generale. Jo- 
nh Stancliffe che, tra l'altro, dirigerà la 
nuova vila d'aste di Milano La direziono 

nel vuoto, nessun compratore 

dell’1,91%. scendendo al prez- 

•sto della grande impresa fran- 

POP SONDRIO 

60800 

60600 

000 

NAPOLETANA 

3680 

3680 

0 00 

sciuta del ^1,2 percento rispetto allo stesso 
me.se del 1991 Un dato che però-precisa 
l’Ente elettrico • non tiene conto della di- 




si fa avanti e chi vende lo fa a 

zo di 39^2 lire rimasto prc.sso- 

cose Ciments. Sembra ora che 

ECU 

1546.50 

1544 520 

POPCREMONA 

6300 

6300 

000 

NEOED1649 

1219 

1219 

0 00 

prezzi sacrificati. Il listino af¬ 
fonda sempre di più a quanto 
pare nella indifferenza del 
Brande pubblico. 

L'offerta ha dominato anche 

chè invariato anche nel dopo- 
listino. 

Perdono anche le Generali 
circa ri, 5%, e nella scia con ri¬ 
bassi superiori al 2% Medio- 
banca, Montedison, Ifi privile- 

le attese del mercato siano tut¬ 
te puntate sull’esito del refe¬ 
rendum francese per Maastri¬ 
cht. In realtà sono le bruite 
pro.spcllivc economiche a to- 
ncrcampo. 

DOLLARO CANADESE 

893.52 

901 700 

PR LOMBARDA 

2300 

2330 

-1 29 

NEDEDIFRI 

1549 

1549 

0 00 

versa composizione calendanale di ago- 

SCELLINO AUSTRIACO 

108,67 

106.595 

PROV NAPOLI 

4670 

4750 

•1 68 

SIFIR PRIV 

1830 

1830 

0 00 

della sede romana della Sotheby’s sarà in- 
vive affidata a Michael Thontson-Glover. 

■ CONSUMI ELETTRICI. Continua a 

sto 92 rispetto allo stesso mese del 91 
.Senza la quale l'incremento reale mensile 
totale può essere valutato intorno al 3,5 
percento 

CORONA NORVEGESE 

193,05 

192,955 

BROQGI IZAR 

1550 

1550 

000 

BOGNANCO 

350 

350 

0 00 

MARCO FINLANDESE 

277,24 

277.225 

CAL2VARESE 

200 

199 

0 50 

WBMIF093 

120 

142 

•15 49 

crescere la dom<mda di energia elettrica 

ieri la seduta, investendo anzi- 

DOLLARO AUSTRALIANO 

76812 

769 500 

CIBIEMMEPL 

124 

128 

-3 13 

ZCROWATT 

5190 

5190 

0 00 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AlIMBMTARI AGRICOLE 


FERRARESI 

24760 

0 00 

ZIGNAGO 

4620 

-1 28 

ASSICURATIVE 

ABEILLF 

85900 

-1 26 

ASSITALIA 

5380 

-0 46 

AUSONIA 

401 

0 25 

FATA ASS 

12205 

0 87 

GENERALI AS 

25750 

-1 45 

LA FONO ASS 

6275 

•3 61 

PREVIDENTE 

8801 

-0 54 

LATINA OR 

4150 

-3 49 

LATINARNC 

1999 

521 

LLOYD ADRIA 

8970 

0 39 

LLOVDRNC 

6380 

-0 06 

MILANO 0 

8550 

-7 67 

MILANO RP 

3070 

-4 09 

SAI 

10460 

-2 33 

SAI RI 

3980 

-3 16 

SU8ALPASS 

7600 

0 00 

TORO ASS OR 

16200 

-0 92 

TORO ASS PR 

5990 

-1 80 

TORO RI PO 

5928 

0 47 

UNIPOL 

8900 

• 1 44 

UNtPOLPR 

4050 

-2 17 

VITTORIAAS 

4920 

-0 61 

BANCARIE 

0CAAGRMI 

8150 

0 87 

BOA LEGNANO 

4050 

•0 61 

BOA DI ROMA 

1706 

-1 95 

8 FIDEURAM 

790 

0 2S 

BCAMERCANT 

4870 

•0 41 

BNAPR 

1200 

-0 08 

BNARNC 

704 

-3 56 

BNA 

4180 

-0 46 

BPOPBEBOA 

14150 

1.07 

eCOAMBRVE 

3069 

-1.16 

BAMBRVER 

1715 

-0 75 

B CHIAVARI 

2670 

•0 74 

LARIANO 

3650 

-4 077 

BSARDEGNR 

12140 

-1.30 

E!S13E&HHii 

10100 

•1 94 

CREDITO FON 

3155 

-1 41 

CREDIT 

1238 

-2 90 

CRÉQITRP 

943 

-3 28 


1920 

•0 26 


1950 

-5 34 

INTEHBANPR 

24100 

0 42 

MFDIOBANCA 

10100 

-2 88 

SPAOLOTO 

10120 

-1 08 


CARTARIE EDITORIALI 


BURQO 

3500 

0 00 

8URGOPR 

5435 

-0 18 

BURGORI 

6190 

-1 59 

FABBRI PRIV 

2099 

•0 24 

COLARCPUB 

2955 

-1 50 

[ ESPRESSO 

4420 

-1 56 

MONDADORI E 

7350 

•0 68 


1950 

2 63 

POLIGRAFICI 

5460 

000 


CEM EWTI CERAMICH E 


CFM AUGUSTA 

2710 

1 12 



ira 

CF BARLETTA 

5850 

-1 43 

MEflONE R NC 

1790 

•0 56 

CFM MERONE 

3550 

-8 03 

CE SARDEGNA 

3890 

-5 35 

CEM SICILIA 

4270 

.1 61 

CEMENTIR 

1285 

-0 39 

UNICEM 

6100 

-2 40 

UNICEM R P 

3720 

-1 48 


CHIMICHE IDROCARBURI 


ALCATEL 

3080 

•0 68 

ALCATERNC 

2010 

-4 29 

AUSCHEM 

1470 

-3 92 

AUSCHEM R N 

1040 

000 

BOERO 

5960 

0 17 

CAFFARO 

354 

•3 80 

CAFFAROR P 

510 

•0 39 

CALP 

2930 

000 

ENICHCM 

1406 

000 

ENtCHEMAUG 

1080 

-4 00 

FABMICONO 

2140 

•2 28 

FIDENZA VET 

1195 

-0 42 

MARANGONI 

2550 

0 20 


MONTEFIBRE 

693 

-1 00 

MONTEFtBRI 

550 

-3 51 

PEHLIER 

550 

-0 18 

PI6RRGL 

1505 

0 00 

PIERHELRI 

480 

-3 81 

RECORDATI 

6600 

-2 86 

RECORD RNC 

3300 

■1 35 

SAFFA 

5000 

000 

SAFFA RI NC 

4050 

•0 25 

SAFFA RI PO 

5000 

-0 99 

SAIAQ 

1399 

0 65 

SAIAGRIPO 

780 

•2 50 

SNIA8PD 

706 

-4 84 

SNIIA RI NC 

597 

-2 13 

SNIARtPO 

850 

-0 12 

SNIA FIBRE 

516 

-3 74 

SNIATECNOP 

1999 

0 00 

TEL CAVI RN 

4800 

084 

TELECO CAVI 

7079 

-0 01 

VETRERIA IT 

2600 

•7 14 

COMMBNCIO 

RINASCENTE 

3900 

-2 13 

RINASCENPR 

2010 

050 

RINASCRNC 

2495 

-0 99 

STANCA 

26050 

0 77 

STANCA RI P 

3750 

•2 09 


COMUNICAEIOHI 


ALITALIACA 

646 

-3 87 

ALITALIAPR 

561 

000 

ALITAI RNC 

651 

•5 65 

AUSILIARE 

8590 

•0 66 

AUTOSTRPRt 

724 

056 

AUTO TOMI 

7000 

-2 10 

COSTA CROC 

1510 

-1 56 

COSTA RNC 

1150 

550 

ITALCABLE 

4203 

•1 94 

ITALCA8RP 

2996 

-0 13 

NAINAVITA 

661 

•2 n 

SIATI 

7818 

-1 04 


E U tTTROItCmCHE 



2130 

-1 43 

EDISON 

3491 

-0 26 

EDISON RI P 

3278 

009 

ELSAGORD 

3480 

•0 85 

OEWISS 

8500 

-0 12 


3795 

•2 62 

nNANZIARII 

ACQ MARCIA 

104,75 

0 00 

ACQ MARC RI 

84 

-1 18 


5615 

-1 14 

BASTOOl SPA 

87,25 

1 45 

BONSI RPCV 

0120 

-1 29 

BONSIELE 

17500 

1 45 

EssomaaMi 

3100 

000 

BRIOSCHI 

233 

-1 27 

BUTON 

2669 

■0 78 

CMISPA 

3180 

-2 15 

CAMFIN 

2460 

0 82 

COFIOERNC 

575 

-2 21 

COFIDESPA 

1600 

•2 44 

COMAUFINAN 

945 

000 

EDITORIALE 

2130 

•0 70 

ERICSSON 

23100 

•0 30 

EUflOMOBtLIA 

2090 

-0 48 

EUROMOBRI 


2 48 

FERHTO-NOR 

860 

000 

FlOfS 

2575 

-4 28 

PIMPARRNC 

295 

-4 53 

riMPARSPA 

576 

• 1 00 

FIAGRRNC 

5140 

•0 19 

FIN AQROIND 

6635 

1 14 

FIN POZZI 

1050 

000 

FINN POZZI R 

450 

000 

FINART ASTE 

3040 

•3 49 

FINARTE Pn 

1060 

•2 75 

FINARTE SPA 

2720 

•0 33 

FINARTE RI 

690 

-0 72 

FINREX 

990 

521 

FINREXRNC 

629 

•3.49 

FISCAMBHfl 

1260 

0 00 

FISCAMBHOL 

2700 

12 03 

FORNARA 

415 

-2 35 


411 

ODO 


1095 

330 

GAIO RPCV 

1055 

-1 40 

GEMINA 

605 

-4 73 

GEMINAR PO 

850 

•1 05 

GEROLIMICH 

500 

000 

GEROLIMRP 

399 

1 27 


GIM 

3135 

-1 72 

GIMRI 

1350 

000 

IFI PR 

8350 

-2.01 

IFILFRAZ 

4285 

■ 1 72 

IFILRFRAZ 

1969 

-0 91 

INTERMO0IL 

1970 

000 

ISEFISPA 

850 

0 59 

ISVIM 

11500 

000 

ITALMOBILIA 

35100 

-612 

ITALMRINC 

15070 

-0 26 

KERNEL RNC 

500 

-1 96 

KERNEL ITAL 

324 

0 00 

MlTTEL 

960 

0 00 

MONTEDISON 

1101 

-1 78 

MONTEDRNC 

699 

•2 24 

MONTTEDRCV 

1305 

000 

PARTRNC 

750 

000 

PARTEC SPA 

1100 

000 

PIRELLI E C 

3601 

-1 88 

PIREUECR 

1020 

•ose 

PREMAFIN 

5090 

-1 17 

RAGGIO SOLE 

1550 

-1 59 

RAG SOLER 

1001 

000 

RIVAFIN 

0110 

ODO 

SANTAVALER 

980 

■1 11 

SANTAVALRP 

650 

000 

SCHIAPPAREL 

327 

-0 91 

SERPI 

4830 

-0,21 

SIFA 

1240 

1 64 

SIFARISPP 

1074 

1 32 

SiSA 

760 

•2 56 

SME 

3365 

-1 03 

SMI METALLI 

464 

• 1 02 

SMI RI PO 

500 

•1 96 

SO PAF 

2320 

-1 49 

SO PAF RI 

1400 

1 45 

SOGEFI 

2226 

-0 40 

STET 

1550 

.1.34 

S.'ETRIPO 

■■Elisi 


TERME ACQUI 

1902 

000 

ACQUI RI PO 

699 

-0 17 

TRENNO 

3100 

-1 59 

TRIPCOVICH 

5230 

eoo 

TRIPCOVRI 

1235 

-1.20 

UNIPAR 

253 

-4 53 

UNIPARRNC 

990 

0.00 


IMMOBILIARI EDUaiE 


AE06S 

15000 

000 

AEDESRI 

5330 

-0,37 


1803 

0 45 


7230 

.2 03 


1905 

.1 04 

CALTAQRNC 

1000 

•2 91 

COGEFAR-IMP 

1391 

-071 

isisisyjiiyjBi 

1045 

000 

DEL FAVERO 

1320 

•2 22 

FINCASAA4 

2940 

-2 00 


1351 

-2 10 

GIFIMSPA 

1660 

265 

GlFIMflIPO 

1530 

-1 29 

GRASSETTO 

4250 

-6 56 

RISANAMRP 

23100 

Bis 

RISANAMENTO 

51890 

0.00 

SCI 

1273 

-3 56 

VIANINIIND 

950 

•0 84 

VIANINILAV 

2011 

1 06 

MICCANKHI 



AUTOMOBIUSTICHS 



1220 

-1 69 

DANIELI E C 

7026 

•0 50 

DANIELI RI 

3585 

-2 18 

DATA CONSYS 

1597 

-0 13 

FAEMASPA 

3150 

000 

PIAR SPA 

6700 

•3 74 

FIAT 

3942 

•1 92 

FISIA 

974 

-0,10 

FOCHI SPA 

6460 

0 12 

FRANCO TOSI 

17750 

-0 84 

QILARDINI 

2110 

•4 52 

GILARDRP 

1611 

-3.53 

IND SECCO 

1250 

-0 71 

1 SECCO RN 

1380 

000 

MAGNETI RP 

684 

-0 87 

MAGNETI MAR 

840 

-3 03 

MANDELLI 

3850 

000 

MERLONI 

2260 

368 

MERLONI RN 

690 

-0 00 

NECCHI 

1160 

•0 43 


1500 

000 


3000 

-5.06 

OLIVETTI OR 

2150 

BE9 

OLIVETTI PR 

1900 

000 

OLiVETflPN 

1418 

•6 47 

PININFRPO 

5480 

000 


PININFARINA 

5500 

000 

Titolo 

pr0720 

var % 

Titolo 

prezzo 

var % 

REJNA 

8600 

0 00 

CCTECU 30AC94 9.65% 

100 

000 

CCT-M299IND 

93,65 

-0 05 

REJNARIPO 

31720 

000 

CCT ECU 64/9210 5% 

99.65 

-0 05 

CCT-NV92 IND 

90,5 

-0 15 

RODRIQUEZ 

5960 

-0 65 

CCT ECU 85/93 9% 

98.1 

-0 30 

CCT-NV93IND 

99,5 

•0 15 

SAFILORISP 

9650 

000 

CCT ECU 86/93 9.6% 

100 

1 11 

CCT-NV94 INO 

97,85 

000 

SAFILOSPA 

6700 

000 


96.3 

0 10 


96,35 

•0 16 

SAIPEM 

1375 

-0 36 

CCTECU 85/939.75% 

98.G 

-0 60 

CCT.NV95EM90tNO 

96,65 

•0 15 

SAiPEMRP 

1028 

-0 19 

CCTECU 86/946.9% 

96 

000 

CCT-NV96INO 

95,1 

0 11 

sasib 

3800 

-1 30 

CCT ECU 00/94 8,75% 

97 

1 04 

CCT-NV98IND 

93.8 

0 05 

SASie PR 

4020 

-0 SO 

CCTECU 87/947.75% 

66 

063 

CCT-OT93IND 

99.7 

-0 05 

SASIB RING 

2600 

•0 36 

CCTECU 88/930.5% 

95.6 

-0 62 

CCT-OT94IND 

99 

0 25 

TECNOSTSPA 

1655 

0 12 

CCT ECU 08/938,65% 

96.85 

0 57 

CCT-OTB5 INO 

97.5 

-0 10 

TEKNECOMP 

374 

• 1 32 

CCTECU 88/93 6.76% 

97.4 

000 

CCT-OT95EMOT901ND 

97.1 

-0 10 

TEKNECOMRt 

387 

0 52 

CCTECU 89/94 9.9% 

99.1 

•0 15 

CCT-OT96 IND 

95.5 

0 05 

VALEOSPA 

3810 

-1 04 

CCT-OT98 IND 

94,3 

0 05 

CCT ECU 89/949,65% 

100.6 

000 

WESTINQHOUS 

12300 

0 00 

CCT-ST93IND 

99,95 

0 10 

WORTHINGTON 

1760 

000 

CCTECU 89/9410.15% 

102.4 

eoo 

CCT-S 794 INO 

99,05 

000 



" ■ ' 

CCT ECU 09/95 9.9% 

102.6 

000 




CCT-ST95IND 

97,85 

ODO 

... 

.. _ 


CCT ECU 90/95 12% 

102.6 

0 49 


CCT-ST96EMST90IND 

97,45 

•0 26 

CALMINE 

380 

-0 52 

CCTECU 90/9511.15% 

102 7 

-0 58 

CCT-ST96IND 

97,75 

0 10 

FALCK 

3325 

0 82 


105.45 

0 57 


CCCT-ST97 IND 

97 7 

-0 15 

FALCKRI PO 


000 



•0 10 




CCT-ST9atND 

94 

-0 42 

MAFFEISPA 

2270 

-3 61 

CCT ECU01/9e 10,6% 

102 

0 00 

BTP-16GN97 12.5% 

94 

-0 21 

MAGONA 

3950 


CCT ECU 93 DC 8.75% 

95.05 

0 05 


BTP-17Ge99l2% 

91,6 

-0 33 




CCT ECU 93 ST8.75% 

97.2 

015 




OTP.17NV9312 5% 

97,8 

•0 20 

TESSILI 



CCT ECU NV&410.7% 

100.7 

-0 15 




.... 

... 

BASSETTI 

5450 

-091 

CCT ECU-90/9511.9% 

103.05 

000 







CANTONI ITC 

2599 

-3 50 

CCT-15MZ94 IND 

99.5 

000 

u 1K- itf Miyo iz.ov* 






CANTONINC 

1600 

0 00 

CCT.17LG93CVINO 

96.6 

-0 20 







CENTENARI 

247 

•0 40 

CCT-18FB97tND 

93.3 

016 




CUCIRINI 

970 

000 

BTP-1F89312.5% 

99,2 

-0 40 

CCT-18QN03 CV INO 


•030 

ELIOLONA 

2400 

000 


BTP-1FB94 12.5% 

96.95 

•0 36 

CCT.10NNV93 OVINO 

99 

•0 25 

LINIP500 

390 

2.63 

BTP-10E0212% 

91 8 

•0 16 

CCT-ieST93CVIND 

99.75 

-0 10 

LINIFRP 

295 

-4 64 

BTP-1GE9412.5% 

97.9 

000 

CCT-19AG93 CV INO 

99,5 

000 

ROTONDI 

422 

2 93 

0TP-lGe94EM901?.5% 

97,75 

•0 26 

MAR20TTO NC 

3250 

-1 81 

CCT-10OC93CV IND 

99.2 

0 05 

eTP.lGE96l2 5% 

95.06 

-0 21 

MAflZOTTORI 

5200 

•3 70 

CCT-20OT93CV INO 

99.35 

•0 25 

BTP.1GB9712% 

92,15 

-0 16 

OLCESE 

929 

•3 23 

CCT.AG93 IND 

99.8 

010 

8TP-10E9812.5% 

94,25 

000 

SIMINT 

3000 

•5 66 

CCT-AG051N0 

97.8 

•041 


9?.5 

-0 27 

SIMINTPRIV 

1460 

-0 66 

CCT-Aa96 INO 

97.4 

•0 10 


96.75 

•0.26 

STEFANEL 

2810 

-3 78 


96.6 

•0 10 

BTP.1CN9612% 

92.8 

•0 05 

2UCCH1 

6780 

•037 

CCT-AG98 INO 

93.6 

-0 48 

BTP.tGN97 12.6% 

95 

-0 52 

ZUCCHIRNC 

6000 

-1.96 

CCT.AP93 INO 

99.8 

020 

BTP-1LQ9312.5% 

98 7 

0 IO 




CCT-AP04INO 

09.2 

020 


96.55 

•0 31 

OIVIRSK 



CCT-AP95 INO 

94,7 

•042 

BTP-1MG94eM90l2.5% 

96,6 

-0 10 

DE FERRARI 

7315 

000 


96.3 

•0 10 


94.2 

-0 48 

DE FERRAR 

2120 

000 


93.1 

•0 05 


97,5 

000 

BAYER 

205000 

0.24 

CCT.AP90 INO 

94.25 

-0 11 


95.1 

-0 21 

GIGA 

1193 

-3 24 


P9.6 



97,85 

■0 05 

GIGA RING 

798 

-1 48 

CCT-OC95 INO 

96.15 

0 05 

OTP.1NV93EM0912 5% 

98.2 

020 


12990 

•1.52 


96.4 

-0 26 


963 

•0 31 

JOLLY HOTEL 

6590 

•5 72 

CCT-OC96 IND 

95.1 

•0 05 


92.4 

-0 11 

JOLLY H-RP 

18200 

000 

CCT-0C98 INO 

93.3 

•0 32 

BTP-1NV97 12,6% 

93 05 

•0 32 

PACCHETTI 

330 

♦1 20 

CCT-FB03INO 

99.4 

-0 10 


99.55 

DOO 

UNIONE MAN 

1845 

000 

CCT-FB04IND 

99.26 

000 


97,9 

-0 10 

VOLKSWAGEN 

250000 

000 

CCT.F896INO 

97 

-0 26 

BTP-ISTOI 12% 

91 05 

-0 16 




CCT-FB96 INO 

95.75 

•0 05 


98.3 

-0 46 

«BUCATO TBLBMATICO 

-2,76 

CCT-FB90 EM91 INO 

96 

-0 57 


96.6 

000 



CCT-FB97INO 

93.6 

0 32 


m n 

-0 21 


8985 

•3,12 


CCT.Fe99 INO 

93.25 

-0 16 




COMIT RNC 

2290 

-2.51 




CCT-QE93 EMSe IND 


0 20 




COMIT 

2410 

•2,03 





CCT.QE94INO 


000 

CCT.18GN93 8.75% 




2808 

-1.06 






000 


965 

000 


2299 

0.00 








000 



EKEI 






05.5 

-0 21 


95 65 

-0 05 

QENETTON 

10563 

-0,75 

CCT-QE96EM91 IND 

90,55 

000 

CCT-GE94 BH 13,95% 

99.5 

0 20 

BREDA FIN. 

213.2 

•3.68 

CCT.Ge97 INO 

93.5 

Oli 

CCT.GE94 USL 13,95% 


-1 49 

CART SOT-BINDA 

356.5 

•6,66 

99 

CCT-Ge99 IND 

93.3 

-0 11 


93.5 

000 




CIP flISP 

1139 

•1,89 

CCT-GN93 IND 

99.45 

-0 15 

CTO-150N9612 5% 

97.85 

■0 15 

CCT-QN95 INO 

94.75 

-0 37 

CTO-10AG9512.5% 

96,6 

0 41 

CIR 

1098 

-2,05 

CCT-QN96 IND 

95.85 

-0 28 

CTO-16MQ96 12.5% 

98,05 

-0 05 

EUROPA MET-LMI 

402.7 

0.00 

FFRFIN 

1124 

-2,52 

CCT.GN97 IND 

95 

0 42 

CTO-17AP97 12,5% 

96,95 

•0 05 

FERFINRNC 

707.4 

•0,21 

CCT-ON98 IND 

93.55 

-0 21 

CTO-17QE9612.5% 

98,75 

-0 05 

FIAT PRIV 

2153 

-3,00 

CCT.LG93 INO 

99.7 

0 10 

CT0-18DC9612,5% 

98.9 

-0 05 

FIATRISP 

2615 

•2.68 

CCT-LG95 INO 

96.5 

-0 21 

CTO-18GE97 12.5% 

96.6 

•021 

FONDIARIA SPA 

20172 

•2.73 

CCT-LG95EM90 INO 

97.1 

•0 21 

CTO-ieLQ9512,5% 

97.05 

000 

Q RUFFONI 

1314 

•2.45 

CCT-LGOeiNO 

96.6 

010 

CTO-19FÉ0612.8% 

98.85 

-0 15 

IMM METANOPOLI 

1667 

-0,66 

CCT.L097 INO 

94.6 

•0 53 

CTO-19GN95 12.5% 

95,4 

•0 21 

ITALCÉMENTI 

8754 

•3,43 

CCT-LG98 INO 

93,35 

-0 27 

CTO-19GN9712% 

94 95 

-0 42 

ITALCEM RISP 

3938 

-4,53 

CCT-M093IN0 

99.75 

000 

CTO-190T9512.6% 

99.2 

•0 10 

ITALGAS 

2699 

•0.55 

CCTM095IN0 

94.7 

-0 32 

CTO-19ST9ei2,5% 

97.4 

-0 05 

MARZOTTO 

6276 

•2,91 

CCT.MO95EM90 INO 

96.85 

-0 10 

CTO-10ST97 12% 

94,6 

-0 37 

PARMALATFIN 

9590 

•0,69 

CCT-M096 INO 

95.4 

0 10 

CTO-20QE98 12% 

94.35 

-0 21 

PIRELLI SPA 

1157 

-1.87 

CCT-MG97 INO 

93.1 

-0.06 

CTO-20NV9512.5% 

99.05 

000 

PIRELLI RNC 

676.1 

•0.66 

CCT-MQ08 INO 

93.6 

-0 27 

CTO-20NV9a 12.5% 

97,2 

000 

RAS 

13856 

-1,73 

CCT-MZ93 (NO 

99 85 

005 


97,9 

•0 30 

RAS RISP 

7097 

-1,87 

CCT-MZ94 INO 

99.7 

0 10 

CTO-DC9610,25% 

98,15 

ODO 

RATTI SPA 

2629 

1,08 

CCT.MZ95 INO 

95 

•0 31 

CTO-GN9512.5% 

95,5 

•0 26 

SIP 

1071 

-0,56 

CCT-MZ95EM90ÌNO 

07.6 

-0 20 

CTS-18MZ941ND 

87.9 

000 

SIP RISP 

1038 

•0,19 

CCT-MZ90 INO 

95.05 

0 10 

CTS-21AP94IND 

88 

000 

SONOEL SPA 

1119 

-1,24 

CCT-MZ97 INO 

93.45 

-Oli 

REDIMIBILE 1080 12% 

102,1 

000 

SORINBIOM 

2626 

■3,14 

CCT.M298 INO 

94.6 

' Oli 

RENDITA.35 5% 

53 

000 


lllllllllllllllllllllllllllllli 


CENTROB BAGM96e.5% 

93.85 

H5 

CeNTR08-SAF968,75% 

89 

91 

CENTROB-SAFR968,75% 

88.5 

89 

CENTR0B-VALT94 I0% 

102.85 

106 

ClCA-88/95CV9% 

90.7 

90.7 

ClR-86/92C09% 


98.2 

£DISON-88/93CV7% 

108 

106 

EURMET-LMI94CV 10% 

94.3 

95,5 

EUROMOBIL-88CV t0% 

98,7 

97,5 

FEnFIN-06/93 eXCV7% 


97,8 

IMI-8e/9328 INO 


97,3 

IMI-06/933OCO1ND 


97,5 

IMI-NPIGN93WIN0 

109,3 

111,7 

1RI-ANSTRAS95CV8% 

89 95 

88,5 


CONVERTIBILI 


lTALQAS-90/98CV10% 

99.6 

99.8 

MAQNMAR-9SCV8% 

87.5 

80.9 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7% 

141 

175 

MEDI0e-BARL94CV8% 

89 

00,1 

MEOIOB-CtR RISC07% 


88 

MEOlOO-ClRni8NC7% 

90 

92 

MEOIOB-FTOSl 97 CV7% 

87,5 

89 

ME0I06-ITALCEMEXW2% 

91,5 

91.5 

MEDIOB-ITALQ 95CV8% 

98.8 

100 

ME0I0B-ITALM0BC07% 


89.3 

MEOIOB-METAN93CV7% 

103.0 

105.5 

ME0IO8-Plfl98CV8,5% 

90.3 

91.5 

ME0tO6-SIC95CV EXW5% 

79 

82 

MEDI008-SNIAFISRE8% 

92.5 

95,1 


MEOIO0-SNIATECCV7% 


98.5 

ME0IOB-UN1CEMCV7% 

63,25 

64.5 

MeOIOB-VETR95CV8,5% 

67,5 

69 

MONTeO-87/92AFF 7% 

97.4 

97.4 

OPERE BAV.87/93CV8% 

95 

95 

PACCHEni-90/95C010% 


91,6 

PIRELLI SPA.CV9,75% 

93.4 

91,5 

fltNASCENTE-e6CV8.6% 

94,2 

94,75 

SAFFA 87/97 CV 8.5% 

100 

113 

SERF|.SSCAT95CV8% 

109,5 

108 

SIFA.68/93CV9% 

99,75 

101 

SIP 80153 co 7% 


97.5 

SNIABPD-85/93CO10% 


96,2 

SO PA F.ee/92C07% 


97.3 

ZUCCHI-86/93C'^9% 

100 

109 


llillillliilllllllilllllllillillllllllllllill 

OBBLIGAZIONI 

Tliolo 

ieri 

prec 

AZFS8V952AINO 

103,90 

104.10 

A2FS 65/00 3A INO 

99.35 

100,00 

IMI62/923R215% 

Eillnio 

215,00 

CREOOP 030-0355% 

99.25 

99.25 

CREDOPAUTO 754% 

79.50 

79,50 

ENEL 84/93 3A 

113,70 

113 75 

ENEL 65/951A 

106.06 

105.10 

ENEL 66/01 INO 

101.30 

101.40 


llllllllilllllllllllllllllllilllllllillllllllllli 

TERZO MERCATO 

(Prezzi Inlormallvl) 

eCA s PAOLO BRESCIA 

2800 

C RI 80LO0NA 23200/23500 

SGEMSPROS 

121600 

BAI 

13000 

CARNICA 

10000 

NOROITALIAPfl 

240 

METALMAPELLI 

900 

EVERY FIN 

1525 

FINCOMID 

2000 

IFITAIIA 

1720 

WERtOAMA 

1445 

W REPUBBLICA 

32 



INDICI MIB 


Indico 

valore prec 

var % 

INDICE Mie 

755 

787 

•156 

ALIMENE ^RI 

938 

903 

054 

ÀSSICURAT 

605 

620 

•183 

BANCARIE 

670 

m 

•190 

CART EDIT 

731 

737 

-OBI 

CEMENTI 

531 

546 

•310 

CHIMICHE 

B20 

832 

144 

COMMERCIO 

666 

890 


COMUWCAZ 

783 

790 

-069 

aETTROTEC 

630 

935 

-053 

FINANZIARIE 

734 

745 

•148 

IMMOeiUARl 

629 

634 

•079 

MECCANICHE 

779 

794 

169 

MINERARIE 

736 

737 

•014 

TESSILI 

629 

640 

-1 31 

DIVERSE 

747 

762 

•197 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllii 

ORO E MONETE 

denaro/lettera 

ORO FINO (PERORI 

11600/12000 

ARGENTO (PER KO) 

131700/136800 

STERLINA V.C 

69000/99000 

STERI NC(A 74) 

92000/102000 

STERI NC(P 74) 

90000/100000 

KRUQERRAND 

375000/405000 

50PESOS MESS 

480000/500000 

20 DOLLARI ORO 

410000/490000 

MARENGO SVIZZERO 

72000/78000 

MARENGO ITALIANO 

76000/63000 

MARENGO BELGA 

69000/77000 

MARENGO FRANCESE 

69000/79000 


AZIONARI 


Ieri_Proc 


ADRIATIC AMERICAS FUND 

10517 

10508 

AORIATIC EUROPE FUND 

10883 

10874 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7311 

7206 

ADRIATICGLOBAL FUND 

10560 

10517 

ARIETE 

9071 

9067 

ATLANTE 

9450 

9421 

BN MONDIALFONDO 

9814 

9795 

CAPITALGEST INT 

9270 

9291 

EPTAINTERNATIONAL 

10637 

10642 

EUROPA 2000 

10536 

10521 

FIDEURAM AZIONE 

9482 

9472 

FOND1CRI INTERNAZ 

11752 

11736 

GENERCOMIT NORDAMERICA 11273 

11273 

GENERCOMIT EUROPA 

10672 

10729 

GENERCOMIT INTERNAZ 

10567 

10530 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

9722 

9714 

CeSTICRF.DtT PHARMACHEM 

9628 

9647 

GESTICREDIT AZIONARIO 

11038 

11039 

GESTIELLEI 

8834 

8845 

GESTIELLE 

10625 

10624 

GEODE 

9989 

9990 

IMIEAST 

7859 

7872 

IMIEUROPE 

9402 

9403 

IMIWEST 

9104 

9103 

INVESTIRE AMERICA 

10922 

10913 

INVESTIRE EUROPA 

9773 

9763 

INVESTIRE PACIFICO 

9310 

9274 

INVESTIMESE 

9676 

9666 

INVESTIRE INTERNAZ 

9148 

9134 

LAGESTAZ INTBR 

09/5 

8957 

MAGELLANO 

9970 

9955 

PERSONALFONDO AZ 

9727 

9735 

PRIME GLOBAL 

9505 

9566 

PRIME MERRILL AMERICA 

10456 

10450 

PRIME MERRILL EUROPA 

11127 

11152 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11473 

11487 

PRIME MEDITERRANEO 

6980 

9010 

S PAOLO H AMBIENTE 

11385 

11405 

S PAOLO H FINANCE 

12154 

12171 

S PAOLO HINDUSTRIAL 

9862 

9862 


9762 

9765 

SOGFSFIT BLUE CHIPS 

10244 

10234 

SVILUPPOEOUITY 

10760 

10779 


7880 

7916 

TRIANGOLO A 

11404 

11411 

TRIANGOLO C 

9289 

9260 


10859 

10872 

ZETASTOCK 

9876 

9876 


9949 

9866 

ARCA AZIONI ITALIA 

9734 

9761 

ARCA 27 

10304 

10325 


10350 

10391 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9011 

9024 

CAPITALGEST AZIONE 

10691 

10336 


10990 

11007 

CISALPINO AZIONARIO 

9012 

9016 

DELTA 

10140 

1D141 

euroaldebaran 

9712 

0731 

EURO JUNIOR 

11122 

11135 

EUROMOB RISKF 

11293 

11324 

FONDO LOMBARDO 

10676 

10696 


6577 

6633 


7645 

7895 

FIORINO 

24366 

24420 


0235 

6273 


7549 

7574 

FONDICRISEL IT 

10026 

10047 

FONDINVEST 

9597 

9634 

GALILEO 

8666 

8903 


8153 

8166 

GEPOCAPITAL 

995? 

9973 

GESTIELLE A 

6483 

6508 

IMMTALY 

9899 

9927 

IMICAPITAL 

28327 

22369 

IMINDUSTRIA 

8392 

8403 

INDUSTRIA ROMAGEST 

7588 

7611 

INTERBANCARIA AZION 

15074 

15114 

INVESTIRE AZIONARIO 

9247 

9272 

LAGEST AZIONARIO 

12618 

12643 

phenixfunotop 

7837 

9887 

PRIME ITALY 

8527 

8557 

PRIMECAPITAL 

25344 

25360 

PRIMFCLUBAZ 

6600 

8605 

PROFESSIONALE 

34665 

34722 


9124 

9174 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9341 

9396 

RISPARMIO ITA! (A AZ 

9406 

9422 

SALVADANAIO AZ 

9341 

7831 

SVILUPPO AZIONARIO 

8053 

6877 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6804 

6868 

SVILUPPO INIZIATIVA 

8823 

8844 

VENTURÉ-TIME 

9788 

9806 

BILANCIATI 

ARCATE 

12013 

17010 

ARMON'A 

9000 

0949 

CRISTOFORO COLOMBO 

11754 

10627 

CENTRALE GLOBAL 

11754 

11730 

COOPINVEST 

9700 

9703 

EPTA92 

10676 


GESFIMI INTERNAZIONALE 


10198 

GESTICREDIT FINANZA 

11338 

11355 

INVESTIRE GLOBALE 

0875 

9864 

NORDMIX 

10343 

10354 


11605 

11600 

ROLOINTERNATIONAL 

10744 

10736 

SVILUPPOEUROPA 

10268 

10275 

ARCA8B 

20979 

21027 

AUREO 

17204 

17209 

AZIIMMUT BILANCIATO 

11299 

11311 

AZZURRO 

17439 

17489 

BNMULTIFONDO 

9782 

9779 

BNSICURVITA 

12302 

12301 

CAPITALCREDIT 

11642 

11660 

CAPITALFIT 

13423 

13442 

CAPITALGEST 

15934 

15989 

CISALPINO BILANCIATO 

13258 

13260 

COOPRISPARMIO 

9783 

9785 

CORONA FERREA 

11770 

11702 

C T BILANCIATO 

10163 

10170 

EPTACAPITAL 

10557 

10570 

EURO ANDROMEDA 

17720 

17743 

EUROMOB CAPITALE 

11788 

11809 


10585 

10604 

FONDATTIVO 

949? 

9541 

FONDERSEL 

26017 

26904 

FONOICRI2 

9983 

9946 

FONDINVEST 2 

15884 

16002 

FONDO AMERICA 

15341 

15350 

FONDO CENTRALE 

14473 

14491 

GENERCOMIT 

19023 

19057 


GEPOREINVEST 

10570 

105^8 

GESTIELLE B 

7^6? 

7,13 

GIALLLO 

eQ'tì 

8934 

GRIFOCAPITAL 

1269Q 

12712 

INTERMOBILIARE FONDO 

11759 

11/99 

INVESTIRE BILANCIATO 

9186 

9203 

LIBRA 

19029 

19046 

MIDA BILANCIATO 

8170 

8229 

MULTIRAS 

16783 

16820 

NAGRACAPITAL 

14454 

14490 

NORDCAPITAL 

9794 

9629 

PHENIXFUND 

10648 

10676 

PRIMEREND 

17079 

17104 

PROFESSIONALE RISP 

0500 

8610 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11106 

11131 

REDDITOSCTTE 

206J9 

2066? 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15283 

15305 

ROLCMIX 

9745 

97/2 

SAIOUOTA 

16264 

16255 

SALVADANAIO BIL 

’0745 

1076? 

SPIGA D ORO 

11'^7 

11560 

SVILUPPO PORTFOI IO 

12955 

13010 

VCNETOCAPITAL 

0134 

9158 

VISCONTEO 

17721 

17770 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BOND FUND 

12700 

12697 

ARCABOND 

10310 

10318 

ARCOBALENO 

12573 

12578 

CENTRALE MONEY 

11623 

11616 

EUflOMOBILIARE OOND F 

10104 

10181 

EUROMONEY 

10360 

10364 

FONDERSEL INT 

10647 

10647 

GESTICREDIT GLOB RENO 

10071 

10067 

IMIBOND 

11375 

11418 


10902 

10497 

LAGESTOBBL INT 

10391 

1040? 

OASI 

10156 

10165 

PRIME BOND 

13239 

13228 

SVILUPPO BOND 

14152 

14141 

VASCO DEGAMA 

12204 

12211 


11700 

11711 

AGOSBOND 

10391 

10378 

ALA 

11543 

11W, 

ARCARR 

12010 

12010 


15953 

15954 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12539 

12530 

BNRENOirONDO 

11234 

11229 


12258 

12260 


15820 

15822 


12222 

12218 

COOPREND 

11579 

11575 

C T RENDITA 

11080 

11080 

ÉPTABONO 

16414 

16410 

EUROANTARES 

13378 

13379 

EUROMOBILIARE REDDITO 

12504 

12499 

rONDERSEL REDDITO 

10889 

10B91 

FONDICRI1 

10038 

10836 

FONDIMPIEGO 

16476 

16478 

FONDINVEST 1 

12183 

12180 


10658 

10660 


10014 

10016 

GESTIELLE M 

1005/ 

10055 

GFSTIRAS 

24951 

2495? 

GRIFORFND 

12615 

12614 

IMIRCNO 

14041 

14041 

INVESTIRE OBBLIGA? 

18151 

10150 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15550 

15547 


14518 

14516 

MONEY-TIME 

11 177 

11474 


12140 

12148 

NORDFONDO 

14184 

14181 

PHCNIXFUND2 

13669 

13655 

PRIMECASH 

11702 

11780 

iiiii|’TiiiiT'iTPrry 

15212 

15205 

PROFESSIONALE REDDITO 

12233 

12230 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13018 

13024 

RENDICREDIT 

10916 

10918 

RENDIFIT 

12128 

1213? 

RISPARMIO ITALIA RED 

18611 

18620 

ROLOGEST 

14978 

14971 


12913 

12919 

SFORZESCO 

11484 

11491 

SOGESFIT DOMANI 

14102 

14116 

SVILUPPOREDDITO 

15474 

15471 

VENETOREND 

13270 

1327G 

VERDE 

107Q5 

1080? 

AGRIFUTURA 

14576 

14566 

ARCA MM 

12306 

12306 

AZIMUT GARANZIA 

12673 

12668 

BNCASHFONDO 

11617 

11603 

EPTAMONEY 

13424 

13423 

EUROVEGA 

10801 

10080 

EUROMOBILIARE MONFT 

10254 

1024/ 

FIDEURAM MONETA 

14346 

14345 

FONDICRI MONETARIO 

13445 

13438 


10313 

103C7 

GENERCOMIT MONETARIO 

11707 

1170V 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10918 

1092C 

GESTICREDIT MONETE 

12530 

12527 

GESTIELLE LIQUIDITÀ’ 

11623 

1161? 

GIARDINO 

10235 

10237 

IMI 2000 

16684 

16683 


20387 

203^9 

ITALMONEY 

10712 

10715 

LIRE PIU' 

13004 

13001 

MONETARIO ROMAGEST 

11740 

11742 


13790 

13/65 

PITAGORA 

10067 

10058 

PRIME MONETARIO 

15092 

15093 

RENDIRAS 

14711 

14706 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12594 

12592 

ROLOMONEY 

10218 

10212 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11806 

11607 

VENETOCASH 

11531 

11527 

Esmi 

FONDITALIA 

68 803 

88,37 

(NTERFUNO 

50315 

46,67 

INTERN SEC FUND 

37 032 

23,96 

CAPITALITALIA 

38 616 

36,8? 


37 030 

34 36 

RO UN BIL 

33 882 

21,94 

RO SMTERMMON 

247 582 

160,3? 

RO BONOOBB 

161 086 

104,31 

ITALFORTUNE A 

48 028 

44,75 

ITALFORTUNEB 

12 739 

11,87 

ITALFORTUNE C 

14 006 

13,05 



10.40 

ITALUNION 

24 7(M 

23,19 

FONDO TREfl 

45 891 



RASFUND 34 350 




























































































































































































































































































































MERCOLEDÌ 2 SEUEMBRE1992 _ Economia e La voro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Nuovo minimo delFanno; dal maggio ’86 rarretramento supera il 57% 

Astrusità delle quotazioni: il 51% della Fiat varrebbe 2.900 miliardi 
ma il gruppo torinese ne ha in cassa solo in Bot e Cct oltre 8.000 
In verità in Borsa si scambiano solo azioni che non contano niente 

Lenta agonia di piazza degli Mari 

AAA Affarone, impero De Benedetti vendesi: 250 miliardi 


1 colleghi deirUnione ForcnsK? per In 
Tutela del dlntu deiruomo. nel tnge* 
simo della scomparsa dcH'Awocdto 


LUIGI CAVAUERI 


ncordano con afletto e commozio¬ 
ne li loro presidente onorano, avvo¬ 
cato insigne e protagonista di tante 
battaglie crvili, che ha guidato con 
rigore c coerenza l'Unione Forense, 
impegnandosi a proseguire l'opera 
da lui svolta per lo salvaguardia dei 
diritti dell'uomo in Italia e m ogni 
parte del mondo 

Roma, 2 settembre 1992 


l! 31 agosto è venuto a mancare \ 
preside 


LUIGI LETnERI 


La Scgretcn.i della Cgil partecipa al 
dolore di Antonio Ix'ttien {xt '! lutto 
che locolpisco con In morte di suo 
fratello 

LUIGI 

Iscritto da sempre alla Cgil e comjia- 
gno di tante lotte 1 funerali m terrari 
no oggi 2 settembre .\tle ore 15 pres 
so la chiesa S Croce al Flaminio via 
Guido Reni 

Roma, 2 settembre 1992 


I docenti, la Scgrtttcna. il txrson.ile 
ausiliano, gli studenti dell'ltis «B P.i- 
scal» conserveranno intatto nel tem¬ 
po il ricordo del loro preside 

Prof. LUtC< LETÌIERI 

La sua umanità e di*vozione al lavo 
ro saranno per tutti modello e forwa 
per i! futuro l funerali avranno tuo 
go alle ore 15 di oggi 2 settembri, 
presso la chiesa S Croce al Flammio 
invia Guido Rem 
Roma, 2 settembre 1992 


Mesta agonia della Borsa di Milano. Sul tabellone i 
prezzi sono scesi ai livelli di circa 6 anni fa. Eppure 
ancora prevalgono le vendite. L’indice Mib segna un 
altro minimo annuale. Rispetto a un anno fa la per¬ 
dita sfiora il 30%; rispetto ai massimi dell’SS supera il 
57%. Le Fiat sotto le 4.000 lire. Per comprare l'impe¬ 
ro di Carlo De Benedetti in teoria basterebbero 250 
miliardi. Astrusità di un mercato con il trucco. 


DARIO VENIQONI 



U Borsa di Milano durante la trattazione di Ieri 


■i MILANO L'estate sta fi¬ 
nendo, è tempo di saldi. In 
piazza degli Affan i titoli del 
maggiori gruppi industriali e fi¬ 
nanziari del paese si offrono a 
prezzi mal visti. Eppure in que¬ 
sto strano mercato, mezzo gri¬ 
dalo e mezzo computerizzato 
sembra che la gente sia insen¬ 
sibile ai richiami dei venditori. 
Anzi, ogni tanto qualcuno pas¬ 
sa di 11, guarda II tabellone e di¬ 
ce: però; a quel prezzo quasi 
quasi vendo anch'io. E si disfa 
a prezjii stracciati del -giardi¬ 
netto. messo insieme con tan¬ 
te aspettative. 

Lo dicono tutti da settimane, 
da mesi I prezzi segnali sul ta¬ 
bellone di piazza degli Affari 
non hanno da tempo più nulla 
a che vedere con la reultà; non 
c'è nessun parametro che con¬ 
duca razionalmente a valutare 
le imprese italiane in questo 
modo. Eppure, si dice sempre 
a Milano, torse non si è ancora 
toccato il fondo. 

Uno studio della Internatio¬ 


nal Finance Corporation, 
agenzia specializzala in que¬ 
sto genere di lavori, ha addirit¬ 
tura inserito Milano tra le 10 
peggiori piazze finanziarie del 
mondo, sulla base delle perfor- 
mances del 1991. È una valuta¬ 
zione che probabilmente farà 
molto clamore, ma che va pre¬ 
sa come si dice con le pinze, 
se non altro perchè per ovvi 
criten di omogeneità la Ite cal¬ 
cola i valori in dollari. È una 
op>erazione in sè corretta, che 
falsa però le posizioni in classi¬ 
fica, a seconda della variazio¬ 
ne del tasso di cambio delle 
singole monete locali rispetto 
a quella americana. 

Per valutare in che situazio¬ 
ne di crisi si trovi piazza degli 
Affari basta più semplicemen¬ 
te ncordare due riferimenti. 
Primo; rispetto a un anno la 
l'indice Comlt perde circa il 
3096. Secondo; nspetto ai mas¬ 
simi del maggio 1986 la perdi¬ 
ta è di oltre il 5796, Un tracollo. 

Eppure, pur avendo lasciato 


sul campo oltre II 2096 dall'ini¬ 
zio del '92. il listino continua 
ad arretrare. Ieri la frana è di¬ 
ventata una valanga, portan¬ 
dosi via un ulteriore 1,56 per 
cento, e facendo segnare al¬ 
l'indice Mib a quota 755 il tren¬ 
taseiesimo minimo di que¬ 
st'anno. Nessuna grande piaz¬ 
za finanziaria del mondo mo¬ 


stra una simile incapacità di 
reazione. 

Certo, oggi più che mai si 
tocca con mano quanto fosse¬ 
ro irrealistici I prezzi degli anni 
del -boom*. Ira l'85 e r86 (al¬ 
lora questo giornale fu tra i po¬ 
chi ad alfermarlo. guardato 
quasi come un colpevole di vi¬ 
lipendio alla patria). Ma in¬ 


somma, se le quotazioni delle 
Rat ordinarie erano stravagan¬ 
ti a 16.000 lire, non lo sono 
meno oggi, che il titolo è sceso 
ufficialmente al di sotto delle 
4,000 lire (3.942, per la preci¬ 
sione), ra^iungendo negli ul¬ 
timi scambi addirittura le 3 880 
lire. 

E che dire delle Olivetti, 


giunte a 2150 lire, vale a dire 
quasi esattamente un quarto 
del valore che una grande so¬ 
cietà del settore, la Digital, ha 
accettalo di pagare per la pro- 
pna quota acquistala fuori Bor¬ 
sa? E che dire della Cir, della 
Monledison. della Sip, della Pi- 
rellona, della Fenuzzi Rnan- 
ziaria, le cui quotazioni sem¬ 


brano scivolare verso le 1000 
lire, ovvero verso il valore no¬ 
minale'’ In teoria oggi per met¬ 
tere le mani sull'impero di Car¬ 
lo De Benedetti, sostituendosi 
a lui nel comando, bastereb¬ 
bero 250 miliardi. Tanti ne va¬ 
le, a prezzi correnti, il 5196 del¬ 
la Cofide, che è la finanziaria 
capofila. Interessa la Olivetti? 
Con 540 miliardi se ne rileva 
(sempre in teoria) il controllo 
assoluto. Eppure la valutazio¬ 
ne della Digital, solo nel luglio 
scorso, è stata assai diversa, se 
ha accettalo di investire 400 
miliardi per il 10% del capitale. 

Interessa invece la Rat? C'è 
qualcuno che vuole rilevare il 
pnmo gruppo privalo italiano? 
Questo qualcuno, per sedersi 
sulla poltrona delfavvocalo 
Agnelli, avrebbe bisogno, stan¬ 
do ai prezzi della Borsa, di 
2.900 miliardi. Con i quali as- 
.sumerebbe il controllo assolu¬ 
to su un gruppo che solo di Bot 
e Cct, a line '91. vantava una li¬ 
quidità di 8.864 miliardi. 

,Ma anche questi conti, se 
servono.a rendere l'astrusità 
della cifre che corrono oggi in 
piazza degli Affari, nascondo¬ 
no un trucco: il latto è che le 
cosiddette grandi famiglie il 
conirollo sul propri imperi lo 
mantengono saldamente. Non 
sono azioni in vendita, quelle. 
A differenza di quanto avviene 
in alln mercati, a Milano si 
scambiano solo azioni che 
non contano niente. E se non 
contano niente, perchè stupir¬ 
si che valgano niente’ 


Si rìainre la vertenza scuola 

«Esami di riparazione 
anche per il contratto» 
dicono i sindacati 


H ROMA Alla npresa del 
nuovo anno scolastico con le 
code degli ultimi esami di ripa¬ 
razioni appena commeiau, i 
sindacati del settore si trovano 
ad affrontare tutti i vecchi pro¬ 
blemi. in primo luogo quello 
del contratto. Un negoziato 
comples-so <on l'aggravante 
di alcune persistenti Illusioni 
de! ministro della pubblica 
istruzione di aver chiuso ad 
aprile il confronto sulla parte 
normativa». E' questa la rispo¬ 
sta del responsabile dell'A^- 
ciazlone dei Capi di Istituto, 
Giorgio Rem bado. 

Sulla possibilità di una ri¬ 
composizione di un tavolo ne¬ 
goziale ad ottobre, i sindacati 
confederali della scuola non si 
sbilanciano. Un portavoce ha 
latto sapere oggi che «questa 
ripresa del confronto nel pros¬ 
simo mese è auspicabile», ma 
che per quel periodo «vi devo¬ 
no essere le condizioni pler 
portare a termine il confronto, 
visto, tra l'altro, che i sindacati 
confederali si battono da tem¬ 


po per la chiusura di questa 
partita» La stessa fonte ha fat¬ 
to anche sapere che «sono allo 
studio comuni programmi di 
strategia e di mobilitazione» 
che saranno tese note nei 
prossimi giorni. Sulla questio¬ 
ne contrattuale ha preso posi¬ 
zione anche il Segretario del 
sindacalo autonomo Snais, 
Callotta, secondo il quale l'in¬ 
tesa sul costo del lavoro costi¬ 
tuisce un «vero macigno sulla 
strada della ripresa della scuo¬ 
la e della tutela della professio¬ 
nalità degli addetti. Lo Snais - 
ha aggiunto Callotta ■ si oppo¬ 
ne al contenuti disarticolati, in¬ 
giusti e punitivi di questo ac¬ 
cordo, come si oppone alle 
ambiguità espresse dal mini¬ 
stro Jervollno sulla possibilità 
della ripresa della trattative per 
la scuola. Noi invece riteniamo 
che il confronto si deve aprire 
subito e si deve concludere a 
ottobre. Senza questa certezza 
lo Snais darà avvio ad una 
campagna di sensibilizzazione 
e di lotta dalle conseguenze fa- 
cilmemte Intuibili». 


I provvedimenti fiscali del governo rischiano di riflettersi pesantemente sui costi al consumo 

In agosto Pìnflazione frena al 53% 
ma la partita dei prezza si ^oca in autunno 


Contrariamente a quello meteorologico, l'agosto 
dei prezzi è stato freddo. L'inflazione è salita di ap¬ 
pena lo 0,1% portando l'indice tendenziale al 5,3% 
rispetto al 5,5% di luglio. Ma il differenziale con gli 
altri paesi europei resta alto. Inoltre, agosto è un 
mese tradizionalmente calmo sul fronte prezzi. Che 
succederà in autunno quando si farà sentire anche 
l’effetto dei provvedimenti fiscali del governo? 


■i ROMA. Frenata deH'infla- 
zione nel mese di agosto: Il tas¬ 
so tendenziale è sceso al 5,396 
nspetto al 5,596 fatto registrare 

10 scorso luglio. Lo ha comuni¬ 
cato l'Istat, che precisando co¬ 
me nell'agosto 1991 II tasso 
d'inflazione era stata del 6,396. 
In un anno, dunque, la corsa 
dei prezzi italiani ha rallentato 

11 proprio ritmo di circa un 
punto. 

L'indice dei prezzi al consu¬ 
mo (calcolato escludendo i ta¬ 
bacchi lavorati) in agosto è 
cresciuto dello 0,195 rispetto al 
mese precedente; questo in¬ 
cremento - sottolinea l'Istat - 


risulterebbe invariato ove nel 
calcolo si tenesse conto anche 
della voce tabacchi lavorati, 
tra i mesi di luglio e agosto 
1991 la conrispondente varia¬ 
zione era risultata pari allo 
0,39i, mentre tra i mesi di giu¬ 
gno e luglio 1992 la variazione 
si è attestata sullo 0,296. 

Alla modesta crescila del li¬ 
vello generale dei prezzi del 
mese di agosto - sottolinea an¬ 
cora l'isttituto di statistica - 
hanno in particolare contribui¬ 
to I capitoli dell'alimentazione 
(per una incidenza negativa 
sulla predetta variazione com¬ 
plessiva dell'Indice pari alio 


0,06%), articoli di uso domesti¬ 
co e servizi per la casa nonché 
quello dei servizi sanitari e spe¬ 
se per la salute che hanno am¬ 
bedue inciso per lo 0,05% sulla 
stessa variazione complessiva. 

L'Incidenza negativa del ca¬ 
pitolo alimentazione è in parti¬ 
colare da ascrivere alla dimi¬ 
nuzione dei prezzi degli ortag¬ 
gi e della frutta fesca (rispetti¬ 
vamente scesi dall'1,4% e 
dein .696. 

La crescila del capitolo ser¬ 
vizi sanitari spese per la salute 
è invece quasi totalmente da 
attribuire alla progressiva ado¬ 
zione in alcune città dei nuovi 
tariffari medici, che hanno su¬ 
bito una crescila del 4 percen- 
to.Rrìguardo al capitolo artico¬ 
li di uso domestico e servizi per 
la casa, è bene tener presente 
che la rilevazione dei prezzi è 
trimestrale. 

Il rallentamento dei prezzi 
registrato In agosto, potrebbe 
anche apparire un dato relati¬ 
vamente soddisfacente, ma 
non si possono certo alzare i 
calici e brindare al successo 


della politica governativa di 
contenimento dei prezzi. Il dif¬ 
ferenziale con gli altri paesi eu¬ 
ropei rimane pesante e costi¬ 
tuisce uno dei maggiori handi¬ 
cap che il nostro paese deve 
allrontare per giungere pun¬ 
tuale e con le carte in regola 
aH'oppunlamenlo degli accor¬ 
di di Maastricht. Proprio men¬ 
tre puO apparire rassicurante, 
duque, il dato di agosto in 
treallà non rappresenta che la 
conferma di una distanza che 
si stenla a colmare e che con il 
passare del tempo dKenta 
sempre più imbarazzante, un 
vincolo minaccioso per le poli¬ 
tiche economiche del paese. 

Del resto, più che ad una 
politica interna di raffredda¬ 
mento dei prezzi (reffello sca¬ 
la mobile non si è anora latto 
sentire in tutta la sua ampiez¬ 
za) , il miglioramento del trend 
indattivo è dovuto soprattutto a 
cause intemazionali oltre al 
prolungarsi della recessione 
economica; mai come in que¬ 
sto momento dollaro depresso 
e costi delle materie prime 
(petrolio in primo luogo) as¬ 


sestali al ribasso ci hanno con¬ 
sentito di approvvigionarsi al¬ 
l'estero con esborsi relativa¬ 
mente contenuti. 

Va inoltre tenuto presente 
che tradizionalmente agosto è 
un mese in cui il soffio dell'in- 
flazione si traduce in semplice 
brezza, anche in tempi di prez¬ 
zi incandescenti. Il dato di ago¬ 
sto, dunque, più che un bollet¬ 
tino di \4ttoria sul fronte dei 
prezzi rappresenta una sem¬ 
plice stasi nelle ostilità che f>o- 
trebbero riprendere già con 
questo inizio di settembre. 

I timori di un autunno caldo 
sul fronte dei prezzi vengono 
sottolineali dall'Adoc, l'asso¬ 
ciazione dei consimatori pro¬ 
mossa dalla UN. Viene addirit¬ 
tura paventala «un'esplosione 
dalle conseguneze incalcola- 
blU», come conseguenze dei 
prowedImenN del governo. «Si 
sta innescando una psicosi do¬ 
vuta alla sommatoria dei prov¬ 
vedimenti fiscali i cui costi van¬ 
no a loro volta scaricali dal 
commercio sui lavoratori», di¬ 
ce Gianni Salvarani, responsa¬ 
bile dell'Adoc. 


Le compagne e i compagni della 
cgil-Scuola di Roma e Lazio insieme 
alla sezione sindacale Cgtl dell'ltis 
«Pascal» che Luigi ha diretto per an¬ 
ni partecipano al dolore della f,imi- 
glia 

Roma, 2 settembre 1992 


Èdeceduloien 

MILVIO CIANI 

ne danno il tnsle annuncio la mo¬ 
glie Erminia e la figlia Nadio che io 
ncord.ano ai compagni che t'hanno 
cono-aliuto e stimato 
Roma 2 settembre 1992 
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MILANO Viale Fulvio Testi. 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA Via dei Taurini. 19 
Tel. 06/44490345 


l'agenzia di viaggi del quotidiano 


l'uV 


IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

/ viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 


COMUNE DI CASACALENDA 

(Provincia d> Campobasso) 

Corso Roma, 78 - tei. 0874:841456 - fax 0874/841386 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune rende noto che sulla Gazzetta Ufficiale della 
Republlca,' sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise ed 
all'Albo Pretorio di questo Ente, è stato pubblicato l'Avviso 
Integrale di gara relativo alla licitazione privala per l'^palto 
del lavori di miglioramento dotazione idrica agli kntati e rete 
fognante da espletarsi con il metodo di cui airart. 1 lettera a) 
legge 14/73, 

- L'Imporlo a base d'asta è di L. 1.769.222.138; 

- la categoria di iscrizione all'Anc richiesta è la 10) - A per 
l'Importo pari o superiore a quello di gara. 

Le richiesto di partecipazione dovranno pervenire entro e 
non oltre il 20 settembre 1992. 

Il bando integrale di gara è consultabile tutti i giorni feriali 
dalle ore 8 alle ore 14 presso l'Ufficio tecnico del Comune. 


Ca<£mlwida, 27-S-te92 


Il Simlaoe 

Prof. Gh>¥»nnt A.Toxzl 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: dopo II passaggio del¬ 
la perturbazione che ha Interessato parti¬ 
colarmente le regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale e marginalmente quelle dell'Italia 
centrale, la pressione atmosferica è nuova¬ 
mente in aumento in quanto si ricostituisce 
sulla nostra penisola l'area di alta pressio¬ 
ne. Alle quote superiori sussiste un convo- 
gllamento di aria moderatamente Instabile 
di provenienza occidentale. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvo¬ 
losa sarà più accentuata sul settore nord- 
orientale e sulla fascia adriatica. Sulle re¬ 
gioni meridionali tempo pure variabile ma 
con minore persistenza nuvolosa e mag¬ 
giore ampiezza di schiarite. 

VENTI: sul settore occidentale deboli o mo¬ 
derati da ovest, su quello orientale deboli o 
moderati da nord. 

MARI: generalmente mossi. 

DOMANI; su tutte le regioni Italiane condi¬ 
zioni generalizzate di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'atti¬ 
vità nuvolosa sarà più accentuata nel po¬ 
meriggio e particolarmente In prossimità 
del rilievi alpini e della dorsale appennini¬ 
ca. 


TBMPBRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

20 

32 

L'Agullo 

15 

32 

Verona 

22 

33 

Roma Urbe 

20 

32 

Trleate 

23 

30 

RomaFiumlc. 

20 

31 

Venezia 

21 

30 

Campobasso 

22 

30 

Milano 

20 

32 

Bari 

21 

33 

tonno 

21 

28 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

18 

28 

Potenza 

19 

31 

Genova 

21 

28 

S M. Leuca 

25 

32 

Bologna 

21 

34 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

17 

35 

Messina 

25 

30 

Pisa 

10 

32 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

20 

33 

Catania 

20 

31 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

20 

34 

Pescara 

18 

33 

Cagliari 

23 

31 


TKMPKRATURKALL’MTBRO 


Amsterdam 

17 

28 

Londra 

15 

29 

Atene 

22 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

20 

30 

Mosca 

15 

26 

Bruxelles 

18 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

17 

22 

Parigi 

18 

33 

Ginevra 

17 

32 

. Stoccolma 

14 

23 

Helsinki 

6 

21 

Varsavia 

14 

30 

Llabona 

21 

25 

Vienna 

18 

32 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ora 7 15 Raaaagna atampa. 

Ora 830 UnMinoconIrolaBatanabianoa. Intar- 
viau a C. Mastella 

Oro 8 45 DI Piafro: Il bluff di Crasi. Con P.F D’Ar- 
caia. 

Ore 9.10 XUX Motira olnamatOQraflca di Vana* 
sla, servizi e comrnantl. 

Ora 9.30 TanoarHopoll: Enti locali, appalti, tan- 
ponti. Con D Novelli, R. imbani, A Tor> 
toralla, 

Ora 9 45 Parigi vai berta l'Europa? L'opinione di 
A Qloifni 

Ora 1010 100 giorni da praaidanta. filo dirotto In* 
terviana N. Fava. Tal.; 08/8798539- 
8791412 

Ora 11 10 Direttivo egli: Imarviata a commenti. 

Ore 1130 Ridiamo morale al peata. Servizi a 
comm dalla Festa dali'Untté di R Emi¬ 
lia. 

Ora 12.30 Conaumando. 

Ora 15 30 Par II lavoro, contro II Qovame Amato. 

Verso la manifastaziona del 5 aattam- 
bra. Con M Fumagalli 

Ora 15 45 Naonaziab all'attacco. Da Koln- O. 
Zambonini (Radio Tedesca). 

Ore 16 10 E lo pago...! Oltre l'oMaslona fiscale. 

Filo diretto In studio F Bassaninl; In- 
tarvlana M. Caocisri. Tal. 06/6791412- 
8798539. 

Ore 17.10 Saranno radicai. 

Ore 17.30 XUX Moatra cinematografica di Vane¬ 
sia. Servizi a commenti 

Ora 17.45 L'autunno caldo dal aindaoato. Dal 

Dir voCglI: Intervista a commenti. 

Ora 18 15 Alta marea. Due cMacòMoro primo del 
concerto. Filo diretto con Antonello 
VondIttI 

Ore 18.40 Ridiamo morale al Paese. Servizi a 
commenti dalla Festa dall'Unità di R 
Emilia 

Ora 19 30 SoldOuL 

Ora 2100 «Rluaclrè 8. Clinton a acalsara George 
Buah?». Dalla Fasta daH'Unltà di R 
EnnIHa, dibattito con L. Castaltlna, F 
Colombo, B Danic, QQ. Migona, Q 
Riotta. 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Scmc.strale 

7 numeri L 325.(X)0 L 165.000 

enumeri L. 290.000 L 146.000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680.000 L. 343.000 

enumeri L 582 000 L 294 000 

Per abbonarM versamento sul c c p n 29972007 
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Fabio Mozzanti 


Mazzanti, presidente della Sogese, 
illustra gli obiettivi della fiera 

Firenze si candida 
ad essere un punto 
di riferimento 

La mostra del caravanning toma a Firenze dopo che 
per vari anni è stata organizzata al Lingotto di Tori¬ 
no. Sono stati gli stessi produttori a volere che l’e¬ 
sposizione del settore trovasse spazio alla Fortezza 
da Basso. Fabio Mazzanti, presidente della Sogese, 
parla di «una fiera diversa». Tra gli obiettivi quello di 
ampliare il mercato del caravanning. Presenti anche 
i concessionari più importanti. 


■■ FIRENZE. Fabio Mazzanti. 
presidente della Sogese. ha ac¬ 
cettato con entusiasmo l'idea 
dei prod'ittori di caravan c di 
autocaravan di una mostra alla 
Fortezza da Bas.so. dopo gli 
anni lorinesi. 

Perdbi tanta soddisfazione 
per U ritorno del caravan¬ 
ning? 

Perchè Firenze riconquista do¬ 
po anni di «fuga» a Tonno il 
ruolo che le è congeniale nel 
mondo del caravanning, Un ri¬ 
torno che avviene all insegna 
della novità c della fantasia, 
ma anche della professionalità 
e della tenace volontà di di¬ 
ventare, e di restare, un punto 
di riferimento irrinunciabile 
per il settore. È significativo 
che lo abbiamo voluto gli stes¬ 
si produttori, i principali in 
campo nazionale. Insieme ab¬ 
biamo deciso di organizzare 
•la mostra professionale del 
settore» e non un'altra fiera del 
settore. Le fiere, che sono un 
segmento del marketing azien¬ 
dale. sono un'attività in satura¬ 
zione su tutte le piazze euro¬ 
peo. Por questo abbiamo ma¬ 
turato la convinzione di realiz¬ 
zare una "fiera diversa». Il ten¬ 
tativo è quello di creare un mo¬ 
mento di alcuni giorni 
all'Interno di un programma 
coordinalo di promozione del 
settore che dura tutto l'anno. 
Insomma. ci pre.scntiamo agli 
espositori come soggetto can¬ 
didato a stare al loro fianco 
non in un'occasione più o me¬ 
no isolata, ma in una prospetti¬ 
va di continuità. 

SI è pariate di Imprenditori 
protagonlatl della Aera. 

SI. «Caravanning show» ha 
l'ambizione di far prevalere la 
filosofia rigida della professio¬ 
nalità. Una fiera, infatti, va 
messa in campo solo se è dav¬ 
vero uno strumento valido e 
necessario per un settore mer¬ 


ceologico. Sull'esempio della 
Germania, il paese europeo 
più maturo in senso fieristico, 
qui a Firenze sono gli impren¬ 
ditori i protagonisti della mani¬ 
festazione: sono loro che si so¬ 
no impegnati a collaborare in¬ 
sieme per individuare le strate¬ 
gie della fiera e che si sono resi 
disponibili a diventare azioni¬ 
sti dell'iniziativa. Su questo 
fondamento il compilo di So¬ 
gese è quello di incrementare 
l'immagine del settore, del 
camper e del caravan. 

Timori per questa prima edl- 

zloue? 

Nessun tinore. Certo, la prima 
edizione sarà soltanto un as¬ 
saggio di questo complesso 
mondo, ma rappresenterà già 
un punto fermo. La mostra 
non è solo l'incontro con il 
grande pubblico del settore. 
L'obiettivo è anche quello di 
allargare le basi del mercato 
per consentire alle nostre im¬ 
prese di recuperare terreno. 
Va superala l'abitudine che ve¬ 
de la vendita legala soprattutto 
all'ulenle già acquisito. Le op¬ 
portunità che offrono camper 
e caravan vanno invece diffuse 
a un pubblico più vasto. In 
questa direzione si procede 
non tanto attraverso la sempli¬ 
ce proposta di un prodotto, 
quanto attraverso la presenta¬ 
zione di un sistema integrato 
in cui i prodotti vanno conce¬ 
piti come mezzi e non come fi¬ 
ni. 

Non sarà un progeno troppo 

ambizioso? 

Questo lo vedremo. Intanto, 
proprio in direzione di questo 
obiettivo, offriamo ai produtto¬ 
ri un momento importante: 
l'incontro con i concessionari 
in modo da poresenlare i pro¬ 
dotti e le novità e in modo da 
curare, con puntualità, la rete 
delle vendite. 

OLM. 


Si inaugura a Firenze il Caravanning show 
Da domani per cinque giorni la Fortezza 
ospita il meglio della produzione italiana 
I progetti per le ferie degli anni Duemila 

La mostra-spettacolo 
dei caravan e dei camper 



Da domani a lunedì la Fortezza da Basso ospita il 
«Caravanning show», una mostra voluta con forza 
dai più importanti produttori italiani di caravan e di 
camper. Si punta a rendere accessibile a tutti il pro¬ 
dotto di qualità per le vacanze da fare all'aria aper¬ 
ta. Durante la mostra si svolge anche il convegno sul 
turismo dei comuni toscani. Un programma ricco di 
eventi spettacolari fuori e dentro la Fortezza. 


LUCA MARTINELLI 

M FIRENZE. Si sono spostati ranno presenti la gran parte 
dal Lingotto di Torino alla dei costruttori italiani di cara- 
Fortezza da Basso di Firenze, van. camper, motorcaravan 
Sono i produttori di caravan e motorhome, i titolari delle 
e camper che hanno chiesto, ditte specializzate nella forni- 
e ottenuto, di poter mettere tura di accessori, i rivenditori, 
in mostra i loro prodotti nella le associazioni di coordina- 
città di Firenze. A dire il vero mento e promozione, le rivi¬ 
si tratta di un ritonio. L'espe- ste specializzate sul turismo 
rienza fiorentina era stata in- all aria aperta, i rappresen- 
lerrotla per fare spazio a tanti e gii organizzatori dei 
quella torinese. Ma nella città campeggi e i produttori di 
della Fiat non sono mancato tende per auto e altre attrez- 
le polemiche e la maggior zature. Insomma, tutto il 
parte dei produttori ha deci- mondo che ruota intorno al 
so per II ritorno a Firenze, mondo dei vacanzieri in li- 
Hanno bussato alle porte bertà, amanti dell'aria aperta 
della Sogese, la società per e delle ferie "fai da te», senza 
azioni pubblica che gestisce programmi e soprattutto eco- 
io spazio espositivo delia nemiche. 

Fortezza da Basso, hanno il- La manifestazione ha già 
lustrato il loro progetto e, in ottenuto l'appoggio convinto 
pochi mesi, è nato "Caravan- della Regione Toscana, del 
ningshow», Comune di Firenze e della 

La mostra aprirà i battenti Provincia di Firenze. Ma in¬ 
domani e chiuderà lunedi 7 torno al "Caravanning show» 
settembre. L'orario di aperta- c'è grande attenzione non 
ra va dalle 9 alle 19. Il sabato solo a livello istituzionale, ma 
l'apertura è protratta fino alle anche a livello di pubblico e 
23, Negli spazi espositivi sa- di addetti ai lavori. Un fatto 

I produttori 
si impegnano 
in prima persona 


dovuto soprattutto ad un 
concetto innovativo. La mo¬ 
stra fiorentina, infatti, ispiran¬ 
dosi a quanto avviene in Ger¬ 
mania, è gestita con il diretto 
coinvolgimento degli opera¬ 
tori e dei produttori. La scelta 
della sede fiorentina, inoltre, 
restituisce centralità geogra¬ 
fica ad un prodotto che .si ri¬ 
volge al paese intero. In que¬ 
sto modo si riavvicinano le 
regioni centrali e meridionali 
del Paese, rimaste escluse 
dalla manifestazione di Tori¬ 
no. 

Ma «Caravanning show» 
punta anche l'attenzione sul 
cosiddetto «Progetto 2.000». 
L'idea nasce dall'urgenza di 
permettere ai cittadini che 
viaggiano in camper di farlo 
con maggiore semplicità, tro¬ 
vando servizi ed aree attrez¬ 
zale sul territorio. La carenza 
di servizi, infatti, è uno dei 
mali che limita la diffusione 
dei caravan e dei camper. Gli 
stmmenti legislativi per supe¬ 


rare queste difficoltà sono 
già disponibili. È però in ritar¬ 
do la loro applicazione. An¬ 
che per questo motivo la fie¬ 
ra fiorentina ospita, venerdì 
alle 10. il secondo convegno 
dei sindaci del comuni tosca¬ 
ni su: «Applicazione della 
legge 336/1991 e avvio di 
una politica per l'attivazione 
di aree attrezzate multifun¬ 
zionali per il turismo». 

Ma il "Caravanning show» 
non è solo esposizione e af¬ 
fari. Fedele all'Impostazione 
vacanziera, e quindi allegra, 
per cui è naia la mostra della 
Fortezza da Basso è anche 
spettacolo. La compagnia 
teatrale «Chille de la Balan- 
za». condotta da Claudio 
Ascoli, animerà la manifesta¬ 
zione presentando quattro 
performances di teatro in 
strada: domani alle 18 con 
l'inaiigurazione-spetlacolo 
alla Fortezza da Basso; ve¬ 
nerdì alle 17,30 con uno 


spettacolo di attori, danzatri¬ 
ci, camper ed elicotteri al 
Piazzale Michelangelo; saba¬ 
to alle 21 e domenica alle 
17,30 ancora all'interno della 
Fortezza da Basso. «Sarà una 
presenza inquietante - dico¬ 
no gli organizzatori - di tea¬ 
tro, danza, musica e architet¬ 
ture gonfiabili telecomanda¬ 
te a distanza che tanto suc¬ 
cesso hanno riscosso all'Ex- 
pò di Siviglia ma che a Firen¬ 
ze sono del tutto inedite». 
Sempre i «Chille» metteranno 
presenteranno la donna-lu¬ 
certola, simbolo del logo gra¬ 
fico della mostra. 

Nella giornata di venerdì, 
sempre all'insegna dello 
spettacolo. Il teatrante di 
strada Alessandro Gigli pre¬ 
senterà, con i suoi tarocchi 
giganti, una serie di giochi le¬ 
gati al tema del viaggio. Due 
gli spettacoli previsti; il primo 
alle ore 16 e il secondo alle 
ore 18. 



I maggiori produttori di caravan e di camparsi sono 
alleati per ottenere dalla Sogese via libera alla rea¬ 
lizzazione di una mostra realizzata in proprio. Ci so¬ 
no riusciti e si sentono per questo molto soddisfatti. 
La decisione è maturata dopo le delusioni di Tori¬ 
no, troppo lontana per la grande massa dei clienti. 
Ma oltre al pregio geografico a Firenze i produttori 
hanno progettato e organizzato in prima persona. 


H RRENZE. Avevano voglia sira. Ma perchè si è voluti ve¬ 
di modellare una fiera ade- nire a Firenze? E perchè una 
guata alle loro esigenze. So- mostra organizzata in pro- 
prattutlo avevano voglia di prio? 
dimenticare le delusioni e le Le risposte dei produttori 
insoddisfazioni accumulate .sono molteplici. «E la solu- 
negli anni dell'esposizione zione più semplice - sostie- 
tonnese. Cosi molti leader ne Luano Niccolai, della Ri- 
del settore caravan e camper mor -Gran parte dei produt- 
hanno stretto un patto e si so- tori italiani di caravan e cam- 
no rivolti a Firenze. Alla So- per, del resto, è concentrato 
gese hanno chiesto, e otte- in un raggio di pochi chilo¬ 
nulo. di poter organizzare, in metri qui in Tosevana». Ma ci 
prima persona, la «loro» mo- sono anche altri molivi: «Ne¬ 


gli ultimi anni la manifesta¬ 
zione di Torino - spiega 
Giancarlo Celesti della Roller 
- non ci ha dato gli appoggi 
promozionali e pubblicitari 
che ci aspettavano e di cui 
avevamo bisogno». Ma l'indi¬ 
ce accusatore è rivolto anche 
ai costi: «Erano diventati cosi 
elevati che era impossbile 
sostenerli». 

Motivazioni che ricorrono 
nelle dichiarazioni di tutti gli 
altri produttori che si sono ri¬ 
bellati a Torino preferendole 
la Fortezza da Basso di Firen¬ 
ze. Il fattore geografico è uno 
di quelli che ricorre con più 
freuqenza. Uno dei motivi di 
critica - alla manifestazione 
torinese era l'impossibilità, 
soprattutto per chi abita nelle 
regioni meridionali, di poter 
vedere i prodotti esposti, dì 
ricevere informazioni utili 
per realizzare la voglia di di¬ 
ventare un turista lìbero di 
muoversi c di vivere le vacan¬ 


ze a diretto contatto con la 
natura. «Firenze gode di una 
posizione geograficamente 
felice per tutti - dice infatti 
Claudio Barbieri deW'Arca - 
anche per noi che abbiamo 
sede a Roma. I nostri clienti a 
Torino non sono mai potuti 
venire. La Toscana e Firenze, 
invece, incontrano i favori 
dei clienti del centro-sud che 
sono in contìnua crescita nu¬ 
merica». 

E poi c'è la possibilità di 
gestire una mostra, per la pri¬ 
ma volta, in prima persona. 
•Abbiamo finalmente la pos¬ 
sibilità di gestire direttamen¬ 
te la manifestazione, siamo 
partecipi delle scelte e della 
politica attuata nel realizza¬ 
re. nonché degli investimen¬ 
ti. Tutto ciò a Torino non era 
fattibile, nè pensabile», spie¬ 
ga Fabrizio Ciotti di MobUVet- 
la. A Ciotti fa eco Ludovica 
Sanpaolesì, Pr della Laika «Il 


fatto che le aziende possano 
gestire "Caravanning show" 
in prima persona comporta 
molti vantaggi; non solo per 
le ditte stesse, ma anche per 
il pubblico, che al di là del¬ 
l'avvenimento centrale potrà 
usufruire di una serie di attivi¬ 
tà e manifestazioni parallele 
che riteniamo intere.ssanti e 
utili». 

Motivi pervenire a Firenze, 
secondo i produttori, ce ne 
sono insomma a iosa. Ades¬ 
so resta da vedere quali risul¬ 
tati darà la manifestazione. 
Nessuno si illude di ottenere 
un risultato strepitoso. Tutti 
sono consapevoii che si trat¬ 
ta di un'edizione dì approc¬ 
cio e che sarà il tempo a por¬ 
tare I risultati. Ma Ira ì produt¬ 
tori aleggia comunque un 
certo ottimismo e sono con¬ 
vinti che in pochi anni la ma¬ 
nifestazione di Firenze possa 
raggiungere livelli altissimi. 

OLM. 


Una legge della Regione Toscana 
finanzierà le aree di sosta 

Le istituzioni 
a sostegno 
dell’iniziativa 

Regione Toscana, Comune e Provincia di Firenze 
hanno sposato l’idea del «Caravanning show» con 
piena convinzione. La Toscana è una terra di turi¬ 
smo e Firenze è una città in cerca del rilancio del¬ 
l’attività fieristica. La Regione emanerà una legge in 
materia urbanistica per la realizzazione delle aree 
attrezzate, diventando la regione all’avanguardia 
per l’ospitalità. 


■i RRENZE. Il ritorno dei ca¬ 
ravan alla Fortezza da Basso 
ha trovato il consenso delle 
istituzioni locali e degli ammi¬ 
nistratori pubblici. La Regione 
Toscana, il Comune di Firenze 
e la Provincia di Firenze hanno 
subito risposto al progetto che 
Sogese c operatori dell'indu¬ 
stria camperìstica hanno lan¬ 
cialo, L'interessamento dei po¬ 
litici a questa manifestazione 
viene vista di buon occhio un 
po' da tutti. Lo sviluppo del tu¬ 
rismo itinerante, infatti, dipen¬ 
de mollo dalla volontà delle 
istituzioni di dotare il territorio 
di aree attrezzate per i campe- 
risii, 

Tra i più convinti sostenitori 
del «Caravanning show» c'è il 
presidente della Regione To¬ 
scana, Vannino Chiti: «Se dav¬ 
vero lo slogan "turismo in li- 
nertà a diretto contatto con 
l'ambiente" è in continua 
ascesa la nostra regione deve 
rappresentare un qualificalo 
punto di riferimento. LaTosca- 
na, con le sue città d'arte, il 
suo litorale e il suo territorio, è 
terra di turismo culturale ed è 
per questo attraente agli occhi 
di coloro che praticano un turi¬ 
smo all'aria aperta». E la Regio¬ 
ne Toscana si dice per questo 
più che mai favorevole ad 
ospitare i campcristi. È nata 
anche cosi l'adesione alla rea¬ 
lizzazione del «Caravanning 
show» che è, sostiene Chili, 
«una iniziativa di qualità c di 
alto livello professionale». 

Secondo Giacomino Gran¬ 
chi, vicepresidente della Re¬ 
gione, la manife.stazione offre 
l'occasione per tornare a par¬ 
lare della legge Fausti, che 
equipara gli autocaravan agli 
altri autoveicoli. L'intenzione 
di Granchi, in veste di assesso¬ 
re all'urbanistica, è l'emana¬ 
zione di una legge regionale in 
materia di regolamentazione 
urbanistica delle aree attrezza¬ 


le da mettere a disposizione 
del turismo itinerante e. incaso 
di calamità naturali, della Pro¬ 
tezione civile. La legge regio¬ 
nale consentirà, ai 287 comuni 
toscani, di avere un'area di so¬ 
sta attrezzata per ospitare rou¬ 
lotte. camper e bus turistici. La 
Toscana sarà cosi una regione 
all'avanguardia rispetto al pa¬ 
norama Italiano. 

Sulla regolamentazione del¬ 
le arce attrezzate da mettere a 
disposizione dei vacanzieri iti¬ 
neranti intenlene anche l'as¬ 
sessore regionale al turismo 
Carlo Cattai. Si tratta di una ne¬ 
cessità, visto che «ormai - so¬ 
stiene Cattai - il campter non è 
più un lusso riservato a pochi, 
ma è anzi diventala una delle 
più frequenti soluzioni di fare 
vacanza». 

Luigi Badiali, assessore re¬ 
gionale alle attività produttive, 
dice di voler guardare al "Cara¬ 
vanning show» solo in termini 
di rilancio della mostra. Un ri¬ 
lancio che era necessario, vi¬ 
sto che il 50% delle aziende 
produttrici di caravan è con¬ 
centrato in Toscana Oltretutio 
la mostra «può e deve servire» 
per ridare fiato allo sviluppo 
del settore, apparso ulliina- 
mente in fase di rallentamento 
produttivo. «Puntare la nostra 
attenzione su questa mostra - 
dice Badiali - di venta uno dei 
modi concreti per superare le 
attuali difficoltà c dare un so¬ 
stegno alle imprese del setto¬ 
re». 

Anche il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, vede di buon 
occhio l'organizzazione del 
«Caravanning show». Il ritorno 
di questa mostra alla Fortezza 
da Basso dà un'iniezione di fi¬ 
ducia, sostiene Morales, per¬ 
chè va nella propsettiva di 
un'inversione di tendenza nel 
settore fieristico della città, 

nLM. 


1 numeri delrindustria 

Ottanta aziende nazionali 
fatturano ogni anno 
cinquecento miliardi 


■■ FIRENZE. Le industrie ita¬ 
liane, piccole e grandi, che 
operano nel settore del cara¬ 
vanning sono ottanta e com¬ 
prendono anche gli allestitori. 
Il fatturalo annuo oscilla intor¬ 
no ai 500 miliardi. La parte del 
leone spelta alla Toscana, che 
rappresenta la capitale italiana 
delrindustria del caravanning. 
L'industria della nostra regione 
occupa nel settore 3 mila per¬ 
sone e produce quasi il 70% 
dei veicoli da campeggio «ma- 
de in Italy». 

Complessivamente questa 
industria occupa altre 5 mila 
persone distribuiti tra l'indotto 
e i 200 ccntn di a-ssistenza e di 
vendila distribuiti su tutto II ter¬ 
ritorio nazionale. . 

Il settore che va a gonfie vele 
resta quello delle tende. I mag¬ 
giori produttori Italiani vendo¬ 
no ogni anno oltre 100 mila 
tende -a cupola, i cosiddetti 
«igloo». e mila tende a ca.setta. 


Il fatturato si aggira sui 25 mi- 
lardi di lire e tocca i 70 miliardi 
con il mercato degli accessori 
da campeggio. Gli amanti del 
turismo Itinerante, del trekking 
e del motolurismo sono i sog¬ 
getti che più contribuiscono al 
successo di questo settore. 

Il settore del caravan (rou¬ 
lotte) denuncia invece alcune 
difficoltà. Da un po' di tempo. 
Infatti, il mercato si rivolge, per 
r80%, alle ditte estere. Una si¬ 
tuazione del tutto inversa si ha 
invece nel settore dei camper. 
In questo settore 11 90% del 
venduto è infatti di produzione 
italiana. Lo scorso anno a fron¬ 
te di 4 mila caravan si sono im¬ 
matricolati IO mila camper. 
Entro la fine del '92 si presume 
che i camper circolanti in Italia 
saranno 120 mila, mentre in 
Europa si avvicineranno al 700 
mila. Nel 2.000 le previsioni a 
livello europeo parlano di un 
milione di camper circolanti. 



Un fenomeno in aumento 

In Italia tre milioni 
di vacanzieri si spostano 


con una casa 


M FIRENZE. La vacanza «cn 
plein air« è ormai una delle for¬ 
me di turismo più diffuse in Ita¬ 
lia. Su cento persone che deci¬ 
dono di concedersi una vacan¬ 
za. tredici di esse lo fanno spo¬ 
standosi in caravan (o roulot¬ 
te) o in camper (motorcara¬ 
van, autocaravan e 
motorhome compresi). Se¬ 
condo un'indagine del Censis, 
soltanto il 50% degli italiani, 
cioè circa 28 milioni di perso¬ 
ne, vanno in vacanza. Di que¬ 
sti. oltre 3 milioni scelgono il 
•plein alr». Un numero in co¬ 
stante sviluppo. 

Ma non mancano i proble¬ 
mi. C'è, in primo luogo, un in- 
.sufficiente numero di impianti 
all'aria aperta. In Italia esisto¬ 
no appena 300 aree di sosta 
attrezzata che sono in uso an¬ 
che per la proiezione civile e 
che non con.senlono di trovare 
i servizi indispensabili alla 
buona riuscita di una simile va- 


viaggiante 


canza. Ma in Italia scarseggia¬ 
no anche i campeggi. Sono 
appena 2.300, dei quali r85% 
sono soltanto ad apertura sta¬ 
gionale. contro, ad esempio, i 
12 mila della vicina Francia. 
Un po' pcxto se si considera 
che in Italia circolano oltre 100 
mila camper e 200 mila cara¬ 
van. 

Gli appassionati di questo ti¬ 
po di vacanza, ma anche i pro¬ 
duttori del settore, lamentano 
l'urgenza di nuovi molivi di or¬ 
ganizzazione del territorio e 
dell'ambiente. Per questo, già 
da qualche tempo, hanno 
chiesto che 1 poltici pongano 
attenzione ai problemi del set¬ 
tore. Il fenomeno, del resto, è 
in crescila, e difficilmente po¬ 
trà essere ignoralo o affrontato 
con suftcrficialità. «Ciò che ser¬ 
ve - dicono appassionati e 
produttori - sono nuove strut¬ 
ture urbanistiche e un diverso 
raccordo con l'ambiente". 


Chi viaggia in «plein aìr» 

Ama la natura e la libertà 
Ecco ridentikit 
del perfetto turista 


H FIRENZE. L'Italia vanta 
una elevala quantità e qualità 
di modelli per il «plein alr». Si 
tratta, in generale, di veicoli 
eleganti, sofisticati e perfetti. 
Ce ne sono per tutti i gusti e 
per tutte le esigenze. I prezzi 
vanno da fioche decine di mi¬ 
lioni In su. Da qualche tempo il 
pubblico, forse condizionalo 
anche dalla crisi economica, si 
orienta verso i camper della 
cosiddetta fascia economica. 

L'offerta dei veicoli ricrea- 
zionali, cosi si chiamano cam¬ 
per e caravan, ha crealo una 
vera e propria industria delle 
ferie che porta al turismo nella 
natura, ai viaggi motivati in li¬ 
bertà e in economia, ad un 
esercizio del tempo libero che 
non si accontenta del «pro¬ 
grammato». 

Il camperista è. in generale, 
un grande amante della vita al- 
l'aria aperta e preferisce com¬ 


pleta autonomia. La gran parte 
arriva al camper o al caravan 
spinta soprattutto dal deside¬ 
rio di una vacanza meno ripe¬ 
titiva e nella quale potersi sen¬ 
tire ogni giorno protagonista. 

Secondo una recente inda¬ 
gine l'esercito dei campcristi è 
cosi formato: più del 30% sono 
pensionali in età non avanza¬ 
ta, più del 40% sono giovani 
coppie desiderosi di decidere 
in proprio il modo di fare va¬ 
canza. Por il 50% dei camperi- 
stì c'è già alle spalle una ricca 
esperienza con la tenda, men¬ 
tre il 14% ha un'esperienza con 
il caravan. Insomma. chi ha già 
provato l'emozione di una va¬ 
canza goduta aH'aria aperta e 
senza condizionamenti di pro¬ 
grammazione sceglie di conti¬ 
nuate su questa strada. Magari 
con mezzi nuovi, che consen¬ 
tono una più ampia libertà di 
movimento. 
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Polemiche ' 
per la traduzione 
dei manoscritti 
del Mar Morto 

■1 Un frammento dei Mano¬ 
scritti del Mar Morto fornirebbe 
elementi per una nuova inter¬ 
pretazione dell’attribuzione 
•Figlio di dio», riservata dalla 
letteratura e della tradizione 


cristiana a Gesù Cristo. I.'e- 
spressione si riteneva infatti ci¬ 
tata solo nel Vangelo e mai 
usata nell'Antico testamento. 
Secondo una nuova traduzio¬ 
ne, appare invece nei Mono- 
scritti, che risalgono al primo 
secolo avanti Cristo. Il lesto, fi¬ 
nora inaccessibile se non a 
una cerchia ristrettissima di 
studiosi, è stalo da poco messo 
a disposizione di lutti. La sco¬ 
perta, già al centro di polemi¬ 
che. si deve al professor Geza 
Vermes del Centro di Oxford 
per gli studi ebraici. 



Alcuni padri della nuova fantascienza e del «cyberpunk» abbandonano 
il futuro per guardare airindietro. E assistiamo cosi alla nascita, 
neiringhilterra dell’800, del computer a vapore... Ma non sarà 
solo un modo per nascondere Tincapacità di prevedere cosa accadrà? 


Londra, fuga nel passato 


Il «cyberpunk» aveva previsto un futuro dominato I 
dal «grande fratello» computer. Le saghe futurologi- 
che facevano continuare per secoli la guerra fredda. 
Poi la storia ha spazzato tutto e la fantascienza ap¬ 
pare incapace di fare previsioni sul futuro. E cosi si 
rifugia nel passato. Due libri appena usciti ci intro¬ 
ducono nel regno di Ucronia, dove le cose ci sono 
familiari ma con qualcosa di diverso... 


RICCARDO MANCINI 



«E se i Persiani 
avessero vinto?» 
Eccoci a Ucronia 

■■ Riscrivere la storia. Il tipico sogno proibito amabilmen¬ 
te coltivato da generazioni di dittatori, t stalo ed è per molti 
narratori nienl'altro che una divertente finzione letteraria. Il 
gioco della simulazione storica però 6 più serio. Si chiama 
ucronia e fu inventato dal filosofo francese Charles Renou- 
vier nella seconda metà dell’Ottocento. Si tratta di ricostruire 
la storia inserendo un elemento, importante o anche mini¬ 
mo, che la modifichi. E la storia costruita con i so e con i ma 
abbonda di sorprese, specialmente se a «giocare» è un vero 
specialista. 

Di recente lo storico tedesco Alexander Demandi ha pub¬ 
blicato un libro dal titolo La storia che non é mai accaduta. 
Un trattato sulla questione: che cosa sarebbe accaduto se. . 
Queste sono alcune delle sue curiose domande. 

1. E se i Greci nel 490 a.C. fossero stati sconfitti dai Persia¬ 
ni a Maratona? 

2. E se Annibaie dopo la battaglia di Canne aves.se attac¬ 
calo Roma? 

3. Esc Alessandro il Grande non fosse morto nel 323 a.C.? 

4. E se Carlo Martello nel 732 non avesse sconfitto gli Ara¬ 
bi a Poilier.s? 

5. E se rinvencible Armada nel 1588 avesse conquistato 
ringhillcrra? , 

tj Ese Hitler fosse morto nel 1938? • » 

Secondo Demandi intrtxJurre il «.se» nella riflessione .sto¬ 
riografica è necessario per evitate ogni appiattimento deter¬ 
ministico. Lo storico tedesco, ad esempio, sostiene che se 
Alessandro il Grande non fosse morto cosi giovane, avrebbe 
quasi sicuramente conquistato l’India, inserendola nell’area 
culturale ellenistica, Una delle conseguenze sarebbe stala 
che in Europa oggi invece che cristiani saremmo tulli buddi¬ 
sti. 


IH Uno è il padre ricono¬ 
sciuto del genere fantascienti¬ 
fico ufficializzalocome «cyber- 
punk», l’altro è considerato 
uno dei suoi interpreti più ori¬ 
ginali, Insieme hanno scritto 
un romanzo, il primo realizza¬ 
to a quattro mani. William Gib¬ 
son e Bruce Sterling sono gli 
autori di La macchina della 
realtà, appena pubblicato da 
Mondadori. Si tratta natural¬ 
mente di fantascienza, eppure 
nel libro non si parla di futuro 
ma soltanto di passato, Non 
c’4 da meravigliarsi troppo. Il 
filone scelto dalla coppia è l’u- 
cronia, l’affascinante viaggio - 
storico nel mondo ahemaiivo ‘ 
del "C se invece...», da sempre 
uno del generi fantascientifici 
più frequentati, e spesso con 
ottimi risultati, dai migliori au¬ 
tori di Science fiction. Ma c’é un 
dubbio. Perchè mai due scrit¬ 
tori che hanno puntato da 
tempo la loro attenzione al 
mondo deH’innovazione tec¬ 
nologica e della realtà virtuale, 
hanno scelto di ambientare il 
romanzo nella Londra vittoria¬ 
na? Il futuro (del pianeta, del- 
rumanità. della tecnologia) 
non appare più mollo stimo¬ 
lante o, forse, è talmente im¬ 
prevedibile da frenare una 
qualsiasi anticipazione? 

il dubbio è rafforzato dalla 
scelta di un altro nome di grido 
di Science fiction anglosassone. 

Il britannico Brian Stableford 
(noto per II terzo millennio, 
una fantacronaca a forte con¬ 
notazione futurologica, scritta 


pochi anni fa con David Lang- 
ford), che ha ambientato il 
suo più recente romanzo. 
L'impero della paura (sempre 
Mondadori), nell’Europa del 
XVI secolo. Paura del futuro o 
ucronia come nuova moda let¬ 
teraria? 

Il romanzo di Gibson-Ster- 
ling parte da una realtà alter¬ 
nativa alla.scinante. Siamo a 
Londra a metà del secolo scor¬ 
so. Lord Charles Babbage è 
riuscito da qualche anno a far 
funzionate alla perfezione il 
suo primitivo computer. Il ri¬ 
sultato è una società opulenta 
che festeggia quotidianamente 
il trionfo delle macchine. Sono 
creature meccaniche curiose, 
.sorprendenti. La cibernetica a 
vapore è arrivata prima dell’e¬ 
lettronica, mentre l’elettricità 
comincia appena a far capoli¬ 
no, La metropolitana sfreccia 
rapidissima da un capo all’al¬ 
tro della città Illuminata dai 
lampioni a gas: In superficie 
prototipi di automobili da cor¬ 
sa iniziano la sfida con le car¬ 
rozze a cavalli. La Camera dei 
Lord è totalmente controllata 
dagli Industriali radicali, i Rad. 
che hanno annientato li movi¬ 
mento luddista, Edward Mallo- 
ry, un paleontologo di lama, si 
trova invischiato in una storia 
dai contorni gialli. Al centro 
della vicenda una presenza 
femminile inquietante: la figlia 
del primo ministro, lady Ada 
Byron, la regina delle macchi¬ 
ne. maniaca del gioco ma an¬ 
cora di più dei numeri e delle 


loro magiche combinazioni. 
La devozione con cui 11 prota¬ 
gonista è disposto a correre ri¬ 
schi per lei, sfidando malinten¬ 
zionati ben armati e le putride 
acque del Tamigi, è frutto di 
una attrazione fatale quanto 
platonica. Il sanguigno profes¬ 
sore sa dove trovare. Londra 
ne è piena, 1 luoghi deputati al 
piaceri dellecami. 

Un primo elemento di attra- 
zioDC verso il romanzo nasce 
dal rendersi conto di come sia 


sufficiente una minima varia¬ 
zione. in questo caso nella sca¬ 
la dell’evoluzione .scientifica, 
per provocare un’enorme mo¬ 
dificazione storica e sociale. 
Non si tratta dei ribaltoni stori¬ 
co-politici immaginati da Phi¬ 
lip Dick (l’Asse Roma-Berlino- 
Tokyo risulta il vincitore del¬ 
l’ultima guerra in La spastica 
sul sole, edizioni Nord) nè di 
altre storiche battaglie che re¬ 
gistrano lo scambio dei ruoli 


tra vincitori e vinti (l’invasione 
deiringhilterra descritta da un 
anonimo nel 1871 in La batta¬ 
glia di Docking, sempre delle 
edizioni Nord). Qui. è in que¬ 
sto il lascino più sottile c con- 
virKente. è sufficiente che una 
scoperta scientifica sia accele¬ 
rata di qualche decennio per 
provocare una catena di sor¬ 
prendenti rivolgimenti sociali. 
Lord Babbage e il suo compu¬ 
ter antidiluviano imbastiscono 


imperi e distmggono sogni: 
l’Inghilterra è padrona Indi¬ 
scussa del mondo mentre la 
Francia è saldamente imperia¬ 
le protetta da un mega-com¬ 
puter, l'ordinateur Grand Na- 
poleon. Dall’altra parte dell’o¬ 
ceano gli Stati Uniti non sol¬ 
tanto non esistono ma non esi¬ 
steranno mai: Confederati e 
Unionisti continuano da anni 
una guerra micidiale senza 
vincitori né vinti, mentre il Te¬ 
xas è un forte e bellicoso Stato 


indipendente. E non basta. A 
New York quella lesta calda di 
Karl Marx è riuscito a mettersi 
a capo di una rivolta metropo¬ 
litana e dirige un mini-Stato ri¬ 
voluzionario: a Ixrndra, invece. 
Lord Engels, importante im¬ 
prenditore manifatturiero, fa la 
bella vita e non si perde una 
corsa di cavalli. 

Un altro elemento di fascino 
della costruzione ucronica sta 
nel latto che. all’opposto dei 



mondi descritti con i fantasiosi 
scenari di futuri remotissimi, il 
racconto si snoda in un conte¬ 
sto nolo. Un mondo conosciu¬ 
to che non riesce però a essere 
tranquillizzante. Ui Londra vit¬ 
toriana ha latto da sfondo a 
tanti noti romanzi che riper¬ 
correndo le sue strade, .salen¬ 
do .sulle sue carrozze, entran¬ 
do nei suoi pub (inevitabil¬ 
mente fumosi) ci sembra di 
essere a casa. Ed ecco il la.sci- 
no della minima imperfezione 
rispetto al tranquillizzante "no¬ 
lo», indizio di chis.sà quali sor¬ 
prese. Quali imprevedibili svi¬ 
luppi SI nascondono dietro a 
quella metropolitana costniila 
con troppo anticipo? Chi si na¬ 
sconderà suirderuslalu che 
solca i cieli londlnesi' qualche 
decennio troppo presto' 

Il romanzo iicronico di Sla- 
bleford al contrario lascia la 
lanta-lecnologia per il fantasti¬ 
co. I Signori, gli autoritari feu¬ 
datari di un’Europa seicente¬ 
sca che sembra aver annullato 
il Rinascimento, hanno tutti 
una strana caratteristica; .sono 
immortali. Anche qui niente di 
straordinario, se non la dispe¬ 
razione dei sudditi di trovarsi 
sulla testa dei tiranni ino.s.sida- 
bili. Il miracolo •euergrecn» av¬ 
viene per una piccola variazio¬ 
ne cromosomica provocata da 
un impatto meteorico. Il vero 
problema por i nostri antenati 
alternativi sta nel fatto che per 
mantenersi sempre in fomia i 
Signori hanno bisogno di be¬ 
re... buon tresco sangue uma¬ 
no. Sono infatti perfetti vampi¬ 
ri Educati, affascinanti, persi¬ 


no simpatici, ma pur sempre 
vampiri. E che mondo potreb¬ 
be mai essere il nostro se uno 
degli incubi più agghiaccianti 
fosse non solo una realtà, ma 
una realtà «dominante»? Se il 
vampirismo dei polenti non è 
solo simbolico, ma cruente- 
mente reale, chi e come potrà 
fermare un predominio cosi 
inattaccabile? 

lasciamo le trame e tornia¬ 
mo ai dubbi iniziali. Tre autori 
di letteratura di anticipazione 
gicrcano la caria del passato. 
Potrebbe trattarsi delia delu¬ 
sione provala rileggendo i ro¬ 
manzi scritti qualche anno la 
U“ paranoie cibernetiche de- 
.scrille nei due più noti romanzi 
di Gibson, Giù nel dU'rspuziu 
e Montialisa cyberpunk, difficil¬ 
mente hanno la possibilità di 
diventare reali. Cosi come si è 
dimostrata errata la prima pre¬ 
visione futurologica di Slable- 
lord che in II terzo Millennio 
prevedeva la lunga permanen¬ 
za dello Stato sovietico. Forse, 
verificata un’incapacità antici- 
paloria, hanno deciso di n- 
schiare di meno, puntando sul 
passato Forse si tratta di un 
e.stremo omaggio al millennio 
agli sgoccioli Ò forse le grandi 
paure degli ultimi anni stanno 
perdendo consistenza e fasci¬ 
no letterario. Niente più scam¬ 
bi di atomiche tra superpoten¬ 
ze. niente più computer tiran¬ 
nici e oppressivi ma docili stru¬ 
menti di lavoro. Comodi, persi¬ 
no da indossare Forse la verità 
è solo che siamo orfani, e sen¬ 
za più fratelli, piccoli o grandi 
che siano. 


Severino e le profezie sulla fine dell'Unione Sovietica 


H Insomma Emanuele Se¬ 
verino ha una vera passione 
per l’arte divinitoria. Quel che 
si poteva pensare fosse soltan¬ 
to un’innocente mania (non 
parliamo qui di quel che di 
scommessa sul futuro c’è sem¬ 
pre In ogni alnalisi) ecco che 
va sempre più assumendo l’a¬ 
spetto di una spinta irrefrana- 
bile. Lo si vedeva anche dalla 
risposta ad un articolo di Bru¬ 
no Gravagnuolo (pubblicato il 
26 agosto). Gravagnuolo ha 
osato scrivere che non tuttr le 
profezie del Nostro hanno avu¬ 
to la stessa fortuna? Non lavas¬ 
se mal latto Ecco che Sevrio si 
arrabbia e puntigliosamente, 
testi alla mano, nsponde che 
Quando nel 1979 aveva parlato 
di «convergenza di interessi» 
Ira gli Stati Uniti e l’Urss non 
solo non alludeva a quella 
•convergenza tra capitalismo e 
socialismo reale» sulla quale 
tanto si era discettato negli an¬ 
ni di Breznev, ma aveva di latto 
anticipato «quello che poi sa¬ 
rebbe accaduto», e cioè il crol¬ 
lo del comuniSmo e dell’Urss. 
Già in precedenza e più volte, 
del resto, scrivendo sul Corrie¬ 
re della sera il filosofo ci aèéva 
ricordato che venti anni or so¬ 
no. in un articolo - uscito per 
l’esattezza su Selle giorni (che 
tempi quando gli scoop del ro¬ 
tocalchi non riguardavano le 
notti di Buckingnam Palace..,) 
il crollo era stalo da lui previ¬ 
sto. Onore al merito dunque. 
Tanto più che si tratta di un 
merito che Severino cndivide 
davvero con pochi eletti: Hèlè- 
ne Carrère D’Encausse QEsplo- 
sione di un impero, Roma 
1980, ma nel titolo originale. 
L'empireedaté, manca il punto 
interrogativo), A. Amalrik (So- 
prauuiverù l'Unione souielica fi¬ 


li filosofo rimprovera a tutti quegli intellettuali 
che scrivono su «l’Unità» di non aver fatto i conti 
con il crollo del comuniSmo. È vero il contrario: 
non si è fatto altro, e non a caso. La disintegrazione 
deirUrss e gli enormi problemi della Russia di oggi 


no al 1984?, Milano 1979). F. 
Meyer {t tramonto deUVnione 
sovietica, Milano 1984), e an¬ 
che, ma ormai fuori tempo 
maSsSimo, Z Breezinski {Ugram 
de fallimento del comuniSmo 
net secolo, Milano 1989). 
Altri nomi, più indietro nel 
tempo, si potrebbero fare. 
Quello, ad esempio di Aldo 
Capitini che, come apprendia¬ 
mo dalle Lettere agli amici 
1947>1968 pubblicate da Gof- 
fred Fofi in un fascicolo allega¬ 
to a Linea d'ombra nel 1989, 
parlava di postcomunismo e 
del fatto che Mo sianìlismo pri¬ 
ma o poi crollerà». Come di¬ 
menticare poi la famosa profe¬ 
zìa di Croce alla fine della Sto- 
ria d'Europa (e anche nel 
1937 con lo scritto •Come eque 
e come morì il marxismo teori¬ 
co in Italia» pubblicato in coda 
alla Concezione materialistica 
della storia di Labriola). Lo 
stesso Croce ha poi fatto in 
qualche modo ammenda del 
suo necrologio a dir poco In¬ 
tempestivo quando, qualche 
anno sopo, gli è capitato di im¬ 
battersi in Gramsci (e per la 
verità non solo Gramsci), In 
ogni caso Severino ste.sso ci ha 
ricordato una volta che in real¬ 
tà Croce non tanto aveva previ¬ 
sto il crollo del comuniSmo, 
quanto quello ««di tutti i possibi¬ 
li fatti storici», in nome della 
"Storia della libertà»). Ma veni¬ 
vano al rimprovero che viene 
dal filosofo per la mancata di¬ 
scussione sulle nostre pagine 
dei SUOI scritti profetici. Per la 
verità se si guarda al tema sol¬ 
levato. quello della «fine del 
comuniSmo», il rimprovero 
.sembra a me del tutto fuori 
luogo. Gli intellettuali che Se¬ 
verino sottintende quando par¬ 


la óeW'Unità hanno sicuramen¬ 
te molti difetti. C’è chi si è chiu¬ 
so in se stesso, chi sta cercan¬ 
do affannosamente altrove, 
nelle aree che - ma spesso er¬ 
roneamente - possono appari¬ 
re risparmiate dal crollo, una 
nuova identità. C'è - ancora - 
chi non riesce a uscire, per dir¬ 
la con Adomato dal comples¬ 
so della sconfitta, per cui mol¬ 
to spesso viene lasciato ad altri 
-Norberto Bobbio, Beniamino 
Placido, Luciano Canfora, 
Giorgio Bocca - il compito di 
rispondere a quanti parlano di 
una «dittatura della cultura co¬ 
munista» che avrebbe caratte¬ 
rizzato il nostro Paese negli an¬ 
ni '50, o più recentemente, e 
all'opposto, di clamoprosa as¬ 
senza ne^li stessi anni di una 
storiografia marxista; oppure a 
chi tutti i giorni si fa avanti con 
una nuova «prova» che dovreb¬ 
be identificare definitivamente 
lo stalinismo di Toflliatti con lo 
stalinismo di Togliatti con lo 
stalili.smodiBerija. 

In o^ni caso sembra a me 
che gli intellettuali delPi/nttó 
non abbiano eluso il tema del¬ 
la «fine del comuniSmo». In 
realtà, forse, sulle pagine del- 
VUnitù e certamente pour cau¬ 
se, non si è scritto d'altro. Ma 
torniamo a Severino al quale 
va riconosciuto intanto il meri¬ 
to di aver scritto, vent’anni or 
sono, non già semplicemente 
che rUrss una volta o l'altra sa¬ 
rebbe crollata, ma che «la so¬ 
cietà capitalistica è il futuro 
dello società comunista». Al¬ 
meno a prima vista, sembre¬ 
rebbe davvero che Severino 
abbia visto bene. A dargli ra¬ 
gione non è forse oggi lo stesso 
Eltsìn quando decide di punto 
in bianco di distribuire a tutti i 
cittadini sotto forma di «buoni» 


una quota parte di quel che 
era proprietà collettiva? • 

(Ma qui qualche dubbio 
non può non nascere: in que¬ 
sto avvio de) «capitalismo guer¬ 
ra» per decreto non c'è la pre-* 
senza dell'antico mito deli'e- 
gualltansmo insieme a quella 
di una altro mito, questo ame¬ 
ricano. dciruguaglianza dei 
punti di partenza?) Ma che av¬ 
verrà dunque nel prossimi an¬ 
ni? 

Severino mi deve perdona¬ 
re. lo non so né un filosofo né 
un indovino. Mi aggiro con le 
armi del vronista fra le macerie 
e certo non mi lascio trarre In 
inganno dal fatto che sulla 
piazza Rossa - che viene data 
oggi in affitto per sfilate di mo¬ 
do. spettacoli in mondovisione 
e ricevimenti esclusivi - c’è an¬ 
cora il mausoleo di Lenin con 
tanto di guardie impalate sul¬ 
l’attenti. Non so. nessuno sa, 
che cosa rimarrà dei rapporti 
socllai ed econonr.ici formatisi 
in Russia dal 1917 in poi. Lo 
Stato, il vecchio Stato padrone 
e reglatore, che colle sue pei- 
me realizzazioni aveva indotto 
Keynes e Roosvelt ad accettare 


ADRIANO GUERRA 

la sfida e a porre limiti a) libero 
mercato, molto probabilmente 
- assicurano gli esperti - con¬ 
serverà nelle sue mani qualco¬ 
sa. Dal canto suo la burocrazia 
del Partito-Stato - come stia¬ 
mo vedendo - già mostra di 
sopravvivere alla morte dello 
Stato e del Pcus. Certamente 
non per caso, alla testa di quasi 
tutti gli Stati nati nella ex Urss 
troviamo infatti membri del 
Comitato centrale del Pcus de¬ 
gli anni di Breznev. (Èdel resto 
naturale che in una società do¬ 
ve la vecchia nomenklatura 
per molte ragioni - perchè go¬ 
de di una rendita di posizione 
derivante dal fatto che per an¬ 
ni i suoi esponenti avevano 
avuto accesso alle informazio¬ 
ni. alla valuta pregiata, ecc. - è 
rimasta al posto di comando, 
non possa nascere il <apitali- 
smo deirugu^hanza»). Mo¬ 
menti e aspetti della continuità 
saranno dunque presenti an¬ 
che nel futuro. £ anche certo 
però che quel che wniva chia¬ 
mato «comuniSmo storico», 
«socialismo sovietico» o «rea¬ 
le». ecc. non potrà più tornare. 
È crollato non già perché col¬ 
pito dairesterno ma perchè. 


per dirla in breve, non funzio¬ 
nava. Per un processo dì esplo¬ 
sioni (di implosioni) interne. 
Perché il sistema non era rifor¬ 
mabile (nei senso che non po¬ 
teva accogliere e far proprie, 
senza negare se stesso, le rifor¬ 
me che avrebbero F>otuto per- 
metteigli di uscire dalla crisi). 
Severino su un punto ha dun¬ 
que ragione. Come mi sembra 
abbia ragione Valentino Parla¬ 
to quando sul Manifesto di ve¬ 
nerdì scorso ha ricordato a Lu¬ 
cio Magri (i) tarlo del dubbio 
ha raggiunto dunque anche al¬ 
cuni di coloro che hanno con¬ 
tinuato a parlare del comuni¬ 
Smo come della più bella pa¬ 
rola del dizionario anche 
quando per dare continuità a 
quel che c'era di spwUico e di 
originale nella tradizione del 
ft:i occorreva spingere Oc- 
chelto a tornare una seconda e 
magari una terza volta alla Bo- 
lognina) che. a differenza del¬ 
la Rivoluzione francese (che 
nel momento della sua sconfit¬ 
ta ha lasciato in piedi la bor¬ 
ghesia e la proprietà privata, e 
cioè due cose fondamentali) 
la Rivoluzione d’ottobre non 


ha lasciato per garantire una 
continuità a se stessa, né una 
classe sociale, né una «mate¬ 
rialità paragonabile alla pro¬ 
prietà privata». Non c'è dun¬ 
que spazio per divagazioni sul 
comuniSmo da salvare, Ed è 
Inevitabile partire dal fatto che 
ì) crollo del comuniSmo ha 
coinvolto anche tutti coloro 
che avevano operato dall’ln- 
lemo - ieri Nagy, Dubeek, Ch- 
rusciov come oggi Gorbaciov - 
per dare continuità al processo 
deirOttobre attraverso la vìa 
delle riforme e della democra¬ 
tizzazione (e cioè, per dirla 
con Severino, attraverso la via 
deila fuoriuscita dall'assoluti¬ 
smo) . Sì dirà che questo, per 
la verità, è stato detto, e per 
tempo, più volte. Uno dei temi 
fonaamentali delia sovietolo¬ 
gia dagli anni 60 in poi è stato, 
soprattutto negli Stati Uniti, in¬ 
sieme alla messa in dlscu.ssio- 
ne delle lesi di coloro che 
guardavano all’Urss come ad 
una società ferma entro io 
schema del «modello totalita¬ 
rio», l’analisi della contraddi¬ 
zione che si stava allargando 
fra il crescente «bisogno di li¬ 
bertà» di una società enorme¬ 
mente cresciuta e il permanere 
delle strutture del vecch io cen¬ 
tralismo burocratico e autorita¬ 
rio. Per quel che riguarda le di¬ 
scussioni svoltesi da noi, Seve¬ 
rino ricorderà certamente che 
nello stesj>o periodo In cui 
usciva il suo articolo su Sette 
Giorni, l'Unità ospitava scritti 
nei quali si presentava di fatto 
la dinamica interna delle so¬ 
cietà del socialismo sovietico 
parlando della lotta fra conser¬ 
vatori e democratici e si guar¬ 
dava a) fenomeno del dissenso 
come ad una testimonianza 
della cre.scenle contraddizione 


che si slava manifestando fra 
la società e II potere. Si dirà - 
ed è vero - che questi articoli 
erano spesso basali su una ot¬ 
timistica valutazione circa la 
possibilità dei democratici e 
dei rinnovatori di vincere, c 
cioè, in altre parole, circa la 
p>ossibihtà del socialismo so¬ 
vietico di autonformar.si. E di 
fatto proprio quistava il limile 
di molte di quelle analisi. In 
ogni caso si trattava però dello 
stesso lìmite che troviamo an¬ 
che negli scritti «profetici» di 
Severino. Non è forse vero che 
quando il Nostro scriveva su 
Tèchne - come ricorda ora su 
l'Unità - che «il perpetuarsi 
deH'equilibrio attuale non 
esclude che la società sovieti¬ 
ca possa spingere in senso de¬ 
mocratico . ». oppure che «il 
capitalismo.,, attende che il 
marxismo si liberi della zavor¬ 
ra costituita dal suo apparato 
teorico», esprimeva in qualche 
modo l’idea, entrando in con¬ 
trasto con quel che pur aveva 
detto circa rinevìtabile ritorno 
deirUrss a! capitalismo, che il 
socialismo sovietico e tl marxi¬ 
smo potessero liberarsi dalle 
strutture e daH’ideologia del 
totalitarismo, conquistando o 
recu[>erando valori di libertà, 
ma rimanendo sempre all’in¬ 
terno della storia del sociali¬ 
smo''’ Severino deve riconosce¬ 
re insomma che Gr.ivagnuolo 
ha colto nel segno: non tutte le 
sue profezie - come succede 
dei resto anche ai maghi più 
quotati - hanno trovato con¬ 
forma nella realtà. A sua con¬ 
solazione si può tornare a ri¬ 
cordargli che non è stalo il s('- 
lo a pensare che anche il mon¬ 
do di domani sarebbe stalo 
dominato dal perpetuarsi dello 


scontro fra i due sistemi o dalla 
convergenza di interessi fra 
un’Urss sempre più democrati¬ 
ca e un'America sempre più 
caratterizzata - come si legge 
sempre su Tòchne - «dal prò- 
ces.so di partecipazione delle 
masse ai profitti delle impre¬ 
se», L'incertezza che sla da- 
' vanti al mondo di oggi nasce 
dal fatto che in realtà la disin¬ 
tegrazione dell’Unione Sovieti¬ 
ca nelle forme, nei mondi e nei 
tempi con cui è avvenuta non 
è stata prevista da nessuno, 
Ancora ne! 1989 non solo Gor- 
bdciov (che guardava alla pe- 
reslroika come ad una «rivolu¬ 
zione nella nvoluzione») a Mo¬ 
sca. ma anche nel mondo oc¬ 
cidentale c'era chi pensava - 
sovietologi della scuota del to¬ 
talitarismo e di quella «revisio¬ 
nistica», consiglieri della Cosa 
Bianca e di Mitterrand, analisti 
della Cia e della Banca mon¬ 
diale. studiosi di sinistra (an¬ 
che se la questione di dar vita 
ad un «nuovo inizio» era già 
.stata posta c proprio sulla base 
di un di.scorso suH’lJrss) e ac¬ 
cademici dì storia - che l’im- 
menso sommovimento che 
stava sconvolgendo il conti¬ 
nente del socialismo sovietico, 
potesse svolgersi tutto dll’lnter- 
no del vecchio Modello e de) 
vecchio ordine. Adesso che il 
crollo è avvenuto avremmo 
davvero bisogno di un protr'ta. 
Accontentiamoci di sapere - 
ma questo è un discorso che 
forse non riguarda Severino - 
che né a Mosca né altrove una 
sini.stra può nascere prepo¬ 
nendosi di restaurare o di sal¬ 
vare que.sto o quell'aspetto 
deH'ordinc che è saltalo. Inevi¬ 
tabile é collocdre nel post co¬ 
muniSmo Il terreno della possi¬ 
bile ripresa. 
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Un nuovo 
farmaco 
nella terapia 
del post-infarto 


Un farmaco anlipcrtensivo chiamalo con il nome chimico di 
Caplopnl migliora la sopravvivenza di coloro che hanno 
avuto un infarto quando viene aggiunto alla terapia conven¬ 
zionalo del post infarto. E’ questo il risultalo di una ricerca 
americana presentata ieri a Barcellona da Eugene Bron- 
wnld, deirUarvard Medicai School di Boston, al Id congres¬ 
so della società europea di cardiologia. Secondo quanto si 6 
appreso al congresso, la ricerca, che verrà pubblicata sul 
prossimo numero della nvista New England Journal of Medi¬ 
cine. è stata condotta su 2231 pazienti di 45 ospedali statuni¬ 
tensi e canadesi. Lo studio di Bronwald, considerato uno dei 
maggion cardiologi del mondo, 0 durato 3 anni nei quali un 
gruppo di infartuati aveva ricevuto il farmaco antipertensivo 
in a^iunta alla terapia convenzionale mentre un secondo 
gruppo era stato curato solo con quest’ ultima. I primi pa¬ 
zienti hanno avuto una riduzione del 22% nell' incidenza 
dello scompenso cardiaco (una dello principali cause di 
morte del post infarto) e una diminuzione del 25% di un 
nuovo infarto Secondo il cardiologo americano questi far¬ 
maci, impiegati fino ad oggi solo nell'ipertensione e nella in¬ 
sufficienza cardiaca, sono oggi «raccomandabili» dopo un 
infarto in aggiunta alle tradizionali terapie (aspirina, farma¬ 
ci vasodilatatori c beta bloccanti). 

Ricercatori dell' università 
bntannica di Cambridge so¬ 
no riu.sclti a ottenere maiali 
transgenici che hanno nel 
patrimonio genetico di alcu¬ 
ni organi una proteina uma¬ 
na che potrebbe, teorica¬ 
mente. «farli accettare» una 
volta trapiantati nell' uomo. Lo ha annunciato ieri a Roma 
Peter Johnson, immunologo dell’ università di LIverpool al 
convegno intemazionale di immunologia della riproduzio¬ 
ne, «La proteina espressa dai maiali - ha spiegato Johnson - 
che conleri,sce ai loro organi una specie di 'passaporto anli- 
genicò , si chiama membrane colactor proteln (Mcp) ed è 
la stessa sostanza che viene espressa dalle cellule dell' em- 
bnone umano (itroloblasti). impedendo che esso venga ri¬ 
conosciuto estraneo dalla madre durante la gravidanza ma 
al contrario accettato e protetto». Secondo il ncercatore in¬ 
glese se le ricerche daranno risultati positivi si pensa di poter 
utilizzare questi organi ingegnerizzati, in particolare t reni, 
per trapianti umani 


Trwianti 1 
in oran Bretagna 
ottenuti maiali 
transgenici da cui 
prelevare i reni 


Trapianti 2 
La teoria diStar 2 l 
«L’organo ospite 
è comeun canao» 


Un organo che viene tra¬ 
piantato da un organismo a 
un altro si comporta, per al¬ 
cuni versi, come se fosse un 
cancro. La teoria, che apre 
la strada a nuove ipotesi di 
studio nel campo dei tra- 
pianti, in particolare a nuove 
ix)ssibilità di evitare il rigetto, 6 di Thomas StarzI. uno dei 
chimrghi più famosi del mondo, la cui equipe a Pittsburgh lo 
.se ,«rso giugno ha trapiantato in un uomo il fegato di un bab¬ 
buino StarzI 1' ha esposta len a Milano al I/o convegno in¬ 
ternazionale SUI tumon epatobiliari, davanti al maggiori spe¬ 
cialisti. Anche il cancro - secondo il chirurgo americano, 
che si 0 ripromesso di fornire entro I' anno i risultati della ve- 
nlica clinica di questa sua idea - nell' organismo è un «ospi¬ 
to» con caratteristiche biologiche dilfcrenti da quelle dell’ in¬ 
dividuo. L' organo che viene donato, d’ altra parte, porta 
con si- una serie di cellule con le caratteristiche genetiche 
del donatore. Nel momento in cui viene impiantalo diffonde 
noli' organismo ospite una parte di queste cellule (esson- 
zidlmonte linfociti) che continuano a riprodursi. Facendo 
biopsie nella polle e nei linfonodi di pazienti che hanno su¬ 
bito un trapianto, a distanza di anni StarzI ha trovalo gruppi 
di cellule del donatore, che ha chiamato «chimere» : c «chi- 
merismo» i il nome dato al fenomeno, che ha paragonato 
alla «metastasi» che si verifica in caso di tumore (cioi la mi¬ 
grazione di cellule tumorali in altri organi). 


Infertilità: 
una delle cause 
negli anticorpi 
contro 

gli spermatozoi 


Dai cinque ai dicci casi su 
cento di infertilità di coppia 
sono causati da anticorpi 
che 1' organismo maschile 
produce contro i propri 
spermatozoi o che la femmi¬ 
na produce contro gli sper¬ 
matozoi del partner. Lo han¬ 
no affermato a Roma, al convegno intemazionale di immu¬ 
nologia della riproduzione. Andrea Lenzi e Franco Donde- 
ro, del laboratorio di immunologia della riproduzione dell' 
università «La sapienza» di Roma . Questi anticorpi, hanno 
sottolineato, si legano sulla superficie degli spermatozoi e 
impedendone l'adesione sull’ ovocita e la successiva pene¬ 
trazione. In queste coppie non fertili, secondo i ricercatori. Il 
maschio presenta un seme funzionante, la donna ha una 
perfetta ovulazione ma gli spermatozoi non nescono ad at¬ 
traversare il tratto genitale femminile a causa di anticorpi 
che li nvestono. Lo spermatozoo è allora scambiato per un 
organismo estraneo, come per esempio un batterio o un vi¬ 
rus, e viene eliminato. Questo il motivo per cui l'organismo 
femminile non concede il permesso ad una cellula estranea 
come lo spermatozoo di penetrare e risalire lungo le vie ge¬ 
nitali. Inoltre, secondo i ricercatori, un effetto negativo degli 
anticorpi potrebbe essere coinvolto anche in quei casi in cui 
le donne manifestano una menopausa precoce. 


MARIO PETRONCINI 


_Il leader del progetto atomico di Adolf Hitler 

in realtà lo sabotava e passava informazioni agli Alleati 
Un giornalista americano riscrive la storia della «bomba» 



Werner Heisenberg, il capo del progetto nucleare dì 
Hitler, sabotava deliberatamente il programma di 
costruzione della bomba atomica tedesca. Di più, 
passava indirettamente le informazioni agli Alleati, 
Ad affermarlo è un giornalista americano che ha 
avuto accesso a documenti dei vecchi servizi segreti 
americani. Se confermata la notizia farà riscrivere 
molte pagine della storia della «bomba». 


PIETRO QRECO 


HI «Una .-zioperta che non si 
vuole fare, non la si fa» soste¬ 
neva Max voti Iziue. E Werner 
Heisenberg il leader degli 
scienziati tedeschi che lavora¬ 
rono senza successo al proget¬ 
to nucleare della Germania 
nazista, la più tremenda delle 
scoperte, quella che avrebbe 
potuto con-scgnare la bomba 
atomica nelle mani di Adolf 
Hitler, non ha voluto farla. Lu¬ 
cidamente. Deliberatamente. 
Non solo- tra il 1941 ed il 1944 
avrebbe fornito importanti in¬ 
formazioni a colleghi stranieri 
in contatto con ì servizi segreti 
alleati. 

La notizia, clamorosa, arriva 
dagli Stati Uniti. Lanciata dal 
giornalista Thomas Powets e 
avallata dalle autorevoli pagi¬ 
ne del «New York Times». Po- 
wers ha anticipato al quotidia¬ 
no americano il contenuto del 
libro, frutto delle sue originali 
ricerche, che sta per essere 
pubblicato: «La stona segreta 
della bomba tedesca» il gior¬ 
nalista avrebbe avuto acce.sso 
a documenti dell’«Os.s», il vec¬ 
chio .servizio segreto degli Sta¬ 
tes da cui poi è nata la Cia. 
Questi documenti, sostiene Po- 
wers, dimostrano in modo ine¬ 
quivocabile che Werner Hei¬ 
senberg non solo avrebbe sa¬ 
botato li programma nucleare 
tedesco, ma avrebbe addirittu¬ 
ra tradito la Germania nazista 
passando agli Alleati impor- 
tanti informazioni sul progetto 
che egli stesso guidava. 

Se la notizia trovas.se confer¬ 
ma non solo avremmo la defi¬ 
nitiva e completa riabilitazione 
di quel gonio della fisica che è 
stato Werner Heisenberg. Ma 
occorrerebbe riscrivere molte 
pagine di stona. Gettando più 
di qualche ombra sulla legitti¬ 
mità morale dello stesso Tho- 
getto Manhattan. La paura del¬ 
la bomba nazista. La paura del 
genio creativo di Werner Hei¬ 
senberg. Fu questa, infatti, la 
motivazione che spinse Albert 
Einstein, su sollecitazione di 
Leo Szilard, a scrivere la famo¬ 
sa lettera al Presidente ameri¬ 
cano Roosvelt implorandolo di 
effettuare ogni sforzo per arri¬ 
vate prima dei tedeschi a do¬ 
tarsi della più potente e terribi¬ 
le arma mai costruita dall'uo¬ 
mo. E fu questa la motivazione 
che spinse tanti e tanti Usici, la 
maggior parte di origine euro¬ 
pea, a partecipare al Progetto 
Manhattan, il grande progetto 
che, iniziato ufficialmente ne¬ 
gli ultimi mesi del 1942, sareb¬ 
be culminato meno di tre anni 
dopo nella distruzione di Hiro¬ 


shima e di Nagasaki. 

Sui finire degli anni '30 i fusi¬ 
ci avevano ormai raggiunto la 
convinzione che era possibile 
utilizzare l'enorme energia 
contenuta nel nucleo atomico 
per ottenere armi di inaudita 
potenza. Certo, la gran parte di 
quelli che erano in grado di 
realizzare queU'arma si trova¬ 
vano In Inghilterra e negli Stati 
Uniti. Quanti fusici tedeschi, ma 
anche polacchi ed ungheresi, 
erano fuggiti al nazismo per 
motivi razziali o politici. Ma lui, 
Werner Heisenberg, era rima¬ 
sto in Germania. E questo sem¬ 
plice fatto faceva gelare il san¬ 
gue Perchù lui. .se avcs,se volu¬ 
to e se avesse potuto, quel ter¬ 
ribile ordigno era in grado di 
costruirlo. 

Ma chi era Werner t lei-scn- 
berg? 

Nato nel 1901, giovanissimo 
Werner si trova coinvolto nella 
creazione della nuova fisica: la 
fisica dei quanti. Allicvodi Max 
Bom a Gottingen, ben presto si 
reca a Copenaghen a lavorare 
con Niels Botir: il «papa» rico¬ 
nosciuto della giovane c rivo¬ 
luzionaria scienza. Ha imme¬ 
diato successo, il giovane Wer¬ 
ner, Ad appena 24 anni elabo¬ 
ra la «meccanica delle matrici», 
una teoria in grado di spiegare 
lo strano comportamento che 
ha la natura a livello degli ato¬ 
mi. la scoperta gli frutterà, nel 
1932, il Premio Nobel. Nel 
1925 Erwin Schrodinger for¬ 
mula un’altra Icoria, «Ta mec¬ 
canica ondulatoria», m grado 
di spiegare con la stessa preci¬ 
sione, ma in modo del tutto di¬ 
verso, i fenomeni quantistici. 
Le due teorie, e i due perso¬ 
naggi, si fronteggieranno fin¬ 
ché John von Neumann non 
dimostrerà che i due melodi 
erano equivalenti. 

Nel 1927 Werner ottiene il 
suo più grande successo scien¬ 
tifico. Dimostra che non è pos¬ 
sibile conoscere simultanea¬ 
mente la posizione c il mo¬ 
mento (la velocità) di una 
particella quantistica. Questo 
suo principio di indetermina¬ 
zione diventa uno dei capisal- 
di della «interpretazione di Co¬ 
penaghen» della meccanica 
quantistica. Il suo reale signifi¬ 
cato tuttora suscita polemiche 
sia tra i fisici che tra gli episte¬ 
mologi. 

Pochi altri scienziati hanno 
dato contributi paragonabili 
allo sviluppo e al successo del¬ 
la fisica quantistica. La fisica a 
livello degli atomi. Capirete 
perchè tutti i fisici del mondo 
libero fossero tanto preoccu¬ 
pati quando Hitler invade la 




mungo 
atomico 
provocato 
dall'esplosione 
di una bomba 
nucleare 
nell'Oceano 
Pacifico. A 
destra, Werner 
Heisemberg 



Polonia c scoppia la Seconda 
Guema Mondiale. Pur non es¬ 
sendo nazista, Werner è orna¬ 
ste in Germania. Ha succe.sso. 
Ha possibilità di muoversi E, 
bene o male, si sa che è alla 
guida di un programma di ri¬ 
cerca suU’energia nucleare. 
Come non diffidare di lui? Nei 
mesi che precedono lo scop¬ 
pio del conflitto, Heisenberg 
incontra Enrico Fermi negli 
Stati Uniti. Se si fossero parlati 
quei due avrebbero piotulo fer¬ 
mare all’oiigine la corsa al riar¬ 
mo nucleare. Non lo fecero. 
Dopo che le armale nazista oc¬ 
cuparono la Danimarca. Hei¬ 
senberg si reca a Copenaghen 
per incontrare Niels Bohr Vuo¬ 
le parlare. Ma il vecchio mae¬ 
stro si sottrae a qualsiasi di- 
scassione impegnativa. Come 
nondlfndarcailui? 

Malgrado le paure che su¬ 
scita in OccJdenie il program¬ 
ma nucleare tedesco stenta a 
procedere. E ben presto l'équi¬ 
pe di Heisenberg si rende con¬ 
to che non è possibile ottenere 
l’arma atomica entro la line 
della guerra. Qualcuno dirà 
che Werner Heisenbe^ è un 
pasticcione. Che compie errori 
madornali nel progettare il la¬ 
voro. Certo la via che intende 
seguire per ottenere la bomba 
è un vicolo cieco. Ma la realtà 
è che la Germania (propno 
come l’Inghilterra) non ha la 
possibilità tecnica di arrivare a 
quell’arma in tempi brevi. Non 
ha la potenza industriale che 
solo gli Stati Uniti, in quel mo¬ 
mento, piossono mettere in 
campo. 

Dopo lo sbarco in Norman¬ 
dia, le prime truppe anglo¬ 
americane che raggiungono il 
tenitorio tedesco hanno tra gli 
obiettivi prioritan quello di rag¬ 
giungere Werner Heisenberg 
nel paesino dove si è rifugiato. 
Obiettivo raggiunto. E lo scien¬ 
ziato, insieme ai suoi collabo¬ 
ratori, è trasferito, in stretto iso¬ 
lamento, in Gran Bretagna. 1 
servizi alleati ascoltano in se¬ 


greto le conversazioni di que¬ 
gli strani pngionieri Dalle loro- 
conversazioni emerge con 
chiarezza che la dilfidenza 
(reciproca) tra Iisici e regime 
nazista non avrebbe mai potu¬ 
to portare alla bomba. «Una 
scoperta che non si vuole fare, 
non la si la.» E invece non tutti 
sono convinti della completa 
innocenza di Heisenberg, Lui 
la rivendica. Ma lino alla .sua 
morte, avvenuta nel 1976, gli 
vemà tacitamente rimprovera¬ 
to di aver portalo Hitler alle so¬ 
glie della potenza nucleare. 

Thomas Powers e Stanley 
Goldberg, analizzando 270 pa¬ 
gine di conversazioni «segrete» 
ora nabilitano del tutto Werner 
Heisenberg c concludono 
che«ha consapevolmente de¬ 
ragliato il programma nuclea¬ 
re di Hitler», come hanno scru¬ 
to sull'ultimo numero del «BuF 
letin of Atomic ScientisLs». 

Sabotando quel programn'a 
e collaborando con gli alleati 
Heisenberg ha dunque .salvato 
l'umanità dal terrore nucleare 
nazista? .Anche se Powers aves¬ 
se ragione, la risposta a questa 
domanda probabilmente è no. 
Perchè, pur con tutto l'impe¬ 
gno dei suoi scienziati, difficil¬ 
mente Hitler avrebbe potuto 
avere la bomba entro ili 94 5. 

Le rivelazioni del giornalista 
amencano, .se confermate, po¬ 
trebbero suscitare più di un 
dubbio sulle motivazioni reali 
che hanno spinto 11 governo 
degli Stati Uniti a costruire la 
bomba atomica. Sapendo che 
mai la Germania poteva en¬ 
trarne in po.sses50, perche 
hanno varalo il Progetto Ma¬ 
nhattan'' Le parole del genera¬ 
le Izislie Groves, direttore mili¬ 
tare del Progetto Manhattan 
assumono, a questo punto, un 
inquietante significato «Dopo 
pochi mesi dail’inizio del Pro¬ 
getto sapevamo clic il reale 
obicttivo dei no.stri sforzi non 
era la Germania di Hitler, ma 
l'Unione Sovietica di Stalin», 


Il vaccino anticoncezionale 

L’Italia si candida per 
una nuova sperimentazione 
La Chiesa: «E un aborto» 


■i Partirà all'inizio del pros¬ 
simo anno, e probabilmente 
anche in Italia, la sperimenta¬ 
zione di un nuovo vaccino an¬ 
ticontraccettivo messo a punto 
dall’Organizzazione mondiale 
della sanità, dopo che un pro¬ 
totipo già avviato alla speri¬ 
mentazione alcuni anni fa ave¬ 
va trovato difficoltà sia di natu¬ 
ra scientifica, sia a causa di 
problemi di tipo assicurativo. 
Lo ha annunciato len a Roma 
Giuseppe Benagiano, direttore 
dell’ Istituto di clinica gineco¬ 
logica dell’ Università La Sa¬ 
pienza di Roma al convegno 
intemazionale di immunolo¬ 
gia della riproduzione. Bena¬ 
giano fa parte da cinque anni 
del gruppo di ricercatori del- 
rOms che controllano l'eticità 
dei progetti di ricerca in mate¬ 
ria di medicina riproduttiva. Il 
nuovo prototipo dell’ Oms, se- 
cordo Benagiano «è diverso 
da quello indiano in quanto 
utilizza solo una parte deU’or- 
mone della gravidanza chia¬ 
mato Hcg (gonadotropina co- 
rionica umana) e ha una spe¬ 
rimentazione più lunga ma 
teoricamente e biologicamen¬ 
te più sicura» . Anche questo, 
comunque, è un vaccino post- 
concezionale cioè che blocca 
l’uovo già fecondato. Ma dal 


mondo cattolico arrivano le 
prime reazioni polemiche al 
•vaccino»; «Il vaccino contrac¬ 
cettivo è in realtà un abortivo», 
è il giudizio del direttore del 
Centro di bioetica dell' Univer¬ 
sità Cattolica, mons. Elio 
Sgreccia. «Il vaccino anti-gona- 
dotropina corionica - spiega 
mons. Sgrecci - è costituito da 
un estratto della gonadotropi- 
na corionica (hCG) con rag¬ 
giunta di un adiuvante, e pro¬ 
voca neH’organlsmo della 
donna la produzione di anti- 
corpi anti-gonadotropina co¬ 
rionica cosi che qualora si in¬ 
stauri una gravidanza ne venga 
impedito il proseguimento. Per 
comprendere meglio il mecca¬ 
nismo di azione del vaccino - 
prosegue mons. Sgreccia - è 
necessario ricordare che la go- 
nadotropina corionica, pro¬ 
dotta dall’embrione a partire 
dalla 14/ma giornata dal con¬ 
cepimento, ha il compito di 
mantenere in attività 1' ovaio 
allinché continui a produrre 
progesterone che è l'ormone 
essenziale per il proseguimen¬ 
to della gravidanza. Interferen¬ 
do nell'azione della gonado- 
tropina corionica si ha come 
conseguenza la compromis¬ 
sione dell’ annidamento dell' 
embnone In utero». 



In Romania scoperta una cavità la cui atmosfera è quasi completamente costituita da zolfo 
Nel micro-sistema vivono insetti e molluschi sconosciuti: contate 27 nuove specie 


L’altro 


H Un universo sotterraneo 
e parallelo al nostro. Molto 
meno ospitale del nostro, ma 
ugualmente pieno di vita. Non 
stiamo parlando di un pianeta 
lontano, ma di una grotta in 
Romania nella cui atmosfera 
carica di vapori di zollo e di 
metano vivono non solo batte¬ 
ri. ma ragni, sanguisughe, cro¬ 
stacei, insetti carnivori e vermi 
finora sconosciuti. Per la preci¬ 
sione, sono stale contate 27 
nuove specie viventi. 

La grotta è stata scoperta 
per caso, da alcuni ingegneri, 
durante uno scavo preliminare 
per l'installazione di una cen¬ 
trale termica sull'altopiano cal¬ 
careo della Dobrogea, nel sud¬ 
est della Romania e. secondo 
le fonti rumene, sembrerebbe 
completamente isolata dall'e¬ 
sterno almeno dall'era terzia¬ 
ria. «La scoperta di questo si¬ 
stema sotterraneo che funzio¬ 
na "a circuito chiuso" è un ca¬ 
so unico a tutt’oggi» ha com¬ 
mentato Francoise Athias-Bin- 
che, deirOsservatorio 

oceanologico di Banyuls (Pari¬ 
gi). «Finora - spiega la ricetea- 
trice - si riteneva che gli ecosi¬ 
stemi sotterranei ricavassero le 


mondo 


loro nsorso dalla superficie, 
grazie .soprattutto alle infiltra¬ 
zioni d'acqua e agli animali 
che i corsi d’acqua possono 
trascinare sottoterra. I tentativi 
di dimostrare che una. grotta 
può lunzionare in modo auto¬ 
nomo, a cominciare dai batteri 
in grado di utilizzare diretta- 
mente l’energia, come fanno i 
vegetali con la luce nel caso 
della fotosintesi, si erano di¬ 
mostrati lutti fallimentari». 

L'accesso alla immensa 
grotta, è difficile - spiega 
Alhias-Binche, che la parte 
deH’equipe franco-romena 
che partecipa all'operazione 
di esplorazione - ed essa sem¬ 
brerebbe priva di aria. La com¬ 
pongono diverse cavità, riem¬ 
pite parzialmente di acqua e 
collegalc da sifoni. I ricercatori 
sono costretti a lavorare sem¬ 
pre con le bombole d’ossige¬ 
no. in un ambiente altamente 
corrosivo c con un odore infer¬ 
nale di vapori di zollo e di me¬ 
lano. In questo micro-universo 
non solo vivono batteri anae¬ 
robi, in grado di ricavare ener¬ 
gia dallo zolfo invece che dal- 
Possigeno, ma si sono svilup¬ 
pale, grazie all’isolamento in 
cui si è trovata la grotta, forme 


chiuso 


viventi particolari. La superfi¬ 
cie deH’acqua, che sebrerebbe 
originata dalle profondità e 
non dalle precipitazioni, è ri¬ 
coperta da un tappeto di batte¬ 
ri e muffa di tre o quattro centi- 
metri. Nella fauna acquatica 
c’è anche una nepa, insetto 
carnivoro che respira attraver¬ 
so un tubo addominale. È la 
prima specie sotterranea co¬ 
nosciuta di questo gruppo. 

La grotta «a circuito chiuso» 
scoperta in Romania ha desta¬ 
to l'interesse dei ricercaton ita¬ 
liani che la giudicano una sco¬ 
perta di grande interes.se, an¬ 
che se appare poco probabile 
che fin dall’era terziaria (che si 
concluse 2-3 milioni di anni 
fa) la grotta sia rimasta total¬ 
mente chiusa e indipendente 
dall'esterno. «Finora nelle grot¬ 
te, anche in quelle considerale 
relativamente più isolate, si è 
sempre rintracciato un appor¬ 
to di energia (cioè di sostanze 
alimentari) dall'estemo, sia 
pure attraverso minime infiltra¬ 
zioni di acqua attraverso quel¬ 
le "spugne" che sono le rocce 
carsiche» ha spiegato Valerio 
Sbordoni, biospeleologo, tito¬ 
lare della cattedra di zoologia 
all'università di Roma Tor Ver¬ 
gata e autore di numerose spe- 


in una 


dizioni nelle quali ha scoperto 
molle nuove specie animali 
specializzate nella vita in grol¬ 
la. «E' noto - ha proseguito - 
che alcuni batteri sono in gra¬ 
do di produrre sostanze orga¬ 
niche da elementi chimici co¬ 
me il ferro, ma il loro apporto è 
considerato modesto nella ca¬ 
tena alimentare sotterranea». 
Alcuni degli organismi indivi¬ 
duati in Romania, come la ne¬ 
pa (una parente della cimi¬ 
ce) . inoltre «si sono evoluti sul¬ 
la Terra in tempi più recenti 
dell’era terzlana». L’adatta¬ 
mento delle specie terrestri al¬ 
le condizioni della grotta (per¬ 
dita di occhi e di ali, riduzione 
della pigmentazione) avviene 
infatti con ritmi «relativamente 
veloci». 

Secondo Scordoni, anche 
l’assenza di ossigeno è difficil¬ 
mente spiegabile, «Alcuni ani¬ 
mali trovati nella grotta respi¬ 
rano ossigeno dalfaria, anche 
se riescono a sopravvivere in 
presenza di zolfo e metano: 
quindi un po' di os.sigeno deve 
comunque essere presente». 
Della stessa opinione si è detto 
l’etologo Giorgio Celli: «La no¬ 
tizia è interessante, ma mi 
sembra difficile che nella grot¬ 
ta non cl sla aria. In realtà non 
c'è nessun sistema completa- 


grotta 


mente chiuso. Probabilmente 
nella grotta l’ossigeno filtra da 
qualche parte anche perchè 
gli animali di cui si parla, a par¬ 
te i batteri anaerobi, sono tutti 
a respirazione aerobia» 

il ciclo alimentare all'inter¬ 
no di una grotta come questa, 
ha detto ancora Sbordoni, è 
basato sui balten che formano 
la «pellicola» sulle acque sta¬ 
gnanti. la quale rappre.scnla 
un alimento per micorganismi 
acquatici i quali a loro volui 
costituiscono il cibo per mollu 
schi e crostacei. Al di fuon del¬ 
l'acqua, organismi saprofagi si 
cibano dei detriti organici che 
giungono probabilmente dal¬ 
l'estemo o attraverso le acque 
o trasportati da animali di su¬ 
perficie; insetti camivon si ci¬ 
bano poi dei saprofagi. Una n- 
sposta più chiara suH'epoca di 
formazione dcH’ecosistcma 
scoperto in Romania si potrà 
avere, secondo Sbordoni, dal¬ 
l'analisi del Dna degli animali 
trovati nella grotta. Comparan¬ 
do poi il patnmonlo genetico 
di questi con quello dei loro 
«parenti» che vivono sulla su¬ 
perficie terrestre è possibile ri¬ 
salire all’ epoca in cui la sepa¬ 
razione fra questi esemplari è 
incominciata. 
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Il programma di oggi 

■■ Sala Grande ore 11 : Vetrina del cinema italiano Mani¬ 
la paloma bianca di Daniele Segre. Ore 13: Evento speciale 
Die zwelte Heimal di Edgar Reitz (terzo e quarto episo¬ 
dio) . ExceMor ore IS: Retrospettiva Der Kongress tanzt 
di Enc Charell. Sala Volpi ore 17: Fuoriprogramma Uicky 
alar di Frank Borzage. PalagalUeo ore 17 Finestra sulle Im¬ 
magini Ufe’a a gas di Philip Davis, RoncafUm di GyOrgy 
Szmjas, All about Inrleen di Florence Daumann, Food di 
Jan Svankmayer. Excelslor ore 17: Retrospettiva Forbld- 
den di Frank Capra. Sala Grande ore 18: Venezia XUX, in 
concorso, Guelwaar di Ousmane Sembene. PalagalUeo 
ore 20: Venezia XUX Guelwaar. Un coeur en Mver di 
Claude Sautet. Sala Grande ore 21 : Venezia XUX Un coeur 
en Uver, ore 23: Tbe playboys di Gillies MacKinnon. 



A sinistra 
una scena 
di «Ralsing 
Caln»; 
a destra 
Brian 
De Palma 
Sotto 

I protagonisti 
John Lìthgow 
e Lolita 
Oavidovich 


Brian De Palma parla di «Raising Cain», che ha aperto la mostra,.e accusa lo strapotere della tv Usa 

«Incubi, la mia passione » 



Preceduto dal fiasco americano è sbarcato a Vene¬ 
zia Doppia personalità di Brian De Palma, thriller 
psicologico su un uomo scisso in varie personalità. 
«È un tema che mi ha sempre affascinato» racconta 
il regista, che accusa la cultura «popolare e com¬ 
merciale imposta dalla televisione» che ha invaso il 
suo paese. «Il mio film non è stato capito perché il 
pubblico americano è abituato solo al realismo». 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

MATILOK PASSA 



■i VENEZIA -Mi piace co¬ 
stringere lo spettatore a guar¬ 
dare la paura Cosi i colpi di 
scena, nei miei (ilm arrivano 
sempre inaspettati Non ci so¬ 
no crescendo di suspense, ma¬ 
gari evocale musicalmente, 
ma lo shock esplode proprio 
nel momento del sollievo, 
uando tutto sembra finito, 
hi guarda non (a in tempo a 
copnrsi gli occhi. Insomma 
nessuno deve uscire da un mio 
film dicendo "bellissimo, sono 
riuscito e non guardarlo mai”-. 
Eppure Brian Do Palma, perfi¬ 
do evocatore di incubi, ha l'a¬ 
spetto tranquillo. Tutto sembra 
tranne che un appassionato 
della paura. Non ha l'occhio 
spiritalo di Dario Argento, nè 
la sottile morbosità di David 
Lynch. Le suo inquietudini le 
riversa tutte sullo schermo. 
«No. non ricavo il matenale dei 
miei film dai miei sogni, come 
la Dario Argento. Sogno molto 
poco, in realtà - aggiunge - 
forse i miei sogni sono proprio 
i miei film», in questi cocktail di 
realtà c immaginazione che 


sono le sue pellicole, gli spet¬ 
tatori spesso annegano dLso- 
dentati. Anche in Raising Coin 
la formula è la stessa. «Ho scel¬ 
to ancora una volta un prota¬ 
gonista con più personalità, 
come in Vestito per uccidere. É 
un soggetto, questo, che mi ha 
sempre interessato molto. 
D'altra parte è un tema antico. 
Sono sempre stato alfascinato 
dai personaggi stile Dr. Jekyll e 
Mr. Hyde, nei quali convivono 
il lato buono e quello malvagio 
e che vedono le loro vile in 
bianco e nero. Si comportano 
quasi come fos-sero personali¬ 
tà diverse e, in effetti, i loro ca¬ 
ratteri sono un insieme di per¬ 
sonalità differenti, a volte com¬ 
pletamente opposte». Perso¬ 
naggi in cerca di un autore che 
ha perso il controllo di se stes¬ 
so. Ma De Palma giura di esse¬ 
re completamente diverso dai 
suoi soggetti. «Fio una perso¬ 
nalità .sola, state tranquilli, an¬ 
che se ho molti aspetti». Le sue 
paure’ «Le montagne ru,sse. 
L'imprevisto». Non ama molto 
parlare dei suoi film, il regista. 


È facilmente initabile. Se vole¬ 
te farlo arrabbiare basta chie¬ 
dergli se questa o quella scena 
il un'autocltazione. Inseguito 
dalla fama di «citazionista» cer¬ 
ca in tutti i modi di liberarsene, 
ma non ci riesce, «Non credo 
che a John Ford, quando face¬ 
va una scena che ricordava 
qualche suo precedente film, 
sia mai stato rimproverato di 
aver citalo so stesso», nsponde 
secco. Né ama seguire i croni¬ 
sti nella ricerca di significati 


•altri» rispetto a quelli che si 
pos.sono ncavarc da una lettu¬ 
ra immediata del hlm, «Ma no. 
nessuna critica alla psichiatria. 
SI, ultimamente si .sono realiz¬ 
zate in Usa molte pellicole che 
de.scrivono pessime relazioni 
tra gli psicologi e i propri pa¬ 
zienti, ma non credo ci sia 
qualche particolare ragione. 
La relaziono tra analista e pa¬ 
ziento si presta a situazioni 
drammatiche mollo mlcres- 
sanli e poi tutti abbiamo avuto 


paura dei dottori. Voi no?». 
Che in Raising Cain ubbia volu¬ 
to fotograre una tendenza so¬ 
ciale ad affidare ai padn il ruo¬ 
lo «materno» é pura fantasia. 
•Ma no, sono stato ispiralo da 
un mio amico che fa lo psico¬ 
logo e che a un certo punto ha 
deciso di smettere di lavorare 
per seguire di più l'educazione 
del figlio e scrivere un libro sul- 
l'evoluzionc delle personalità 
infantili». 1 figli come oggetti di 
studio piuttosto che d’amore. 


De Palma, divenuto padre da 
pochissimo tempo, natural¬ 
mente, é ben lontano da que¬ 
sta realtà «Sono un bravissimo 
padre, mollo all’antica», assi¬ 
cura. Cosi come ci tiene e sot¬ 
tolineare che 1 bambini nei 
suoi film sono solo comparse, 
che sono stati volutamente te¬ 
nuti lontani da situazioni 
scioccanti o pericolose, tranne 
nella scena in cui Amanda 
Rombo (tre anni e mezzo) ca¬ 
de dal terrazzo. Preoccupazio¬ 
ne legittima in un pae.se dove 
r«u.so» dei bambini è cosi diffu¬ 
so La guerra Woody Allen-Mia 
Farrow é 11 a fame quotidiana 
testimonianza. Ma sentile co¬ 
me le note di produzione par¬ 
lano di Amando Rombo: ■pri¬ 
ma di ottenere questo ruolo ha 
lavorato un anno come model¬ 
la di abiti per bambini c nella 
pubblicità per grandi magazzi¬ 
ni. Nata nella cittadina di Tra- 
cy. California, Amanda vuole 
continuare la sua carriera di 
modella e attrice». Come sono 
precoci e determinali questi 
lattanti amcncani' 

Raising Cain in Usa é stalo 
un fiasco. Stroncato dai critici 
e dal pubblico. «Era ovvio - si 
difende il regista - la situazio¬ 
ne in Usa è triste. Non ci sono 
più grandi critici cinematogra¬ 
fici. forse perché non ci sono 
più grandi film. La televisione 
ha rovinato lutto perché ha co¬ 
me obiettivo soltanto il merca¬ 
to. È insidiosa. Vende qualsiasi 
cosa, dai prodotti alle idee po¬ 
litiche». Per questa ragione 
non gli interessa lavorare per 
la televisione, ma neppure si 


preoccupa per le sorti di chi 
non intende piegarsi al cinema 
commerciale. «L'America è 
grande e c'è spazio per tutti» 11 
pubblico, d’altra parte, disedu¬ 
cato dai serial e da film sca¬ 
denti, si trova spiazzato di fron¬ 
te «a pellicole come la mia, 
che non è d'effetto e commer¬ 
ciale come Basic Instino, non 
è realistica, è misteriosa. Trop¬ 
po complicata. Una bugia. Ma 
d'altra parte il cinema è il mo¬ 
do migliore per mentire al 
mondo». Se ha ancora fiducia 
nel cinema, Brian non ne ha 
quasi nessuna OTr il luturo del 
suo paese. «Questa tenribile 
cultura popolare è l’unico pro¬ 
dotto che riusciano realmente 
ad esportare. D’alha parte una 
nazione si può giudicare dMii 
uomini che la governano. Da 
dodici anni abbiamo al potere 
personaggi come Reagan e 
Bush, Soltanto una crisi pro¬ 
fondissima, sconvolgente, po¬ 
trebbe far cambiare le cose 
davvero, allnmenti si continue¬ 
rà a navigare in questo mare di 
mediocrità». Si accalora per un 
attimo. De Palma, toccando 
l'argomento politico. Chissà se 
il suo prossimo film Carhto's 
ivay, con Al Pacino, centrato 
sul rapporto tra un gangster e 
un avvocalo corrotto, non na¬ 
sconda sotto sotto un deside¬ 
rio di impegno e di denuncia 
.sociale? Meglio non doman¬ 
darglielo. Tanto la risposta sa¬ 
rebbe sempre la stessa: «Ma 
no, ho voluto solo raccontare 
la storia di un avvocato corrot¬ 
to. Perché, non ce ne sono tan¬ 
ti in giro, forse?». 


Ma mi faccia 
il piacere... 

■i Lo confessiamo: l'idea ce l'hanno data i mattacchioni 
di Cuore, con le loro rubriche «E chi se ne frega» e «Cronaca 
vera». E speriamo non ci chiedano il copyright, memori di 
quando uscivano come inserto deWUnità. Insomma, qui sot¬ 
to troverete giorno dopo giorno le frasi celebri scritte o pro¬ 
nunciate al Udo in questi tempi roventi... 

Tira l'aria delle grandi occasioni, a questa 49ma Mostra 
del cinema. La maratona cinematografica comincia oggi e 
l'attesa è enorme. (Roberto Pugliese, H Gazzettino). 

Udo deserto, alberghi spopolati, risse da cortile in Bienna- 
, le, giurati in fuga, divi desaparecidos, e anche il meteo mi¬ 
naccia il peggio. Cosi stasera si apre la 49ma Mostra. Uno 
sfondo malinconico e desolalo per una festa che pare, co¬ 
me cantava Endrigo, «appena cominciata e già finita». (Giu¬ 
seppina Manin, Il corriere delìasera). 

Questa Mostra mi piace. Qualcuno mi dirà: ma se non 
l'hai ancora vista. Le Mostre credo di conoscerle, (da «La 
poltrona di Gian Luigi Rondi», rubrica sul Gazzettino) 

Ci saranno premi ottimi e abbondanti: delle giune ma an¬ 
che del pubblico, grazie allo sponsor Henkel (Dlxan premia 
più bianco). (Sandro Comini, // Gazzettino). 

Leone di cacca, invece, per Pippo Baudo. (Sandro Comi- 
ni, idem). 

Contrario al trasferimento della Notte dei Leoni in piazza 
S. Marco è pure Naialino Scarpa, giornalaio. Gli fa eco Emi¬ 
lia Ravalico, che gestisce una profumeria in Gran Viale. «È 
assurdo». (Roberta Bearzi,//Cc 2 Zzem'no) 

Tra le tante voci contrarie, eccone una favorevole: «11 bi¬ 
nomio cultura-cinema, commenta Mario Tede.sco, compro¬ 
prietario di un'agenzia di viaggi, può essere degnamente 
rappresentalo anche in Piazza. L'unica preoccupazione è 
che non si danneggino i masegni». (Roberta Bcarzi, idem). 


Dura 26 ore il nuovo film di Edgar Reitz, seguito di «Heimat», da ieri alla Sala Grande 


La seconda patria non si scorda mai 


am VENEZIA. Chissà se ci sa¬ 
ranno le stesse code che nel 
1980 accompagnarono cia¬ 
scuna delle proiezioni, in sala 
Volpi, del chilometrico Berlin 
Alexanderplatz di Reiner Wer¬ 
ner Fassbinder. O se si ripeterà 
l'ottima accoglienza riservata 
al primo Heimat dì Edgar Reitz. 
L'appuntamento con il serial 
d'autore è in ogni caso mia 
consuetudine della Mostra del 
cinema e gli spettatori del festi¬ 
val non SI lasciano certamente 
spaventare dalla durala di un 
film, né dalla sua «frammenta¬ 
zione» in episodi. Da ieri, per 
tredici giornate, allo 13 in Sala 
grande, é ancora il regista te¬ 
desco a tenere banco con La 
seconda patria, seguilo (in 26 
ore) di quell’Wei'mof (15 ore e 
mezza) che in queste settima¬ 
ne Raitre .sta replicando sul 
piccolo schermo. 

«Evento speciale» presentalo 
nell'ambito della Settimana 
dela critica. La seconda patria 
è una nuova, aggiornata rivisi¬ 
tazione della storia della Ger¬ 
mania nel ventesimo secolo. 
Non si tratta in realtà di un se¬ 


guito vero e peroprio di Heimal 
nel quale Reitz raccontava la 
vita di un villaggio immagina¬ 
rio, Schabbach, e dela gente 
che vi viveva a dispetto di una 
generalizzata voglia di andar¬ 
sene. «Al termine di quel film - 
ha detto di recente il regista - 
ho pensato che mi sarebbe 
piaciuto ribaltare i termini dei¬ 
la questione. Raccontare cioè 
la vita di quelli che da Schab¬ 
bach se ne erano andati». La 
seconda patria insomma non 
sarebbe più l'We/mor delle ori¬ 
gini, ma la patria elettiva, 
«quella che si sceglie nel mo¬ 
mento in cui si recidono le 
proprie radici, dove si tesse la 
tela dei sogni e deile ambizio¬ 
ni». La patria elettiva è, in que¬ 
sto senso, quella maggiormen¬ 
te legata ai desideri della giovi¬ 
nezza e Cronaca di una gioven¬ 
tù è, non a caso, il sottotitolo 
dell'opera. Che ha per am¬ 
bientazione non più una pic¬ 
cola città ma una capitale del¬ 
l'arte e della cultura. Monaco, 
la stessa città dive Edgar Reitz 
ha deciso di andare a vivere 
circa trent'anni la. 



Doppia personalità? 
È soltanto 
un «vizio» d’autore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■■ VENEZIA. Come è iniziata, 
la Mostra numero 49? Difficile 
a dirsi. Bene per la trovata, non 
peregrina, di accostare il film 
in concorso Doppia personali¬ 
tà al vecchio Dottor Jekyll di 
Mamoulian, incluso nella re¬ 
trospettiva su Venezia '32, 
creando una sorta di mini-ci- 
clo sulla scissione della psiche. 
Male, invece, per q^uanlo con¬ 
cerne il film di De Palma in sé. 
molto brutto, sicuramente Ira i 
peggiori di una filmogralia di¬ 
scontinua, che ha sempre al¬ 
ternato titoli riusciti (C/l inlOL- 
cabili. Vestito per uccidere. Ca¬ 
daveri e compan. Omicidio a 
luci rossrì ad autentici tonfi 

Brian De Palma è un regista 
che ha un modo superficiale d i 
affrontare problemi comple.vsi 
Lo dimostrò in Complesso di 
colpa, dove per parlare di ge¬ 
melle e di reincarnazione tirò 
in ballo Dante, Beatrice e io vi¬ 
ta nova, sprofondando nel ridi¬ 
colo. Stavolta, scrivendo da so¬ 
lo il copione di Doppio perso¬ 
nalità, De Palma analizza il Be¬ 
ne e ij Male nascosti dentro di 
noi, ma lo fa in modo iper-ba- 
nale, al cui confronto il Jekyll 
di Mamoulian ha la profondità 
di un trattato di Freud. Il con¬ 
fronto fra i due film é meccani¬ 
co, tutto sommato imlcvante, 
ma poiché la Mostra ha voluto 
creare questo strano crocic¬ 
chio filmico, percorriamolo 
per un istante. Tanto, é solo un 
gioco. 

Nel film di Mamoulian data¬ 
to '32 Fredric March, che era 
uno splendido attore, é piutto¬ 
sto buffo (almeno, visto con 
gli occhi del '92) quando è tra¬ 
vestilo da Mr. Hyde, ma é estre¬ 
mamente inquietante quando 
veste i panni nspcltabili (oh. 
solo un poco eccentrici) del 
geniale dottor Jekyll. Ij meta¬ 
morfosi in sé non spaventa: 
spaventa, invece, la sua «laten¬ 
za», il suo essere implicilà nella 
cosiddetta normalità. Nel film 
di De Palma la frammentazio¬ 
ne della personalità di John Li- 
thgow (che forse è un buon at¬ 
tore, ma qui fa troppe smorfie 
per dimostrarlo) ò a tratti spet¬ 
tacolare ma non è mai, appun¬ 
to, inquietante. De Palma, che 
è un vecchio artigiano del- 
l'hoiTor, è ovviamente abilissi¬ 
mo nel seminare il film di se¬ 
quenze paurose, girate anche 
in modo ministrale. Ma sono 
pezzettini di paura che non 
riescono a sommarsi, a .scava¬ 
re a fondo nella psiche dello 
spettatore. 

Per rafforzare il copione, 
che è anche l'ennesimo pam¬ 
phlet americano contro gli 
strizzacervelli. De Palma fa del 
protagonista uno psichiatra. 
Carter Nix (il nome allude a 
ben due ex presidenti Usa, ma 
non chiedeteci perché) ha 


una bella moglie c una figliola 
adorabile, ma ha anche un pa¬ 
dre terribile che tutti credono 
morto, c che invece trama nel¬ 
l’ombra Il vecchio dottor Nix è 
una specie di Mengele della 
psichiatria infantile- rapisce 
bambini per studiarli nel corso 
della ciescita, e Carter è il suo 
strumento. InutiledirecheCar¬ 
ter ha tanti problemi, le cui ra¬ 
dici affondano neH'infanzia. E 
Il sublima creandosi delle dop 
pie, triple, quadruple persona¬ 
lità, la più invadente delle qua¬ 
li é un immaginario gemello 
(chiamato, con «.sottile» allu¬ 
sione, Caino) che lo consiglia 
nei moment, dilficili e compie 
per lui tutte le nefandezze del 
ca.so Per farla in breve, i bam¬ 
bini spariscono, la polizia 
brancola nel buio, e Jenny, la 
moglie di Carter, indaga, rin¬ 
galluzzita dalla riapparizione 
di un ex amante (non c'entra 
nulla con la trama, ma un po' 
di sesso ci sta sempre bene). 
Finirà lutto a roso e fiori. For¬ 
se. . 

Usciando perdere il para¬ 
gone con tutti 1 Jekyll del pas¬ 
sato, Doppia personalità è un 
film che non sta in piedi da 
qualunque parte lo si pigli. Co¬ 
me thrilling é di folle spensie- 
ra'c«./.a (esempio: quando 
Carter lugge dalla centrale di 
polizia, lutti 1 poliziotti dormo¬ 
no, per la .sene «solo al cine¬ 
ma») , come esercizio di stile é 
inferiore ad altri film girali da 
De Palma in passato, come 
studio psicologico é di imba¬ 
razzante supcmcialità Che ab¬ 
bia aperto la Mostra, resterà 
agli annali come un fatto del 
lutto incidentale- .se Venezia 
deve salvare gli Autori, possia¬ 
mo discutere tino al 2.000 per 
decidere .se De Palma appar¬ 
tiene o no alla calegona Se¬ 
condo noi si (ha uno stile nco- 
noscibile, un mondo di osses¬ 
sioni ricorrenti, una stona di 
lotte con le Majors per il con¬ 
trollo artistico dei film), ma il 
cinema é pieno di Auton che 
hanno latto anche brutti film. 
Se invece il tema é l'anima 
scissa o tormentata dell'Ameri¬ 
ca, e il suo difficile rapporto 
con la psicoanalisi, rivedersi 
nell'ordine, i Jekyll con March 
e Spencer Tracy. Provaci anco¬ 
ra Sarn con Woody Alien; tre 
capolavori come Le folli notti 
del dottor Jeiryll, Tre sul diva¬ 
no e / selle magnifici Jerry di 
Jerry Lewis; La donna che visse 
due volle di I lilchcock; Shining 
di Kubrick; il primo, paurosissi¬ 
mo, essenziale Nighimare on 
Elm Slavi di Wes Craven; e, 
perché no, Luci della cillà di 
Chaplin, con il miliardano 
amico di Charlot quando è 
ubriaco, suo nemico (di clas¬ 
se') quando é sobrio. LI c'é già 
tutto, vedere per credere 
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Presentato alla Finestra siile immagini il documentario di Michael Apted 
Interviste e filmati per ricostruire il caso del Sioux Léonard Peltier 
condannato ingiustamente per un omicidio che non aveva commesso 
Anche «Once upon a time», sui neri d’Inghilterra, parla d’intolleranza 

Storie di ordinario razzismo 


La Biennale 
I di Venezia 


Due storie di ordinario razzismo: il lento sterminio 
degli indiani rinchiusi nelle loro riserve (narrato at¬ 
traverso il caso di Léonard Peltier), e la difficile vita 
dei neri africani inurbali in Europa. IncìdentatOgla- 
la di Michael Apted e Once Upon a Time di lan Ro- 
berts hanno aperto (preceduti da due cartoon di 
PhiI Mulloy) la Finestra sulle immagini, rassegna 
collaterale di questa XLIX Mostra del cinema. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 


BB VENEZIA. A colpire sono 
le facce; dure, come scolpile 
nella roccia. E fiere, come 
quelle dei guerrieri. Le stesse 
che abbiamo imparato a co¬ 
noscere in centinaia di film. 
.Solo che gli indiani di /nddent 
al Oglala, il documentario di 
Michael Apted che ieri ha 
inauguralo la "Finestra sulle 
immagini», hanno negli occhi 
i! peso della sconfitta, Ed è, in 
questo ca.so. la sconfitta di una 
nazione che s'identifica con 
quella di un singolo, Léonard 
Peltier, attivista dell'American 
fndian Movement (Aim), ac¬ 
cusato di aver ucciso due 
agenti dello Fbi durante uno 
scontro nella riserva di Pine 
Ridge nel South Dakota, e con¬ 
dannato a due ergastoli. 

Il film di Apted, regista ingle¬ 
se con all'attivo numerosi do¬ 
cumentari c lungometraggi 
(io raaazza di Nashuille, Non 
chiamarmi aquila. Gorilla nella 
nebbia') ricostruisco l'episodio 
(realmente accaduto) che a 
quella dura condanna, inflitta 


senza nemmeno l'ombra di 
una prova. Siamo nel 1975, a 
soli due anni dall'occupazione 
(a cui segui una feroce repres¬ 
sione) da parte degli Oglala 
Sioux, della zona di Wounded 
Knee. Due agenti federali, sulle 
tracce di un ricercato, entrano 
con le loro auto nella riserva 
Indiana di Oglala. Qui si scate¬ 
na una furiosa sparatoria in cui 
restano uccisi un indiano e i 
due agenti. Dell'omicidio ven¬ 
gono subito accusati quattro 
militanti deH'Aim; Jimmy Eagle 
(che poi risultò non essere 
presente al fatto), Dino Butler, 
Bob Robidcau e Léonard Pel¬ 
tier, che riuscì a fuggire in Ca¬ 
nada. Il processo, celebrato a 
Ccdar Rapids, nell lowa, nel 
giugno del 1976, non riuscì a 
provare chi realmente avesse 
ucciso i due agenti. Dì più: But¬ 
ler e Robideau furono assolti 
perché avevano agito per legit¬ 
tima difesa. Ma l'assoluzione 
non va giù agli oltranzisti del 
governo americano che rie¬ 
scono a far estradare Peltier e a 



I IL 




ci corrotti al servizio dei bian¬ 
chi) . vivono in accampamenti 
che non sono nemmeno il pal¬ 
lido riflesso di quelli consueti 
all'iconografia indiana. Basse 
casupole o baracche conse¬ 
gnate alla miseria ed alla spor¬ 
cizia che stridono con la bel¬ 
lezza dei paesaggi. Apted fil¬ 
ma il tutto con un linguaggio 
essenziale: blocca la cinepresa 
sui primi plani dei protagonisti 
o la la scorrere dall'alto di un 
aereo su panorami maestosi. 
Alterna serrate testimonianze 
e interviste (non solo di india¬ 
ni, ma anche di bianchi: avvo¬ 
cati difensori e giudici) con fil¬ 
mali d'epoca. 

Il caso Peltier, che ha mobi¬ 
litato tanta parte dell'opinione 
pubblica democratica ameri¬ 
cana, è al centro di altri due 
film: Warrior: Ihe Life of Léo¬ 
nard Pellier di Suzie Baer e In 
thè Spiri! of Crazy Horse direno 
da Oliver Stone e attualmente 
in lavorazione. Ma lo stesso Mi¬ 
chael Apted, mentre girava In- 
cidenlal Oglala ha iniziato a la¬ 


vorare a Cuore di tuono, lungo¬ 
metraggio fiction, prodotto da 
Robert De Niro (è sugli scher¬ 
mi italiani proprio in questi 
giorni), ispirato alle stesse te¬ 
matiche. E non sarebbe male 
consentire allo spettatore un 
confronto, se la Penta (che di¬ 
stribuisce ineident), cogliesse 
la palla al balzo e lo mettesse 
subito in circolazione. 

Anche Once Upon a Time, 
cortometraggio in 16 millimetri 
di lan Roberts, è una storia di 
razzismo, più quotidiana, ma 
altrettanto dolente. C'è una 
giovane donna africana, tra¬ 
piantata in inghiltema, che rac¬ 
conta una fiaba ai suoi due 
bambini. Ma se le parole nar¬ 
rano il romantico incontro tra 
un principe ed una principes¬ 
sa, le immagini mostrano il più 
prosaico ed umile matrimonio 
Ira il padre e la madre dei 
bambini. E lo scontro con i ca¬ 
valieri malvagi si rivela, invece, 
un'aggressione di teppisti 
bianchi che farà finire ingiusta¬ 
mente in carcere il padre. 


sottoporlo ad un processo ba¬ 
sato su testimonianze false e 
prove artefatte: ‘Sarebbe stalo 
condannalo anche se avesse 
avuto Dio come avvocato», 
commenta ad un certo punto 
del film uno degli indiani inter¬ 
vistati. 

Ineident at Oglala, prodotto 
da Robert Redford (sua la vo¬ 
ce fuori campo) indaga su un 
fatto di cronaca, ma è anche 


un'energica denuncia dello 
stato di emarginazione ed op¬ 
pressione in cui sono costretti 
a vivere gli indiani delle riserve. 
Schiacciati dal governo federa¬ 
le, decimati da feroci lotte inte¬ 
stine tra «tradizionalisti» e -pro¬ 
gressisti» (ma in questo caso i 
■progressisti» sono quelli più 
favorevoli ai bianchi) e vessati 
da dispotici capi tribali (quasi 
sempre mezzosangue, fantoc- 


Alle Notti «Minbo no onna», sul racket delle estorsioni in Giappone 

Due impiegati e un’avvocatessa 
in guerra contro gli yakuza 


Toma «Venezia Nottex; il primo titolo della sezione 
restaurata da Pontecorvo è Minbo no onna, ovvero 
«L’arte gentile dell’estorsione giapponese», di Juzo 
Itami. Non è granché, ma racconta un pezzo incon¬ 
sueto di Giappone: l’infiltrazione della malavita ya¬ 
kuza negli alberghi. 11 tono è scherzoso, eppure i 
gangsters Si sono arrabbiati. Accoltellato alla gola, il 
regista è vivo per miracolo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


VENEZIA. L'dlbcrgo come 
metafora del Giappone con¬ 
temporaneo? Sarà un caso, ma 
nel recente Tokyo Decadence 
di Ryu Murakami è un lussuoso 
hotel a ospitare le variazioni 
sadoma.so in cui si produce la 
bella cali girl Ai; e nel primo ti¬ 
tolo di «Venezia Nolte», Minbo 
no onna. dì Juzo Itami, l'esclu¬ 
sivo Hotel Europa di Tokyo in¬ 
nalza addirittura la bandiera 


della battaglia contro lo stra¬ 
potere della mafia giappone¬ 
se, la yakuza. «Un film da rac¬ 
comandare alla Giga», scher¬ 
zava Tatti Sanguinoti alla fine 
della proiezione per i giornali¬ 
sti, anche se pare improbabile 
che i proibitivi hotel del Lido 
(un caffè .Smila lire, una stan¬ 
za 400mila. con sconto Rai) 
possano ergersi a difesa di 
qualsiasi diritto calpestalo. 


Certo, si poteva scegliere 
qualcosa di meglio per inaugu¬ 
rare la rinata sezione notturna, 
quella che, ai tempi della ge¬ 
stione Lizzani o Rondi, garanti¬ 
va 1 pienoni di giovani e la pre¬ 
senza In forza delle majors 
hollywodiane. Saltati Batman 2 
di "rim Burton c Gli spietati di 
Glint Eastwood, l'unico filmo- 
ne spettacolare è quel Patriot 
Comes di Philip Noyce con 
1 lam'son Ford clic ha fatto fu¬ 
rore al botteghino negli Usa e 
indi.spcllito i militanti dell'Ira. 
Gli yakuza giapponesi, perù, 
non si sono limitali a protesta¬ 
re: nella notte del 22 maggio 
scorso, a film appena uscito, 
tre giovani gangsters hanno ac¬ 
coltellato Juzo Itami, mancan¬ 
dogli di poco la carotide. Sfo¬ 
derando una grinta inattesa, il 
regista riuscì a mettere in fuga 
gli assalitori: oggi esibisce con 
un certo orgoglio le sue cicatri¬ 
ci, proclamando che grazie al 


film e aH'aggnessionc gli yaku¬ 
za hanno comincato a essere 
considerati per quello che so¬ 
no. Cioè «dei volgari banditi, 
dei parassiti che adoperano 
mezzi spregevoli per incutere 
paura ai cittadino giappone¬ 
se», ben diversi dai samurai 
della malavita, romantici e ri¬ 
tuali. cari a tanto cinema ame¬ 
ricano (però com'era bello Ya- 
kuzadi Pollackcon Robert Mil- 
chum...). 

Nel film di Itami i maliosi in¬ 
dossano quasi tutti atroci com¬ 
pleti arancioni, urlano come 
ossessi e minacciano di morte 
chiunque provi a reagire. Ma i 
dirigenti dell'albergo che ospi¬ 
ta le loro conuenlion, stanchi di 
subire i soprusi della malavita, 
rispondono mettendo a punto 
una pattuglia «anti-yakuza» 
composta da due impiegati 
non proprio valorosi e un'av¬ 
vocatessa più dura del cemen¬ 
to. La conlroflensiva funziona. 



«Minbo no onna». Il film di Juzo Itami presentato alle «Notti». In alto «Ineident at Oglala» di Michael Apted 


ì cattivi sulle prime accusano 
qualche colpo, però la lotta sa¬ 
rà lunga; anche perchè gli ya¬ 
kuza nel frattempo riescono a 
inchiodare il direttore dell'al¬ 
bergo con delle finte foto por¬ 
no: o paga 10 milioni di dollari 
o finirà sulle prime pagine dei 
giornali. 

Magari bisognerebbe essere 
giapponesi per cogliere i riferi¬ 
menti alla fusione delle gang c 


ai giganteschi interessi econo¬ 
mici in gioco che il film disse¬ 
mina in due ore di proiezione, 
altrimenti rischia di sconcerta¬ 
re un po' il tono da commedio- 
la demenziale con fervorino fi¬ 
nale sul coraggio individuale, 
che il regista di Tampopo con¬ 
ferisce alla sua denuncia. In 
compenso, il poderoso mate¬ 
riale stampa informa sull'origi¬ 
ne della parola minbo che 


L’ex «Portalettere» raccoglie materiali per il doppio appuntamento tv di sabato 12. E intanto pensa al suo «Telegiornale zero» 

L’interminabile safari dell’onnipresente Chiambretti 


La Caccia al leone è partita. Piero Chiambretti si ag¬ 
gira intorno agli uffici della Biennale accumulando 
interviste e blitz per il doppio programma (su Raiu- 
no e su Raitre) che vedrete il 12 settembre. E mentre 
aspetta di chiudere una volta per tutte la polemica 
nata con i giornalisti del Tg3, l’ex Portaletteremedìla 
un’incursione da Gillo Pontecorvo: «Ho un’idea per 
il presidente della giuria del Festival...». 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

ROBERTA CHITI 


■■VENEZIA. Vai al Palazzo 
del cinema, e lo trovi. Giri l'an¬ 
golo, vicino alle roulotte della 
Rai, e lo trovi di nuovo. Ti spo¬ 
sti aH'Excelsioro naturalmente 
Piero Ghiambretli è anche 11, 
zampettante, già all opera. in 
perenne compagnia del suo 
•autore» Tatti Sanguineti che 
gira con braccia stracariche di 
appunti e materiali (Ira cui la 
maglietta di Una commedia se- 
.xy di una notte di mezza estate 
che, dice, diventerà «la divisa 
ufficiale di Piero») e del baffu¬ 
to producer Cario Tuderti, Al¬ 
tro che moltiplicazione di 
. identità alla Brian De Palma. 
Chiambretti si sta già facendo 
in cinquanta per Caccia al leo¬ 
ne, programma mitico prima 
del tempo che Raiuno trasmet¬ 
terà il 12 settembre alle 19. E 
tanto per rimanere in tema di 
•sdoppiamenti», sempre 
Chiambretti si produrrà anche 
nel «contrario» della Caccia al 


leone, poche ore dopo (alle 
22.45) su Raitre, lo rivedrete 
nel Leone caccialo, «cioè le 
stesse immagini del program¬ 
ma di Raiuno - spiega - ma 
con qualche fegatello in più, 
per esempio la cerimonia di 
premiazione». In realtà le deci¬ 
ne di Chiambretti che trovate 
un po' ovunque al Lido sono 
tutto convinte di una cosa; che, 
a forza di intervi,ste e di pole¬ 
miche con i giornalisti del Tg3, 
rischiano l'inflazione. Ma poi 
la tentazione (e la gentilezza) 
è forte. Ed eccolo qua. 

Il programoui del 12, u 
Raiuno, sari un program- 
mone di 50 minuti: avrai gli 
accumulato materiale... 

Per ora non abbiamo fatto 
niente, ma stiamo seguendo 
una montagna di tracce. Sono 
rimasto traumatizzato alla no¬ 
tìzia che la giuria della Bienna¬ 
le è ancora senza presidente, e 



Piero Chiambretti. A Venezia In cerca di spunti per il suo «Caccia al Leone» 


una vi.silina a Gillo per dirgli 
che io un'idea ce Tavrei, devo 
farla al più presto. Del resto 
Gillo è molto sereno... L'ho 
sentito qualche giorno la a te¬ 
lefono, mi ha chiesto cosa sta¬ 
vo facendo e gli ho risposto; 
ancora non so. Allora si è tran¬ 
quillizzato. 

Mentre tu non tl sei tranquil¬ 
lizzato per niente sulla que¬ 
stione del programma Inver¬ 


nale: ti vogliono o no dentro 
UTg3? 

Intanto diciamo che il pro¬ 
gramma che farò sicuramente 
sarà il Telegiornale zero, e 
chiamiamolo in questo modo, 
per favore, invece che TgO cosi 
sembra più lungo. E anche per 
distinguerlo subito come pro¬ 
gramma nato dopo il Telegior¬ 
nale Uno di Vespa, dopo il 
Tg4, il Tg5, insomma come 


l'ultimo della serie del nuovo 
modo di fare news. Detto que¬ 
sto, lo sappiamo tulli, il pro¬ 
gramma è partito col piede 
sbagliato. Quella che doveva 
diventare una trasmissione an¬ 
che sperimentale, grazie alla 
collaborazione con il notizia¬ 
rio, si è trasformata in una vo¬ 
lata polemica con i colleghì 
del Tg3 che temevano che una 
mia presenza fra loro avrebbe 
potuto inquinare l'informazio¬ 


ne. mentre non mi sognerei 
mai di violare questo punto sa¬ 
cro della programmazione te¬ 
levisiva. Insomma ho sentito 
che aria tira, e mi sembra diffi¬ 
cile strappare due mìnub den¬ 
tro il Tg3. 

Fèrclié secoiido te è nata la 
polemica? 

Non ho mica capito il punto di 
vista dei giornalisti del Tg3. È 
come .se avessero dei problemi 
di credibilità, come se potesse¬ 
ro temere i lazzi fatti da qual¬ 
cuno che non è iscritto all'al¬ 
bo, lazzi oltretutto preceduti 
da una sigla. È comunque una 
polemica che non esiste. Noi, 
come sempre del resto, voleva¬ 
mo inventare qualcosa di nuo¬ 
vo, un programma che si ba¬ 
sasse su un linguaggio televisi¬ 
vo non preesistente, e per que¬ 
sto avevamo pensato di pren¬ 
derci uno spazio dentro il Tg3. 
Uno spazio clrcoocritto e 
preceduto da una siglo: pre¬ 
cisamente come? 

Spiego; In tempi non sospetti, 
cioè due mesi fa, mi misi subi¬ 
to a pensare ia sigla per questo 
mio eventuale «intervento» 
dentro il Tg3. Quando si pro¬ 
getta un programma dì varietà, 
. si sa, la sigla è la prima cosa 
che fai. Bene, avrebbe dovuto 
essere una Sfiecle di intersigla 
di cinque secondi circa, come 
delle virgolette per creare uno 
stacco Ira le notizie del Tele- 
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compare nel titolo: è un termi¬ 
ne del gergo giuridico, contra¬ 
zione di minjikainyu boryoku, 
cioè «manovre di estorsione 
compiute al danni di individui 
o aziende senza infrangere la 
legge». Tra queste, «l'assilla- 
mento sonoro»: che c'è di me¬ 
glio, per distruggere il buon 
nome di un albergo. deH'urlare 
al clienti sotto le finestre «siete 
tutti spiati»? 


Pochi vip al gran gala 


M VENEZIA. Una grande attesa, quasi svanita al momento 
crucialo dell'inaugurazione. Dopo giorni di polemica, dopo 
l'abbandono del presidente della giuna Bogdanovich (sosti¬ 
tuito da altri due registi americani, Michael Ritchie e Dennis 
Hopper non ancora in laguna) e dopo le austere e impor¬ 
tanti dichiarazioni d'intenti di Gillo Pontecorvo ci si aspetta¬ 
va qualcosa di più dalla cerimonia che in Sala grande, ha 
dato ieri sera ufficialmente il via alla Mostra. La .serata invece 
si è svolta sotto tono, con pochissimi vip a fare da cornice 
mondana all'evento. Il più fotografato di tutti era Vittorio 
Sgarbi, qualche flash ha illuminato i volti di Marta Marzotto, 
Ruggero Orlando, di atton come Oreste Lionello e Andrea 
Occhipinli, della bella Jennifer Beals (quella di Flashdonce)' 
al seguito del suo compagno, il regista Alexander Rockwell 
che qui a Venezia presenterà In thè soup. Cerano il presi¬ 
dente della Rai Pedullà c il responsabile del settore spettaco¬ 
lo della De, Silvia Costa. In sala, in attesa che cominciasse il 
film Raising Cain di Brian de Palma, coordinati da Livia Az- 
zariti, si sono succeduti i rituali saluti. Quello del sindaco 
Ugo Bergamo e quello di Paolo Portoghesi, presidente della 
Biennale, infine quello del ministro dello Spettacolo Mar¬ 
gherita Boniver, Portoghesi ha lamentato le scarse prove 
d'affetto del precedente governo nei confronti della Bienna¬ 
le e l'a-s-senza del ministro dei Beni culturali Ronchey. Com¬ 
mossa e addirittura «onorata», il ministro Margherita Boniver 
ha colto l'occasione per ribadire il suo impegno a favore 
della Biennale c del mondo del cinema in generale. 11 com¬ 
pito di Pontecorvo «è stato difficile e squattrinato. Ma alla fi¬ 
ne ha messo insieme un mo.stra molto coraggiosa. L'ho invi¬ 
talo a non abbandonarsi al pessimismo che in questi giorni 
sembra essere ritornato di moda». La nuova legge? «L'ho ap- 
pema ripresentala. Spero soltanto di essere più fortunata de: 
mici predecessori». Bisogna aspettare le 20.50, dieci minub 
appena dall'inizio del film, per vedere (e sentire) Gillo Pon¬ 
tecorvo sul palco pronunciare la fatidica frase. Quella che, 
forse da sempre, alza il sipario sulla manifestazione- «Di¬ 
chiaro ulficiaicmntc aperta la 49e.sima Mostra d'Arte cine¬ 
matografica». 


Dal 4 al 13 settembre la 1 Sesima 
edizione della vetrina dei film Usa 

Premi? No grazie 
Gli americani 
scelgono Deauville 

BRUNO VECCHI . 


giornale e me, come per calare 
un muro sul ghetto. Una fine¬ 
stra, che il telespettatore 
avrebbe subito capito come ta¬ 
le, oltretutto non quotidiana. 
Una finestra optional. 

Che forse ci sarà, forse no. E 

U «TelegfonialeZero»? 
Quello sarà come lo spazio di 
approfondimento fatto da un 
praticante, l'analisi quotidiana 
di una notizia già nota al tele¬ 
spettatori perché già trattala 
dal giornali. Cercheremo di 
trovare un punto di vista diver¬ 
so, e voi mi insegnate che per 
trovarlo basta cambiare pen¬ 
na. 

Sarà un programma In stu¬ 
dio o in esterni? 

In studio quasi mai. Per struttu¬ 
ra fisica e fisiologica siamo de¬ 
gli «on Ihc road». Alterneremo 
una settimana con servizi da 
Milano e una settimana con 
servizi da Roma, come un ping 
pong fra la capitale morale e la 
capitale amorale, quale delle 
due scegliete voi. 

E Itemi? 

Ovviamente non si potranno 
evitare certi argomenti, e con 
tangentopoli e la prospettiva 
dell'«Autunno del patriarca» ci 
sarà da ballare un bel samba. 
Poi potrebbe anche capitarmi 
di occuparmi di politica estera, 
nel senso che mi piacerebbe 
cogliere di sorpresa la Maglie, 
con un whisky o una pelliccia. 


EB MILANO. Il Festival del ci¬ 
nema americano di Deauville 
(in programma dal 4 al 13 set¬ 
tembre) è diventato maggio¬ 
renne. E per (esteggiare in 
grande stile il 18"compleanno, 
la manifestazione normanna si 
è rilatta anche il trecco, termi¬ 
nando a tempo di record la 
realizzazione di nuovo mega- 
palazzo del cinema (con sette 
.sale). Una costruzione, cre¬ 
sciuta in riva all'Oceano da in¬ 
tendere non già come un lus¬ 
suoso' fiore all'occhiello ma 
come una .scria ipoteca mate¬ 
riale sul futuro, messa in opera 
da un festival al quale in pochi 
avevano pronosticato un tutu- 
ro. Majors statunitensi, a parte. 

Su Deauville, loro (le polen¬ 
ti majors) avevano sempre 
puntalo, ad occhi chiusi, rin¬ 
francate da una serie di benefi¬ 
ci che la manifestazione è 
sempre stata in grado di offrire. 
E cioè, nell'ordine: l'as,senza di 
ogni traccia di competizione e 
il clima disteso da pura e sem¬ 
plice convention pubblicitaria. 
Omaggi, disinteressali o inte¬ 
ressati, che nessuna kermesse 
intemazionale può garantire. 
Meno che mai Venezia. Dove il 
concorso, nell'ottica manage¬ 
riale delle majors, ruba spazio 
alla celebrazione dclTavveni- 
menlo promozionale. 

Cosi, da qualche anno a 
questa parte, Deauville è di¬ 
ventata terra di conquista, 
ideale per presentare in ante¬ 
prima europea i film pregiati 
del catalogo americano, sem¬ 
pre più spresso negali, f>er una 
ragione o per l'altra, alla Mo¬ 
stra del cinema. Una scelta (di 
puro marketing) che ha reso 
ancor più imbarazzante la .so¬ 
vrapposizione di date tra la 
ras-segna irancese e quella ita¬ 
liana. E l'imbarazzo aumenta 
quando, come quest'anno, al¬ 
cuni titoli e alcune star vengo¬ 
no segnalate in contempora¬ 
nea sia suH'Adriatico che sul¬ 
l'oceano Atlantico. Qualche 
esempio? Raising Cain di Brian 


De Palma che inaugura la Mo¬ 
stra al Lido è in cartellone pure 
a Deauville, insieme a una ric¬ 
ca personale del regista, A 
Jack Lemmon, in concorso al¬ 
la Mostra con Giengarry GIen 
Ross di James Foley (dall o- 
monima pièce di David Ma¬ 
rne!) in Nonnandia hanno de¬ 
dicato un omaggio alla carrie¬ 
ra. L'attore, assicurano gli or¬ 
ganizzatori, «resterà con noi 
tutto il tempo del festival». 

Il gioco a rimpiattino non fi¬ 
nisce qui. Unforgiuen di Glint 
Eastwood è stato rifiutato a Ve 
nezid. Nessun problema, a 
Deauville sarà il pezzo forte 
della rassegna. Bocciati da un 
lato, promossi dall'altro: i conti 
alla majors tornano sempre. 
Meglio se ravvivali con qual¬ 
che polemica del tipo: «Questo 
l'ho scoperto io e tu (intesa 
come Venezia) viaggi a rimor¬ 
chio». Certo. doves,se veramen¬ 
te avverarsi il ribaltone di date, 
con conseguente spostamento 
di Cannes in autunno, la mani¬ 
festazione normanna dovreb¬ 
be rivedere un po' i suoi pro- 
grtunmi. Ma per ora è ancora 
presto per "avvelenarsi" il san¬ 
gue. C'è una festa da celebra¬ 
re, tanto vale celebrarla bene. 
Senza risparmiarsi sui film. 
Che saranno tanti, tantissimi, 
di sicuro richiamo. Ne.ssun 
dubbio in proposito, la lista dei 
«presenti» parla da sola: Broad- 
way Bound di Paul Bogart, U- 
ghl Sleeper di Schrader, Rich in 
Loue di Bcresford, Single While 
Remale di Schroeler, A League 
for Their Own di Penny Mar¬ 
shall (con Madonna e Gecna 
Davis). Uniawful Entry di Ka¬ 
plan, Pomodori verdi fritti alla 
fermata de! treno di John Av- 
neL In più, aggiungete la sezio¬ 
ne sterminata degli indipen¬ 
denti e il numero spropositato 
degli artisti invitali (da Manc- 
kiewicz a Neil Simon, a Jassica 
Tandy a Robert Duvall). Sem¬ 
bra un secondo sbarco in Nor¬ 
mandia, in realtà è soltanto la 
celebrazione cinematografica 
dell'«Usaegetta». 
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Giorgio Cori, direttore di Canale 5 
vuole vincere a tutti i costi 
la sfida con la rete ammiraglia Rai 
Obiettivo: uno share del 21% 


Greggio, Laurito, Scotti e Bonolis 
i protagonisti delFautunno tv 
«Ma il successo non ci basta più 
Da domani faremo anche opinione» 


«Raiuno? La schiacceremo » 


Giorgio Cori, direttore di Canale 5, ha presentato al¬ 
la stampa i programmi della maggiore delle reti Fi- 
ninvest. Programmi di successo da contrapporre, 
nelle stesse fasce orarie, a quelli della Rai. Marisa 
Laurito, Ezio Greggio, Gerry Scotti personaggi di 
punta. E su tutto, un obiettivo da perseguire con ina¬ 
movibile sicurezza: un'audience dei 21%. Così da 
«staccare» definitivamente Raiuno. 


SILVIA OARAMBOIS 


■i ROMA. Mezz'ora d'orolo¬ 
gio. buttando un occhio sulle 
note dell'ufticio stampa, ben 
sistemate sul tavolo: è il tempo 
che Giorgio Cori, direttore di 
Canale 5, ha deciso di conce¬ 
dere ai giornalisti per raccon¬ 
tare a tutti, uno per uno. il suo 
piano per la vittoria. La strate¬ 
gia finale che da adesso al 
prossimo giugno lo porterà - 
cosi assicura - ad essere il di¬ 
rettore della prima televisione 
italiana. «Ho come obiettivo un 
numero solo; 21 per cento del¬ 
l'audience. Punto su questo ri¬ 
sultato per le 24 ore. per la pri¬ 
ma serata, per ogni lascia di 
trasmissioni». Berlusconi non si 
accontenta della leadership: 
Canale 5 sarà anche la tv dalla 
quale "seminare un po' d'opi¬ 
nioni», come spiega Cori. "Do¬ 
po la caduta del muro e con la 
situazione che abbiamo in Ita¬ 
lia c'è disorientamento nel 
pubblico: noi vogliamo dare 
dei punti di riferimento, fuori 
dalle ideologie. Bastano 60 se¬ 
condi: nel Tg, all'inizio del Co¬ 
stanzo show, anche a Ciak, la 
rubrica di spettacolo e alle 
13,30 a Non ù la Rai. il varietà 
di Gianni Boncompagni che 
quest'anno .sarà condotto da 
Paolo Bonolis,,. ovviamente m 
uesto caso sarà un'opinione 
1 costume. Ma chi dovranno 
essere' i commentatori non lo 
abbiamo ancora deciso.. ». 

E poi via con un elenco di 
varietà, di star, di film da cas- 
.setta.. Colpo su colpo contro i 
successi della Rai, a partire dal 
sabato séra di Scommettiamo 
che’’ e dal venerdì dei Fatti vo¬ 
stri. contro 1 quali 6 pronto a 
sparare i pezzi migliori: Pape- 
rissima al sabato, condotto da 
Ezio Greggio e Marisa Laurito 
(■"Non si può stare sempre in 
difesa: il sabato di Raiuno non 
è un dogma, quest'anno siamo 
ad armi pan») e, in concorren¬ 
za con Alberto Castagna, io 

f ronde s/irio, condotta da Jerry 
cotti, vanelà copiato dai belgi 


in CUI si fronteggiano spettaco¬ 
lari campioni da guinnes dei 
primati. 

Sicché, piuttosto che studia¬ 
re un palinsesto che ri.spon- 
dcsse ad esigenze vostre, di or¬ 
ganizzazione della settimana, 
avete concentrato gli sforzi so¬ 
lo per contrattaccare la pro¬ 
grammazione della tv pubbli¬ 
ca? Forse distratto dalla sua 
stes,sa foga. Gori non ha esita¬ 
zioni: "Si". 

Ma è certo del fatto suo. La 
concorrenza delle altre priva¬ 
te, dopo le concessioni d'ago¬ 
sto, non esiste più. La Rai è sof¬ 
ferente, e Raiuno sta facendo 
ogni sforzo per riconquistare 
qualche punto, di Auditel e di 
credibilità. «Ix concessioni 
cambiano poco il nostro lavo¬ 
ro. l'unica differenza è la sicu¬ 
rezza delle prospettive. E non è 
poco», affemia il direttore della 
capofila Fininvest. «In queste 
ultime stagioni noi abbiamo 
raccolto per strada successi 
che non avevamo neppure 
preventivato; adesso vogliamo 
confermare Canale 5 come 
prima rete italiana. Alla Rai so¬ 
no preoccupati, hanno prepa¬ 
rato un autunno molto forte 
per la prima rete' due serate 
con Baudo, la Piovra, fianno 
addirittura cancellato Fantasli- 
co per giocarsi l'unico varietà 
vincente che hanno. Scommet¬ 
tiamo che?. F. hanno deci.so di 
anticipare all'autunno i film 
che avevano acquistato per la 
prossima primavera.. Ma noi, 
invece, non pensiamo sólo ai 
prossimi mesi: a primavera .sa¬ 
remo ancora forti, con l-a Cor¬ 
rida. Scherzi a parte (che pas¬ 
sa sulla nostra rete), una mini¬ 
serie con Morandi. Igi Rai inve¬ 
ce...». 

Sul tappeto ci sono due casi 
d'attualità: il «mercatino» tele- 
'/isivo e le decisioni del Garan¬ 
te per limitare pubblicità c rap¬ 
porto con le testate del gruppo 
(provvedimento contro cui i 



legali di Berlusconi hanno vin¬ 
to nel ricorso al Tar e si attende 
ora il giudizio del Consiglio di 
Stato). Con una secca smenti¬ 
ta alle agenzie di stampa. Gori 
ha voluto «chiudere la questio¬ 
ne» sulle aste televisivo, che nei 
giorni scorsi correva voce sa¬ 
rebbero state un nuovo campo 
di drenaggio pubblicitario da 
parte di (.anale 5: «Noi al saba¬ 
to mattina mandiamo in onda 
dei redazionali, sulle donne in¬ 


cinte, gli anziani, rarredamen- 
to. Tempo fa c'era stata la pro¬ 
posta di un cliente di occupare 
uno spazio con una vendita tv, 
ma non se ne è latto niente. 
Non mi sembra proprio il ca- 

SO», 

E le decisioni del Garante, 
influiscono sul vostro lavoro'? 
«Quello che ci riguarda diretta- 
mente è il rapporto con le te¬ 
state giornalistiche, ma già da 
prima Canale 5 aveva un rap¬ 


porto privilegiato con Sorrisi e 
canzoni, come Intimità lo 
mantiene con Retequaltro e 
Auto oggi con Italia 1». Non 
avete altri progetti in sinergia 
con testate del gruppo? «C'é un 
progetto quesfanno per fe¬ 
steggiare i Irent'anni di Pano¬ 
rama... La redazione del setti¬ 
manale lavorerà con il Costan¬ 
zo shour. per proporre ogni lu¬ 
nedi proporrà puntate a tema, 
dedicale a personaggi o a 


Giorgio Gori 
direttore di 
Canale 5 
In basso, da 
sinistra 
Ezio Greggio 
Marisa Laurito 
e Gerry Scotti 
punti di forza 
dell'emittente 


grandi fatti: dall'aborto alla 
mafia, al rapporto tra politica e 
corruzione». 

le novità d'autunno riguar¬ 
dano in particolare l'informa¬ 
zione: parte dal 23 settembre 
un settimanale condotto da 
Enrico Mentana (sul modello 
dei SUOI vecchi «Speciali del 
Tgl»); il TgS punta sul notizia¬ 
rio delle 13, che assomiglierà 
sempre più a Diogene, con 
un'attenzione particolare a sa¬ 
nità, previdenza e temi sociali; 
Ciofr cambia formula e la do¬ 
menica sera si occuperà a tul¬ 
io campo di spettacolo, con 
Iztllo Bersani e Gene Gnocchi 
nei panni del critico cinemato¬ 
grafico; infine torna Portamen¬ 
to in (ma forse cambia titolo), 
dedicato anche ai temi dell'e¬ 
conomia e della politica «non 
solo parlamentare». 

Per quel che riguarda il va¬ 
rietà. ancora, Mike Bongiomo 
re.sta al giovedì ma cambia 
programma; la nuova trasmis¬ 
sione SI chiamerà Tutti per 
uno. Per la fiction arrivano in tv 
llcorawto diAnnacon Edwige 
Fenech e la regia di Giorgio 
Capitani e Missione d'omore di 
Dino Risi con Carol Alt. mentre 
per Natale si attende Fantaghi- 
ró 2. Tra le mini-serie d'acqui¬ 
sto II. tratto dal romanzo di 
Steven King, e la sit-com Pappa 
e ciccia, leader d'a.scolli in 
America, mentre sul Ironie ita¬ 
liano sono al lavoro la coppia 
Mondaini-Vianello (per Casa 
ViancUo). D'Angelo-Chelli 
(Coso, dolce casa) e si buttano 
nel serial anche (alno Bramleri 
e Franco Oppini. Oltre ai gran¬ 
di film gemelli. Nikita. India¬ 
na Jones :i. Senti chi parla. La 
guerra dei Roses. Storia infiniìa 
2. Caccia ottobre rosso. Weeb 
endconilmorloc gli italiani Le 
comiche. Stasera a caso di Ali¬ 
ce. Fantozzi alla riscossa) . Ca¬ 
nale 5 propone anche sei par¬ 
tite di (.oppa Campioni, ovvia¬ 
mente «immaginando che ci 
sta il Milan»... 



«Una commissione 

d’inchiesta 

per le concessioni» 


■■ROMA. Un fuoco di fila di 
accuse contro le concessioni 
televisive. Infine, la proposta 
- a più voci - di andare ad 
una commissione d'inchiesta 
parlamentare L'audizione 
del ministro Maurizio Pagani 
alla Commissione lavori pub¬ 
blici del Senato, a cui doveva 
spiegare la formazione delle 
graduatone per il rilascio del¬ 
le conce.ssioni televisive, si é 
Iraslonnala in un processo 
lrasmes,so a circuito chiuso 
nelle sale di Palazzo Mada¬ 
ma. Un decreto latto in trop¬ 
pa fretta, riscritto sulle pres¬ 
sioni di una lobby, con gra¬ 
duatorie rimaneggiate, in¬ 
somma: un pasticciacelo. 
Quali garanzie per le norme 
anti-trust'' Quali per la demo- 
mula’ E a puntare il dito 
d'accusa erano Rilondazio- 
ne, Pds, Pri. De, Izjga. A.ssenti 
1 socialisti 

Il ministro Pagani, la.sciato 
solo anche dai rappresentan¬ 
ti della compagine governati¬ 
va, dopo tre ore di dibattito - 
e dopo l'annuncio di un dise¬ 
gno di legge per istituire una 
commissione d'inchiesta sul 
rilascio delle concessioni, fir¬ 
mato per ora da Pds, Rifon¬ 
dazione. Pri e Lega - ha an¬ 
nunciato nelle conclusioni 
che era d'accordo ad andare 
subito alle audizioni dei tec¬ 
nici. Perche e nei «misteri» del 


piano frequenze che la Com¬ 
missione ha visto la po.ssibili- 
tà, oltre che di errori umani, 
di illeciti voluti. Di una sparti¬ 
zione dell'eler». «Sono con¬ 
vinto che l'audizione aiuterà 
ad abbassare il polverone - 
ha detto il ministro -. Sono 
assolutamente tranquillo del¬ 
la massima trasparenza mia 
e del mio predeces.sorc». 

Già nella sua relazione Pa¬ 
gani aveva più volle parlalo 
di errori pos.sibili nelle gra¬ 
duatone, ed aveva annuncia¬ 
lo che qualunque televisione 
taccia ncorso con attendibili¬ 
tà contro gli atti amministrati¬ 
vi. avrà intanto la possibilità 
di trasmettere fino al prossi¬ 
mo 28 febbraio. E i ricorsi 
che si annunciano sono mol¬ 
ti, vi.sla la valanga di proteste' 
su 1832 domande sono state 
infatti «collocale» 811 tv, 
escluso più di mille. Quello 
che alla Commissione però 
non è sembrato «prevedibile» 
come al ministro, è stalo il 
fallo che molli degli e.sclusi 
hanno chiari titoli per acce¬ 
dere alla graduatoria, alcuni 
di quelli che hanno ricevuto 
la concessione, invece, a vol¬ 
le non hanno neppure 
un'antenna tv. 

Definita «di gravità inaudi¬ 
ta» dal senatore del Pds Carlo 
Rognoni, invece, la vicenda 


delle pay-tv: dalla relazione 
del ministro, infatti, è risulta¬ 
to chiaro come le tre Telepiù, 
se non accetteranno il rego¬ 
lamento di disciplina delle tv 
a pagamento, diventeranno 
comunque emittenti nazio¬ 
nali con concessione nazio¬ 
nale. Del lutto oscuro, invece 
fio ha sottolinealo il demo- 
emstiano Luciano Radi) qu.i- 
le rapporto c'è Ira la Fininvest 
e Telelepiù: neppure il Ga¬ 
rante per l'editoria ha avuto 
strumenti per capire il lega¬ 
me tra le due realtà editoriali, 
«In Italia sta morendo la liber¬ 
tà di stampa e di opinione, 
con un monopolio sostanzia¬ 
le di Berlusconi», ha sostenu¬ 
to Lucio Libertini, di Rifonda- 
zione 

«C'é un unico contento: è il 
gruppo Fininvest», ha detto 
invece Rognoni, che ha accu¬ 
sato la «fretta» con cui sono 
state date le concessioni: 
•L'unico senso politico è 
quello di tener fede a un pat¬ 
to predetennmato». Sul tavo¬ 
lo della disciis.sione Rognoni 
ha portalo anche le proteste 
raccolle in questi giorni: per¬ 
ché nelle stanze del ministe¬ 
ro, con la chiave di una stan¬ 
za in lasca, si aggiravano gli 
ingegneri Fininvest incaricati 
di fare il piano frequenze; 
perché la differente gradua¬ 
toria adottala all'ultimo mo¬ 
mento ha permesso di «ripe¬ 
scare» Telcpiù; perché si so¬ 
no conosciute almeno cin¬ 
que graduatorie ufficiose, ag¬ 
giornale via via con parame¬ 
tri che hanno permesso ad 
altre tv di «scalare» l'elenco... 
«Il sospetto è che l'inefficien¬ 
za c la confusione siano state 
utilizzale per raggiungere i ri- 
.sultati voluti». llS.Car. 


Maurizio 
Pagani 
ministro 
delie Poste 
sotto accusa 
per II rilascio 
delle 

concessioni 


Vietato ai minori di 17 anni il thriller erotico «Body of evidence» 

«Scene di sesso troppo esplicite» 
Gensura Usa al film di Madonna 


ROMA. Madonna sempre 
più a «luci rosse»: il suo prossi¬ 
mo film, il thriller erotico Body 
of evidence. è stato vietato ai 
minori di 17 anni dalla Motion 
Picture Association of America 
perché contiene scene di ses¬ 
so «assai esplicite». Scandalosa 
a lutti i costi, la popstar è più 
che mai impegnala a far parla¬ 
re di sé per prodezze a sfondo 
sexy: la scorsa settimana ha 
promosso in un ristorante ne¬ 
wyorchese una festa gay in cui 
molti testimoni l'hanno vista 
amoreggiare con la sua bella 
truccalrice Ingrid Casares, 
Inoltre, sta ultimando con il fo¬ 
tografo Steven Meisel un libro 


di foto nude che si annuncia 
«caldissimo». E ancora, il suo 
nuovo disco viaggia sulla stes¬ 
sa linea, con un titolo, Erotica. 

In Body of evidence Madon¬ 
na interpreta il ruolo di una 
donna sotto processo per l'as¬ 
sassinio del suo anziano 
amante, che è passato a mi¬ 
glior vita proprio durante una 
torrida performance sessuale. 
Al suo fianco nelle scene incri¬ 
minale è Willem Dafoe, giunto 
al successo con Apocatypse 
riow di Francis Ford Coppola. 
Negli ultimi mesi, l'escalation 
sexy della «material girl- non 
ha conosciuto pause. Già il do¬ 
cumentario A lello con Madon¬ 


na si era guadagnato una «R», 
che segnala «linguaggio e si¬ 
tuazioni sessuali forti». Ora il 
voto NC-17 attribuito a Body of 
evidence (regia di Uli Edel) 
dalla Motion Picture Associa- 
lion .sta comunque facendo ri¬ 
flettere I responsabili della ca¬ 
sa di produzione, la Dino De 
Laurcntiis Communications. I 
riflessi sui risultati del film al 
botteghino potrebbero infatti 
essere pesanti: relichelta di 
«quasi hard-core» potrebbe 
avere effetti negativi su distri¬ 
buzione, pubblicità e mercato 
delle videocassette. Solo dopo 
l'esame delle implicazioni 
economiche del «rating», la De 


Laurentiis deciderà .se tagliare 
alcune delle sequenze più osé: 
«Né noi né il regista abbiamo 
fretta», dice il produttore ese¬ 
cutivo Steven Deutsch. Il «vieta¬ 
lo ai minori di 17» - una cate¬ 
goria introdotta dall'industria 
cinematografica Usa due anni 
fa per distinguere i film per 
adulti dai veri e propri pomo - 
è stato finora usato solo una 
volta da una «major» di Holly¬ 
wood: nel 1990, la Universal 
lanciò Henry e dune, che ebbe 
scarso successo commerciale. 
«La differenza - dice Deutsch - 
è che stavolta, in un film "NC- 
17", appare la donna più fa- 
mo.sadel mondo». 


Si è aperta la nona edizione del festival intemazionale di teatro 

Tutti attori, tutti protagonisti 
Amandola, palcoscenico d'Europa 


M ROMA. C'é un paese che 
da solo e tutto intero si iden¬ 
tifica con la parola teatro. Si 
chiama Amandola, è in pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno e da 
quest'anno il suo festival in¬ 
temazionale, giunto alla no¬ 
na edizione, fa parte dei cin¬ 
que appuntamenti teatrali 
italiani finanziati dalla Co¬ 
munità Europea. 11 progetto 
premiato dalla Cee è quello 
che ha aperto, martedì, la 
'•'.ssegna. Al programma Ca¬ 
leidoscopio hanno parteci¬ 
pato dunque attori italiani, 
danesi, portoghesi, norvegesi 
e rappresentanti di scuole 
furopee di teatro e di cine¬ 
ma. orima tappa di un cam¬ 


mino che vuole portare 
Amandola ad essere centro 
permanente di studio e di 
cultura. Ma protagonisti dello 
spettacolo sono stati anche, 
com'è tradizione, gli abitanti 
del paese. Perché il segreto 
della formula inventata nove 
anni fa di Brigitte Christensen 
e Marco Di Stefano, conforta¬ 
ta dagli apprezzamenti e dal 
consolidamento crescenti, è 
proprio quella di trasformare 
Amandola intera in un palce- 
scenico, prendendo per terri¬ 
torio scenico le case vere, le 
strade e le piazze c per attori 
giovani e vecchi. 

Fino a domenica gli ap¬ 
puntamenti sono vari, Italiani 


e internazionali, con il teatro 
e con il cinema. Mercoledì e 
giovedì Lucia Poli presenta il 
suo Donne in bianco e nero 
in una casa di Amandola, 
mentre durante tutta la setti¬ 
mana si alternano numerosi 
ospiti stranieri: dalla Svizzera 
Cardi HOtter, inedita donna 
clown, porta il suo Come un 
topo nel formaggio (merco¬ 
ledì) ; dalla Cecoslovacchia il 
duo dei mimi Cvoci propone 
Crac, una (arsa che nasce in 
una stanza d'ospedale, pro¬ 
tagonisti un camionista e un 
tassista pieni di fantasia (gio¬ 
vedì); da Stati Uniti, In^il- 
tcrra c Irlanda arrivano inve¬ 
ce i tre attori comici del Ra- 


renterprises, maestri del tea¬ 
tro di strada (venerdì); dalla 
Spagna, sabato, l'antologia 
di Jorgi Beriran, uno dei più 
noti marionettisti iberici; dal¬ 
la Gran Bretagna, infine, Ch¬ 
ris Lynam, irriverente e tra¬ 
volgente clown postmoder¬ 
no. 

Tra i titoli della rassegna 
cinematografica. Le 5 rose di 
Jennifer, tratto dal bel lavoro 
di Annibaie Ruccello, Ladri 
di futuro di Enzo Decaro, 
Confortorio e // bacio di Giu¬ 
da di Paolo Benvenuti, C'é 
posto per tutti di Giancarlo 
Pianta ed una serie di pro¬ 
grammi video allestiti nella 
sala Rococò. , 


MILANO, SABATO 5 SETTEMBRE 1992 

ORE IO, CORTEO 

DAI BASTIONI DI PORTA VENEZIA 
ORE 11.30, IN PIAZZA DUOMO 

ACHILLE OCCHETTO 


PER 

IL LAVORO 


PER 

LA GIUSTIZIA 
SOCIALE 


PER 

UN GOVERNO 
DI SVOLTA 
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Una Grolla 
per ricordare 
Corbucci 


Canale 5 

«Bellissime» 
alla conquista 
del successo 


A «Mixer», su Raidue alle 22.20 

Hll I videosogni 
di Tonino Guerra 
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■■ ROMA. Anche quest’anno 
Raidue sarA a Saint Vincent 
per le Grolle d'oro, il premio al 
cinema italiano che festeggia i 
quarant'anni dalla prima edi¬ 
zione. In tv vedremo la serata 
conclusiva del festival, quella 
del 31 ottobre, con la premia¬ 
zione dal casinò della Vallèe. 

La rassegna, diretta da Feli¬ 
ce Laudadio e promossa da un 
pool di energie locali (la Re¬ 
gione autonoma Val d'Aosta, 
la Sitav che gcsti,sco il casinò e 
il centro culturale Saint-Vin- 
cent), si apre il 27 ottobre. In 
cinque giorni si vedranno 15 
film della recente produzione 
Italiana tra i quali la giurìa, pre¬ 
sieduta dal critico Giovanni 
Grazzini c formata da Renzo 
Arbore, Adriano Celentano, 
Luciano De Crescenzo, Lina 
WertmOller e Nori Corbucci, 
sceglierà il migliore. Sei le ca¬ 
tegorie in gara (produttore, re¬ 
gista, attrice, attore, sceneggia¬ 
tore e autore debuttante). Tre 
Grolle d'oro alla carriera ad al¬ 
trettante personalità significati¬ 
ve del cinema italiano, un pre¬ 
mio Corbucci (che prevede, 
oltre alla classica targa, un uti¬ 
le assegno di 50 milioni di lire) 
por ia migliore commedia, ge¬ 
nere in cui il regista da poco 
scomparso ha dato il meglio di 
s6. 

Riconoscimenti anche ai 
vincitori delle pas.sate edizioni 
per rievocare i tempi d'oro di 
una manifestazione che, nata 
nel 1952 per iniziativa di alcuni 
crìtici cinematografici, ha avu¬ 
to momenti di vera gloria (ol¬ 
tre a una parentesi oscura ne¬ 
gli anni Ottanta, prima del ri¬ 
lancio voluto da Felice Lauda- 
dio), 

In margine alla manifesta¬ 
zione, come negli scorsi anni, 
un convegno per gli addetti ai 
lavori - quest'anno sul tema *11 
cinema di commedia in Euro¬ 
pa» - organizzato in collabora¬ 
zione con la Fipresci (la fede¬ 
razione intemazionale della 
.stampa cinematografica) e dal 
Sindacato italiano critici (Sne- 
cì). 


■i ROMA. Estate: stagione di 
concorsi di bellezza. Sirenette, 
«sirenetti» e miss, la fanno da 
padroni nel sonnacchioso pa¬ 
norama vacanziero della tv, 
pubblica e privata, E in questa 
lotta da oggi scende in campo 
anche la Fininvest con Bellissi¬ 
ma (m onda su Canale 5 alle 
20.30), È il primo concorso 
per bellezze berlusconiane: 
ventiquattro concorrenti si av¬ 
vicenderanno sulla scalinata 
della mega-discoteca «Baia im¬ 
periale» di Gabiccc, capitanate 
da Luca Barbareschi, volto tv 
di C'erauamo tanto amati. In 
giurìa, a vivisezionare le giova¬ 
nissime partecipanti, alcuni 
esperti a vario titolo di perfe¬ 
zione femminile: Monica Bei- 
lucci, ex fotomodella ora an¬ 
che attrice, i televisivi Paolo 
Bonolis e Giorgio Mastrota, la 
top model Greta Cavazzoni, lo 
stilista Ottavio Missoni, Riccar¬ 
do Gay, titolare di una presti¬ 
giosa agenzia di modelle, Ro¬ 
lando, stilista delle dive, Patri¬ 
zia Fissore, costumista, Carla 
Vanni, direttrice del femminile 
Grazia, nonché una lettrice 
della medesima rivista sorteg¬ 
giata tra tante aspiranti (è la si¬ 
gnora Anna Rosa Malucelli). 

Inutile dire che le ragazze 
sfileranno in costume da ba¬ 
gno e in tenue de soirée, che si 
esibiranno cantando e ballan¬ 
do, ma dovranno anche dimo¬ 
strare, nel corso di mini-intervi¬ 
ste, di essere spiritose e intelli¬ 
genti. Con un estenuante siste¬ 
ma di eliminatorie alla Giochi 
senza frontiere (e con l'aiuto 
dei tclespettaton che, da casa, 
potranno votare per telefono), 
si arriva, nel corso della .serata 
alla scelta delle tre super-lina- 
liste In lizza per il titolo di 'Re¬ 
ginetta d'Italia». Una corona 
che, in tempi di monarchie in 
crisi, vale più di quella d'Inghil¬ 
terra. l-a fortunata, infatti, si 
porterà a ca,sa un contatto 
con l’agenzia di Riccardo Gay: 
ovvero un (eventuale) ingres¬ 
so nel mondo dello spettacolo 
o della moda. 






-A 


I poeta Tonino Guerra, stasera a «Mixer» su Raidue alle 22.20 


M ROMA. Ultimo appunta¬ 
mento con Mixer, sopralluoghi 
dalla reallO. Si chiude oggi il ci¬ 
clo estivo del settimanale di at¬ 
tualità c informazione di Rai¬ 
due con l'ultimo servizio dalle 
isole Eolie di Sveva Sagramela, 
che in questa puntata del suo 
mini-viaggio ci porta a Strom¬ 
boli. È la più estrema dell'atci- 
pclago siciliano, dominala dal 
prolilo nero del vulcano anco¬ 
ra attivo. 

La trasmissione, in onda alle 
22.20, prosegue con una spe¬ 
cie di giro del mondo sulle 
tracce dell'attualità. Si parìe 
dalla Tunisia, con un servizio 
sul vento del deserto, realizza¬ 
to in compagnia dei cammel¬ 
lieri. Dal Nordafrica si pas.sa in 
Sudamerìca guidali da un gior¬ 
nalista d'eccezione: Il premio 
Nobel per la letteratura Gabriel 
Garcla Màrquez, autore di Cen- 


t'anni di solitudine, che Indaga 
a modo suo sui narcotraffican¬ 
ti di Medellin. 

Ancora uno spostamento c 
siamo negli Stali Uniti .sconvol¬ 
ti dalla sommossa dei neri di 
Los Angeles. A due mesi dalla 
rivolta: interviste e immagini. 
Altro stacco, ed eccoci a Mo¬ 
sca, a pa.sscgglo nella piazza 
Rossa. Mixer propone un fil¬ 
mato sull’ex Urss trasformata 
in un enorme supermercato. 
Quindi il rotocalco di Giovanni 
Minoli ci porta nel cuore della 
vita africana trapiantata in 
Francia con un’inchiesta di 
Carla Rossi sui rapper delia 
ban/Zeuc parigina. Infine l’Italia 
In vereione poetica con il ro¬ 
magnolo Tonino Guerra per 
uno spazio sulla «televisione 
da sogno». 


La Time Warner lancia una rete via cavo di sola informazione senza cronaca nera 

New York in tv, solo notizie rosa 


Basta con le rapine, gli assassini e il sangue, ai ne¬ 
wyorkesi piace la cronaca rosa. O almeno lo spera¬ 
no i dirigenti di «New 'Vork One News», la nuova tv 
via cavo di Manhattan che la Time Warner iancerà 
da martedì prossimo. Con io slogan «il crimine non 
paga», la rete neonata manderà in onda soft-news 
locali 24 ore su 24. In principio il canale sarà offerto 
gratis agli abbonati delle altre 6 reti Time. 


wm ROMA Partirà martedì 
prossimo «New York One 
News», la prima rete via cavo 
di Manhattan che trasmetterà 
notizie locali 24 ore su 24. La 
Iancerà la Time Warner che 
per la sua nuova creatura ha 
scelto uno slogan quanto 
mai singolare: «il crimine non 
paga» .Drogati da montagne 


di tabloid sempre pronti a 
strillare l’ultimo omicidio, os¬ 
sessionati da telegiornali lo¬ 
cali che pur di strappare 
qualche ascoltatore in più si 
trasformano in mattinali di 
polizia, i newyorchesi po¬ 
tranno tornare a sorridere. 
Niente più interviste a spac¬ 
ciatori bambini, cronache 


accorate di rapine ed assassi- 
nii, troupe piazzate stabil¬ 
mente nel Bronx o ad Har- 
lem. 

Anche se New York è quel¬ 
la che è, i dirigenti della Time 
Warner hanno deciso di evi¬ 
tare il «sangue facile» delle al¬ 
tre tv: «Vogliamo puntare sul¬ 
la credibilità più che sulla 
.sensazione» . spiega il diret¬ 
tore del marketing della rete 
Elien Mullins. Ma gli esperti 
pubblicitari non sono troppo 
convinti di questa linea. E, 
nonostante la tranquillità di 
facciata che si respira negli 
uffici della nuova tv la preoc¬ 
cupazione tra gli inserzionisti 
è palpabile: quanti telespet¬ 
tatori rinunceranno alla loro 
razione quotidiana di <rona- 
ca nera» per vedere il «lato 
buono» di New York e per di 


più a pagamento? 1 reponsa- 
bili di «New York One News» 
per ora non fanno previsioni 
di ascolti anche perché ini¬ 
zialmente il servizio verrà of¬ 
ferto gratuitamente agli ab¬ 
bonati degli altri sei canali 
della Time Warner. E per 
quel che riguarda la pubbli¬ 
cità il direttore delle vendite 
Phylis Kessier non si lamenta; 
«Ancora non siamo partib e 
abbiamo già contratti per 
centinaia di milioni di dolla¬ 
ri». dice con tono rassicuran¬ 
te. 

Ma per accaparrarsi qual¬ 
che cliente la nuova rete ha 
dovuto vendere uno spot di 
30 secondi ad un prezzo va¬ 
riabile tra i 200 ed i 750 dolla¬ 
ri contro gli 11 mila che le reti 
concorrenti caricano per uno 
spazio nei programmi più 
popolari. Inolile sulla nuova 


tv pesa il fatto che finora nes¬ 
suno dei quattro canali simili 
lanciati negli Usa ha raggiun¬ 
to la soglia del profitto. Cosi, 
preoccupati di non sconten¬ 
tare gli inserzionisti e non ali¬ 
mentare previsioni funeste, i 
dirigenti della Time Warner 
ieri hanno deciso di correg¬ 
gere un pò il tiro: «Non passe¬ 
remo il tempo a celebrare 
New York», hanno assicura¬ 
to. E alla agenzia pubblicita¬ 
ria incaricata del lancio della 
tv hanno ordinato di accen¬ 
tuare i toni positivi senza pe¬ 
rò cadere nello smielalo. An¬ 
che loro, alla fine, sembrano 
convinti del motto che da 
sempre guida le redazioni 
dei »tabloid» ; «Sarà anche ve¬ 
ro che il crimine non paga. 
Però ha sempre fatto vendere 
copie». 


FORUM ESTATE ( Canale 5, 14). «Incontri amorosi» tra un 
toro e una mucca ed é lite tra i proprietan dei rispettivi «fi¬ 
danzati». Infatti, gli «incontri», destinati a rendere mam¬ 
ma la mucca, si svolgevano dietro compenso, e quando 
si parla di denaro... A dirimere la controversia spetta co¬ 
me al solito al giudice Santi Licheri. Conduce il program¬ 
ma Rita Dalla Chiesa. 

PREMIO RINO GAETANO (Raiuno, 18.10). .Secondo ap¬ 
puntamento con la manifestazione che premia i cantau¬ 
tori europei degli ultimi trent’anni. Stasera a ricevere i 
premi sono Tony Esposito (gli è stalo attribuito il Grem- 
my per il ritmo nella canzone d’autore) e il popolare Eu¬ 
genio Bennato. 

AGLI ORDINI DI PAPÀ (Italia 1, 20). Nuova «avventura» 
per il maggiore Macgillis, protagonista della sit-com di 
Italia 1. Nella puntata dal titolo Addio al celibato il mag¬ 
giore annuncia le sue imminenti nozze con la giornalista 
Polly Cooper. Ma al suo miglioro amico la notizia non va 
giù c cercherà in ogni modo di mettere il bastone tra le 
ruote ai promessi sposi. 

IL TG DELLE VACANZE (Canale 5. 20.25). Consuelo ap¬ 
puntamento con le news balneari selezionate dalla cop¬ 
pia comica Zuzztirro e Gaspare, rispettivamente com¬ 
missario e assistente. Alla lettura del notiziario si alterna¬ 
no le incursioni dei loro inviati. 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequattro. 2130). Marco 
Predolin, Massimo Boldi, Teo Teocoli e Red Ronnie pre- 
.sentano la penultima puntata del programma dedicato 
alle canzoni anni Sessanta. Stasera scendono in pista Gi¬ 
no Paoli con Vedrai vedrai-, Maurizio Vandelli con 29 set¬ 
tembre' Rocky Roberts con Sono tremendo-, Peppino Di 
Capri con Roberta-, Maurizio con 45 minuti e poi-, Don 
Backy con Poesia, Mal con Yeah: Paolo Mengoli con Per¬ 
ché l'ha fatto?, Piero Focaccia con Stessa spiaggia stesso 
mare, Little Tony con Riderà; Carmen Villani con Bada 
Caterina e infine Gino Santercole con Una carezzo in un 
pugno. 

NICK KAMEN SPECIAL (Videomusic, 22). Obbiettivo pun¬ 
tato suH’inglese Nick Kamen ex idolo delle teen-agers 
italiane. La pop-star, oggi ventottenne, si è data alla mu¬ 
sica dopo aver lavorato nel mondo della moda come 
modello. Ed é proprio grazie a questa attività che fu nota¬ 
to da Madonna in un uno spot d: jeans: la cantante deci¬ 
se cosi di produrre il suo primo singolo. 

COSTANZO SHOW-COMERAVAMO (Canale 5, 23). 
Maurizio Costanzo propone un excursus attraverso le 

' vecchie puntate del suo fortunato salotto serale spingen¬ 
dosi Indietro negli anni. Rivedremo il cantante brasiliano 
Toquinho, l'attore Leo Gullotta, il regista Francesco Ma- 
selli, la sociologa Laura Corradi, autrice del libro II tempo 
rovesciato e ancora Giovanni Moro, Lucia Lizzola e Erne¬ 
sto Doliana, infermiere all'ospedale Mangianelll di Mila¬ 
no. 

( Gabriella Callozzi) 
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e.30 UNOMA'niNA ESTATI 


7.00 

UT NEWS 

0.30 PRIMA FAOINA. Atlualllà 

0.30 

- TI - 

RASSBQN A STAMPA 



e.30 ARNOLD. Telefilm 


«.00 CASAKIATON. Telefilm 


0.30 LOVBBOAT. Telefilm 


ia30 LA FAMIOLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


11.30 OTTO SOTTO UN TBTTO. Tele¬ 
film 


12.00 IL PRANZO ÉSBR VITO. Quiz 


13.00 TOBPOMBRIOOIO 


13.ÌO NONtLARAIBSTATB. Varietà 
con Enrica BonaccortI 


14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi LIcherl 


1S.00 I ROBINSON. Telelllm 


ie.30 DBNISE. Telelllm 


10.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


laOO OK IL FRIZZO tOlUSTOI Quiz 


10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con MIKo Bonglorno 


30.00 TOSSIRÀ 


aOdlO ILTODBUB VACANZA 


20.30 BBUISSIMA. Varietà con Luca 
Barbareechi e Luana Colussi 


22.30 ILTQDBUBVACANZA 
33X>0 MAURIZIO C08TARZ0 SHOW 
•COMI ARAVAMO». Nel coreo 
_del progremma alle Zà.OOTg 5 


2.00 TOBIDICOLA. Rapi Ica ogni ora 
tino alle 6 


lelelllm.attualllà 


10.00 LA CASA NBLLA PRATIRIA. 

Telelllm con M, Landen 


11.00 HAZZARD. Telelllm 


12.00 DRIVBINSTORV. Varietà 


14.00 CIAO CIAO. Varietà por ragazzi 


10.00 ADAM 13. Telelllm 



A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 



18.30 RIFTIDB. Telefilm 


10.30 STUDIO AFIRTO 


10.40 STUDIO SPORT 


20.00 AQLI ORDINI papa. Telelllm 


20.30 AOINTB HAUSBR, NON BN- 
TRARB IN OUBLLA SCUOLA. 

Film di John Stockweil 


22.30 CALCIO. Norma Talltn • Olimpia 
Lubiana. Coppa dei Campioni 


I eteromanzo p-j 

T04»P0iiim00l0 _ 

BUON POMBRKlOlOe Varietà 

con Patrizia Rosselli _ 

8ENTIBRI. Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

IO NON CR2DO AOU UOMINI. 
Telenovela 


MANUILA. Telenovela 




17.43 LUI, LEI. L’ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 


i 


'JH'MlilJdPJ.lJTTm 


0«»0 RAS8B0NA STAMPA _ 

O.BO STUDIO SPORT 


1.08 I OIUSnZIBRI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 


2.03 TeJ.HOOKia Telefilm 


3.03 RIPTIDI. Telefilm 


TE. Con Corrado Tedeschi 


19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 


21.30 UNA ROTONDA SUL MARE. 

Conducono Red Ronnie. Marco 
_ Predolin e Teo Teocol» _ 

23.30 T04 NOTTE. Notiziario _ 

23f43 BUONASERA. Varietà condono 

da Amanda Lear 
0.30 LOUQRANT. Telefilm 


1.43 HOTEL. Telefilm 


2.33 SENTIERI. Teleromanzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 L'AGENTE FEDERALE LEMMY CAUTION 

R^gla di SBrnard Bordarla, con Eddia Conatantlna, 
Philippa Lamaira, Gala OarmanI, Francia (1964). 92 
minulì. 

Uno scienziato rapito, la sua ragazza disposta a tutto 
por ritrovarlo, un agente federale, Lemmy Cautlon, In¬ 
caricato dello ricerche (il personaggio sarà ripreso 
anche da Jean-Luc Godard un anno dopo in «Missio¬ 
ne Alphavilte»). Spionaggio e imbrogli sontimentall 
alla francese. 

CINQUE8TELLE 


14.00 IL RICHIAMO DEI BOSCHI 

Regia oi Franz Anta!, con Mario Gironi, Hana JOrgen 
' BBumlar. Italla-Auatria (1965). 83 minuti. 

In prima visione tv, una coproduzione italo-austrìaca 
con Terence Hill quando si chiamava ancora Mario 
Girotti 6 non aveva sfondato in coppia con Bud Spen¬ 
cer. Una storia d'amore e morte ambientala nei bo¬ 
schi austriaci. 

RAIUNO 

17.00 I GIOVANI UCCIDONO 

Ragia di Basii Dsardsn, con DIrk Bourda, Jack War¬ 
ner, JImmy Hanlay. Gran Bretagna (1950). 80 minuti. 

Due giovani di buona famiglia si trasformano In ladri 
per noia e per spirito di avventura. Scoperti da un po¬ 
liziotto durante uno del loro furti, lo uccidono» Epilogo 
drammatico Nel cast anche II bravissimo Oirk Bogar- 
de. 

RAITRE 

20.30 SIAMO UOMINI O CAPORALI? 

Regia di Camillo Mastrocinque, con Totò, Paolo Stop- 

t a, Franca Faldinl. Ralla (1955). 91 minull. 

eco il nostro Totò quotidiano In una delle sue più ci¬ 
tate 0 divertenti interpretazioni. Diretto da Camillo 
Mastrocinque, il grande comico è un poveraccio ves¬ 
sato dalla vita e da tutta una schiera di «caporali»: dal 
gerarca fascista aH'ufficiale americano, dal giornali¬ 
sta marpione ali'industriate magliaro. Quasi una sto¬ 
ria d'Italia In versione grottesca. 

RAITRE 


7.30 CBS NEWS 


e.30 BATMAN. Telefilm 


9.00 SNACK. Cartoni animati 


9.30 OTTOVOLANTB. Per bambini 


104)0 SNACK. Cartoni animati 


10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 



17.38 ClCUSMa Campionato del 
mondo su Disia 




2a00 TMCNBVrS. Notiziario 


7.00 PROORAMMAZIONE LOCALE 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soapopera con$. Mathis 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


18.15 ROTOCALCOROSA 


18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 


17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati,newsetelelllm 


19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele¬ 
film 


19.30 DOTTORICONLEALI. Telefilm 




CARTONI ANIMATI 


THOMAS A SENIOR. Telefilm. 
Seguirà il telefilm: Qalactica 


VIVIANA. Telenovela 


TAXI DI NOTTE. Film di C. Gallo¬ 
ne. ConB. Gigli, L. Padovani 


VERONICA. Telenovela 


NB. Cartoni animati 


LAVERNBASNIRLBV. Telefilm 


FEBBRE DA Gioca Film di R 
Brooks. Con R. O'Neal, G. Gianni* 



9.00 CINQUBSTEUIINRBQIONB 


12.00 L'AOENTB FEDERALE LEMMY 
CAUTION. Fitm di 8. Borderie. 


lEM.». i». m:»;.i;>-h iù mi.. 

cns3B 

EEOCSmnEEC 

j.'.i i 


atA-l-M-JIA.] 1 1 1 1 1 — 

1 16.00 ADOBRLY. Telefilm 

rrrPxnrrttuT.iinri.p.iu-. 

IZlISi 

20.80 AODBRLY. Telefilm 


21.30 CIAO ITAUA. Viaggio nelle re¬ 
gioni con Maria Teresa Ruta 


Programmi codificali 

20.30 RICORDO MORTALE. Film di 

Sandor Stern. Con Alexandra Po- 
_ wers 

22.28 I BANDITI DEL TEMPO. Film 
conSeanConnery 

0.20 A LETTO CON IL NEMICO. Film 
con Julia Roberts 



TEUS 


1.00 SBOUBMDO Uk FLOTTA. Film 
di Mark Sandrich. Con Fred Astai- 
re. 

(Replica ogni due ore) 


nM..f.>É».»:»i:»nnni;fi 




sante. 2* parte 


19.00 TELEGIORNALI RBQIONAU 


10.30 TAXI. Telefilm 


18.30 SUPER HIT ITALIA 


EìirrwiTrfj^nrrrE'irjnrTT^ ■ 3 0 


V Do Sica ConL Maggiorani 



ai 


24.00 ONTHBAIRSUMMER . 


20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 

21.1B BIAMCAVIPAL. Telenovela 
22.00 LMDOLO. Telenovela _ 

22.30 TQA NOTTE 


RAOIOGIORNAU. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.06, 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16,57, 

18.56. 20.57, 22.57. 9 Radio anch'io 
settembre; 11.00 Radiounoclip; 11.15 
Tu lui I figli gli altri; 12.08 Ora sesta; 
13.20 Alla ricerca dell'itatiano perdu¬ 
to; 10.20 Audiobox; 20.00 Calcio; 
Coppa Italia; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 10.12. 11,27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27. 18,27, 19.26. 22.27. 8.46 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Siamo al verde; 15 
Rubò; 18.35 Carissime note; 19.55 La 
valigia delle Indio; 23.26 Notturno ita-. 
nano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 6.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 10 
Leggere il Decamerone; 11.46 Ope- 
rafestlval; 14 Concerti Doc; 16.00 Pa- 
lomar Estate; 19.45 Scatola sonore; 
23.3511 racconto dellasera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


22.20 LINEA ROSSA 7000 

Regia di Howard Hawka, con James Caan, Laura De- 
von, Gali HIre. Usa (1066). 110 minull. 

Strano film di Howard Hawks («Il grande sonno»). Nel¬ 
l’ambiente delie corse automobitìstlche di Formula 1. 
si intrecciano lo vicende private e le avventure sporti¬ 
ve di un gruppetto di piloti. Belle ragazze e grandi illu¬ 
sioni. Protagonista James Caan, molto a suo agio nel 
ruolo. 

ITALIA 7 


LADRI DI BICICLETTE 

Ragia di Vittorio Da Sica, con Lamberto MagglorenI, 
Enzo Stalola, LIenella Cerell. Italia (1946). 84 minuti. 
Praticamente la Bibbia del neorealismo: attori non 
professionisti, storio di povera gente nell'immediato 
dopoguerra raccontate In diretta e con stile toccante. 
L'Oscar che si aggiudicò nel 1949 come miglior film 
straniero era anche un premio all'Italia che si rimette¬ 
va in piedi tra le macerie. 

TELEMONTECARLO 


LA RAGAZZA DI ROSE HILL 

Regia di Alain Tanner, con Maria Qaydu e Jean Philip¬ 
pe ecoffey. Svizzera (1989). 91 minuti. 

Alain Tanner. Il più noto rappresentante della nouvet- 
le vague svizzera («Jonas che avrà vent'anni nel Due¬ 
mila»), firma una parabola sulla xenofobia del suoi 
conterranei attraverso la cronaca di un matrimonio 
combinato; una ragazza nera sposa un rozzo proprie¬ 
tario terriet o che le renderà la vita impossibile. 
RAITRE 



























































































































































































































































































































































































24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 


Segnali giusti... 
ma non «conetti» 


H «Accesso consetito al veicoli al servizio delle persone invali¬ 
de». Ottimo divieto, iniziativa lodevole. Ma <onselito»'’ Già, già, i 
cartelli che sono stati istallati In questi giorni a limitare la zona 
pedonale da Trastevere a tutto il centro storico sono scntti in un 
italiano un po' approssimativo. Degni di stare in bella mostra in 
una rubrica su Cuore, certo non aiuteranno i turisti a capire il si¬ 
gnificato della scritta. Spenamo che siano comunque sufficienti a 
facilitare la circolazione delle persone in sedia a rotelle e dei pe¬ 
doni nelle strade interdette alle auto pnvate. E spenamo anche 
che il Comune inizi dei corsi di grammatica per i suoi fornitori di 
cartelli stradali. 


OMA 




nahMll «ri MirVIidiÉ 


» pe<lona\é 

urbana 



Caso Pelonzi, interrogatorio fiume 
Il costruttore respinge le accuse 

Raffo nega 
«Mai pagate 
tangenti» 
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Chiuso un asilo su cinque e in tre circoscrizioni nessuna struttura ha accolto i piccoli utenti. Problemi per le mense 
Solo in V e in XX orario completo, molte graduatorie non approvate. La Cgil: «Un caos». Meglio deiranno scorso 

Nidi aperti, ma a singhiozzo 


Ieri, primo giorno di nido per migliaia di bambini, 
una struttura su cinque è rimasta chiusa, I motivi? 
Qua e là mancano i soldi per la mensa, altrove sono 
in corso gli interventi per la disinfestazione, c‘è per¬ 
sino un asilo chiuso «per furto». Anche le graduato¬ 
rie non sono state tutte pubblicate. Risultato, in certi 
nidi sono stati ammessi solo i bambini già iscritti 
l’anno scorso... 


CLAUDIA ARLETTI 


■i Un asilo è chiuso «per 
furto», altrove la colpa è delle 
cucine: non funzionano, per¬ 
ché mancano i soldi. Cosi, ien, 
primo giorno di nido per mi¬ 
gliaia di baml3t(ii,.3J.strutUire 
su 14S non hàtino fatto in terh- 
po ad aprire, In tre circoscri¬ 
zioni. anzi, nemmeno un asilo 
era in funzione (in VI, in Vili e 
in Xll). Quando potranno ac- 
cogiiere i bambini’ Arrivano n- 


sposte confuse, forse oggi, for¬ 
se domani.., 

La Cgil dice' «È il caos», an¬ 
che se poi tutti ncordano che, 
l’anno scorso, and* mollo, 
.. mollo peggio. Allora, a causa 
di una lunga e feroce polemica 
sul calendario lavorativo degli 
cducalon, la maggior parte del 
nidi comincio a funzionare 
con settimane di ritardo. Que¬ 
sta volta, no. Ma, di nuovo, si 


scopre che questo è tra i più 
inefficenti e sgangherati servizi 
offerti dal Comune. Per esem¬ 
pio. in 5 circoscrizioni, non so¬ 
no ancora pronte le graduato¬ 
ne. impossibile sapere, per le 
famiglie, quali bambini hanno 
il dintio di andare all'asilo. Co¬ 
si. per non sbagliare, le circo- 
scrizioni accettano solo i «vec¬ 
chi» utenti, cioè i ragazzini che 
già l'anno scorso erano iscritti. 
Altro esempio; nella maggior 
parte dei nidi, i bambini non 
possono mangiare, perchè le 
circoscrizioni si sono viste 
aprire i crediti (per l'acquisto 
del cibo) solo qualche giorno 
fa. Risultato, tra le 13 e le 14, 
quando è ora della «pappa», 
tutti a ca.sa. 

E il personale? Per ora, in ge¬ 
nerale, non dovrebbero esserci 
grandi problemi. 1 bambini 
«frequentanti», del resto, in 
questo periodo sono ancora 


pochi. Ma presto, quando i 
piccoli iscritti saranno tutti pre¬ 
senti, cominceranno i guai. 1 
posti previsti per gli educatori, 
infatti, teoricamente sono oltre 
duemila. Invece, sono davvero 
In servizio solo 1300 persone. 
Mancano, in tutto, 857 opera¬ 
tori: 212 sono malati, gli altri 
non esistono, perché le assun¬ 
zioni non sono state fatte. Una 
delle circoscrizioni che sta 
peggio è la II, Qui ci sono 8 asi¬ 
li. Sono previsti 108 educatori. 
Ma solo la metà, ieri, era in ser¬ 
vizio. 

E cosi l'assessore Piero Me¬ 
loni, che fino a tre mesi fa diri¬ 
geva f vigili urbani, é già critlca- 
tlssimo. La Cgil ce l’ha con lui 
perché nel giorni scorsi aveva 
lanciato l'idea di privatizzare i 
nidi. Giancarlo D'Alessandro, 
segretario romano della Fun¬ 
zione pubblica, ieri ha detto: «I 
problemi dei nidi non si risol¬ 


vono privatizzando, ma mi¬ 
gliorando il servizio. Meloni, 
tanto per cominciare, dovreb¬ 
be darsi da fare perché il con¬ 
siglio comunale approvi in 
fretta il nuovo regolamento di 
gestione». E anche 1 Verdi, ieri, 
hanno accusato l'assessore di 
dire assurdità. Lui, infatti, ha 
annuncialo che negli asilo co¬ 
munali c'è posto, forse, per 
metà dei richiedenti. «Falso», 
ha replicato ieri Francesco Ru¬ 
telli, «la realtà è di gran lunga 
peggiore». In centro. Infatti, so¬ 
no stale accolte solo 80 do¬ 
mande, sulle 240 presentale: a 
Ostia, 151 su 438; a Monte 
ero, 237 su 487... Francesco 
Rutelli, in un comunicato, pxr- 
ne anche una sene di quesiti: 
come mai non lutti i pediatri 
sono in servizio? E perché an¬ 
cora non si capisce se l'esame 
per la salmonellosi è obbliga¬ 
torio? 



45mila rimandati sui banchi 
per non perdere Tanno 
«Ma quei temi erano facili,,.» 



I disagi quartietie per quartiere 
Molte le liste d’attesa inevase 


■ circoscrizione. Aperti 3 asili nido su 4. Graduatoria pronta. 

II. Aperti 7 asili nido 8. Senza graduatoria. 

III. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 

IV. Aperti 10 asili nido sull. Graduatoria pronta. 

V. Aperti tuhl gli asili nido. Graduatoria pronta. 

VI. Non é aperto nessun asilo nido. Graduatoria pronta. 

VII. Aperti tutti gli asilo nido. Graduatoria pronta. 

Vili. Non è aperto nessun asilo nido. Graduatoria pronta. 

IX. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 

X. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 

XI. Aperti 8 asili nido su 10. Senza graduatoria. 

XII. Nessun asilo nido è aperto. Graduatoria pronta. 

XIII. Ap«rtl tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. _ 

XIV. i^.tti tutti gli ailH’nldo. Senzj^graduatorla. 

XV. ARKti tutti gli asili nido, Senza gradbatoria. '' '' 

XVI. Aperti 6 asili nido su 9. Graduatoria pronta. 

XVII. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 

XVIII. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria pronta. 

XIX. Aperti tutti gli asili nido. Graduatoria è pronta. 

XX. Aperti tutti gli asili nido. Senza graduatoria. 


Chiuse 2 mense universitarie 
«L’Idisu non paga» 

La protesta dei fiiorisede 




H «Temi non troppo diffi¬ 
cili»: cosi alcuni studenti del 
liceo classico Visconti hanno 
giudicato le tracce sui poemi 
omerici. l'Italia all'estero. 
Boccaccio ed una frase di Do¬ 
ris Lessing che hanno trovato 
ien per la prova scritta di ita¬ 
liano. Sono stati 45mila gli 
studenti romani che quest'an¬ 
no hanno dovuto affrontare 
gli esami di riparazione. 

Fuori dalle scuole, ieri, stu¬ 
denti e professori si divideva¬ 
no «prò» e «contro» gli esami a 
■settembre. «Aiutano a ripas¬ 
sare le materie che hanno da¬ 
to più problemi durante l'an¬ 
no», diceva Emiliano, 15 anni, 
appena uscito dall'esame. 
«Sarebbe meglio avere lezioni 
integrative il pomeriggio, du¬ 


rante l'anno», sosteneva inve¬ 
ce un altro studente. Ed un 
professore: «L'utilità degli 
esami dipende dalla volontà 
dello studente». Sulla questio¬ 
ne il ministro della Pubblica 
istruzione Rosa Russo Jervoli- 
no si è già dichiarata per la lo¬ 
ro abolizione. Motivi: far ripo¬ 
sare i ragazzi d'estate, non 
coinvolgere le famiglie in 
emorragie finanziarie per pa¬ 
gare le ripetizioni e maggiore 
validità di un recupero inver¬ 
nale attraverso lezioni inte¬ 
grative. Un'estate sui libri, in¬ 
fatti, costa parecchio. Dalle 
45mila alle 70mlla lire per 
un’ora di greco o latino, ad 
esempio. E oggi tocca pro¬ 
prio alla prova scritta di lati¬ 
no. 


■■ «La mensa è chiusa, 
dove mangiamo?». Prote- 
.stano gli studenti universi¬ 
tari fuori sede. Due giovani 
hanno raccontato al nostro 
giornale che da ieri le cuci¬ 
ne di via Paolina (Santa 
Maria Maggiore) e di via 
del Castro Laurenzlano (a 
ridosso della facoltà dì 
Economia e Commercio) 
hanno spento i fornelli. 
«C'è un avviso sul cancello: 
niente pasti, l'Idusu non ha 
erogato i fondi». 

1 ragazzi dicono anche 
che il prezzo del buono- 
pasto è salito alle stelle alla 
mensa gestita dai Cattolici 
popolan, quella di via Pao¬ 
lina. «Nel mese di agosto - 


spiegano gli studenti - inve¬ 
ce del solito biglietto di 
1000 lire ne occorrevano 
ben 3000 per poter man¬ 
giare un piatto di pasta e 
bere un bicchiere d’ac¬ 
qua». 

Ma le lamentele non fini¬ 
scono qui. C’è chi dice: «Lo 
scorso mese in vìa Paolina 
si poteva solo pranzare. Il 
servizio serale era stato so¬ 
speso. Il motivo? Alle no¬ 
stre domande 1 cuochi dì CI 
hanno fatto orecchie da 
mercante». 

E ridisu cosa risponde? 
Impossibile interpellarlo. 
L’Istituto per il diritto allo 
studio fa orario ridotto, è 
aperto solo al mattino. 


I_ 

I test inaugurati ieri anche a Roma. Le donne più brave degli uomini 

Patenti, fiasco ai nuovi esami 
Bocciati 59 ragazzi su 74 


Testaccio 
Entusiasmo 
e ironia 
alla Festa 


ENed imi^egati Pt 
ìntosdeati 
Mense sott*accusa 


ALISSANDRA BAOU5L 


H Presenti in 74 alle due se¬ 
di deila motorizzazione, ieri gli 
esaminandi per la teoria deità 
patente sono stati falcidiali dai 
nuovi quiz, più difficiii dei vec¬ 
chi. Alla line della mattinata, i 
risultati: 15 promossi, 59 boc¬ 
ciati. «Bilancio disastroso», l'ha 
definito Giorgio Schiavo, della 
Federazione italiana auto¬ 
scuole e agenzie. E Luigi Ange¬ 
lini, segretario provinciale ag¬ 
giunto per le autoscuole, ha 
confermato. «Per lare questo 
nuovo test ci vuole molta con¬ 
centrazione. Si tratta di una 
scheda con 10 domande e 30 
risposte sul modello "vero/fal- 
so". Con 5 errori si viene boc¬ 
ciati». E le migliori, ieri, sono 
stale le ragazze. Chiara, alla 
motorizzazione di via Laurenti¬ 


na. è passata facendo solo due 
errori, mentre a via Salaria al¬ 
tre due ragazze non hanno 
sbaglialo neppure una rispo¬ 
sta. 

«Nella teoria, le donne sono 
sempre più brave - commen¬ 
tava Angelini- Si preparano 
con più diligenza, e certo que¬ 
sto nuovo esame nehiede mol¬ 
ta concentrazione nella prepa¬ 
razione» Qualche esemplo? 
Distinguere tra un dosso coin¬ 
cavo ed uno convesso, oppure 
sapere cosa sono «massa com¬ 
plessiva» e «peso complessivo». 
Per imparare tutte queste cose, 
ci vorranno più ore di lezione, 
e le scuole guida romane si 
prerpareranno, entro l'autun¬ 
no, per fornire una preparazio¬ 


ne adeguata, Dunqwue, alze¬ 
ranno anche i prezzi, «Òggi - 
ha detto Schiavo - la spesa 
media p>er prendere la patente 
si aggira intorno alle BOOmlla 
lire, ma presto si arriverà ad al¬ 
meno 800mlla». In compenso, 
assicurano sia Schiavo che An¬ 
gelini, le ore di lezione saran¬ 
no raddoppiate da 12, che so¬ 
no quelle previste dalla legge, 
a 24. E saranno introdotte an¬ 
che delle ore di matematica, 
diritto e lingua italiana. «A no¬ 
stro avviso - precisava Schiavo 
- ia maggior parte delle do¬ 
mande e delle possibili rispo¬ 
ste sono inaccessibili per una 
larga fascia della popolazio¬ 
ne». E lo confermava uno dei 
bocciati, Mario, di 55 anni: 
«Oggi - raccontava afflitto - mi 
sono sentito perduto come 


uno scolaretto». Qualcuno in¬ 
tanto protestava, telefonando 
al nostro giornale per lamenta¬ 
re l’assenza ^ei nuovi libri di 
testo dalle librerie. 

La maggior parte del candi¬ 
dati, comunque, non l'ha pre¬ 
sa troppo male. Quasi tutti di¬ 
ciottenni, nella sede di via Lau¬ 
rentina hanno accolto i pro¬ 
mossi con uno scriscio di ap¬ 
plausi condito da qualche bat¬ 
tuta e qyualche fischio. Per ora 
gli esami continueranno ad es¬ 
sere fatti solo nelle due sedi 
della motorizzazione, ma si 
prevede che entro la fine del 
mese la prova potrà essere so¬ 
stenuta anche nelle scuole gui¬ 
da. «Un tempo minimo - ha 
precisato Schiavo - per dare 
modo anche agli istruttori e 
agli esaminatori di prepararsi 
al meglio». 
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■■ Dieci impiegati deila dire¬ 
zione provinciale delle poste 
sono stati colpiti ieri da una 
forma di intossicazione ali¬ 
mentare dopo aver pranzato 
alla mensa interna. A denun¬ 
ciare l’accaduto è stato il se¬ 
gretario regionale del sindaca¬ 
to autonomo Failp-Cisal, San¬ 
dro Silbi. 

«La mensa interna - ha spiega¬ 
to - prepara circa cento pasti 
al giorno. Qualche tempo do¬ 
po aver mangiato, dieci nostri 
colleghhi hanno iniziato ad ac¬ 
cusare fotti dolori addominali, 
al punto da dover lasciare im¬ 
mediatamente il lavoro e, in al¬ 
cuni casi, farsi venirea prende¬ 
re dai piarenti. È intervenuto un 
medico e, subito dopo, anche 
il direttore provinciale, Gaeta¬ 


no Orsini, che ha disposto 
un'Indagine per accertare le 
cause dell'Intossicazione». Il 
problema, secondo Silbi, resta 
quello delle pessime condizio¬ 
ni igieniche ambientali della 
mensa, una situazione già più 
volte denunciata dai lavoratori 
alla Usi Rml. 

La questione della scarsa igie¬ 
ne delle mense, ha precisato il 
sindacalista, riguarda la mag¬ 
gior patte degli uffici postele¬ 
grafonici della capitale. «Ovun¬ 
que - ha concluso Silbi - le no¬ 
stre mense sono chiuse o in 
pessime condizioni igienico- 
ambientali: è ora che l'ammi¬ 
nistrazione provinciale delle 
poste e telegrafi si decida a fa¬ 
te qualcosa per risolvere que¬ 
ste situazioni». 



PrOPOSt3 di |6QQ£ li temporale. l’infiitrazione 
rml d'acqua nelle spaccature 

uniiana psi-pas dei mio prodotte dalle radici 

[ )6rS3lV3rC 1^ fogne a cielo 

». At aperto, gli scavi abusivi nelle 

3 rUp0 di L3ÌC3t3 grotte. In poche parole: l'as¬ 

senza di una seria manuten- 
zione è la causa della frana 
che ha colpito nei giorni 
scorsi la rupe di Calcata, piccolo e borgo medievale pieno di 
fascino in provincia di Viterbo. Per li tecnico del Comune di 
Calcata è essenzialmente la mancata manutenzione ad aver 
prodotto lo smottamento. Per l'associazione «Punto verde» e 
per la Lega ambiente a contribuire ai danni ci sono anche 
una fogna abusiva e gli scavi non autorizzati a suon di mar¬ 
tello pneumatico nelle grotte vicine alla patte crollata. Fto- 
prio il giorno prima della frana c'era stato un sopralluogo 
della Lega ambiente sui punti a nschio della rocca tufacea. 
Ora il segretario Paolo DArpini ha lanciato una petizione a 
Scalfaro per l'inizio delie o^re di consolidamento. Mentre I 
consiglieri regionali Luigi Daga (pds) e Michele Sviderco- 
schl tósi) prepareranno un testo unico di legge speciale per 
la tutela dei centro medievale. 


del centro medievale. 


S3n Filippo Neri Riprendono oggi nel reparto 

oggi riprendono SilTa'SlS'NS' S'iS 

le Onerazioni tervenU chirurgici bloccati 

L Siomi per l im- 

a CalUIOtlliniryla prowisa carenza di materia¬ 

le operatorio monouso, in 
special modo le Cannule per 
la circolazione extracoipo- 
rea della macchina cuore-polmone. A dare notizia del ritor¬ 
no alla normalità sono stati ieri i medici del repartodopo che 
la direzione sanitaria era riuscita a mettersi in contatto con 
le sette ditte fornitrici, tutte chiuse per l’intero mese di ago¬ 
sto. Stamani dovrebbe quindi essere finalmente operato 
uno dei nove ricoverati. Si tratta di Armando Celio di 62 anni 
che da tempo aspettava l'intervento chirurgico. Intanto per 
l'indagine avviata dall assessoralo regionale, ieri un funzio¬ 
nario della Pisana ha interrogato medici e impiegati dell'am¬ 
ministrazione della Usi per appurare le responsabilità di 
quanto è successo 

T3SSe SUll3 C3S3 Dovrebbe avvenire senza file 
<nnrf»lii anorH chilometnche per i cittadini 
SponCIII Bpcni e senza affanni per gli impie- 

il DOmerìQQiO saf II pagamento dell'impo- 

‘■fi* straordinaria sugli immo- 
pCr p393r8 I ISI bili, la famigerata Isi. Gli 
sportelli degli uffici del fisco, 
infatti, testeranno aperti an¬ 
che durante il pomeriggio fi¬ 
no alla line di settembre, cioè finché non scade il termine 
per li pagamento della nuova tassa immobiliare. È quanto 
stabilisce un accordo sottoscrittoieri al ministero delle Fi¬ 
nanze tra il segretario generale del dicastero Sergio Benve¬ 
nuto e i sindacati Cgil Cisl Uil e Confasal. Da lunedi prossimo 
gli uffici attueranno il seguente orario: darlunedi «il venerdì 
fino alle 18, il sabato fino alle 14. L'apertura pomendlana sa¬ 
rà assicurata attraverso il lavoro straordinano del personale. 


T3SSe SUll3 C3S3 

Sportelli 3peiti 
il pomeriggio 
perp3g3re Tisi 


Arresteti Sono stati arrestati in un ap- 

i tr*» nnlarrhi partamento a Fre-^ene I tre 

I ire pOIBCCm polacchi che, nella notte tra 

SlltOri dei rsid venerdì e sabato, avevano 

Ai n aggredito 20 loro connazio- 

Ql S3D3IO scorso naii. ferendone gravemente 

quattro, in un accampamen- 
to vicìno a Fiumicino. Il raid 
avava lo scopo di punire co¬ 
loro che si erano rifiutati di pagare il «pizzo»: la metà dei gua¬ 
dagni giornalieri oltenuù con i loro prcc<iri lavori. Pioir Celo- 
ch, 25 anni, è ritenuto dagli investigatori il capo della banda 
di estorsori, accusalo, nsieme a Michta Januz di 26 anni e 
Jerzy Grudzìen di 29 anni, di tentato omicidio I tre sono in 
arresto a Regina Coeli Mentre ieri sera l'ispettore Vespa è 
riuscito a convincere il più grave dei polacchi aggrediti, Bo- 
guslaw Maiewski, a tornare in ospedale. L’uomo era scappa¬ 
to, strappandosi la flebo e il catetere, per timore di ritorsioni 
dopo la testimonianza rilasciata alla polizia. 


Co3S mdtrimoni L'assessore Enzo Forcella. 

L ’acCACCAr» delega dello Stato 

aSSVSSUrc civile, risponde all’onorevo- 

ForCell3 Ruteni in merito alla pole- 

.. siile attese delle cop- 

nSpOnde 3 Rlltelli pie per le cerimonie di ma- 
tnmonio curile. Servirebbe 
infatti il reperimento di una 
terza sala per gli sposalizi. 
Forcella sostiene di essersene occupato fin dai primi giorni 
di ^osto e cioè da prima delle sollecitazioni venute da Ru¬ 
telli. Per la Casina Cenci di Villa Borghese l'ostacolo, sostie¬ 
ne Forcella, è rappresentato da un pnvatoche la occupa, ra¬ 
gione per cui per riotteneme la disponibilità è neceisario at¬ 
tendere l'esito di una causa giudiziaria in corso. Il gazebo di 
vetro di Villa Pamphili è dello Stato e si tratterebbe per il Co¬ 
mune di averlo in concessione. 


SCOPPÌ3nO i volontari della Lega am- 

/liio inrAnHi biente sono dovuti interveni- 

(iUc inL.cnUI ,g due volle ieri e chiamare i 

dentro il P3rC0 dei fuoco per domare 

ji incendi divampati all'inter- 

Ul iMOnie m3rlO no dei parco di Monte Ma¬ 

no. Gli incendi per gli am- 
blcntalisti Sarebbero di «Pro¬ 
babile matrice dolosa». Sale 
cosi a sette il numero degli interventi della Ijega ambiente 
nei due mesi dall'inizio della vigilanza all'interno deU’area 
verde per proteggerla da danneggiamenti e speculazioni in 
attesa dell'affidamento della gestione del parco. 


RACHELK GONNBLU 







Sono 

paaaatl496 
giorni da 
quando II 
cpnalgllo 
comunala 
hadacioo di 
attivar* una 
Unta varda 
anUtanganta 
a di aprir* 

■portalll par 
l'accaaao 
daIcKUdInl 
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La lina* 
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T1EATR0 DI ROMA 
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SPONSOR UFFIOALE 


Teatro di Roma - Teatro di Genova 


diretto da Pietro Carriglio 


diretto da Ivo Chiesa 


in coproduzione con 

Expo '92 di Siviglia - Esposizione Genova '92 / Padiglione Italia 

3 - 20 settembre 1992 ore 21 

Studio 5 - Cinecittà 

(aria condizionata) Ingresso Via Lamaro 

ULISSE E LAmENA BIANCA 

da Moby Kck di Herman Melville e da altri autori 



iretto e interpretato da 





ovani - elementi ]»nci est 
ostumi Nicoletta Er 



Nieg 








Lo spettacolo si conferma come l'evento teatrale dell'anno. 

Affascinante la scenografia firmata da Renzo Piano. 

Gassman si impadronisce del lungo palcoscenico chiaro di legno, lo piega alle sue volontà. 
Gli spettatori alia fine applaudono a morirne a lacerarsi le mani per tutti, Achab in testa. 

Arriva ■ La Sicilia 

Nei grandi spazi e nelle lucide acque create da Renzo Piano, 
un Vittorio Gassman di suggestiva e virtuosa presenza. Tanti e tanti gli applausi. 

Bertani - Avvenire 

Un magnifico Re Lear degli oceani. 

Balchi - Oggi 

Spiccano Alessandro Gassman con la sua tenerezza e il suo furore, il bel disegno femminile di 
Paila Pavese, l'attenta caratterizzazione di un efficace Stefano Santospago... 

Alla prima, un applauso infinito 
Cappelletti - Il Tempo 

Festosissimo riscontro del pubblico, che ha affrontato di buon grado il mare per sentirsi 
raccontare questa storia inafferrabile, elusiva, sfuggente come la sostanza stessa della balena. 

Colomba ■ Il Resto del Carlino 

Una serata irresistibile per l'energia, vorrei dire per rallegria che promana, 
e due ore filano senza un sospetto di noia. 

D'Amico - La Stampa 

Grande successo per lo spettacolo di Vittorio Gassman che riconferma il proprio carisma. 

Fiore - Il Mattino 

Nello spettacolo corre l'ansia di un teatro assoluto. 

Geron - Il Giornale 


Poetica e intensa reinvenzione scenica della tragedia di Achab. 

Tutti gli attori accomunati nel più entusiastico dei successi, con un'ovazione finale per Gassman. 

Manciotti - Il Secolo XIX 

Folgoranti le musiche di Nicola Piovani. 

Pensa - Famiglia Cristiana 

Si leva a tutto tondo la presenza di Gassman, con quella voce gonfia di arcane memorie 
e la sua figura monumentale, magnetica. 

Quadri - La Repubblica 

Un autentico trionfo per Gassman e per tutti. 

Raboni ■ Il Corriere della Sera 

Luigi Montini e Attilio Cucari aggiungono coloriture profonde. 

Sobriamente intenso Massimo Mesciulam 
e ben tagliato nell'iconografia marinara di Stubb, Fabio Bussotti. 

Di un vitalismo impressionante Thywill Amenya. 

Ronfani - Il Giorno 

Come opera impossibile, vale tutto l'oro delie Americhe. 

Sagarra - El Pois 

Gassman è passato per Siviglia come un sole mediterraneo vicino e confortante. 

Teba - Sociedad 

Gassman paladino della poesia e dell’utopia... Un mare di applausi per lutti. 

Tian ■ Il Messaggero 

Lo spazio di Renzo Piano è suggestivo come pochi altri. 

Volli - Grazia 












MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 1992 


Interrogato per 5 ore il costruttore Raifo Con la sua deposizione ha aggravato 

accusato di aver pagato 130 milioni la j^sizione del «mediatore » Francucci 

all’ex assessore de all’edilizia economica «Mi ha chiesto dei soldi, ma non ho pagato » 

«Non c’è stato alcun versamento di denaro » Questa mattina sarà interrogato dal gip 

«Non ho mai dato tangenti a Pelonzi» 


AGENDA 

Jfifj © minima 19 
^ massima 27 

Oooi il sole sorge alle 6,46 
e tramonta alle 19,59 



Renzo Raffo nega tutto. Nega di aver mai pagato 
tangenti, tantomeno ail'ex assessore comunale Pe¬ 
lonzi. Ieri, per oltre cinque ore, il costruttore ha spie¬ 
gato al magistrato la sua verità. Gli avvocati: «Ma da¬ 
to spiegazioni che consentono ora una diversa lettu¬ 
ra di certi fatti». La sua deposizione ha aggravato la 
posizione del «mediatore» Massimo Francucci. Oggi, 
alle 9,30, Raffo sarà interrogato dal gip. 


ANDREA QAIARDONI 


Bl: 


■■ Ha t^egato, respinto ogni 
accusa, ha (atto nomi, ha rico¬ 
struito fatti per ribadire, alia fin 
fine, che lui tangenti non ne ha 
mai pagate. Men che meno al- 
l'ex assessore comunale Carlo 
Pelonzi. Renzo Raffo. uno dei 
costruttori implicati nell’in¬ 
chiesta sulle tangenti romane, 
è uscito a testa alta dall'inter¬ 
minabile interrogatorio di ieri, 
cinque ore e venti minuti. E 
dall'altra parte, a far domande 
su domande, a chieder riscon- 
tn, ad opporre contestazioni, 
c’era il sostituto procuratore 
Diana De Martino, che di certo 


non è magistrato dal carattere 
arrendevole e docile. Emble¬ 
matico il commento degli av¬ 
vocati Fabrizio Lemme e Vitto¬ 
rio Vlrga, legali di fiducia del 
costruttore, all'uscita dal co¬ 
mando dei carabinieri della 
Regione Lazio, dove l'inteno- 
gatorio s’è svolto; «Renzo Raffo 
‘ ha dato alcune spiegazioni su 
certi fatti che consentono una 
diversa lettura degli episodi a 
lui contestati*. Un commento 
che potrebbe dire molto, al di 
la delle dichiarazioni necessa¬ 
riamente formali dei due pe¬ 
nalisti. Perché! Raffo, offrendo 


al magistrato la sua versione 
dei fatti, la sua venta, ha aggra¬ 
vato la posizione di altn perso¬ 
naggi che compaiono nell'm- ■ 
chiesta. Ad esempio Massimo 
Francucci, costruttore con 
l’hobby della «mediazione 
d'affani, già arrestato e proi 
scarcerato. Secondo Raffo, la 
richiesta di denaro sarebbe ve¬ 
nuta proprio da lui. Avrebbe 
chiesto dapprima mezzo mi¬ 
liardo. poi trecento milioni, poi 
duecentoquaranta. mfine cett- 
to. A quel punto Raffo avrebbe 
promesso di pagare, ma si 
guardò bene dal farlo. A quale 
titolo, poi. Francucci avanzas¬ 
se quelle pretese è ancora tut¬ 
to da accettare. Ma è certo che 
dopo le dichiarazioni di Raffo, 
la posizione dell'ex assessore 
Pelonzi, ancora latitante, sem¬ 
bra farsi metto pesante. 

La lunga detenzione nel car¬ 
cere di Boston, dove In agosto 
Renzo Raffo è stato arrestato 
dall’Interpol, non sembra aver 
l^iato segni sul costruttore 
«È stato In grado di parlare per 
oltre cinque ore senza fermarsi 
un attirrto, senza bere nemme¬ 


no un sorso d'acqua - hanno 
detto gli avvocati -, Una resi¬ 
stenza ed una lucidità davvero 
incredibili». Su un punto Raffo 
é stato esplicito. .Quello che ri¬ 
guarda il pagamento di una 
tangente di 130 milioni di lire 
all’assessore Pelonzi per favo¬ 
rire la concessione da parte 
del Comune di quel nulla osta 
che avrebbe formalizzato il 
passaggio di proprietà delia 
«Torre» di Fidene, acquistata 
da una sua società, la ^icea», 
dopo il fallimento della «Odori¬ 
sio». Non solo ha negato di 
aver mal pagato tangenti, ma 
ha anche sfidato II magistrato 
a trovare nei bilanci delle sue 
società o Ira i suoi conti cor¬ 
renti un esborso di denaro che 
potesse in qualche modo far ri¬ 
salire a quel pagamento. Nem¬ 
meno sotto (orma di donazio- ■ 
ne o di contributo. 

Una difesa attiva, dunque, ' 
argomentate, tutt'altro che ste¬ 
rile. Ma non per questo la posi¬ 
zione del costruttore si può de- , 
finire meno grave. Perché 
qualcuno il suo nome l'ha di 
certo tirato in ballo. Nomi a ca¬ 


so: Anna Mana Lanfranconi, 
funzionario della XVf riparti¬ 
zione che ha ammesso di aver 
intascato dieci milioni di quel¬ 
la tangente; Gerardo Russo- 
mando, dirigente di quella 
stessa ripartizione, che di mi¬ 
lioni ne ha intascati ventidue. E 
Martin Anthony Wilkinson, il 
«mediatore» che si è assunto la 
responsabilità di aver conse¬ 
gnato la prima tranche della 
mazzetta. E ancora il costrutto¬ 
re Carlo Odorisio, presidente 
dell'Isveur e del consorzio Sdo, 
che pur respingendo l’accusa 
di aver ottenuto daH'assessore 
uno «sconto» sulla tangente 
chiesta da Raffo, ha ammesso 
di aver messo in contatto lo 
stesso Raffo con Pelonzi. Per 
tacere di Massimo Francucci. 

Ma non c'è solo la vicenda 
della «Torre» nel fascicolo inte¬ 
stato a Renzo Raffo. Ci sono le 
speculazioni di San Cesareo e 
Gallicano, che potrebbero por¬ 
tare dritti dritti agli uffici della 
Regione Lazio. Questa matti¬ 
na, alle 9,30, Raffo sarà nuova¬ 
mente interrogato dal gip per 
la convalida dell'atresto. 


I 


L’incidente in via De Marco. La Fillea: «Quegli edili lavoravano in nero per la “Ilca”» 

Crolla un’impalcatura a Torre Spaccata 
Quattro feriti nel cantiere fìiorilegge 


Cercano droga trovano bolli falsi 
Sequestrate marche per un miliardo 


B Arrestato come «spacciatore» di valori bollati. Ne aveva in 
casa per oltre un miliardo di lire. Naturalmente tutta roba falsa, 
custodita sul terrazzo dentro lo sportellino del gas. I carabinieri 
della borgata Ottavia da qualche settimana stavano facendo dei 
controlli. Andrea Tortosa, 24 anni, di professione autotrasporta¬ 
tore ma doto nella zona come spacciatore di eroina. 1 carabinie- 
n, perqu^ndo la sua casa, erano sicun di trovare un ingente 
quantitativo di «polvere bianca». L'eroina che andavano cercan¬ 
do però continuava a non saltar fuon, nonostante che la casa fos¬ 
se stata messa completamente sottosopra. I militari stavano quin¬ 
di per perdere le speranze, quando aprendo lo sportello dell'Im¬ 
pianto autonomo del gas, sul balcone, sono stali rinvenuti quat¬ 
tro pacchi contenenti migliala di fogli da cento marche ciascuno, 
ognuna del valore di cinquemila lire. Tutto materiale assoluta¬ 
mente falso, naturalmente. Andrea Tortosa è stalo quindi arresta¬ 
to per falsità in valori bollati e condotto in manette a Regina Coe¬ 
li. Le marche da bollo false, per un valore complessivo di un mi¬ 
liardo e trentadue milioni, sono state portale in visione presso il 
poligrafico dello Stato. 


Ancora un infortunio sul lavoro, il secondo in soli 
due giorni. Ieri, quattro operai sono rimasti feriti in 
un cantiere di Torre Spaccata. Il più grave. Antonio 
Piccolo, di 27 anni, ha una vertebra fratturata. I quat- • 
tro lavoravano per conto della «llca», una impresa 
non più iscritta alla Cassa edile dal 1984. Il giorno 
prima un incidente anche a Cassino. I sindacati; 
«Presto un incontro sulla prevenzione». 

.• , :ÌL ì:".. 
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■■ Un volo di Ire metri, poi 
la caduta sulle macerie del¬ 
l'impalcatura sulla quale stava¬ 
no lavorando e che ha ceduto 
improvvisamente. Ieri, quattro 
operai sono rimasti feriti in un 
cantiere edile di Torte Spacca¬ 
ta. Stavano ristrutturando uno 
stabile in via De Marco, per 
conto della ditta «fica» di Mi¬ 
chele Piselli. Impresa, questa, 
che dal lontano 1984 aveva 


.,ì», 

chiesto la^aospensiva alla Cas¬ 
sa edile. Dunque, un cantiere 
fuorilegge che «offre» lavoro 
pagandolo riero. 

Antonio Piccolo, df 27 anni, 
è ricoverato al San Giovanni 
con una prognosi di 30 giorni. 
Ha un trauma cranico e una 
vertebra fratturata.' GII altri tre 
lavoratori; Domenico Valenza¬ 
no, di 25 anni, Antonio De Gre- 
gori, di scanni, e Carmine Pol¬ 


verino. di 29 anni, sono stati 
medicati presso l'ospedale Fi¬ 
glie di San Camillo e subito di¬ 
messi. 

Sale ancora il numero degli 
infortuni sul lavoro. Il secondo 
dalla ripresa dell'attività (17 gli 
incidenti mortali dall'inizio 
dell’anno). Solo nel mese di 
agosto, con gran pane dei can¬ 
tieri chiusi per ferie, sono mor¬ 
te due persone e un terzo ope- 
- tafo-A nbftsto gravementeferi- 
to. L'ultimo episodio porta la 
data di due giorni fa, 31 agosto 
1992. A Cassino. Massimo Ba- 
lasco, di 27 anni, originario di 
Caserta, è caduto da una im¬ 
palcatura riportando la frattura 
della colonna ■vertebrale; A an¬ 
cora ricoverato al Ciò della ca¬ 
pitale. 

Alla fine del mese di luglio. 
In Prefettura, si era riunito il su- 
pervertice sulla sicurezza nei 


cantieri ed era nata una «task- 
force» di uomini addetti ad 
ispezionare i luoghi di lavoro. 
Erano saltale fuori anche delle 
cifre: 80 cantieri non erano in 
regola con l’applicazione delle 
norme di sicurezza, 83 aveva¬ 
no violazioni di misure di pre¬ 
venzione e 3 erano privi di nor¬ 
me igeniche. ■ . ' 

Ora. a vacanze ultimate, il 
problema, della sicurezza nel 
iQoghkfNhtavDrì si HgsiéiMm!'. l 
sindacati CglI, Cfsl e UH l'8 set¬ 
tembre prossimo incontreran¬ 
no il presidente della giunta re¬ 
gionale. All'ordine del giorno il 
problema della sanità. Ma vista 
la ripresa drammatica degli in¬ 
cidenti nei cantieri .le oiganiz- 
zazioanl sindacali fanno sape¬ 
re che rivendicano un Inter¬ 
vento prioifilario sulla preven¬ 
zione nei luoghi dll'avoro. 

«Il settore edile è spaccato in 


due - spiega la Fillea-CgiI di 
Roma - Da un lato l'enorme 
"lesta” impegnata in operazio¬ 
ni finanziarie, di speculazioni 
immobiliari, sempre più sp^- 
so alleata con la parte pe^io- 
re del mondo politico romano 
per "sequestrale" il mercato 
delle opere pubbliche a benifi- 
clo di pochi. DaH'altro lato l'in¬ 
credibile numero del subap- 
' paltatori». Secondo la Fillea, 
tante impr^tte natqdal nulla 
IngaggianoWofWfiI peKIavori 
brevi e provvisori, senza sicu¬ 
rezza, senza servizio di cantie¬ 
re e molte volle senza metterli 
in regola. E Ubaldo Radicloni, 
, segretario della Cgil-Lazio: «Al¬ 
la Giunta regionale chiediamo 
di potenziare le piante organi¬ 
che dei servizi di prevenzione 
nelle Usi, coprendo i circa 700 
posti di ingegneri, tecnici, bio¬ 
logi ed espeiri che attualmente 
mancano». 


/ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rOnità 
da L. 8«000 a L. 5.000 


II pullman per la manifestazione 
nazionale Pds del 5 settembre a 
Milano, partirà alle ore 23 di 
venerdì 4 settembre, prèsso l'area 
F.U. di Campo Boario a Testaccio. 

Per prenotarsi chiamare: 

57.59334 - 57.59.070 

MARIA PAPALINI 


TOLOMBI GOMME 

_ Sondrio s.g.s. _ 

m ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
m ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 CTorre Nova) TEL 2000101 
Wl GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 

GUIDONIA - via P. S. angelo - TEL 0774/342742 _ 

ricostruzioni - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA rSn«S.-Hl' 



Forniture complete 
dt pneumatici 
nuovi e ricostruiti 




FESTA PROVINCIALE 


DE L'UNITA 

Fiuggi, 29 agosto - 6 settembre 

[^[igìTia ©d [L'yiKlDm 

PARCO DELLA RIMEMBRANZA 

1 DIBATTITI 

2-6 settembre 1992 

2 Settembre: «// Pds verso una nuova forma 
organizzativa» con Mauro 
Zani 

DIBATTITI 

MOSTRE 

3 Settembre: «La questione ambientaie» 
con Fulvia Bandoli e France¬ 
sco Rutelli - «Contro la mafia 

SPETTACOLI 

GASTRONOMIA 

occorrono fatti» con Saverio 
Lodato , - , . 

Giovedì 3 settembre ore 18.30 

5 Settembre: «Tangentopoli non ti sopporto 
più» con Antonello Falerni e 
Leoluca Orlando 

Incontro-dibattito su: 

Assistenza sociale - Sanità 

6 Settembre: «Manifestazione di chiusura» 
con Francesco De Angelis e 
Piero Fassino 

Partecipa il compagno .- 

@0©l^lNllMI0 [ÌEI^y[N]©yEI^ 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.lo Medaglio d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


■ TACCUINO 

n luu-aoke tm’«Estate d'argento». Fino al 10 settembre, 
tutte le sere, nello spazio di .Estate d'argento» - al Foro Itali¬ 
co - tutti potranno cantare con il «karaoke». È questo un ter¬ 
mine giapponese che significa •orchestra vuota», una sorta 
di juke-box che trasmette la base musicale di una canzone. 
Con la base e il testo riprodotto su maxi schermo (sul quale 
apparirà anche l'improwisato cantante). chiunque potrà ci¬ 
mentarsi e... far finta di essere a Sanremo. 

Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video makers 
indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco» per la pros¬ 
sima stagione. Gli autori che desiderino partecipare con le 
loro opere o avere più informazioni possono rivolgersi alla 
segreteria telefonica del «Grauco» - tei 782.23.11 - tutti i 
giorni, 24 su 24 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le Iscrizioni alla Scuola 
superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-93.1 
corsi, di durata triennale per medici, vetennan e studenti 
deH'ultimo anno e di durala biennale per farmacisti, vengo¬ 
no effettuati nelle città di Bologna, Milano, Napoli, Roma e 
Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. Gli 
interessati possono rivolgersi alla S M.B. Italia - casella po¬ 
stale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel, 06/91.20.898; fax 
06/91.06.681. 

Lingua cinese. L’Associazione Italia-Cina comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, tenuti da 
insegnanti qualificati e di madrelingua e affiancati da incon¬ 
tri di cultura cinesi. Per Intormazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
l'associazione - via dei Seminario, 103 - Tel. 69.91.560 - 
67.85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua e cultura 
russa presso-U.Centro nazionale di lingua e cultura russa - 
via Quinitino &lla, 20 - Orario di segreteria: 10-12 e 17-19 
tutti 1 giorni feriali tranne il sabato. Tel. 4.740.846; fax 
488.43.86. 

Scuote dlrene a fini speciali dell'Università cattolica. Le 
scuole hanno come finalità il conseguimento di diplomi 
post-secondari per i quali sia richiesta una formazione cul¬ 
turale e professionale universitaria. Entro l’11 settembre de¬ 
vono essere presentate le domande di ammissione alla 
scuola speciale per Dirigenti assistenza infermieristica (il 
corso dura due anni e i posti disponibili sono 30). Il 28 set¬ 
tembre scade il termine per l'iscrizione ai corsi di Igienisti 
dentali (durala due anni; piosti disponibili 12); per Tecnici 
cosmetici (durala 3 anni; posti disponibili 15); Tecnico di 
igiene ambientale e del lavoro (durata 2 anni; posti disponi¬ 
bili 20). Tutte le informazioni presso il servizio didattica del¬ 
l'Università cattolica-largo Francesco Vito I -00168Roma- 
Tel. 30.15.43.43. 

■ NEL PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Fedenzionc di Froslnonc. Festa pros’inciale dell'Unità di 
Fiuggi, Alle 21 dibattito su; «Il Pds verso una nuova forma 
partilo»; Partecipa Mauro Zani della segreteria nazionale. Al¬ 
le 21.30 canti e balli ungheresi con i «Marenga». 

Federazione CacteUi. , 

Clampino. Alle 18 riunione del comitato dircItlNio (Settimi, 
D'Alessio, Rugghia). | 

Lannvio. Inizia la Festa dell'Unità, 

Federazione di TIvoU. 

Montellbrettl. Alle 20 riunione del comitato direttivo, pres¬ 
so nuova sede. (Gasbarri) 

Feata dell’Unità di LadlspoU: biglietti vincenti. 1° 

estratto (sei bottiglie di vino Cerveteri Doc); n. FF 055; 2° 
estratto (tre bottiglie di grappa) : n. BL 095; 3° estratto (due 
cofanetti compact) ; n. HG 078; 4' estratto (lampadario Emi- 
lux); n. GA 022; 5' estratto (macchina fotografica Fuji DI 
80) ; n, DE 050; 6“ estratto (bicicletta Coleg 26) ; n. GA 052; 
V estratto (trapunta e cuscini): n. BD 072; S'estratto (Una 
settimana bianca per due persone sulle Dolomiti): n. AH 
031: 9“ estratto (Suzuki Dr 3505): n DB 025; 10“ estratto 
(Fiat Tempra 1.6); n, AB 056. 1 possessori dei biglietti ■vin¬ 
centi devono ritirare i permi entro e non oltre il 30 ottobre 
1992 presso la sede del Pds - via Odescalchi 55 - Tel. 
99.26.427 - oppure presso il Bar Forti - viale Italia 10 - Tel, 
9929197~Ladlspoli. 

■ PICCOLA CRONACA mmmimmmmmmm 

Segnalazioni gnaati e diapenionl di gaa. Per i distretti di 
Roma, Frascati, Ciamplno, Grottaferrala e Marino, l’Italgas 
ha attivalo il nuovo numero telefonico verde, per segnala¬ 
zioni dì guasti o dlspeisìonl di gas. Il nuovo numero è 1678- 
03020, è in funzione 24 su 24 anche nei giorni testivi e so.sti- 
tuisce il 5107 finora utilizzato a tale scopo. L'ufficio Relazio¬ 
ni pubbliche deiritalgas, silo in via Ostiense, 82-00154 Ro¬ 
ma - lei. 57.39.62.76, è a disposizioni degli utenti per ogni 
ulteriore chiarimento. 

Culla. Li hanno attesi a lungo e finalmente sono arrivati. A 
Crik e Crok, al secolo Damiano ed Eleonora, vivacissimi ge- 
mellini, papà Gianni e mamma Emanuela augurano le cose 
più belle. Tantt auguri dall'Unità. 


DENTRO 
LA CITTÀ 
PROIBITA 


da domani 


tornano le visite guidate 
alla scoperta di Roma 


1 ^ 
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Sudore e 


«Officina» di film 


M Cinema sotto le stelle: per Roma non è una novità, abi¬ 
tuata alle verdi serate del Galoppatolo o alle scalinate del 
Palazzo della Civiltà e del Lavoro, alle frescure presso il la- 
ghetto dell'Eur o ospitata dalla manciata di arene cittadine, 
alle quali quest'anno si è aggiunta quella di Nanni Moretti. E 
consueto è anche l'appuntamento con il grande schermo 
offerto dall’annuale Festa deU'Unltà. Ancora più gradito sta¬ 
volta che cade a settembre, un mese trascurato dalle grandi 
kermesse spettacollere e quando gli ultimi schermi all'aper¬ 
to si stanno per spengere. A curare il cartellone cinemato¬ 
grafico della «Quercia» è rOfficina Filmclub, una «fedelissi¬ 
ma» che ha «programmato» questo settore anche nelle scor¬ 
se edizioni della Festa, adattando le scelte ai luoghi di «tran¬ 
sito festivaliero» (Castel Sant'Angelo, Colle Oppio, Villa Gor¬ 
diani e via dicendo). 

Ogni giorno il menù filmico propone dai due ai Ire titoli, 
alternando pellicole recenti e apparentate per tema a una 
retrospettiva itaiiana di produzioni anni '70. Titoli «forti», per 
incassi o per risonanza e che vanno a toccare un po' tutti i 
generi, dal grande western (come quel Giù la lesta che ha 
inaugurato ieri la rassegna) ai cult-movie come / diauoli di 
Ken Russell (previsto per venerdì II). Per le pellicole «tre¬ 
sche di stampa» o quasi, l'associazione ha scelto i titoli più 
accattivanti della passata stagione, cercando di non replica¬ 
re I film rimasti a lungo nel cartelloni estivi (mancherà dun¬ 
que Wenders) o quelli ancora sullo schermo. Spulciando il 
calendano si respira aria parigina questo venerdì: dopo I bri¬ 
vidi alla Hilchcock di Polansl^ con Franile, si passa infatti a 
un'ex gustosa pnmìzia di stagione con CU amanti de! Pont- 
Neufà\ Leos Carax e il bellissimo bianco e nero di Jean Vi¬ 
go, L'Alalante, transitato con grande successo nelle (po¬ 
che) salette d'essai rimaste a Roma. 

Doveroso l'omaggio a Franco Cristaldi che lunedi 7 viene 
I icordato con due produzioni, distanti nel tempo ma signifi¬ 
cative: Il nome della rosa di Annoud con Sean Conne^- e Sai- 
valore Giuliano di Rosi, un'occasione questa per rivedere 
anche uno splendido Salvo Randone. In assonanza con II te¬ 
ma centrale della Festa e le trasversalità multirazziali, la se¬ 
rata di martedì 8 ripropone il film Iraniano Bashù, il piccolo 
straniero, fra le pellicole più interessanti arrivale sui nostri 
schermi nella passata stagione, e inoltre un film collettivo di 
autori arabi. La guerra del Golfo...e dopo?, in odore di medi¬ 
tazioni troppo presto acquietate. Infine, In notturna. La bat¬ 
taglia di Algeri di Gillo Ponlecotvo. attuale direttore della 
mostra del cinema in corso a Venezia. 

Spicca anche un'anteprima nel cartellone dell'Officina 
Filmelub con il film di Paolo Benvenuti Confortano, che gli 
oisanizzatori ritengono possa essere ^(l 0 .det «casi» dell'an- 
' no. E poi, la serata per far discutere con JFK - un caso ancora 
aperto di Oliver Sione, seguito da uno misten italiani n- 
tratto ne UcasoMmeidi Fraricesco Roii (giovedì 10). Il ri¬ 
torno degli «airabbiali» con il cinema ironico-duro di Ken 
Loach, RilIRaff, e TTicComm/rmenÉrdell’irlandese Alan Par¬ 
ker. Un modo per dimostrare che i malessen della perfida 
Albione non dipendono tutti dalle tresche amorose delle 
noblldonne di corte. E per finire alla grande, due giganti, ab¬ 
binati nella serata del 20 settembre: Orson Welles, a cui è 
dedicato un omaggio con curiosità e rarità, e Luchino Vi¬ 
sconti. di cui si propone la versione restaurata de U Gatto¬ 
pardo. 


La Festa di Testaccio 

MM a. veotM m M. Ultimi ntocclii pcr la «20 giorni» 

Al lavoro circa 400 volontari negli spazi del Mattatoio rimessi a nuovo 
Battute sulla Cccp, scherzi, tanto lavoro e soprattutto tanto entusiasmo 

ironia sotto la Quercia 




OGGI 


Due i dibattili in program¬ 
ma oggi nello spazio 
centrale si parla delle ra¬ 
dici del conflitto nella ex- 
Jugoslavia alla presenza 
di Piero Fassino della se- 
gretena nazionale del 
Pds e di Arminio Savioli, 
giornalista deW'Unilù 
(ore 19 , 30 ) . Presso lo 
spazio delle associazioni 
SI svolge invece un dibat¬ 
tito autogestito dall'ass. 
«A Roma insieme» con la 
presentazione della deli¬ 
bera di iniziativa popola¬ 
re sull'Assistenza Domici¬ 
liare (ore 19 e 21 ). Al 
Caffè Concerto, dopo il 
consueto videoconcorso, 
è di palco Fabrizio Emigli 
(ore 22), seguono gli ap¬ 
puntamenti di mezzanot¬ 
te con il video d'autore. 
La serata sul grande 
schermo si apre con Ber¬ 
linguer ti voglio bene di 
Roberto Benigni 

( 20 , 30 ) , e continua con 
viario all'inferno di 
Francis Ford Coppiola 
(ore 22) e un intramon¬ 
tabile Ultimo tango a Pa¬ 
rigi di Bertolucci (ore 
24 ). Sul palco centrale 
alle 21 concerto degli 
•Stormo», mentre chi pre¬ 
ferisce una serata musi¬ 
cale più Soft, può spiostar- 
si al pianobar, dove ogni 
sera c’è musica dal vivo e 
iccole degustazioni. La 
iazza dei Popioli offre un 
incontro sulla situazione 
in Iraq con Fabio Alberti 
e Sereio Ferraris alle ore 
21 . Seguiranno video e 
dia|X>si(ive. 


DOMANI 


Fra 1 primi appuntamenti 
della giornata di domani, 
l’inaugurazione del Caffè 
delle donne che propone 
il suo pomo incontro dal 
titolo «Donne dietro le 
sbarre: una propiosta al¬ 
ternativa al carcere» a cu¬ 
ra del coordinamento 
donne Pds Tiburtina del¬ 
la V Ciicoscnzione (ore 
19 ). intervengono I on. 
Leda Colombini, i ricer¬ 
catori del Cnr che hanno 
elaborato l’indagine e la 
cooperativa «Il Filo di 
Arianna». Il dibattito nello 
spazio centrale alle 
19,30 che aveva p>er te¬ 
ma una discussione in¬ 
centrata sulla Camera del 
lavoro di Roma, è stalo 
spxrslato a dopodomani 
con lo stesso orano. Jazz 
al Caffè Concerto con i 
«Per tìo» Italian Peicus- 
sion Ensemble ( 22 ) e 
rock sul Palco Centrale 
con il concerto degli 
«Uniplux», Due i titoli in 
programma sul grande 
schermo con \'Amleto di 
Franco Zeffirelli ( 21 ) e, 
per quanto riguarda la re¬ 
trospettiva ventennale. 
Tre nel milledì Franco In¬ 
dovina ( 22 , 30 ) , una del¬ 
le più singolan e nuscite 
vanazioni del «filone 
Brancaleone». Dalle 18 
alle 24 presso la Piazza 
dei Popoli entra in fun¬ 
zione uno sportello di in¬ 
formazioni per i cittadini 
stranieri, mentre il dibat¬ 
tito previsto alle 21 è sul 
commercio ecosolidale. 


Le luci rosale del tramonto a Campo Boario se¬ 
gnano l’ora d'awio della grande kermesse pidies- 
sina. Mentre la gente arriva alla spicciolata, i vo¬ 
lontari si affaccendano frenetici per gli ultimi ri¬ 
tocchi. Si aprono i cartoni delle bibite e degli ali¬ 
mentari nei punti ristoro, si attaccano festoni e 
poster negli stand. Tanto non c’è fretta: ci sono al¬ 
tri 19 giorni di Festa a partire da oggi... 


ROSSIUA BATTISTI 


■■ Lentamente II cielo si tin¬ 
ge di rosaceo, le prime avvisa¬ 
glie dell'oscurità lambiscono 
gli ultimi, frenetici preparativi 
della Festa. Sono le 19: è pas¬ 
sata già un'ora dall'apertura 
ufficiale e ancora si suda sulla 
sconfinata piazza di Campo 
Boario, inchiodando assi, tra¬ 
sportando sedie e strofinando 
tavoli. 

La gente atriva alla spiccio¬ 
lata, si sperde subito negli am¬ 
pi spazi, inghiottita dal corri¬ 
doio degli stand. Niente ressa 
ai punti ristoro, dove ancora si 
soffia sul fuoco per accendere 
la griglia e si spacchettano infi¬ 
niti cartoni rigurgitanti di latti¬ 
ne. bottiglie di acqua minerale 
e birre come nel miglior sogno 
di Pantagruele. Ma non c'è fret¬ 
ta: chi è già sul posto, si gode 
la passeggiata, il venticello che 
scompiglia i capelli. Il vociare 
allegro di quelli che si affac¬ 


cendano a riordinare gli stand. 
LI un festone da attaccare, qua 
una pila di sedie da disporre. 
Presso il Caffè Concerto, il la¬ 
voro è accompagnato dal viva¬ 
ce rullio della batteria: ci si 
prepara a una sera di musica 
dal vivo e II drummer prova e 
riprova le sue bacchette e i 
suoi tamburi preferiti. 

•C'è entusiasmo, tanto - di¬ 
ce Amedeo, uno del tanti vo¬ 
lontari che partecipano all'al¬ 
lestimento - e il disordine di 
. questi primi momenti non ci 
spaventa: è sempre cosi, tutti 
gli anni. Prima sembra che nul¬ 
la possa mettersi per il verso 
giusto e dopo il secondo gior¬ 
no tutto fila liscio. La ^nte è 
contenta di venire e noi ne sia¬ 
mo gratificati». Ma è cambiato 
qualcosa nel volontariato? Lui 
scuote la testa, sorridendo; 
«No, ci ritroviamo con la stessa 
disponibilità, l'entusiasmo, I' 



Il primo Qlorno 
della Festa al 
Mattatolo. 

È Iniziata Ieri 
la "20 giorni» 
del Pds. 

In alto, ultimi 
ritocchi per 
l’allestimento 
di una birreria 


"appiattimento" - diiei quasi - 
rispetto alle esigenze del patti¬ 
lo. I compagni hanno bisogno 
di pochissimo per accettare di 
partecipare e quando abbia¬ 
mo proposto l'idea di questo 
spazio in Federazione ci han¬ 
no nsposto subito di si». È dal 
compagni delle sezioni tra¬ 
sporti (Atac, Acotral e FFSS), 
di cui Amedeo fa parte, che è 
nato infatti II progetto di que¬ 
sto spazio/nicchia d'ascolto, 
un angolino di delizie, gastro¬ 
nomiche e musicali, dove tra¬ 
scorrere una serata di festa con 
un tocco di raffinatezza. «All’i¬ 
nizio lo volevamo chiamare 
per scherzo CCCP - ovvero 
uno spazio per Cena-Cinema- 
Caffè-Pasta -, parafrasando la 
vecchia sigla cirillica dell'Urss. 
Poi, il progetto SI è trasformato 
per interagire con gli altri spa¬ 
zi. Cinema, ad esempio, non lo 
potevamo lare perché il pro¬ 
gramma SI sarebbe sovrappo¬ 
sto a quello deH'Arena. Però, 
lo abbiamo sostituito con una 
rassegna video "blob-cinema", 
che ci è stala preparata da un 
compagno che lavora nella re¬ 
dazione di Schegge'. 

Come conciiiare ia propria 
attività con la collaborazione 
alla Festa? A rispondere è To¬ 
nino, un altro volontano della 
sezione Atac, la più grande del 
centro-sud; «Quasi tutti con le 


lene, spendendo il loro tempo 
libero a collaborare qui in va¬ 
no modo. Altri lavorano di 
mattina e vengono qui di po¬ 
meriggio, ma non manca dii si 
sobbarca la fatica di fare doppi 
e tripli turni, come quel com¬ 
pagno che l'altra notte ha 
montato il tetto fino all'una di 
notte e alle cinque e mezzo è 
entrato in servizio normalmen¬ 
te...». 

Anche i ragazzi della Sini¬ 
stra Giovanile hanno sacrifica¬ 
to spicchi di vacanza per veni¬ 
re qui a montare il palco e i 
tendoni O la moquette, stesa 
con cura fino al tramonto e tol¬ 
ta durante la notte perchè era 
inizialo a piovere. Loro, però, 
continuano ad essere ottimisti: 
sotto il loro spazio hanno tro¬ 
valo un ferro di cavallo e lo ser¬ 
bano gelosamente per non far¬ 
gli perdere poteri portafortuna. 

Adesso sono le otto circa, lo 
spazio dib.ittitl centrale comin¬ 
cia a vedere i pnmi «coraggio¬ 
si» in fila, aspettando pazienti 
l'inizio della discussione. C'è 
aria di spiensieratezza, qualcu¬ 
no si chiama da un capo all'al¬ 
tre del capannoni. E un vec¬ 
chio prete curvo, di quelli con 
il Cappello tondo a tesa larga e 
la tonaca nera e svolazzante, 
attraversa il campo come 
un’apparizione. Un decrepito 
Don Camillo in cerca dì Pep- 
pone, chissà... 


Questa festa de l'Unità è la festa dell'unità. 

■ I 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (I unedi-venerdi ) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 

Telefono rosa 

6791453 

Soccorso a domicilio 

4467228 

(tepMlalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S. Spirito 

68351 


Centri vnterinarli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red, luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 

167803020 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 

Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 

Hertz (autonoleggio) 167822099 

BIcInolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OIORNALI DI NOTTE 

Colonna’ p.zza Colonna, via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Esposizione 

ViHa Medici 
riapre 
alle arti 


Farnesina 

«Cineporto» 
allunga 
i programmi 


Nella sede di piazzale Marconi una raccolta di strumenti di lavoro 

Museo dei mestieri perduti 



HM L'Accademia di Francia 
apre la stagione culturale 
I992-'93 con una esposizio¬ 
ne che riunisce i lavori degli 
artisti «pensionnaires». La 
mostra sarà inaugurala TS 
settembre e rimarrà aperta fi¬ 
no al 4 ottobre (con orari di 
galleria). Il luogo di esposi¬ 
zione è sempre lo stesso, ov¬ 
vero le sale di Villa Medici, a 
Trinità dei Monti, La mostra 
comprende le opere di due 
scultori (Claire-Jeanne Jeze- 
quel e Michel Aubvry), di tre 
pittori (Frederique Lucien, 
Enc Dalbis e Philippe Le- 
peul) e di due fotografi (Isa- 
bel Formosa e Frederic Bren- 
ner), ■ 

•L'intento di questa mani¬ 
festazione - sottolineano gli 
organizzatori - ha per scopo 
quello di far conoscere il la¬ 
voro di questi artisti, svolto 
durante il loro soggiorno ro¬ 
mano. e soprattutto di mo¬ 
strare le varie tendente della 
giovane creazione francese 
attraverso una serie di quesi¬ 
ti». 

Nell'occasione della mo¬ 
stra verranno anche pubbli¬ 
cati un calafogo collettivo, 
un'intervista con ogni artista 
realizzata da Olivier Kaeppe- 
lin e una serie di cataloghi in¬ 
dividuali. L'ingresso alla mo¬ 
stra è di lire 3.000 (ridotto li¬ 
re 2.000). 


M L'onda lunga del Cinc- 
porto: la rassegna cinemato¬ 
grafica del parco della Farne¬ 
sina piace ai romani. E cosi 
gli organizzatori, visto il suc¬ 
cesso di pubblico, ne ha po¬ 
sticipato la chiusura. Dun¬ 
que, ancora cinema a ridos¬ 
so dello stadio Olimpico, con 
film in visione lino al 13 set¬ 
tembre. E con qualche novi¬ 
tà. 

Raddoppia la programma¬ 
zione della sala Cineclub. La 
rassegna «Piccole star» si ri¬ 
volge in prima serata ai bam¬ 
bini e alle 23 allo spettatore 
adulto. Il cartellone offre II 
monello di Charlie Chaplin, 
Papà ho trovato un amico di 
Howard ZiefI, David Copper- 
fìeid di Cukcr e il pluripre- 
miato II ladro di bambini di 
Gianni Amelio. 

Domani, invece, nello spa¬ 
zio "Arena» ritorna Mediterra¬ 
neo di Gabriele Salvatores. 
Poi Rapsodia in agosto di Ku- 
rosawa. Nei prossimi giorni. 
Blue Steel e il cult-movie II 
buio si avvicina. E ancora. Ci 
sarà anche una serata dedi¬ 
cata al giallo con Doppio in¬ 
ganno, L'altro delitto. Cape 
Fear... E per finire, il 13 set¬ 
tembre, Theima e Louise di 
Scott e Grand Canyon di Ka- 
sdan. Il biglietto d'ingresso 
costa 9.000Tire. 


ARMIDA LAVIAMO 


M Dato che lo stato gene¬ 
rale dei nostri beni culturali 
non può certo essere definito 
soddisfacente è davvero un 
piacere poteruscire da un 
museo importante ma un po' 
defilato con la sensazione di 
aver visto qualcosa di Interes¬ 
sante e divertente. La mostra 
•I segni dei mestieri. Bianchi, 
grida, insegne» raccolgie in¬ 
segne e strumenti da lavoro 
di artigiani e venditori italiani 
dairOttoccnto fino ai nostri 
giorni accompagnandoli con 
stampe antiche, fotografie 
d'epoca e recenti, abbon¬ 
dante materiale Informativo. 
Ai visitaton vengono presen¬ 
tate, accuratamente d'ivise 
per settori, molteplici catego¬ 
rie di segni distintivi del più 
svariati mestieri, segni che 
identificano la ditta o la natu¬ 
ra dell'attività esercitata. La¬ 
vori ormai scomparsi (bar¬ 
bieri ambulanti, caffettieri 
notturni, venditori di legumi 
bolliti) e mestieri che tuttora 
sopravvivono a stento (Ven¬ 
ditori di frutta secca, caldar¬ 
rostai, arrotini ambulanti) 
non sfigurano fianco a fianco 
con occupazioni ancora vive 
e floride (tabaccai, osti, pa¬ 
nettieri. etc.) che meglio 
hanno saputo o potuto ade¬ 
guarsi alle continue mutazio¬ 


ni imposte negli ultimi cin- 
quant anni dalle «leggi del 
mercato». 

Una buona parte dell'e¬ 
sposizione è dedicata alle in¬ 
segne figurate che descrivo¬ 
no o rappresentano simboli¬ 
camente i vari mestieri. Molte 
delle insegrie, dipinte, veni¬ 
vano commissionate a pittori 
ed esisteva anche la profes¬ 
sione di «scrittore di cartelli». 
Gli elementi preferiti di solito 
erano manufatti, ' strumenti 
da lavoro, simboli naturali. 
Ovviamente le insegne erano 
più diffuse nelle città e dimi¬ 
nuivano quanto più ci si al¬ 
lontanava dalle aree urbane. 
Gli artigiani più ricchi, orafi, 
farmacutl, albergatori, se¬ 
gnalavano la loro presenza 
ad una clientela coita in gra¬ 
do di apprezzare un reperto¬ 
rio d'élite che attingeva a te¬ 
mi mitologici, fitozoomorfi, 
astronomici. A tutt'altro tipo 
di aigomenti facevano inve¬ 
ce ricorso i «tripparoli» (co¬ 
m'erano detti a Roma i ven¬ 
ditori di trippa cotta), gli ac¬ 
quaioli o i cavadenti. Questi 
ultimi, come conferma una 
curiosa stampa d'eptxa, per 
attrarre nuovi clienti erano 
usi Indossare una lunga col¬ 
lana di denti umani quale di¬ 
mostrazione efficace e sug¬ 


gestiva della loro maestria 
nelle estrazioni. Ogni catego¬ 
ria aveva i suoi punti di riferi¬ 
mento. Chi vendeva merci 
esotiche, come tabaccai c 
caffettieri, si affidava ad im¬ 
magini di stranieri e militari, 
la maggior parte dei farmaci¬ 
sti ricorreva al serpente, che 
fin dai tempi dei greci e dei 
romani simboleggiava la co¬ 
noscenza medica. Osterie e 
trattorie, quando non si limi¬ 
tavano a cartoni dipinti a 
tempera che invitavano a gu¬ 
stare «fagioli e paste al sugo 
pronte», avevano come mo¬ 
delli i disegni e le incisioni 
seicentesche di Annible Car- 
racci e Simon Guillan. 

Altri importanti segni di ri¬ 
chiamo erano e restano an¬ 
cora oggi le merci stesse. A 
segnalare la presenza dei 
bottai per esempio erano 
delle botti finite o in lavora¬ 
zione nello spazio antistante 
la bottega. Solo fino a qual¬ 
che anno fa c'erano ancora 
anche a Roma, a Testaccio. 
Per i venditori ambulanti in¬ 
vece era il grido l'elemento 
distintivo primario che avver¬ 
tiva della loro presenza in 
strada, nelle piazze e nei 
mercati. Le vie si riempivano 
improvvisamente dei loro 
giochi di peirole e delle loro 
trovate bizzarre che richia¬ 
mavano frotte di bambini c 


di adulti curiosi in cerca di 
svago. (Museo Nazionale 
delle Arti e Tradizioni popo¬ 
lari. Piazzale G. Marconi 8. 
Orario: feriali 9-14; festivi 9- 
13. Fino al 31 dicembre). 


Una vecchia locandina esposta al 
Museo delle arti 
e tradizioni popolari 



■ APPUNTAMENTI 

Festival Intemazionale di chitarra. Da oggi e Uno al 7 

settembre o migliori chitarristi europei si esibiranno al 
Teatro comunale di Fiuggi neH'ambito della VI edizione 
del festival di chitarra classica, folcloristica e moderna. 
La manifestazione è oiganizzata dall'assessorato alla 
cultura deH'amministrazione provinciale di Prosinone in 
collaborazione con il Comune di Fiuggi e dalla Regione 
Lazio. Saranno presenti solisti provenienti dalla Genna- 
nia, Slovenia, Unghena, Polonia, Cecoslovacchia, Au¬ 
stria, Finlandia e Italia. Alla serata finale, in qualità di 
ospite d'onbore, sarà presente l'argéntino Alierò Diaz. 

La Galleria nazioiiale d'arte moderna (Via delle Belle 
Arti 131, lei. 80.27.51) comunica che fino al 4 ottobre l'o¬ 
rario di apertura delle mostre «Elisabetta Catalano, i n- 
tratti» e «Da Cèzanne all'arte astratta. Omaggio a Lionello 
Venturi», sarà il seguente: lunedi riposo .settimanale, 
martedì ore 9-14, mercoledì, giovedte venerdì ore 9-18, 
sabato ore 9-14, domenica ore 9-13. 

•Viaggio nelle tangenti della memoria». Da oggi al 7 set¬ 
tembre (ore 17-f9.3()) nei sotterranei di Palazzo Valenii- 
ni (Via iV Novembre 1 19/a) si svolgerà la seconda parte 
della rassegna; poesia e pittura scenografica alla nsco- 
perta del «sogno deH'arte totale». 

Azmiro Mellea, gran caffè (e cinema silenzioso) riapre i 
battenti mercoledì 9 settembre, alle ore 20. In program¬ 
ma capolavori della storia del cinema mulo (di George 
Melles), seguiti da due film diversi che cambieranno 
ogni giorno per una st'iumana. Il 24 settembre Riccardo 
Pazzaglia interverrà (ore 21) su «Il cinema muto napole¬ 
tano». 

Tempietto presenta questa sera (ore 21 ) al Teatro di Mar¬ 
cello Il soprano Angela Mencanni c il pianista Caris Patri- 
gnanl alle prese con le musiche di Rossini, Donizzetti e 
Verdi, 

Salone Moda Pronta. La 4» edizione di Italia prontomoda 
sarà inaugurata venerdì, alle ore 18, alla Fiera di Roma 
(Via dell^rcadia, 40 • Cancello E). La manifestazione 
proseguirà fino al 7 settembre. 


Seconda tappa del breve viaggio negli osservatori astronomici laziali 

Saturno visto da Monte Mario 


Seconda tappa del viaggio Ira gli osservatori 
a.stronomici del Lazio. A Monte Mario, nella pa¬ 
lazzina Mellini, si firmano studi di astrofisica e co¬ 
smologia all’avanguardia nel mondo. Ma c’è chi 
si rivolge al centro per conoscere il proprio desti¬ 
no. Trasferite sul Gran Sasso le speculazioni not¬ 
turne, sulla collina romana si esplora il soie e si 
conservano cimeli copiemicani. . 


FILICIAMASOCCO 


■■ «Scusi, mi sa dire se la lu¬ 
na è calante? Sa, vorrei conce¬ 
pire un maschio»! Agli opera¬ 
tori deirOsservatorio astròno- 
mico di Monte Mario giungono 
spesso richieste singolari, per 
lo più relative alla posizione 
degli astri che qualche romano 
vorrebbe conoscere non tanto 
per amor di scienza quanto 
per formulare pronostici e sco¬ 
prire che cosa ha in serbo il 
destino. Un centro di ricerca 
astronomica al servizio dell’a- 
strologia?Ci mancherebbe...Al 
centralino della Palazzina Mel¬ 
imi - nel '500 residenza di 
campagna del cardinale che 
gli ha dato il nome, dal 1938 


sede deH'osservatorìo dell'ur¬ 
be - sono pazienti ma fermi. 
«Sole e luna hanno certamente 
influenza su alcuni fenomeni 
biologici - spiega Giorgio 
Buonvino, funzionario dell’Oar 
- perchè non dovrebbero agire 
anche sull'uomo’ Tuttavia l'a- 
strologia planetaria. In base al¬ 
la quale si lanno previsioni, è 
una vera e propria sciocchez¬ 
za, gli oroscopi sono una truf¬ 
fa». 

L’astrofisica solare, stellare e 
galattica, i misteri della cosmo¬ 
logia. con le analisi della dina¬ 
mica deH’universo. degli am¬ 
massi e superammassi stellari: 
a questo attende lo staff di 25 


scienziali che a Monte Mario 
studia, elabora dati, progetta. 
E i risultali della ricerca teorica 
sono d'avanguardia. Lo stesso 
non può dirsi per Tesplorazlo- 
ne ossetvaliva. Nuoce al centro 
romano - come del resto alla 
Specola vaticana di Caslelgan- 
dolio - l’Illuminazione elettri¬ 
ca che la città proietta verso 
l'alto coprendo il cielo per 
r80% e rendendo impossibile 
agli strumenti, anche potenti, 
di raggiungere i corpi celesti 
più lontani. Nella cupola che 
domina la collina è ancora at¬ 
tivo il telescopio solare capace 
di isolare st^io, idrogeno e 
calcio, consentendo lo studio 
del sole in diverse radiazioni. 
Poco distante la Torre solare, 
ora in fase di restauro, ospita 
invece un telescopio verticale 
che tuttavia non potrà essere 
utilizzato per le speculaziotii 
notturne. Il grosso delle osser¬ 
vazioni è demandato alla sede 
di Campo Imperatore, sul Gran 
Sasso e in misura minore a 
quella di Monlepoizio. 

Villa Meliini vaie comunque 
una visita, se non altro prer il 
Museo copernicano con i ci¬ 


meli che II polacco Wolinski 
raccolse nella metà dell'SOO 
poi passati allo Stato italiano: 
strumenti di misura e osserva¬ 
zione di vario tipo ed età (dal 
1000 al 1800), busti, statue, 
stampe e lesti antichi. Non 
manca una raccolta di pubbli¬ 
cazioni moderne, mentre per 
gli scritti editi tra l'SOO e la pri¬ 
ma metà del '900 bisogna re¬ 
carsi a Monteporzio che vanta 
una biblioteca più fornita oltre 
all'esposizione di telescopi e 
strumenti dall'OOO in poi. 

■ Le visite 'all’ossetvatorio di 
Monte Mario riprenderanno a 
giorni e sono possibili solo su 
domanda (informazioni al tei. 
34.70.56). Sempre su richiesta, 
ma il riscontro positivo non 
sempre è garantito, sono pos¬ 
sibili le osservazioni notturne. 
Nei primi giorni di ottobre vale 
la pena di insistere: sarà ben 
visibile Saturno, considerato 
r«oggetto» più bello deU'uni- 
verso. Al suo cospetto sarà for¬ 
se più facile percepire il fasci¬ 
no deH'astronomia e lasciarsi 
conquistare dalTlnfinilo. (2. 
Fine. Il precedente articolo è 
stato pubblicato il30agosto) 



Viterbo, in corteo 
con Santa Rosa 


H È tutto pronto, ormai: 
Viterbo sì sta preparando 
con grande fervore al tradi¬ 
zionale trasporto della mac¬ 
china di Santa Rosa, in pro¬ 
gramma domani con inizio 
^le ore 21. La città, dopo 
l’ormai quasi completa fine 
delle vacanze estive, è torna¬ 
ta nuovamente a vivere e i tu¬ 
risti stanno via via affluendo 
nel capoluogo della Tusicia 
con presenze che, almeno fi¬ 
no a questo momento, fanno 
prevedere un vero e proprio 
record. Le previsioni fomite 
qualche giorno fa dairUfTicio 
provinciale del turismo era¬ 
no d'altra parte già «sintoniz¬ 
zate» sul tutto esaurito. Come 
sempre, anno dopo anno. 

Il 3 settembre, infatti, la gi¬ 
gantesca macchina di Santa 
Rosa viene trasportata tra le 
vie abbuiate della città su un 
percorso di circa un chilome¬ 
tro e mezzo da cento uomini, 
tutti volontari, chiamati «fac¬ 
chini». La macchina può es¬ 
sere par^onata - tanto per 
dare un'idea - ad un campa¬ 
nile alto all'iiKirca 30 metri, 
realizzato con una struttura 


di leghe leggere e rivestito in 
polistirolo o carta pesta. Tut- 
t'attomo rappresentazioni al¬ 
legoriche che raffigurano le 
d'iverse architetture della cit¬ 
tà. Il tutto è illuminalo a fiam¬ 
ma viva con l'ausilio di lam¬ 
pade alimentate con partico¬ 
larissimi accorgimenti. 

Il peso di questa straordi¬ 
naria mole i di circa 53 quin¬ 
tali ed i facchini che la so¬ 
spendono e poi la trasporta¬ 
no Pier le vie della città ven¬ 
gono scelti al termine di una 
accurata (e molto dura) se¬ 
lezione. 

Il tras|30rto è particolar¬ 
mente avvincente nell'ultima 
parte del piercorso, quando i 
tacchini devono percorrere 
una terribile Stilila, con pen¬ 
denza del dodici per cento, a 
passo di corsa, pier poi depo¬ 
sitare la macchina sul sagra¬ 
lo della basilica dedicata alla 
santa protettrice di Viterbo. 

Per questa speciale occa¬ 
sione l'Acotral ha organizza¬ 
to un treno straordinano che 
partirà da Viterbo verso Ro¬ 
ma alle ore 23.30. 


• ' . T* 

E per Sante fia davvero la fine del mondo 


Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 20(X), comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (rarrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) ; un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de rUnìtd. via dei Taurini 19,00185 Roma. 


MASSIMO CARU 


■■ Mancavano pochi mi¬ 
nuti alla mezzanotte e stava 
dunque per concludersi il se¬ 
condo millennio. Lui, Sante 
Santoni, non partecipava ai 
festeggiamenti. La sua nume¬ 
rosa famiglia si era riunita sul 
terrazzo di casa ad aspettare 
l'ora fatidica nella quale sa¬ 
rebbero stati lanciati nel cie¬ 
lo razzi multicolori che 
avrebbero in breve raggiunto 
altre galassie, si sarebbero ri¬ 
cevuti segnali di festa da pia¬ 
neti lontani intensamenti 
abitati, si sarebbe gettato sul¬ 
la strada, secondo un costu¬ 
me non morto, ogni oggetto 
■n disuso: videoregistratori 


superati dallo sviluppo tec¬ 
nologico, giradischi a 33 giri- 
.telefonlnl cellulari dal buon 
tempo antico, radio ricetra¬ 
smittenti dal ridicolo suono 
gracchiarne, arcaici ibema- 
tori di cibi, vecchie musicas¬ 
sette con le canzoni di Zuc¬ 
chero c di Springsteen, com¬ 
puter prìmoréliali. 

Lui, Sante Santoni, stava 
ben chiuso neila sua stanza 
buia, felicemente avulsa dai 
rumori del traffico e dal 
chiasso della casa; e andava 
ricordando altre notti di San 
Silvestro, dalle più recenti, 
molto slmili a questa, a quel¬ 
le più remote, tanto diverse, 


tanto discrete al confronto. 

Era tanto vecchio che non 
sapeva nemmeno più quanti 
anni avesse, aveva perso il 
conto anche per colpa dei 
nipoti e pronipoti che a ogni 
compleanno, credendo ma¬ 
gari di fargli piacere, sbaglia¬ 
vano il numero delle candeli¬ 
ne sulla torta. 

A chi, complimentandosi, 
gli chiedeva l'età rispondeva 
evasivo, non confessava di ri¬ 
cordare sia pure vagamente 
l'ultima notte di San Silvestro 
del diciannovesimo secolo, 
quando il mondo intero ave¬ 
va brindato con enfasi all'av¬ 
vento di un'epoca nuova, pa¬ 
cifica ricca e felice, l'epopea 
del Progresso. 

Stava cercando di mettere 
a fuoco quel ricordo Infantile 
(le strade illuminate a giorno 
dai fuochi d’artificio, le can¬ 
nonale a salve, il frastuono 
delle orchestrine che saliva 
dai tabarins, l'acre odore di 
sigaro, lo champagne che 
straripava a fiumi, le grida di 
evviva), quando avverti la 
sua memoria incepparsi, ag¬ 


grovigliarsi. disorientarsi: 
adesso era già adulto, il siga- 
' ro alle labbra, nello scenario 
■ inconfondibile della fine del 
secolo scorso; ora si ritrovava 
bambino ma il quadro d'in¬ 
sieme era del tutto mutato, 
altre case, altre strade, abiti 
.di foggia antiquata, parruc¬ 
che; e di nuovo era adulta 
' ma ancora più indietro nel 
tempo, la scena era più o 
meno la stessa ma lo sfondo 
si era fatto bizzarro, stentava 
a decifrarlo. 

Il viavai nella casa era ora 
più fitto, il vocio più insisten¬ 
te; qualche isolato petardo 
esplodeva in anticipo, tra po¬ 
chi istanti il pianeta sarebbe 
stato trasfigurato dalle luci e 
dal suoni: il Duemila era a un 
passo e lui era lontano, tra¬ 
scinato e travolto dal flusso 
dei ricordi di remote esisten¬ 
ze. Nell'attimo preciso in cui 
scoccava la mezzanotte, 
Sante Santoni, come tutti gli 
uomini e le donne dpl.deci- 
mo secolo, aspettava'"’seon» 
volto dal terrore l'Anno Mille, 
aspettava il terribile momen¬ 


to nel quale - lo diceva l’A¬ 
pocalisse - Satana si sarebbe 
sciolto dalle catene e sareb¬ 
be stata ineluttabile e spa¬ 
ventosa la catastrofe, la fine 
del mondo. 

li popiolo in processione 
cantava il Miserere: i Sarace¬ 
ni, Irridendo l'antica leggen¬ 
da cristiana, erano alle porte 
della città e già sacch^gia- 
vano c devastavano i borghi. 
Confuso tra i satmodianti che 
innalzavano fiaccole avreste 
forse creduto di riconoscerlo. 
Sante, vestito di un saio, che 
pregava, piangeva, urlava la 
sua disperazione. 

Un ragazzino irruppe nella 
stanza, brandi il telecoman¬ 
do; il Duemila entrò in diretta 
tra le pareti buie, l’audio era 
al massimo e il vecchio si 
svegliò di soprassalto. Non si 
raccapezzò, cercò la fiacco¬ 
la, chiese con ansia dei Sara¬ 
ceni. Qualcuno lo accompa¬ 
gnò sulla temazza, tra la sua 
gente iniesta. 

' Rimase abbagifatb, stordì-’ 
to. Era davvero la fine del 
mondo. 



Visite al Castello 
di Ostia Antica 


■i In occasione del com¬ 
pletamento di una prima fa¬ 
se di restauri compiuti nel 
Castello Giulio I) ad Ostia An¬ 
tica, la soprintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia organiz¬ 
za per questo mese di set¬ 
tembre un ciclo di visite gui¬ 
date, nel corso delle quali sa¬ 
rà possìbile compiere delle 
escursioni nei settori già re- 
stasurati. Il monumento sarà 
illustrato da storici dell'ane 
che si avvarranno anche del 
materiale esposto in una mo¬ 
stra didattica allestita nell’ap- 
partamento papale. 

Queste informazioni ven¬ 
gono fomite dalla stessa dire¬ 
zione della soprintende.nza 
archeologica di Ostia. Nella 
nota data alle agenzie di 
stampa viene precisato inol¬ 
tre che le visite si svolgeran¬ 
no, previa prenotazione, il 
sabato pomerìggio alle ore 
17 e la domenica mattina 
dalle ore 10 alle ore 11.30, 

Il Castello, costruito sul¬ 


l'ansa del fiume Tevere alla 
fine del '400 da papa Giulio 
II, è uno dei primi esempi di 
architettura militare rinasci¬ 
mentale ed ofire soluzioni di¬ 
fensive assai originali, in rela¬ 
zione alla diffusione delle 
nuove tecnologie militari. 
Nel corso della sua storia il 
monumento ebbe anche 
funzione residenziale, come 
documenta la costruzione 
degli appartamenti papali e 
dello scalone monumentale 
affrescato, realizzali nel '500. 

Il recente restauro ha n- 
guardato il circuito delle ca¬ 
sematte, il cortile interno, lo 
scalone monumentale, gii 
appartamenti papali e le t'^r- 
razze. 11 castello è destinato 
ad ospitare it «Musco della 
Rocca» nel quale saranno il¬ 
lustrate le vicende del Borgo 
di Ostia con materiali emersi 
nel corso di numerosi scavi e 
di restauri (epigrafi, marmi, 
ceramiche, vetn e altro anco¬ 
ra). 
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TELEROMASe 

Ore 14.20 Teief.oThomas & Se> 
nior»; 14.45 Telef.*<Qalactica>»: 
15.45 Telef.-Heidi»; 17.20 Tele¬ 
novela «Viviana»; 18 Telenove¬ 
la «Veronica»; 10.30 Cartone 
«Albertone»; 20 Tetef.«Laverne 
& Shirley»; 20.30 Film «Quattro 
tocchi di campana»; 22.15 Tg; 
^.30 Gli italiani e le donne; 
0.45 Film «Taxi di notte». 


QBR 

Ore 14.30 Gbr sport; 15 Rubri¬ 
che commerciali; 17 Cartoni 
animati; 18 Telef. «Adderty»; 
10.27 Stasera Gbr; 10.30 Video- 
giornate; 20 Gbr Sport; 20.30 
Telef. «Adderly»; 21.30 «Ciao 
Italia»; 22.30 Incontri al caffo; 
23 Telefilm «Crime story»; 0.30 
Vldeoglornale; 01. GBR Sport; 
01.30 Film notte non stop. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior Tv»; 
16.05 Redazionale; 18.55 La re¬ 
pubblica romana; 19.30 Tetela- 
zlo giornale; 20.05 Telenovela 
«Adolescenza inquieta»; 20.35 
Telefilm; 21.45 Telefilm; 22.30 
Telelazio giornale; 23.05 Attua- 
I Ità ci nematograf iche; 23.15 Te¬ 
lefilm; 23.45 Redazionale; 0.30 
Film «L’immortaio leggenda». 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante: D.A.: Disegni animati. 
DO; Documentarlo. DR; Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza: G; Giallo: H; Horror, M: Musicale: SA: Satirico: 
SE; Sentimentale: SM; Storico-Mitologico: ST: Storico, W; Western, 


MERCOLEDÌ 2 SEUEMBRE1992 


VIDEOUNO 

Ore 6 Rubriche del mattino; 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg Notizie 
e commenti; 14.45 «Fiore Sel¬ 
vaggio»; 15.30 Rubriche del po¬ 
meriggio; 18.45 Telenovela; 

19.30 Tg Notizie e commenti; 20 
Telefilm «Taxi»; 20.30 Film «La 
regina Cristina»; 22.45 Antichi¬ 
tà; 24.30 Tg Notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 16.00 I fatti del giorno; 
16.45 Diario romano, 17 Tele¬ 
film; 17.45 Musei in casa; 18 Te¬ 
lefilm; 18.30 La nostra salute; 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «Cara segretaria»; 22.30 
Magia; 23 Delta; giustizia e so¬ 
cietà; 24 I fatti del giorno; 1.00 
Film «La taverna dei sette pec¬ 
cati». 


TRE 

10.30 Cartoni; 11.30 Tutto per 
voi; 13 Cartoni; 14 «Il diario di 
Saba»; 15.30 Telefilm «I Mon- 
roes»; 16.45 Telenovela ;17.45 
Telenovela «Illusione d’amo¬ 
re»; 18.30 Telenovela; 19.30 
Cartoni; 20.30 Film «Porca vac¬ 
ca mi hai rotto»; 22 Film «Crack 
down lotta senza quartiere»; 24 
Film. 






ACADEMY HALL 

ViaStamIra 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Imminente riepertura 

AOMIRAL 

Piazza Verbano,5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Tokio dacadfoca di Ryu Murakami; con 
Mino Mlkaido, Sayoko Meakwma - OR- 
E 117-22.30) 

ADRIANO 

Piaz2aCavour,22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

t aohnambull di M. Garns; con Brian 
Krause. Alice Krige-H (17.30-22.30) 

ALCAZAR 

Via MerrydelVal. 14 

L. 10.000 
Tel. 5680090 

La mia peggiore amica di Katt Shea Ru¬ 
ben (17-18.55-20.40-22.30) 

AM8ASSAOE 

Accadtmia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

1 eomwnbull di M. Qarris: con Brian 
Krause. Alice Kriga-H (17.30-22.301 

AMERICA 

VlaN del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Arato 2083. La grande fuga di Monte 
Markham; con Michael ironside. Vanity 
(17-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 0075567 

□ Il ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio; con Valentina Scalici, Enrico Lo 
Verso-OR (17.35-20.20-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tol. 3723230 

Non dito a maimm die la baby iUtar è 

moftì di S. Herek; con C. Applegale. J. 
Caesldv-en (17.46-20.16.22.30I 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tol. 7610658 

Henry • Pioggia di sangue di J. McNau- 
ghton; con M. Rocker, T. Arnold • G 

(17.30-22,30) 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 687545$ 

SALA UNO; O Johnny Stacchino di e 
con Roberto Benigni • BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: NlUta di lue Besson; con 
AnneParlllaud-G (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

PoUzMto In bhic leene di B. Evans: con 
C. Slater.T. Goldwin 

(17.18.50.20.35-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio apeltacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

RoUn Hood prtaidpe del ladri di Kevin 
Reynolda: con Kevin Costner • A(16.36- 
20.36.22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Thelfflt e Loelaa di RIdley Scott: con 
GesnaDavIs-DR 117.1619.50-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Pollildto sadico - Manlac Cop di W. Lu- 

atlg. Con T. Attdns. B. Camptiell - G 

(17.30-22.301 

C^J^RANICA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

1 vlaHalorl dal sabato aere di L. Relner; 
con O.CassIdy.O. O'Albo 

(17-18.5620.4622.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L.10.000 
Tel. 6796957 

O Panaavo foaaa amore a Invece era 

un caiaaaa di Massimo Trolsi; con 
Francesca Neri • 8R (18-20.10-22.30) 

OAK 

Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

MMarla di l. Bava; con J. Pacula, T. 
Arena-Q (16.45-22.30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pinata. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMMfrE 

Via Pranasllna. 230 

L 7,000 
Tel. 295606 

Chiusura estive 

EDEN 

P.zza Cela di manzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

TeUe decedenee di Ryu Murakaml; con 
M. NIkaldo, S. Meakwama - OR-E 

(17-18.4620.3622.30) 

EMBASSY 

VlaSloTOanl.7 

1.10.000 
tel.807C245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L 10,000 
Tel, 8417719 

Le mani dalle notte di J. Ellasberg: con 
R. Hauer, N. RIetierdeon - G 

(16.3618.3620.3622.30) 

EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010662 

Pollzlone sadico di W. Lustig; con T. At- 
klna. e. Campbell-G (17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L.8.0C0 
Tel. 6612884 

Blue elaal - Bersaglio mortala di Kath- 
ryn Bigalow; con Jamie Lee Curlis. Ron 
Silver (17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina. 41 

L 10.000 
Tel.667612S 

Alibi perfetto di A. Lado: con M. Wood, 
K.Sandwlk-G (17-16.50-20.40-22.30) 

EURONE 

VlaUszt.32 

L. 10.000 
Tel. 6»10066 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsod'ltaila, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8556736 

Non dttt a nwmms che la baby slttar è 
morta di S. Herek; con C. Applegate, J. 
Cassidy (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6. V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

WMIa aanda - Tracce nella sabbia di 
Rogar Donaldson; con Willem Ostoe, 
MikeyRourko-G (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6884396 

□ Il ladro di bomUnl di Gianni Ame¬ 
lio: con Valentina scalici. Enrico Lo Ver¬ 
so-OR (17 4620.2622.30) 

FUMMAUNO 

Via Bissolati. 47 

L 10.000 
161.4827100 

Henry - Pioggia di sangue di J. McNau- 
ghton; con M. Rooker. T. Arnold, T. 
Towlas-G (17.46-22.30) 

(IngresM solo a inizio spattacolo) 

RAMINA DUE 

Vta Bissolati. 47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Maladatio II glomo che fho Ineon- 
imo di Carlo Verdona; con Margherita 
Buy (17.45.20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Chiusura estiva 

GKHELLO 

Via Nomentana,43 

L.10.000 
Tel. 6564149 

La mia peggiora amica di K.S. Ruben 
(17-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70488802 

Whita aanda • Tracce naHa sabbia di 
Rogar Donaldson; con Willem Dafoe. 
Mlckey Rourke-Q 

(16.45-18.45-20.35-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

La mani delta notti d> J. Ellasberg; con 
R. Hauer. N. Richardson • G 

{17.18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548328 

Artloolo 99 di H. Deutch; con R. Liotta. 
K. Sutherland-BR 

(17-18.50-20.40.22.30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Scaratars 2-1) nuovo ordino di Chri¬ 
stian Dugai, con david Eulot • H 

(17-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 

Chiusura oellva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417928 

Terminator 2. li glomo dai giudizio di J. 
Camaron; con A. Schwarzeneggar 

(17.30-20.22.25) 

MAOISONDUE 
ViaCniabrera. 121 

L8.00C 
Tel. 5417926 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
con D. Hoffman, R. Williams - A 

(17.30-20-22.25) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminonlo apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

ModUorranoc di Gabrieta Salvatores; 
con Diego Abatantuono (17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

WhRo sands • Tracoa nelta aabbla di 
Roger Donaldson; con Willem Dafoe, 
Mlckey Rourka-G 

(18.30-18.35-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 6569490 

Sulla terra coma In dolo con Carmen 
Maura (17.45-19.1S-20.45-22.30) 

MISSOURI 

Via8omb6lli,24 

L. 10.000 
Tel 6614027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via6ombelli.24 

L. 10.000 
Tel.68140?7 

Riposo 

NEW YORK 

Vlade'loCave.44 

L. 10.000 
Tel 7810271 

) aonnambuli di M. Qarris; con Brisn 
Krause. Alice KrIge-H (17.30-22.30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi. 1 

L. 10.000 
Tel. 5616116) 

Vedi Arena 

PARIS 

Via MagnaGrecia,112 

L. 10.000 
Tel. 70498588 

La mani daHa notte di J. Ellasberg; con 
R. Hauer, N, Richardson • G 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Dead agatoi • L'altro doMtto Versione 
originale (16.30-18.30-20.30-22.30) 


OUIRtNALE 

Via Nazionale, 190 

L.e.ooo 

Tel. 4882853 

Tokio dacadanea di Ryu Murakami; con 
M. NIkaido. S. Meakwama ■ DR-E 

(17-18.4620.3622.30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti. 5 

L, 10.000 
Tol, 6790012 

Rassegna di Woody Altea: Zaiig 

(17-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10 000 
Te). 5810234 

Doublé Impact - Vandatta finale di S. 
Letlich, con J.C. Van Damme- A 

{16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel 6790763 

Vita da Bohème di Aki KaurismakI, con 
M. Petlompaa (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel 86205683 

1 sonnambuli di M. Garris. Con Briaa 
Krause, Alice Krlga-H (17.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel.4880863 

Cuore di tuono di M. Apted; con V. Kil- 
mer.S. Shepard-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOfR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

Bassi (stinti con Nellie Marie Vrckers. 
Joseph Nasaivera (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel, 70474549 

Doubla Impact • Vandana linai# di S. 
Letiich; con J.C. Van Camma • A 

(16.3618 3620.3622.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L 10.000 
Tel. 6794753 

Ls caduta dagli dai di Luchino Visconti 
(16.30-19.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 10.000 
Tel. 8831216 

Doubla Impact - Vandatta finale di S. 
Lettich, con J.C. Van Damme - A 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaQallaeSidama,20 

L 10.000 
Tel 66206606 

Paranti sarpantt di Mario Monicelll 

(17,45-20.20-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 4C 

LS.OCKM.OOO 
Tel, 4957762 

QllamanndalPonMtaul (10.2622.30) 

TIZIANO 

ViaReni.2 

L. 5.000 
Tel 392777 

Tentazione di Venera (20.45-22.45): Fa' 
la cosa giusta (20.30-22.30) 

■ CINECLUB 



■HHHH 



AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiere”: «Pasolini» La rabbia 
(20); a seguire' Pasolini Intervista Ezra 
Pound; Colloquio con Marco Blaaar. Al¬ 
le 22 il vangalo ascondo Matteo 

Sala "Chaplin": Racconto d'Invamo di 
Rohmer (20.30); Uova di garofano di 
Agosti (22.30) 

GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni tei. 782.23.11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 7.000 
Tel. 3216263 

SALA A; papi, Lucy, Ben a la alba ra¬ 
gazza dal muocblo di Padre Almcdcvar 
(1620.4622.30) 

SALA B: Tutta la mattftM da! meado di 

AlalnCornaau|18.1620.2622.30) 


■ ARENE 


ARENAESEDRA 

Vladei Vlmlnaie.9 

L. 8.000 
Tel. 4874553 

E ora qualeota di complataiiMittt dl- 
varao di lam McNaughlcn (20.30): L'Ira 
diaerato faaelno darpaccato di Padre 
Almcdcvar (22.101 

ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel.3238888 

Tantazlonadl Vanara (20.4622.48): Fa' 
la coaaghiaM (20.3622.30) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinalla 


RoMn Hood prlndpa dal (adii (21.23) 

ARENA PIRGUS , 
Santa Marinella ‘ 

' 

O Mqla$laHo II glo«^,eba l'ho Inura 
‘ baW''' ' ■ , 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 


□ JFK. Un caao ancora aperto (21-23) 

CINEPORTO 

Via Antonino di S. 
della Farnesina 

L 9.000 
Giuliano • Parco 

SCHERMO GRANDE; L'amante di J.J. 

' Annaud(21.15);ToteLabaroadIJ.Van 
Dormasi (24); CINECLUB; Toont • car¬ 
toni animati (21.30); La flammtfaraia di 
A. KaurismakI (23) 

FESTA OEU'UNITA/OFFICINA RLM- 
CLUB Ingresse libere 

Teslacclo Fere Bearle 

Dalla 20.30: Vito aoapaaa di David Sall- 
zer: Havana di Sidney Pellack 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 

Tel.5ai8116 

Sacrfficto - (21.30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour,13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 
vlaS. Negrettl.44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

La mani dalla notte 

(17.18.50-20.40.22,30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

Sala De Sica: L'amante (15.45-18'20-22) 
Sala Corbucci: Scannar! 2. Il nuovo or- 

AC.aa-vt.rviL 


din* <15.45-18-20-22) 

SalsRotsslllnl:BMI< col lupi (16-20) 
Scia Sergio Leone: House IV. Prtsenie 
ImpelpeMII (15.45-18-20-22) 

Seie Tognszzi: Piccole poeta tenie • tar 
darai! (18.45.18-20-221 

Sala Visconti: Linea dintta 
_ (15.45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza,5 

L 10.000 
Te». 9420479 

SALA UNO; 1 sonnambuli 

(17-18.50’20.40-22.30) 
SALA DUE: VfhHa aanda - Tracce nella 
•abbia (17.18.SO-20.40-22 30} 

SALA TRE; Tokio dacadanea 

(17-18.50-20.40-22.30) 

SUPERCINEMA 

L 10.000 

Pollzloltoudico (17-18.50-20.40-22.30) 

P.za del Gesù. 9 

Tel. 9420193 


QENZANO 



CYNTHUNUM 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Viale Mazzini, 5 

Tel. 8364464 


QROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9.000 

Chiusura estiva 

Viale 1* Maggio. 66 

Tel. 9411301 


MONTBROTONDO 

r ’ ' • . 

NUOVO MANCINI 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

ViaG. Matteotti. 53 

Tel. 9001886 


OSTIA 



KRYSTAU 

L. 10.000 

ThatmauLovlM (17.3622.30) 

ViaPallottini 

Tel. 5603186 


SISTO 

L 10.000 

Whttt aanda - Traeoa nulla aabUi 

Vladei Romagnoli 

Tel 5610750 

(17-22.30) 

SUPERQA 

L 10.000 

DouNu Impaci - Vandatta ttnalu 

V.te della Marina. 44 

Tel, 5672528 

(17-22.30) 

SANTA MARINELLA 


SAUFUMINIA 


Ripose 

TIVOLI 



QIUSEPPCm 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

P.zzaNicodemi.S 

Te). 0774/20087 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L. 8.000 

Riposo 

via Garibaldi. 100 

Tel. 9999014 


VALMONTONB 


CINEMA VALLE 

L. 5.000 

Riposo 

ViaG. Matteotti. 2 

Tel. 9590523 





Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7^949S1. Modamatia, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel.4880265. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5S623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4684760. Pueeycal, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleee, vie TIburtlna, 380 - Tel. 433744. VoHumo, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827567. 


■ PROSA ■HHEMEI 

ABACO (Lungotsvsro Melllnl • 

. Tol.3204705) 

Riposo 

ACCAOeMtA 01 ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO 8HAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza. 120 - Tel.4873199- 
7472835) 

Sono aperto le iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi dei vart cor¬ 
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16aile 20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Riposo 

AL BORQO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Te). 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel. 6866711) 

. Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel. 5750827) 

Ade 21.15 Hlstrionea da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata. Con P. 
Parisi. M. BoninI Oias, S Ammira¬ 
ta, F. SantelM, F. Blagi. D. Tosco, 
G. Paternesi. C. Spadoia. E. Tucci, 
S. Lorens, M. Rotundl. M. Armaro- 
lo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo 

ARCOBALENO {Via F. Redi. 1/A - 
Tel. 4402719) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tei.44SS332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degl) Zingari, 52 * Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. G Belli. 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93: Nerone; Ladies Night; Ri¬ 
schiamo di essere felici eu) serie: 
La fortezza vuota; Si combatte fra: 
tedi; Rapchantant 2; L'uomo, la 
bestia, la tivù. Informazioni o ven¬ 
dita ore 10-13/17-20. Domenica 
ore 10-13. Tel. 5894875 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

Oli»,.. .. ! 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270^7àM79> 

«Vediamoci a) Ceniraie». Aperta 
campagna abbonamenti 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
, d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

. Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 • Tei. 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tei. 
6763602) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6540244} 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tei. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tei. 
4743664-4818698) 

I Campagna abbonamenti Stagione 
1992-1993. «Casa Matriz Madri af¬ 
fittanti», «Pasqua». «Alaaka». «il 
berretto a sonagli». «In cucina», 
«Esercizi di stile», «Stasera si re¬ 
cita Pappino». «Il bar sotto il ma¬ 
re», «Diario di un pazzo», infor- 

■ mazioni e vendita ore 9-20 • Tel. 
4743564/4616596 

DCUE MUSE (Via Ford, 43 • Tel. 
6631300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Te). 
9171060) 

Riposo > 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6768269) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gl ia. 42. Tel. 5780480-6772479) 


ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
•Debutti». Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406-32 10.956 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992'^. Rinnovo at^onamentl 
dai 2 al 16 settembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dal 2^ settembre. Orarlo 
botteghino 9.30-13/16.30-19.30. 
Sabato e domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8062511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano dot Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei. 5740170-5740596) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 6372294. Gi¬ 
rano Di Gergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Oivertlssement a 
Versaides, Oiacorai di Lisia. Non 


si sa come, Odi uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5600969) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel. 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6763148) 

Sala A; Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuota di 
teatro «La scaletta». Fino ai 30 
settembre 
Sala B. Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223634) 

Sabato alle 21 La Traviala melo¬ 
dramma in tre atti di F. Maria Pia¬ 
ve. musica di Giuseppe Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Claudio Micheti; regista Silvio 
Giordani I biglietti sono in vendi¬ 
ta presso it botteghino del teatro. 
Aria condizionata. 

META TEATRO (Via Marnai 1. 5 - Tel 

5895807) 

Alle 21 30 Studio par; 12 eaWma- 
ne a Sodoma di M. Pailadini. Con 
A Campobasso, M. DeTassis. Fi¬ 
no al 6 settembre 

NAZIONALE (Via del Viminalo. 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti. Orarlo 
10 - 19; sabato 10-14 Domenica 
chiuso. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO’ Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Glosuà Borsi, 20 - Tel. 
^83523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Bottoglìino ore 10-13/16-19.30 
Domenica chiuso - ' 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-701.4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. TIepolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 
6794585-6700616) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93, Orarlo 10-14/16-19 Do¬ 
menica chiuso. Fino al 16 settem¬ 
bre 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791436) 

Chiusura estiva 

SAN OENE8IO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. 
4626841) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992/93' G. D'An¬ 
gelo. S. Masaiminl. £ Montesano, 
N. Manfredi, G. Bramierl, G. lan- 
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo dài Panièri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 


-Tel 71587612) 

Riposo 

ENOLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9946116-Ladispoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La fetta 
dei bambini con «Clown mom 
ami» di G. Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchl,15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense.10- Tel. 5892034) 
Riposo 


_Mij|.^A^CLASSJCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Philarmonla Orchastr» di¬ 
retta da Giuseppe SInopoli In 
programma Schoenb^rg e Mah- 
ler. Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 118, ore 9-13 e 16-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera d'Aa- 
soclazlone 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V« 140 - Tel. 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 266736) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel. 5257428- 
7218558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadelMonti, 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MU8ICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195- Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tel. 3333634^546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 - 
Tel, 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la,12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 6- 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA 
ARS NOVA (Teatro S. Geriesio - 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 89 (Via 
Guido Bentl. 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (informazioni Tei. 6668441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 


F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Euromusica mestar corwert ••- 
ries stagione 1992/93. Stephen Bi- 
shop-KovacevIch, Rosalyn Tu- 
reck. Shura CherKassky, Tatyana 
Nikolaeva. Alicia De Larrocha. 
Lya Do Barbenis Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia¬ 
mare li 63 722.284. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Perii «Festival musicale delle Na¬ 
zioni» alle 21. M’ame non m'ame. 
Angela Mencarlnl (soprano) e Ca¬ 
rla PatrignanI (pianoforte) ese¬ 
guono musiche di Tosti, Marche¬ 
si, Donlzettl, Rossini, Mascagni. 
Verdi. Stefano Bertozzi (clarinet¬ 
to) esegue musiche di Emanuela 
Baino, Ada Gentile. Ede Ivan (pia¬ 
noforte) esegue musiche di Cho- 
pln. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza - piazzale A. Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate dal 7 al 26 settem¬ 
bre. Dopo tale data i posti non ri- 
conferamti verranno conaiderati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la tue - 
lungotevere Flaminio SO, Tel. 
3610051/2 dai lunedi al venerdì 
ore 10-13/18-19. sabato ore 10-13. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 465498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - tei 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Bisentina • Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536885) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi, 20- Tel 
8063523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltelli. 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
8882823-8386001) . 


Riposo 

TEATRO DEa’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli > Tel. 4817(X)3- 
481601) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione 1992-93 di balletto, lirica 
e sinfonica e abbonamenti spe¬ 
ciali per i «Grandi della lirica in 
concerto» Orario continuato dal¬ 
le 10 alle 17 Domenica chiuso 

XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 

Sabato alle 21.30, nella chiesa 
della SS. Annunziata, il pianista 
Bruno Canino esegue musiche di 
Bach. Haydn, RaveI, Debussy. 


■ JAZZ-ROCK-FOLK S 


ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - 
Tel 5747626) 

Sala Mississippi: Alle 24 Herbie 
Qoins and The SouKImers. Segu^ 

discoteca. 

Sala Momotombo: Alle 23 Disco¬ 
teca, video e musica salsa 
Sala Giardino Alle 23 cabaret con 
Antonio Covetta e pizzeria 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lafa.4-Tel 0761/587726) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 16 30 il baritono Carlo Manar- 
df e lt pianista Franceaeo (zzo 
eseguono musiche di Bellini. Mo¬ 
zart, Rossini, Tosti. Qastaldon. Al¬ 
le 21 30 presso II villaggio «Estate 
d’argento» concerto del gruppo 
The Bridge. Seguirà Karaoke ov¬ 
vero la possibilità di cantare sul 
palco con l'ausiolio di una base 
musicale e II testo su maxi scher¬ 
mo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Rhythm'n blues con Char- 
ile Cannon e i Daniel and Crew 

LIRI BLUES FESTIVAL 1992 (Isola 
del Liri - Piazza Boncompagni) 
Domani alle 21 FaMo Treves 
Blusa band; Robert Lee Bumalda 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBINO (Lungomare di 
Levante Angolo via (Sabicce - 
Fregane - tei. 6680801 ) 

Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, 100-Tel. 5562531) 

Riposo 





rUNIUWCANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche preaao 
le Federazioni del Pds 


TOUR DELLA SARDEGNA 
E SOGGIORNO AL MARE 

(min. 20 partecipanti) 

Panenza: 30 aetienbru da Milano Bologna e Roma 
Traaporto: volo di linea 
Durata; 11 giorni <10 notti) 

Quota di partecipazione; L. t.tBO.OOO 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie 
presso II club hotel «Bela delle Ginestre. - Capo Teulada - (4 atelle), 
la mezza pensione, le eaeuraioni a Carlolorte, Pani Loriga e Nora. 
Som previste, Inoltre, eicuraloni In berca lungo le calette della onta 
e aerale con cene tipiche. Il club è situato a 150 metri dal mare con la 
aplaggla privata. A disposizione degli ospiti una grande piscina e lo 
atatt di animazione aerale. 


MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 
(min. 16 partecipanti) 

Partenza; 27 ottobre da Milano 
Trasporto; volo di linea 
Durata: 18 giorni (16 notti) 

Quota di partecipazione: L. 4.600.(XX) 

flfn^nrfo: ttatta/Mexieo City - Teotìhuancan - Oaxca - M&rida - Chi- 
chan A 2 a' • VUlaharmosa - Paianqua • Crisiobal Da Lad 
Caaaa - CNchicastananga - Atitlan - Antìgua - Guatamaia 
City • RhOnóo- TM-MaaaieoQ^/ttaiia 
La quota comprende: volo a/r, aasistenze aeroportuali, la sistemazio¬ 
ne in .'camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pen8l> 
ne > due giorni In pensione completa > tutte le escursioni previste dal 
programma, un aooompagrtatore dall'Italia. 


STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Teatro conlemporaneo al Tordi- 
nona' campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi¬ 
no ore 16-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. eW794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
blgrietteria del teatro, orario 10-19 
(esclusi festivi). Turni di abbona¬ 
mento ai 10 apettacoll in cartello¬ 
ne' prima; prima replica, prima e 
seconda familiare serale; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato aerale; prima diurna festi¬ 
va; speciale 1” 2* 3*. 4* turno. Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro II 18 settembre. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Muo¬ 
va, 522-Tel. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. e -Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl, 61 
■Tel. 6868711) 

RIpocp 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 6 • 
Tel 5260945-536575) 

Riposo •• • 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 


AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis -Tel. 5618607) 
Riposo 


AUOfTOflfO DEL SERAPHfCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Conduzione 
•Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia 720 • Tel. 66416571 ) 

I concerti riprenderanno In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell'anno. SI accettano ade¬ 
sioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa VA • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia, 9 • Tei. 
6541044/6788428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CEO- 

UA (Vladei Greci. 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel. 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42.Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura - 
Tol. 5922260) 

Riposo 
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Ciclismo 
Si pedala 
verso Tirìde 


A Marostica nella seconda prova del Trittico veneto vince Armstrong 
Assenti Bugno e Argentin un solo big si mette in evidenza: è quarto 
Un po’ di veleno al traguardo: «Io sono qui e faccio il mio dovere, 
altri se ne stanno a casa». Allarme-Chioccioli: sta male. Forfait? 


n buio oltre Chiappucci 



L’americano Amiostrong vince la seconda prova 
del trittico veneto battendo allo sprint Davide Rebel- 
lin, 21 anni, neo professionista di grandi speranze. 
Ottime prove di Chiappucci e Chioccioli, sempre 
nelle prime posizioni. Dice Chiappucci: «Sto molto 
bene e in Spagna voglio assumermi tutte le mie re¬ 
sponsabilità. L’anno scorso non ho potuto farlo». 
Oggi Martini comunica i nomi delle due riserve. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CBCCARELLI 


■■ MAROSTICA. Nel paese 
degli scacchi, la mossa giusta è 
di un americano. Lance Arm¬ 
strong, un nome storicamente 
costretto a volare alto, che si 
mangia, sul filo del traguardo, 
Davide Rcbcllin. 21 anni, neo- 
pro(es.sionisla di grandi spe¬ 
ranze. Lo dice anche Alfredo 
Martini, un signore che di bici¬ 
clette e corridori ,st che se ne 
intende. Claudio Chiappucci, 
pomo animatore di questa pe¬ 
nultima premondiale, viene in¬ 


vece «toppato», come anche 
Chioccioli, dall'eccessivo entu¬ 
siasmo di uno spettatore che 
sporge troppo dalle transenne, 
Chiappucci, per evitare di ca¬ 
dere come un birillo, lascia 
perdere e s'accontenta di un 
rispettabilissimo quarto posto. 
Poco male: il suo scopo l'ha 
perfettamente raggiunto. Sta 
bene, anzi benissimo. Per tutta 
la corsa viaggia sempre nelle 
prime posizioni, dettandone il 
ritmo insieme a Franco Chioc- 


L’arrivo 


1) Lance Armstronfl (Usa- 
Motorola-Magniflex) che 
ha coperto 184,6 km In 4 
ore e 21' alla media di 
42,298 km orari 

2) D. Rebellin (Ita) s.t. 

3) D. Cassani (Ita) s.t. 

4) C. Chiappucci (Ita) $.t. 

5) 0. Baker (Usa) s.t. 

6) S. Della Santa (Ita) s.t. 

7) N. Nlederbeiger (Sul) s.t. 

8) A Ferrigato (Ita) s.t. 

9) 6. Breuking(Hol)s.t. 

10) F. Chioccioli (Ita) s.t. 

11) B. Cenghia)ta(lta)s.t. 

12) G. Faresln(lta)a3'15 

13) M. Podenzana (Ita) a 3' 

14) L Fignon (Fra) s.l. 

15) F. Munoz (Col) s.t. 

16) F, Vona (Ita) s.t, 

17) F. Ballerini (Ita) a 4'30 

18) B. Ri|s (Dan) s.t. 



doli, anche lui piuttosto pim¬ 
pante visto che. al terz'ultimo 
giro del circuito, dà l'avvio alla 
fuga decisiva di un gruppetto 
di 11 elementi comprendente 
anche CassanI, Cenghialta, e 
Breukink. 

Bene. Una volta tanto, Alfre¬ 
do Martini pub tirare un respi¬ 
ro di soddisfazione. Con 
Chiappucci infatti si va sul si¬ 
curo. Come investire in marchi 
tedeschi. E lui, l'omino di ferro 
del Sestrieres, ne fi ben consa¬ 
pevole. Edice: «SI, sono soddi¬ 
sfatto della mia condizione. 
Vado in Spagna in condizioni 
eccellenti. Mai andato cosi for¬ 
te prima di un mondiale». Sulla 
carta, Chiappucci è uno dei 
pochissimi big azzurri non bi¬ 
sognoso di tagliandi in offici¬ 
na. Bugno è tomaio a casa, a 
deprimersi. Insieme a Claudio 
Corti, in estenuanti autonanali- 
si. FondriesI è relemo incom¬ 
piuto, Argentin è quasi sul 
punto (oggi parlerà con Marti¬ 


ni dopo l'ultima prova del tritti¬ 
co) di dare spontaneamente 
forfait. Quanto a Chioccioli, 
pur andando discretamente, 
non dà mai l'impressione di 
potersi assumere grandi re¬ 
sponsabilità. Ceppino, fra l'al¬ 
tro, non sta bene, almeno a 
sentir lui: «Mi la male un ginoc¬ 
chio, se continua cosi quasi 
quasi non faccio i mondiali». 
Stando cosi le cose, e visto che 
non sempre ci si può aggrap¬ 
pare a Perini e Ghirotto, Chiap¬ 
pucci fa giustamente pesare le 
sue credenziali. «Con che ani¬ 
mo vado in Spagna? Con l'ani¬ 
mo sereno di chi si vuol assu¬ 
mere le sue responsabilità. 
L'anno scorso non ho potuto 
farlo, ora le cose sono cambia¬ 
le. Ho partecipato a questa 
corsa, proprio perché presen¬ 
ta, come difficoltà, alcune ana¬ 
logie con quella del mondiale, 
lo .sono qui. ho latto il mio do¬ 
vere, non ho visto però alcuni 
che avrebbero latto bene ad 
essere qui...». Chiappucci natu¬ 


ralmente SI riferisce ad Argen¬ 
tin e Bugno che hanno preferi¬ 
to disertare l'appuntamento. 

Oggi comunque, dopo l'ulti¬ 
ma prova di Bardolino (Il giri 
di un circuito di 17,2 km), Mar¬ 
tini mostrerà tutte le sue carte. 
Dei big mancherà solo Gianni 
Bugno. La corsa non presenta 
grandi difficoltà, ma servirà a 
risolvere gli ultimi misteri su 
Argentin, Il capitano dell'Ario- 
slea ha dello che, se non si 
sentirà all'altezza, chiederà lui 
stesso a Martini di non parteci¬ 
pare alla trasferta. In quel ca¬ 
so. Martini dovrà rimescolare 
le sue carte. Altrimenti è molto 
probabile che la scelta sulle 
due riserve cada su Colagè e 
Faresin. Martini é rimasto assai 
impressionalo dalla prova di 
Rebellin. 'Mi Ricorda Bilossi 
per la rapidità con cui "legge" 
la corsa. È svelto, furbo, inoltre 
possiede un potentissimo 
sprint. Se non si perde per stra¬ 
da. può diventare un grande». 


I mondiali del passato. Barcellona 73: Felice vince e cancella finalmente l’incubo Merckx 


Gimondi in cima al Monadi 


FURIO FBRRARI 


M Sono gli anni di Fiorucci, 
arriva Pinocchio in tv, ci sono 
nuovi cantautori, da Battisti a 
Cocciante a Baglioni. Soprat¬ 
tutto. in un'Italia bigotta, che 
riceve l'ultima spinta nella sca¬ 
lata all'erotismo, c'è una ra¬ 
gazza di vent'anni che raccon¬ 
ta senza Imbarazzo di avere 
già avuto 70 amanti, 50 uomini 
c 20 donne, Un film l'ha resa 
famosa. La ragazza si chiama 
Marta Schneider. Il film; Ultimo 
tango a Parigi. Assistiamo al¬ 
l'ultima trionfale estate di Mina 
che canta Non gioco più, e nel¬ 
la hit parade tra il Piccolo gran¬ 
de amore e Pazza idea di Patty 
Pravo, irrompe un tip>o un po' 
pingue, miope, pelato; Eiton 
John. Dalla California arriva 
una novità assoluta: il wind¬ 
surf. Dal Montjuich, in Spagna, 
toma campione del mondo 
uno dei volli più amati dello 
sport Italiano: Felice Gimondi. 
Trentun anni, nove stagioni di 
professionismo, Felice Gimon¬ 
di, nonostante qualcuno già 
pentii ad un suo imminente ab¬ 
bandono dell'attività agonisti¬ 
ca, si prepara a compiere il ge¬ 
sto atletico più bello della sua 
radiosa carriera. 

Inutile dire che l'impresa si 
preannuncia pressoché im- 
ptMfblI^ bluònSo' da battere 'è 
lui, Eddy Merckx. In questa sta¬ 


gione. il campione belga deci¬ 
de di non partecipare al Tour e 
di correre la Vuelta e II Giro. 
Merckx si aggiudica queste im- 
fiegnative prove a tappe la¬ 
sciando Ocanu e Thevenet a 4 
minuti in Spagna, Gimondi a 8 
minuti nel Giro. Nonostante 
queste premesse, il 2 settem¬ 
bre 1973, Nino De Filippis, re¬ 
sponsabile della nazionale az¬ 
zurra, decide che è proprio il 
caso di dare al bergamasco la 
completa fiducia. Il campiona¬ 
to del mondo si tiene in Spa¬ 
gna. a Barcellona, sul duro e 
selettivo circuito del Montiui- 
eh. Gimondi é capitano unico 
e la scelta provoca le proteste 
di Motta, che non prende parte 
alla sfida in terra iberica, I latti 
daranno ragione a De Filippis. 

Il lavorilo d'obbllgo é quindi 
Merckx. Dopo di lui, Ocana, il 
campione di casa, che trovò 
squassato ii Irono di Eddy nel 
Tour del 1971. Lo spagnolo è 
riuscito quest'anno, in assenza 
del «Cannibale», a imporsi nel¬ 
la massima gara a tappe. Poi 
c'è Maertens, delfino di 
Merckx. un biondino giovane, 
forte, estroso e misterioso. I su¬ 
per esperti non comprendono 
nel lotto dei favoriti Gimondi. 
l'unico che lo tiene ben bene 
in considerazione è proprio II 
belga: lui non si fida. In corsa. 


Merckx impone un'andatura 
duris,sima. e fa selezione. Un¬ 
dicesimo giro, fuga a sette: col 
re dei beigi, Pururena, Ocana, 
Battaglin, Gimondi, Zoetmelk 
e Maertens. Perdono contatto 
quasi subito Battaglin e poco 
dopo Pururena e Zoetmelk, 
Adesso sono in quattro: 
Merckx, strano a dirsi, è in de¬ 
bito di forze dopo una gara 
d'attacco. Maertens attende le 
mos,se del suo condottiero, 
mentre Ocana cerca di logora¬ 
re i belgi con una miriade di 
scatti. Mille metri al traguardo: 
Merckx allunga, mai un attimo 
di Indecisione. Gimondi non 
abbocca. Ai 2S0 metri parte 
Maertens, che si è accorto che 
Merckx non ce la fa. Ma Felice, 
che è il pio fresco, si lancia in 
un'irresistibile progressione. 
Supera Maertens sulla sua sini¬ 
stra. Ocana è indietro due 
macchine, Merckx finisce 
nientemenoche quarto 
Quella di Gimondi. grande 
passista e uomo di fatica, è 
un'autentica impresa. Lui. che 
velocista non è, si trasforma 
per l'occasione in un infallibile 
sprinter. È il suo capolavoro a 
coronamento di una carriera 
inimitabile, in primavera, con 
l'iride sulle spalle. Felice trion¬ 
fa a San Remo. Econ II succes¬ 
so nella Classicissima Gimondi 
inserisce il suo ultimo tassello: 
ora ha proprio vinto tutto. 


«Nessun problema 
Martini è come Sacchi 
in Spagna ci pensa lui» 


■i L'ha avuto come et per 
tre stagioni. Yvoir nel '75, ad 
Ostuni nel '76 e a San Cristo- 
bai. in Venezuela nel '77. Più 
che un rapporto Ira tecnico e 
corridore, quello tra Alfredo 
Martini e Felice Gimondi è sta¬ 
lo un semplice e rispettoso 
rapporto tra uomini, uomini 
navigati. Martini all'inizio della 
sua avventura azzurra e Gi¬ 
mondi al termine di una carrie¬ 
ra tutta da invidiare. Oggi, l'ex 
fuoriclasse è un dirigente affer¬ 
malo: assicuratore, responsa¬ 
bile del «reparto corse» di una 
nota fabbrica di biciclette non¬ 
ché vicepresidente della Lega 
ciclismo professionistica, in at¬ 
tesa di diventarne il numero 
uno. Con lui parliamo della 
nuova nazionale di Martini, al¬ 
la vigilia della trasferta di Beni- 
dorm. 

La rosa del quindici rispec¬ 
chia fedelmente il meglio 


del ciclismo Italiano? 

Al momento attuale credo pro¬ 
prio di si. Martini del testo è un 
attento osservatore e in mate¬ 
ria è senz'altro il migliore. Dal¬ 
l'altro canto, io nella veste di 
vicepresidente di Lega, non 
posso che avere la più com¬ 
pleta fiducia, visto e considera¬ 
lo che il suo incarico gli è stato 
rinnovato anno dopo anno 
proprio da noi. 

Ogni anno c’è qualche pole¬ 
mica, qualche estromuslo- 
ne Illustre; lei un corridore 
come BontempI l'avrebbe 
portato? 

Premetto che non entro in me¬ 
rito a valutazioni tecniche che 
spettano solo e solamente a 
Martini. Po.sso Solo dite I*r6 
che Bontempi è un grossissimo 
conidoie, sorretto da grande 
professionalità, serietà c clas¬ 
se. Certo, che per un mondiale 
duro come quello che andre- 



■;'jnò'8' disputale In'Spagna ci 
occorreva il miglior Bonierhpf, 
Niente premi, slamo azzurri. 
È questo lo slogan? 

Non esattamente. I premi, in 
caso di vittoria, ci saranno ec¬ 
come. La Federazione ha pre¬ 
visto un montepremi di 350 mi¬ 
lioni da dividere Ira tutti i com¬ 
ponenti della squadra e lo staff 
tecnico. Oltre a questo, anche 
noi della Lega, abbiamo previ¬ 
sto un premio in caso di vitto¬ 
ria che raggiunge quello lede- 
, tale. Ciò che.è stato abolito è il 
«gettone» presenza che lino al¬ 
lo scorso anno era di cinque 
milioni. Credo però che la ma¬ 
glia azzurra valga qualcosina 
di più... 

Bugno, Chlappucd, Argen¬ 
tin, FondriesI e Chioccioli; 
non ci SODO troppi galli In un 
pollalo? 

Ogni anno dicono le stesse co¬ 


se e poi Martini ilekce,sempre 
a tornare a casa con le rriéda- 
glie. Lo sapete perché? Primo 
perché i nostri corridori sono 
più amici di quanto voi pensia¬ 
te. E si stimano profondamen¬ 
te. E poi perché noi abbiamo 
un uomo saggio e a modo co¬ 
me Alfredo Martini. 

Ma chi potrà raccogliere l'e¬ 
redità di Martini? 

Guardi, adesso come adesso ci 
leniamo ben stretti il nostro Al¬ 
fredo, 

Ma è vero che uno come lui 
potrebbe allenare e vincere 
anche In squadre non dcll- 
sUche? 

Ne sono convinto, perché lui è 
un uomo da spogliatoio. La 
sua forza è prima delle gare. 
Nessuno come lui sa motivare 
e caricare i ragazzi. Insomma è 
nato per allenare e vincere; co¬ 
me Sacchi. n F.F. 


Tennis futurìbile agli Us Open 

A New York va in campo 
il «Tel», giudice elettronico 
Arbitri presto in pensione? 

Il tennis corre verso l’elettronica e i giocatori sono I 
primi ad esserne perplessi. A Flushing Meadows 
hanno installato il «Tel», un sistema per controllare 
le righe del,campo senza bisogno dei giudici. Ma 
non manca il «Grugnithon», la macchinetta che ser¬ 
ve per misurare i grugniti della Seles. McEnroe a no¬ 
me di tutti si chiede: «Ora basta inventare il pubblico 
finto. Quando toccherà anche ai tennisti?». 


DANIELE AZZOLINI 


H NEW YORK. A vederlo dal¬ 
la tribuna stampa di Flushing 
Meadows arrampicala sul letto 
dello stadio, Il campo da ten¬ 
nis non .sembra più grande di 
un video-game e la.scia imma¬ 
ginare il futuro di questo sport. 
«My racket is my gun». ama di¬ 
re Goran Ivanisevic, con tutto 
ciò che ne consegue: servizi 
come colpi di mortaio, dritti c 
rovesci simili a fucilate. Che 
cosa lare, dunque, quando la 
velocità dei colpi non permet¬ 
te più agli arbitri di esprimere 
giudizi sicuri? SI la marcia In¬ 
dietro? Si chiede a Ivanisevic di 
tirare più piano? No, si sostitui¬ 
scono gli arbitri. E come? Ma é 
chiaro: con l'elettronica. 

Se il campo sembra un vi¬ 
deo-game, a dare precisa la 
sensazione che, un giorno, po¬ 
trebbe realmente diventarlo è 
il nuovo giochino che gli orga¬ 
nizzatori americani hanno 
poggiato in un lato del Grand 
Stand, il campo n. 2. È un bal¬ 
dacchino allo un metro, stile 
cassonetto, con la scritta «Tel» 
a disegnare tutta la facciata da¬ 
vanti. Sta a significare Tennis 
electronic lines, e un giorno 
sarà probabilmente lui a sor¬ 
birsi le irriverenti scenate di un 
McEnrxjc, o le occhiatacce pa¬ 
dronali di un bendi. GII arbitri 
lo guardano come un nemico 
e girano al largo. 11 bivir-, ap¬ 
punto. è il seguente: lui, o loro? 
•Tel» chiede di arbitrare il ten¬ 
nis del futuro. Dal cassonetto 
una invisibile ragnatela elettro¬ 
nica va a depo.sitarsi sul cam¬ 
po. in coincidenza delle righe 
e quando la pallina supera 
una di esse. «Tel» si mette a 
strillate. Ovviamente servono 
palline ■fotosensibili», perché il 
buon «Tel», difensore dei tenni¬ 
sti derubati (perché non chia¬ 
marlo anche Guglielmo?), fun¬ 
ziona come un metal-detector: 
leggerissimi fili metallici sulla 


palla permettono al niercani- 
smo di lavorare, Va da .sé che 
dal campo devono sparire lutti 
gli altri oggetti capaci di man¬ 
date in tilt il buon Guglieino 
niente racchette metalliche, 
niente rmlorzi nelle scarpe, fib¬ 
bie e lustrini sulle magliette Ri¬ 
cordate il «Ciclope», che ha 
preso servizio negli anni Ottan¬ 
ta come guardiano della linea 
di battuta? «Tel» olire lo stesso 
servizio, ma a lutto campo, e 
senza l’aiulo umano 

•Ci manca solo il pubblico 
finto, poi toccherà a noi», fa 
•lohn McEnroe. preoccupato. 
Già, magari basterebbe inviare 
applausi registrati, in .stile Fi- 
ninvest, e si potrebbe lare a 
meno anche del pubblico, che 
potrebbe pagare il biglietto per 
restarsene a casa e magari vo¬ 
tare con una cartolina il pro¬ 
prio tennista favonio. »Non 
scherziamo», è il parere di 
■ Whealon, che fa ria portavoce 
-del lenni.sli dcirAs.scic'uizione 
giocatori, "questo sport ha bi¬ 
sogno della sua coreografia, e 
dunque degli arbitri, e magari 
anche di qualche litigata». 

In attesa del «Tep» (Tennis 
electronic player) o del «Tes» 
(Tennis electronic spectalor), 
il «Tel» farà nei prossimi giorni 
il suo debutto, anche se soltan¬ 
to in prova. Inlanlo gli é stata 
affiancala la macchinetta con¬ 
ta-decibel che giù si era iniravi 
sta a Wimbledon, nota come 
«anti-grunt marhine». L'unico 
scopo di questo prodigio del¬ 
l'elettronica è quello di saper»- 
con esattezza quanto grugni¬ 
sce Monica Seles quando gio¬ 
ca e permettere poi ai giomali- 
sli di porgere la solita doman¬ 
da: signorina, sa che oggi iei 
ha grugnito con la stessa forza 
di una sirena di un vaporetto? 
E lei; «Ma davvero? E pen,sare 
che a me .sembra di e.ssere cosi 
normale ..». Già. e se aves.se ra¬ 
gione Monica'’ 


SINISTRA - MOVIMENTO PER 

GIOVANILE LA DEMOCRAZIA 

PDS LA RETE 

□CAMPEGGIO 
MADONITA 

«Perché non muoia la speranza per 
una nuova resistenza contro la mafia 


INCONTRI-DIBATTITI E PROIEZIONI DI FILMS 
RECITE E CONCERTI 
RAPPRESENTAZIONI TEATRALI 
ESCURSIONI NEL PARCO DELLE MADONIE 

GANGI (PALERMO) 

6/12 SETTEMBRE 1992 


INGRESSO LIBERO 


Per informazioni rivolgersi: 

Fax (0921) 89460 -41243 
Tei. (0921) 89293 - 45210 - 45091 
Tel. (091) 324733 


Scegli ARCICACCIA! 

Vinta la battaglia sulle tasse, 
ora è tempo di riforma 

Con l'ARCICACCIA 

la nuova stagione venatoria! 

ISCRIVITI ANCHE TU 

Per rinnovare la licenza: 

• versa L. 260.000 sul C/C n, 8003 intestato a «Ufficio Regi¬ 
stro Affitti e Tasse sulle Concessioni Governative di Roma - 
Concessioni Governative» specificando bene nella causale: 

«Lire 250.000 per tassa governativa rinnovo licenza cac¬ 
cia e Lire 10.000 per addizionale legge 157/92». 


• versa la tassa regionale 

• rinnova la tessera ARCICACCIA comprensiva della polizza 
assicurativa 



ARCICACCIA - Tel. 06/4067413 - Largo Nino Franchellucci, 65 - 00155 ROMA 



DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua doman¬ 
da completa di tutti 
i dati anagrafici, 
residenza profes¬ 
sione e codice 
fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 
40123 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORREN¬ 
TE POSTALE n. 
22029409 


Torneo di Flushing Meadows 

Pescosolido fatica per ore 
e alla fine sorride 
Caratti sudore sprecato 


tm NEW YORK. Fanno fatica 
Courier e Becker a superare il 
primo turno, ma se il tedesco é 
costretto a riaprire il libro dei 
ricordi per trovare la strada 
giusta per battere Kevin Cur- 
ren, l'ex sudafricano che in¬ 
contrò nella sua prima finale di 
Wimbledon, fa un certo effetto 
vedere il numero uno Courier 
arrabbattarsi con un certo O' 
Brlen, un tipo senza grandi 
pretese che mette in scena la 
recita della sua vita e fini.sce 
per trascinare Big Jim al quarto 
set. per poi piegarlo solo al Ile- 
break. 

Dalle grandi fatiche ai gran¬ 
di succes.si, o se volete dalle 
stelle alle stalle, la parte della 
stona di questo torneo. Proprio 
Becker, tre anni fa, vinse da 
queste parti dopo aver rischia¬ 
lo l'eliminazione ad ogni tur¬ 
no. E lo stesso Edberg, l'anno 
scorso, arrivò al successo do¬ 
po una settimana di gioco 
.stentato. Ma in finale il suo ten¬ 
nis tu di pnmissima qualità. 
Aspettiamo, dunque. E non so¬ 
lo i più forti, ma anche gli ita¬ 
liani, Finora hanno già guada¬ 
gnalo la promozione al secon¬ 
do fumo Camporese e Pesco¬ 
solido. Per il primo, questi Us 
Open assumono un sapore 
particolare. Nel periodo estivo 
il numero uno del tennis italia¬ 
no è stalo costretto in vari tor¬ 
nei a fare le valigie dopo le pri¬ 
me partite. Qui negli Stati Uniti 


vuole fare più strada possibile 
nei tabellone. Il pro.ssinio im¬ 
pegno di Camporese si annun¬ 
cia acces-sibile, opposto a Da¬ 
vis. Pescosolido ha faticalo più 
del dovuto, icn. con il modesto 
German Lopez. Un'occasione 
l'ha invece persa Catatli, salito 
ieri lino al 4-2 nel quinto con¬ 
tro Kuhnen, Affatto assistilo 
dal servizio, l'italiano é stato 
agguantato e suireralo dal te¬ 
desco, dopo aver avuto tre 
possibilità per .salire Imo al 5-2. 
Il «venerando» Jimmy Connors 
. é il clou della giornata odierna, 
- ma gii organizzatori lo hanno 
voluto in notturna contro On- 
cins. Nel pomeriggio tocca ad 
Edberg (opposto a Mattar). 

IJD.A. 

Risultati. Fromberg-Skoff 
6/3. 6/3, 6/0; Sicmerink-Her- 
rera 6/4, 3/6, 6/2, 6/,i; Bec- 
ker-Curren 6/2, 5/7, 6/3, 6/4; 
Santoro-Bergstroem 6/4, 6/4, 
7/6; Steeb-Ruud 6/2, 7/6, 
6/3; Haarhuus-MaLsuoka 7/5, 
G/2, 6/4; Kuhnen-Caralti 6/4, 
6/7, 6/2, 3/6. 7/,5; Courier- 
O'Bncn -1/6, 6/1, 6/3, 7/6; 
Donne. Sukova-LindquisI 6/0, 
6/4, Sabatini-flarvey 6/1,0/2; 
Appelmans-Huber 6/3, 6/4; 
Pierce-Vcnio 6/2, 6/2; K.M.a- 
leeva-Byrne 7/5. 6/2; Tauzi-st- 
Ergegovic 6/3, 6/2; l.abat-Gci- 
larsa 6/4, 6/2, Halard-Bonsi- 
gnori 6/1. 6/3. Pcscosolido- 
. Lopez6/l,6/4.5/7,6/7,6/3 
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Sport 
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Coppa Italia 

primi 

verdetti 


Oggi i ritorni del secondo turno: rischiano 
cinque squadre di serie A.Nessun problema 
per Inter, Napoli, Juve. E il Milan schiera 
i «rincalzi». Foggia ok neU’anticipo 


Una gita per big 


Stasera Coppa Italia, ritorno del secondo turno. Im¬ 
pegnate 17 squadre di A su 18 (il Foggia ha giocato 
ieri sera col Pisa e si è qualificato pareggiando 2-2) : 
per un terzo delle quali si profila la prima delusione 
dell’anno, vale a dire reliminazione. In generale, si 
tratta per tutte quante della prova generale in vista 
del debutto di domenica in campionato. Per le «big», 
impegni-formalità: gioca il Milan 2. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


1° turno 


Si ritorna in campo in ottobre 


(23-8) 


TERNANA 

5- 

PIACENZA 


SAMBENEDET. 

0- 

CAGLIARI 11- 

AVELLINO 

2- 

REGGIANA 

3" 

SPAL 

0- 

PISA 11- 

PERUGIA 

2- 

CREMONESE 

li" 

TARANTO 

2- 

LUCCHESE t h 

VICENZA 

0- 

VERONA 

il- 

CASERTANA 

0- 

MODENA il- 

MONZA 1 - 

BOLOGNA 11- 

EMPOLI 1 - 

BARI 

3 

MESSINA 1 - 

CESENA 

3 

COMO 1 - 

ASCOLI 

Ih 

VENEZIA 

2- 

COSENZA 

il 

PALERMO 

8- 

LECCE 

ih 

GENOA 

2- 

GIARRE 

ih 

ANDRIA 

3- 

PADOVA 

th 


2° turno 
(26-8/2-9) 

MILAN 

TERNANA 


CAGLIARI 


UDINESE 


ROMA 


BRESCIA 


VERONA 


NAPOLI 


MODENA 


MONZA 


TORINO 


BARI 


PESCARA 


ASCOU 


LAZIO 


PARMA 


LECCE 


ANCONA 


GENOA 


JUVENTUS 


ANDRIA 


3° turno 
(7-10/28-10) 


Qiurll di (Inalo Somlllnall FINALE 
(27-1-93/10-2-93) (10-3-93/31-3-93) (12-6-93/19-6-93) 


2 

3 - 


REGGIANA 3 
INTER IT - 


FOGGIA 1 2 
PISA 


0 zf - 


FOGGIA 


FIORENTINA 1 
PERUGIA Òl 


TARANTO il- 


2 

u- 


SAMPDORIA 2 
CESENA il 


ATALANTA 0 


VENEZIA 2 I - 


3- 


H Coppa Italia, passerella 
tranquilla per le big: Milan e 
Juve giocano rispettivamente a 
Temi e Bari (con l'Andria) 
partendo da un identico van¬ 
taggio di 4 a 0; Inter e Lazio 
ospitano Reggiana e Ascoli già 
battute più o meno largamente 
mercoledì scorso; Roma e Na¬ 
poli esportano a Taranto e Mo¬ 
dena i loro rassicuranti bottini; 
il Torino va a Monza in gita. E 
cosi, in -asta del debutto in 
campionato Ira quattro giorni 
a San Siro col Fo^la, e reduce 
dalla prima vittoria importante 
della stagione (Supercoppa di 
Lega), Fabio Caprello mette in 
campo contro la Ternana di 
Clogluna 11 «Milan 2». lasciando 
a riposo fra gli altri Elaresi, Mal- 
dini, Van Basten, Papin e il 
convalescente Rljkaard. In so¬ 
stanza, dovrebbe giocare ini¬ 
zialmente questa squadra: 
Rossi. Tassotti, Gambaro, Era- 
nio, Nava, Costacurta; Evani, 
Boban, Savicevic, Gullit, Mas¬ 
saro. Costacurta sarà il vice-Ba- 
resi, e Massaro l'unica punta 
effettiva con Savicevic a sup- 
• porto. A Temi c'è grande atle- 
.sa per l'arrivo del Milan, in so¬ 
cietà sono giunte richieste di 
biglietti da tutta l'Umbria c da 
tutta l'Italia centrale. Previsto il 
nuovo record d'incasso fier il 
■Liberati». 

La Juve a Bari contro l'An- 
dria .prova» la squadra antl- 
Cagliari, che contempla II ntor- 
no di Jullo Cesar al centro del¬ 
la difesa e il momentaneo ac¬ 
cantonamento di Moeller in tri¬ 
buna. Questa la probabile 
squadra: Rampulla, Carrera, 


D.Baggio, Galla, Kohler, Julio 
Cesar; Di Canio, Platt, Vialli, 
RBaggio, Casiraghi, Ancora 
fuori Peruzzi (problemi a una 
spalla), fiducia a Casiraghi, 
deludentissimo nelle amiche¬ 
voli d'agosto. E siamo all lnter. 
Bagnoli è sempre più intenzio¬ 
nato a puntare a sorpresa sul 
duo d'attacco Schillaci-Pancev 
(fuori Sosa!), che dunque 
avranno l'onore di debuttare In 
coppia domenica a Udine. Co¬ 
si contro la Reggiana: Zenga. 
Bergomi, De Agostini, Betti, 
Ferri, Battistini; Bianchi, Shali- 
mov. Schillaci, Sammer, Pan- 
cev. 

Ma non sono tutte rose per 
le squadre di serie A. che già 
stasera potrebbero trovarsi 
fuori in buon numero dalla 
Coppa Italia. In difficolta le 
due genovesi. Udinese, Atalan- 
ta, Pescara, Brescia e perfino 
Fiorentina, che ha a che lare 
con una squadra di serie C, il 
Perugia, battuto appena uno a 
zero a Firenze. Radice ri- 
schia.Situazione particolar¬ 
mente a rischio per l'Udinese 
che deve rimontare due gol al 
Cagliari: l'unica notizia positi¬ 
va per il tecnico Fedele è che 
dalla Polonia sono arrivali i 
transert per Kominski e Cza- 
chowski, i due nuovi acquisti 
potranno scendere in campo 
regolarmente. La squadra friu¬ 
lana, viceversa è sempre alle 
prese con un curioso caso- 
.Matlei», il giocatore è stalo so¬ 
speso dal tecnico per ■intem¬ 
peranze caratteriali». Situazio¬ 
ne addirittura disastrosa per 
Brescia e Alalanta, che nella 


•campagna veneta» partono 
da Verona e Venezia con ob¬ 
blighi di rimonta. I bergama¬ 
schi sono stati sconfitti a tavoli¬ 
no per la vicenda-Rambaudi. E 
siamo alle genovesi: la Samp. 
dopo le ore di paura per il pre¬ 
sidente Mantovani, gioca a Ce- 


senacon un vantaggio minimo 
e Infido, 2-1; Eriksson recupera 
Paglluca. Il Genoa a Marassi 
con l'Ancona riparte da 1-2, 
ma lo la senza Skuhravy, impe¬ 
gnato con la nazionale. Ieri c'è 
stato l'anticipo Pisa-Foggia: è 
finita 2-2, avanti dunquer i pu¬ 


gliesi eh hanno rischiato l'ell- 
minaztonc. Sullo 0-2 (reti di 
Bosco e Scarafoni su rigore), 
Kolyvanov e Bresciani hanno 
rimontato.Lecce con un van¬ 
taggio esiguo, tuttavia sembra¬ 
no da escludere clamorose 
sorprese. 


Maradona stoiy. L’operazione Parmalat per assicurarsi Tasso si aggira sui 30 miliardi 
Subito al Palmeiras e dal ’93 al Boca Juniors. L’ostacolo: le industrie giapponesi 

Guerra di sponsor per Diego 


L’affare-Maradona assume sempre di più i connota¬ 
ti di un «business» intemazionale. Gli sponsor sono i 
veri burattinai deH’opereizione per portare Diego al 
ritorno al calcio. L’offerta del Palmeiras, 9 miliardi di 
lire per il cartellino, 18 con l’ingaggio del giocatore, 
è gestita dalla «Parmalat». Che, nel ’93, gestirebbe il 
ritorno di Maradona in Argentina, al Boca Juniors, 
Ma c’è un problema; gli sponsor giapponesi. 


■■ ROMA. Tre ■$» schiaccia¬ 
no sempre di più II futuro di 
Maradona; soldi, sponsor e Su- 
damerica. È il succo di queste 
ultime 48 ore. scivolate via lun¬ 
go una rotta intercontinentale 
Roma-Zurigo-Siviglia-Napoli- 
San Paolo-Buenos Aires. 

La pista brasiliana. L'an- 
nuiicio dell'offerta del Palmei¬ 
ras per assicurarsi Diego è sta¬ 
ta trattata dai quotidiani come 
la notizia del giorno. La regia 
deH'operazione, lo ricordia¬ 


mo, è quella della "Parmalat» 
(il patron Tanzi è grande ami¬ 
co del presidente napoletano 
Feriaino), sponsor del club 
paulista. L'offerta del Palmei¬ 
ras. formalizzata da un fax per¬ 
venuto ieri nella sede del Na¬ 
poli, è sostanziosa: si parla di 
nove miliardi di lire. Ingaggio 
escluso, naturalmente. Nel fa¬ 
moso documento Inoltrato ai 
dirigenti del Napoli venti giorni 
la Maradona aveva chiesto no¬ 
ve miliardi di lire: il prezzo è 


questo. Totale, diciotto miliar¬ 
di. Che, per la «Parmalat», il cui 
fatturato brasiliano ammonta a 
230 milioni di dollari annui, è 
una cifra accessibilissima. Per 
il Palmeiras, club di San Paolo 
sarebbe II colpo della sua sto¬ 
ria. Da 16 anni non vince lo 
scudetto, anche quest'anno 
pare destinato alla mediocrità; 
nona posizione In campionato 
e, roba di una settimana la, il 
tecnico Nelsinho minaccialo 
con la pistola e costretto a di¬ 
mettersi. «Sarebbe la più gran¬ 
de notizia per il nostro calcio 
in crisi - ha detto il portiere del 
Palmeiras, Ronaldo - finalmen¬ 
te gli stadi tornerebbero a 
riempirsi». Il procuratore del 
giocatore. Carlos Franchi, ha 
però dichiarato di non aver 
mai avuto contatti con il Pal¬ 
meiras. «Non abbiamo mai 
preso in considerazione l'Ipo- 
tesi-Brasile - ha affermato in 
un'intervista rilasciata al quoti¬ 
diano argentino «La Naciòn» - 
noi restiamo in attesa di sapere 


che cosa uscirà fuori dalla riu¬ 
nione del dirigenti del Napoli 
con quelli del S^iviglia». 

Boca Juniors. In Brasile, 
però, Diego giocherebbe solo 
un anno. Nel '93 Maradona 
potrebbe coronare il suo so¬ 
gno: indossare la maglia del 
Boca Juniors, il club che lo lan¬ 
ciò, per chiutiere la carriera. 
Anche li Boca Juniors è nell'or¬ 
bita «Parmalat», che complete¬ 
rebbe cosi un'operazione da 
trenta miliardi. 

Guerra di sponsor. Ma c'è 
un ostacolo ai piani della «Par¬ 
malat»; oli sponsor giapponesi 
di Maradona. Nei contratti rati¬ 
ficati con le aziende nipponi¬ 
che c'è infatti per Diego un vin¬ 
colo ben preciso: l'obbligo di 
giocare in Europa. Per aggirare 
l'ostacolo, bisognerebbe re¬ 
scindere i contratti e garantire 
al giocatore nuovi sponsor. 
Op/erazione non facile, anche 
perchè 1 giapponesi, negli affa¬ 
ri, sono interlocutori spietati. 

Siviglia. Ieri, intanto, sono 


sbarcati a Roma gli emissari 
del Siviglia. Sono il vicepresi¬ 
dente del club spagnolo, José 
Alvarez, e il diesse Rosendo 
Cabezas. L'appuntamento con 
i dirigenti del Napoli è fissalo 
per oggi alle 12.1 dirigenti an¬ 
dalusi non credono alle offerte 
brasiliane. Il presidente Cuer- 
vas è stato esplicito: «L'offerta 
del Palmeiras non ci creerà 
problemi. Per Diego è molto 
meglio stare qui con Bilardo. 
con l'obbiettivo di tornare in 
piena lonna in vista dei mon¬ 
diali del '94». 

Napoli. Continua ad affer¬ 
mare che il giocatore è incedi¬ 
bile. Dice il pr Paoletti: «Incon¬ 
treremo i dirigenti del Siviglia 
per molivi di cortesia ma riba- 
d iremo che Maradona non è in 
vendila». Ha poi ammesso l'of¬ 
ferta del Palmeiras; «La propo¬ 
sta è più concreta di quella del 
Siviglia, ma il Napoli non in¬ 
tende discutere la sua cessió¬ 
ne». 


Il colosso emiliano non smentisce, ma ci sono riserve per l’immagine del giocatore 
lontana dalla filosofia pubblicitaria aziendale. Gli esempi di Taffarel e Brolin 


Tanzi, lo zio del SutJamerica 

DAL NOSTRO INVIATO 


WALTIR OUAONELI 


PARMA. Diego Maradona 
al Palmeiras grazie alla «Par¬ 
malat»? L'operazione è fattibi¬ 
le ma non sicura. In casa «Par¬ 
malat» nessuno smentisce la 
trattativa col Napoli, ma sulla 
sua prosecuzione esistono 
due pesanti riserve. La prima 
è di ordine economico. L'ac¬ 
quisto dei cartellino da un lato 
e l'ingaggio del giocatore dal¬ 
l'altro porterebbero ad un 
esborso complessivo di 30 mi¬ 
liardi. Cifra ntenuta esagerata 
considerando che Maradona 
ha abbondantemente supera¬ 
to la trentina ed è fermo da ol¬ 
tre un anno. La seconda con¬ 
siderazione riguarda l'imma¬ 


gine del gruppo industriale 
amillano. Maradona, reduce 
da una lunga qualifica per 
aver fatto uso di sostanze stu¬ 
pefacenti, non è di certo il te¬ 
stimonial ideale per la «Par¬ 
malat», che ha puntato su per¬ 
sonaggi «limpidi» e inappunta¬ 
bili sotto il profilo morale oltre 
che sportivo, quali Taffarel, 
Brolin e Grun e, più recente¬ 
mente. Berti e Asprilla. 

Eppure il colosso del latte 
sta facendo enormi investi¬ 
menti nell'ambito calcistico 
sudamericano. Procedono di 
pari passo con una serie di 
realizzazioni industriali in Bra¬ 


sile, Argentina e Uruguav. La 
sponsorizzazione del Palmei¬ 
ras risale a sei mesi fa. La 
squadra di San Paolo naviga¬ 
va in cattive acque. E Tanzi, 
che ha alcune aziende in 
quello stato, non ha esitato a 
lanciarle una ciambella di sal¬ 
vataggio con la sponsorizza¬ 
zione e con l'ingresso nella 
società. Per avere lo sponsor 
Italiano sulle maglie II Palmei¬ 
ras ha rescisso un contratto di 
quattro anni con la Coca Cola. 
La recente tournee brasiliana 
della formazione di Scala non 
ha fatto altro che suggellare 
l'operazione. Non contento, il 
patron della «Parmalat» ha al¬ 
largato gli orizzonti ed è sbar¬ 
cato anche in Argentina e 


Uruguay. Il Boca Juniors di 
Buenos Aires (18 scudetti, 
una coppa Intercontinentale, 
una Libertadores) e il Penarci 
di Montevideo (40 titoli nazio¬ 
nali, 5 Libertadores. 3 Coppe 
Intercontinentali e una Intera¬ 
mericana) sono entrale nella 
sua orbita. Stessa operazione. 
Stessa duplice ambizione; al¬ 
largare il mercato commercia¬ 
le nelle due nazioni e permet¬ 
tere al Parma di tenere sotto 
controllo la realtà calcistica 
sudamericana, In .sostanza 
Tanzi punta a scoprire e lan¬ 
ciare nuovi Schiaffino, Mara¬ 
dona, Falcao, Zico, Fonseca e 
portarli in Emilia. Quasi a vo¬ 
ler ratificare l'ambiziosa ope¬ 


razione, i dirìgenti emiliani 
hanno organizzalo un torneo 
quadrangolare che si dispute¬ 
rà alla fine della prossima sta¬ 
gione. Vi parteciperanno Par¬ 
ma, Palmeiras, Boca Juniors e 
Penarol. La manifestazione si 
ripeterà ogni 12 mesi con ro¬ 
tazione delle sedi. Nell'opera¬ 
zione «calcio in Sudamerica» 
Calisto Tanzi lino ad ora ha 
investito 6 miliardi di lire. Una 
cifra neppure tanto alta se si 
pensa all'lmmeso serbatolo di 
talenti rappresentato dai tre 
club. Un'inezia in rapporto ai 
400 miliardi di fatturalo che la 
«Parmalat» realizza . annual¬ 
mente in Sudamerica con la 
vendita dei suoi prodotti. 



Samp, ore di paura 
Mantovani in clinica 
dopo un malore 


M GENOVA. Ore dì paura 
alla Sampdoria. il presidente 
del club blucerchiato, Paolo 
Mantovani, ha subito un at¬ 
tacco cardiaco nella tarda 
mattinata di ieri ed ò stato 
immediatamente ricoverato 
al reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale ^enove.se «Du¬ 
chessa di Galliera». L'illustre 
paziente è giunto nel noso¬ 
comio alle 12.30 in ambulan¬ 
za, accompagnato dal medi¬ 
co personale, dott.Segre. La 
notizia ha fatto immediata¬ 
mente il giro della città. Man¬ 
tovani 6 popolarissimo, non 
6 un dirìgente come altri, ha 
legato il suo nome all'escala¬ 
tion irresistibile della società 
blucerchiata negli anni 80 c 
90 sino allo storico .scudetto 
dì due anni fa. E in un primo 
momento si sono sparse no¬ 
tizie allarmanti sulle sue con¬ 
dizioni. Il primo tam lam par¬ 
lava addirittura di un infarto, 
ma l'illazione è stata ridi¬ 
mensionata nel pomeriggio. 

Il dott.Segre ha parlato di 
•normale visita di controllo»; 
in ogni caso il paziente 6 


tranquillo, ha parlato e 
scherzato con la liglia Fran¬ 
cesca che è arrivata nel tardo 
pomeriggio da Milano e sem¬ 
bra in condizioni tranquille. 
Mantovani è da tempo soffe¬ 
rente di cuore, nel 1980 a Ca¬ 
gliari re.stò vittima di un infar¬ 
to e successivamente gli so¬ 
no stali applicati quattro by¬ 
pass. L'ultimo check-up di 
controllo è stato svolto lo 
scorso inverno a Phoenix in 
Arizona: Mantovani era tor¬ 
nato in Italia in prerfella for¬ 
ma. 

Nulla perciò faceva presa¬ 
gire l'inconveniente: l'am- 
bientc sampdoriano ò stato 
colto di sorpresa, un fulmine 
a ciel sereno. Ma in società 
sono tranquilli. Tutti sono 
convinti che Mantovani verrà 
addirittura dimesso nel giro 
di o tre giorni. Di sicuro dopo 
la grande paura del primo 
pomeriggio in molli hanno ti¬ 
rato un sospiro dì sollievo. 
Ad iniziare dal popolo samp¬ 
doriano. che ha in Mantao- 
vanì un autentico leader. 

L)S.C. 




L’Atalanta 
sceglie Alemao 
Al Napoli 
1,8 miliardi 


Il calciatore del Napoli Ricardo Alemao (nella foto) è stalo 
ceduto all'Atalanta. Lo na reso noto il club azzurro precisan¬ 
do che la società orobica verserà per il carteiìmo del centro¬ 
campista brasiliano un miliardo e ottocento milioni di lire 
pagabili in due anni. Il Napoli non ha precisato l'ingaggio 
che sarà pagalo ad Alemao il cui passaggio è già esecutivo e 
che quindi potrebbe scendere in campo domenica prossi¬ 
ma per la prima giornata di campionato. 


Per Cascoigne 
niente nazionale 
Con la Spagna 
farà lo spettatore 


Niente nazionale per Paul 
Gascoigne. Al contrario di 
quanto aveva annunciato 
tempo fa. il et inglese, 
Graham Taylor, non ha inse¬ 
rito Tasso della Lazio n^lla 
lista dei convocati per lami- 
chevole del 9 settembre con¬ 
tro la Spagna ma Tha aggregato alla formazione che schiera 
invece il sampdoiiano Walker e io juventino Platt. Gascoi- 
gno non gioca una partita ufficiale dal maggio ‘91. 


Mago di Sanremo 
«vede» Juventus 
dominatrice ’93 
e Milan a pezzi 


’93 tutto juventino per il -Ma¬ 
go di Sanremo*, al secolo 
Francesco De Barba, che ha 
interrogalo astri, sfera di cri¬ 
stallo e pendolino; la Juven¬ 
tus dominerà campionato e 
Coppa Uefa. Saggio capo- 
cannoniere, Peruzzi in na¬ 
zionale e Vialli superstar. Il Milan per il mago sarà travagliato 
da diatribe interne e fallirà TInter vincerà la Coppa Italia e 
Schillaci tornerà quello dei mondiali. Al Parma andrà la 
Coppa delle Coppe ed il Genoa raggiungerà la zona Uefa 
Retrocederanno in B Pescara. Brescia. Foggia e Cagliari, in A 
Ascoli, Pisa. Verona e Bologna. 


Totocalcio 
cala la schedina 
di 100 lire? 

Lo chiede II Coni 


Entro Tanno il costo della 
schedina del Totocalcio po¬ 
trebbe venire ridotto di 100 
lire, quelle della finanziaria 
'92 che avrebbero provocalo 
il calo dei sistemisti che so¬ 
no T87% dei giocatori. L’ha 
detto il segretario generale 
del Coni, Mario Pescante, si è sentito col Ministero delle fi¬ 
nanze e che tra due settimane annuncerà -iniziative»*. 


Oggi in tribunale 
il fallimento 
Bologna calcio 
atto secondo 


Il Gruppo Emilia-Romagna 
giornalisti sportivi ha preso 
posizione contro il Bologna 
calcio per i limiti posti alla 
stampa per servizi e intervi¬ 
ste. Per li Gergs tali provvedi¬ 
menti «costituiscono un gra- 
ve condizionamento dell'at¬ 
tività giornalistica e della stessa libertà di stampa». Oggi in¬ 
tanto il tribunale esamina l'istanza di fallimento del Bologna 
di una ditta d'immagine mentre anche l'Ac imola Srl ha pre- 
.•ienlalo istanza di fallimento per 50 milioni relativi al gioca¬ 
tore CarloTroscè venduto al ^logna riell'89, 


«Jugoserbla» 

La Fifa rinvia 
la decisione 
sui mondiali ’94 


La Fifa ha rinviato a lunedi la 
decisione sull'espulsione 
della Jugoslavia dalle elimi¬ 
natorie dei mondiali di cal¬ 
cio 1994 in .seguito alle san¬ 
zioni applicate dall'Onu. Fi¬ 
fa che aveva stabilito di con- 
sentire alla Jugoslavia di ga¬ 
reggiare nelle qualificazioni mondiali .solo se l'Onu avesse 
tolto le sanzioni a Serbia e Montenegro entro In line di ago¬ 
sto. 


FI a Monza 
Da oggi in pista 
ia Ferrari 
con Jean Alesi 


Da oggi a Monza toma in pi¬ 
sta la FI in vista del Gp d'Il.n- 
Ila del 13 settembre: prove¬ 
ranno Williams, Ferrari e la 
McLaren. La Ferrari con 
Jean Alesi al volante della 
F92/VT, giovedì con Ivan 
Capelli sulla monoposto con 
cambio longitudinale e motore rivisto; venerdì riproverà Ca¬ 
pelli con la F92A/T. Williams proverà con Patre,se e con Da- 
mon Hill, mentre McLaren girerà con Ayrton Senna, Gerard 
Berger e Mark Blundell. 


Papà Schumacher 
festeggia 
con un incidente 
il figlio Michael 


Sembra che Michael Schu¬ 
macher, i) giovane vincitore 
del Gran Pernio del Belgio 
di FI di domenica scorsa, 
non abbia preso dal padre: 
papà Rolf è infatti incappato 
in un incidente stradale a 
Berheim, vicino a Colonia, 
mentre con ia moglie Elisabeth andava a festeggiare la vitto¬ 
ria del figlio. I coniugi Schumacher sono rimasti leggermen¬ 
te feriti. 


Più italiano 
il motomondiale 
Toma la Rumi 
cOl.«Gobbetto» . 


Il prossimo anno nel moto¬ 
mondiale, al fianco di Cagi- 
va. Aprilia e Gilera ci .sarà 
un'altra moto Italiana, la Ru¬ 
mi. Stefano Rumi, 51 anni, fi¬ 
glio di Donnino Rumi fonda¬ 
tore negli anni '50 dell'omo- 
nima azienda di Bergamo 
che che chiuse i battenti nel '60, ha realizzato, col tecnico 
olandese Jan Thiel (ex Garelli) un rivoluzionario monoci¬ 
lindrico di 125cc; si chiamerà «Gobbetto» come l'ultima Ru¬ 
mi da corsa. 


Mondiali pista 
Per Solari 
argento dilettanti 
nel mezzofondo 


David Solari Ira conquistalo 
la medaglia d'argento nel 
mezzofondo dei dilettanti 
nel mondiali di ciclsimo in 
svolgimento a Valencia 
(Spagna).Il titolo iridatro è 
andato al tedesco Carsten 
Podlesch. Soltanto una me¬ 
daglia di bronzo per il favorito austriaco Roland Koenigsho- 
fer, campione delle ultime tre edizioni della gara. 


ntDCRICO ROSSI 


Lo sport in Tv 


RaiuDO. 22.30 Mercoledì sport i» parte, Basket- Tomeo Città di 
Cagliari (Bancosardegna Sassari-Teamsystem Fabriano). 
0.40 Mercoledì sport, 2» parto, da Valencia (Spagna) Cicli¬ 
smo campionato del mondo su pista. 

Raldue. 18.20 Spoitsera; 20,15 Tg2 sport. 

Raltre. 11.30 Ciclismo, Giro Valle d'Aosta; 13 Ciclismo. Coppa 
del mondo femminile; 16.30 Ciclismo. Trittico premondiale; 
18.45 Derby. 

Italia 1. 19.30 Studio sport; 22,30 Calcio; Norma Tallin-Olirnpia 
Lubiana; 0.50 Studio sport. 

Tmc. 13.15 .Sport News; 17.35 Ciclismo da Siviglia (Spagna), 
campionato del mondo su pista; 23.50 Ciclismo da Siviglia 
(Spagna), campionato del mondo su pista (sintesi). 















